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Editoriale 

Nel solco 
della perestrojka 
CLAUDIA MANCINA 

F orse non abbiamo compreso sino in (ondo ciò 
che Gorbaciov ha fatto in queste seltimane. La 
sua insistenza per un passaggio costituzionale 
dalla vecchia alla nuova statualità e stata letta 

mmmmmmmm come un disperato rinvio del momento di la
sciare delimlivamenle il posto e il ruolo di pre

sidente dell'Urss. Ma non era invece la via per vincolare il 
più possibile a condizioni di diritto la nascita del nuovo 
assetto? Quel che è certo è che Gorbaciov, nel discorso di 
dimissioni e nell'intervista apparsa ieri su due giornali ita
liani, mostra di distinguere nettamente tra la sua persona
le prospettiva, che era quella di mantenere in piedi l'Unio
ne e addirittura il Pcus, riformando radicalmente l'una e 
l'altro senza distruggerli, e il grande processo politico av
viato con la perestrojku. La prima è indubbiamente scon
fitta: ma il secondo è ancora tutto aperto e può ancora 
vincere. Non dovremmo riuscire a operare una simile di
stinzione anche noi, spettatori partecipi di questo gran
dioso e tragico evento storico? Pur disapprovando le deci
sioni prese dalle Repubbliche, Gorbaciov mostra di nutrire 
fiducia nella possibilità che il processo di modernizzazio
ne democratica prosegua sotto la nuova guida e nelle mu
tate condizioni. E questo il quadro nel quale egli immagi
na il suo futuro ruolo politico. È dunque per questo che, 
abbandonando il Cremlino. Gorbaciov non si rilira in 
buon ordine, ma si avvia, come egli dice, ad una «fase di 
riflessione», dalla quale tornare al pieno impegno politico. 

Chi ha seguito il discorso in televisione o ha letto l'in
tervista non ha potuto non notare che l'ex presidente par
la ormai come un personaggio storico, con la piena con
sapevolezza di avere vissuto un destino eccezionale, che 
nessuna vicenda potrà cambiare. E giustamente, poiché si 
pone da un punto di vista storico-mondiale, non trova una 
parola per recriminazioni o polemiche verso gli avversari 
che lo hanno sconfitto. Al contrario, quando afferma che 
non potrebbe mai essere all'opposizione del processo di 
democratizzazione perché in tal caso sarebbe all'opposi
zione di so stesso, mostra di considerarli, nonostante tutto, 
come i suoi continuatori, e di sentirsi impegnato a soste
nerli. È una lezione per chi, tra gli osservatori occidentali 
che sono stati più simpatetici con lui e con il suo progetto 
di riforma, sembra non riuscire a pensare una perestrojka 
senza la guida di Gorbaciov, una democratizzazione del
l'ex Urss senza Pcus e senza Soviet. 

Q uesto processo, del quale egli ha tutto il meri
to, ma che certamente era maturo nelle cose e 
ormai inevitabile, non era controllabile né da 
lui né da alcun altro, come lutti i processi di 

mm^m^mm portata storica. Ciò non vuol dire che non sia
no stati fatti e non possono ancora essere fatti 

degli errori, da Gorbaciovoda Eltsin oda altri. Ma sarà so
lo la storia a poter dire chi ha sbagliato: se, per esempio, 
aveva ragione Gorbaciov a spingere per una rinnovata 
Unione, o Eltsin, che immediatamente dopo il golpe di 
agosto ha considerato decaduta tale possibilità, e ha pun
tato in un'altra direzione. Certo, lungo la via non sempre 
sono state rispettate le regole democratiche; e i rischi di 
anarchia e di soluzioni autoritarie sono tuttora alti. Ma la 
democrazia è un'idea platonica o una laboriosa produ
zione storica? La democrazia occidentale moderna ha im
piegato due secoli a farsi cosi com'è oggi: è nata dalle ri
voluzioni (che, si sa, non sono pranzi di gala) e si è nutri
ta di conflitti, rafforzandosi man mano che imparava non 
a sopprimerli ma a regolarne le modalità di svolgimento. 
Non sarà diverso in Russia; (orse sarà più difficile, perché il 
patrimonio di idee del socialismo, che in Europa occiden
tale è stato lievito dello sviluppo democratico. Il non può 
avere oggi alcuna potenzialità. La dipendenza inevitabile 
dalle relazioni con l'estero e dagli aiuti che ne potranno 
venire aiuterà, si spera, un più rapido corso; ma in ogni 
caso anche in Russia, come dappertutto, apprendere una 
matura pratica della democrazia richiederà una difficile 
scuola di errori e di conflitti. Il tempo che abbiamo di fron
te non sarà sereno; la disgregazione dell'impero sovietico 
non potrà non gettare un'ombra inquietante sulla fine del 
secolo, del quale esso è stalo uno dei protagonisti. Ma sa
rebbe singolare che avessimo nel futuro della Russia e del
la fragile comunità delle Repubbliche indipendenti meno 
fiducia di quella nutrita da Gorbaciov, il grande sconfitto, 
che ha tuttavia sufficiente larghezza di orizzonti per sentir
si ancora, contro tutto il mondo, il padre di questa impre
vista realtà. Naturalmente, resta decisivo, per non mutare 
giudizio e atteggiamento, ciò che lo stesso ex presidente 
ha indicato come irrinunciabile: che non si torni indietro. " 
che la perestrojka non sia tradita e possa continuare a 
mettere radici nel profondo della società. Se questo avver
rà, la nuova Russia potrà meritare comprensione e fiducia. 

Gli integralisti hanno vinto a grande maggioranza le prime elezioni multipartitiche 
Dopo 29 anni passerà all'opposizione il partito del presidente Chadli Bendjedid 

L'Algeria agli islamici 
Battuto il Fronte che liberò il paese 

"•""""—~-""" Jakovlev: la democrazia s'allontana 

«Quest'ufficio ora è mio» 
Eltsin sloggia Gorbaciov 

Il Fronte islamico di salvezza (Fis) ha ottenuto un 
clamoroso successo nelle prime elezioni multiparti
tiche nella storia dell'Algeria. Nel primo turno ha ot
tenuto 167 dei 206 seggi già assegnati. Ad uscire dal
le urne pesantemente sconfitto è il Fronte di libera
zione nazionale (Fin), da 29 anni al potere. Un voto 
che suona come campanello d'allarme anche per 
gli altri paesi dell'Africa del Nord. 

UMBERTO DE QIOVANNANOCLI 

• • Le cifre non lasciano adi
to ad alcun dubbio: il Fronte 
islamico di salvezza (Fis) ha 
stravinto le prime elezioni mul
tipartitiche nella storia dell'Al
geria. Gli integralisti hanno 
conquistato 167 dei 206 seggi 
già assegnali. Il Fronte di libe
razione nazionale (Fin), da 
venlinovc anni al potere, ne ha 
ottenuti solo 16. I restanti 180 
posti all'Assemblea nazionale 
verranno assegnati il prossimo 
16 gennaio col sistema del bal
lottaggio tra i due candidati 
più votati. Improntate alla mo
derazione le prime dichiara
zioni dei vincitori: "Garantire
mo a tutte le componenti poli
tiche algerine gli spazi neces

sari per esprimersi», ha affer
malo l'imam Abdelkader Mo-
ghni. Il presidente Chadli 
Benjedid ribadisce la sua «fer
ma volontà» di rimanere al 
proprio posto «almeno sino al 
17 gennaio». La vittoria del Fis 
annuncia grandi cambiamenti 
in tutta l'Algeria ed e un cam
panello d'allarme anche per 
gli altri paesi dell'Africa del 
Nord: Tunisia, Libia e Maroc
co. Di fronte al fallimento e al
la burocratizzazione dei regimi 
che pure guadagnarono l'indi
pendenza dell'Europa colo
niale, la gente, sempre di più, 
risponde agli appelli degli 
imam e accorre nelle mo
schee. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI A PAQINA 8 

Gititi con Testerò 
Ce un buco 
di 4mila miliardi 
1 conti ancora una volta non tornano. In novembre il 
disavanzo complessivo dell'Italia con l'estero è ri
sultato pari a 3.757 miliardi di lire. Un deficit che 
porta la bilancia dei pagamenti ad un passivo di 843 
miliardi per i primi undici mesi del '91. Ed il governo 
si prepara all'annuncio di nuovi sacrifici. La Finan
ziaria «è da correggere» ammette lo stesso governo, 
magari dopo le elezioni... Ma come? 

NBDOCANETTI 

DAL NOSTRO CORRISPONDETE 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. «Si fanno avanti 
tendenze che rendono le pro
spettive democratiche difficili 
e lontane», [n una intervista al 
'/rad Aleksandr Jakovlev, brac
cio destro di Gorbaciov negli 
anni della perestrojka, traccia 
uno scenario preoccupante 
per il dopo Urss. Le forze anti
democratiche farebbero capo, 
secondo alcuni, al vice presi
dente russo Aleksandr Rutskoj, 
pronto a approfittare del mal-
conlento per il prossimo au
mento dei prezzi. Ma in una 
Mosca sempre più angosciata 
dalle condizioni di vita e indif
ferente al balletto delle poltro
ne, prevale lo sconforto per la 
stagnante continuità dei disagi 

e lo smarrimento per il futuro 
incerto. Boris Eltsin si è inse
diato ieri, all'improvviso, nel
l'ufficio che ò stato di Gorba
ciov al Cremlino ma si prospet
ta anche per lui una fase diffi
cile: il presidente dell'Ucraina 
Leonid Kravciuk ha dichiarato 
ieri di essere contrario al con
trollo unico del bottone nu
cleare. A Tbilisi, in Georgia, si 
e combattuto ieri per il sesto 
giorno consecutivo. Con un as
salto alla sede del Kgb sono 
stali liberati alcuni prigionieri 
politici. Ormai, a difesa del pa
lazzo dove è asserragliato il 
presidente Gamsakhurdia sa
rebbe rimasto solo un centi
naio di fedelissimi. 

Boris Eltsin JOLANDA BUFALINI A PAOINA 3 

A Tel Aviv 
prova d'orchestra 
segreta 
per Wagner 

Dopo 53 anni Wagner (nella (oio) torna in Israele. Il mae
stro Daniel Baromboim ha diretto ieri mattina, nell'audito
rium di Tel Aviv, una «prova» ci alcuni brani wagneriani, pre
parata in gran segreto ed cseRuit.i davanti ad un pubblico di 
soli invitati. Ma 10 dei 100 orchestrali della Filarmonica 
israeliana si sono rifiutati di suonare. Nelle scorse settimane, 
l'annuncio di un concerto wagneriano a Tel Aviv aveva sca
tenato un'accesissima polemica A PAGINA 6 

Roma: piromani 
di buona famiglia 
incendiano 9 auto 
e 12 cassonetti 

Ieri notte a Koma quattro 
giovani, di buona famiglia, 
tra 120 e 117 anni, hanno da
to fuoco a nove macchine e 
dodici cassonetti dell'im
mondizia. Un insonne ha se-
gnalato la targa della «Pan-

™^^" ,"^^"••^^™ , ,•^^™ da- a bordo della quale si 
trovava il Gommando di piromani II più grande del gruppo e 
stato arrestato. Il giovane ha confessato, ma non e slato in 
grado di spiegare i motivi che le hanno spinto, insieme ai 
suoi amici, al gesto vandalico Gli altri tre ragazzi sono de> 
nunciati a piede libero. A PAGINA 9 

Nessuna traccia 
della famiglia 
scomparsa 
da sette giorni 

Ancora nessuna traccia del
la famiglia partita da Cinisei-
lo Balsamo, alle porte di Mi
lano, e mai arrivata ad Alca
mo (Trapani), dove era at
tesa e dove avrebbe dovuto 
trascorrere le festività natali-

™^— 'm m •»•««•••»»»• z l e leopardo pjpjtone, sua 
moglie Maria Dattolo e la loro liglia Lorena di 5 anni si sono 
messi in viaggio il 21 dicembn; o da allora sono spariti nel 
nulla. Le ricerche estese sull'imero territorio nazionale. I pa
renti: «E' un incubo, può solo essere un incubo». 

A PAGINA 1 1 

L'attrice 
Cinzia Leone 
in gravi 
condizioni 

Colpita venerdì scorso da 
un'emorragia cerebrale. 
Cinzia Leone è in gravi con
dizioni nell'ospedale roma
no San Camillo. L'attrice 
trentaduenne è nota al pub
blico televisivo di Raitre per 
le sue imitazioni nella Tu 

delle ragazze e nella passata edizione di Avanzi. La Leone 
ha accusato i pnmi malori al cinema Barberini mentre assi
steva alla prima di Donne curi le gonne, il film natalizio di 
Francesco Nuti, dove figura tra gli interpreti. APAQ]NA <jg 

• • ROMA. Un altro tonfo per 
la nostra bilancia dei paga
menti. Il saldo anche In no
vembre è risultato negativo 
per una cifra pari a 3.757 mi
liardi di lire. A nulla serve con
statare che II passivo è inferio
re rispetto allo stesso dell'an
no precedente. Difatli, il disa
vanzo complessivo per i primi 
undici mesi dell'anno è di 843 
miliardi, contro l'attivo di 
16.206 miliardi registrato nello 
stesso periodo del '90. E non 

va certamente meglio per la 
contabilità dello Stato. Il I99l 
si chiuderà infatti con un defi
cit d'esercizio di I50mila mi
liardi, il che si tradurrà in uno 
sfondamento di 20milo miliar
di rispetto alle previsioni. Ed e 
più di qualcosa che non qua
dra. Lo ammette lo stesso go
verno, mentre il Senato inau
gura una maratona natalizia 
per il voto di oggi sulla Finan
ziaria, che implicitamente an
nuncia nuovi sacrifici. 

A PAGINA 13 

L'uomo d'affari umbro è accusato di aver frodato il fìsco per decine di miliardi 
È stato bloccato dalle «fiamme gialle» nella saletta vip dell'aeroporto di Ciampino 

Arrestato il finanziere Parretti 
Voleva diventare il padrone di Hollywood, è finito in 
manette a Siracusa. Finisce cosi l'ascesa fulminea di 
Giancarlo Parretti, il finanziere di Orvieto che ha ten
tato di scalare la Mgm. È stato arrestato per associa
zione per delinquere e frode fiscale dalla Guardia di 
finanza. L'inchiesta verte sul trasferimento a Noto 
della Cannon Italia e su centoventi miliardi di eva
sione fiscale riscontrata negli ultimi anni. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. Finisce dove era 
iniziata, a Siracusa, la fulmi
nante ascesa di Giancarlo 
Parretti. E finisce con un 
mandato di cattura del magi
strati di Siracusa nel quale si 
ipotizza il reato di associa
zione per delinquere finaliz
zata alla (rode fiscale. Parretti 
è stato arrestato ieri all'aero
porto di Ciampino dalla 
Guardia di finanza: subito 
dopo è stato trasferito nel 

carcere di Augusta. Secondo 
le indagini il finanziere di Or
vieto creava o acquistava so
cietà a Roma, anche tramite 
prestanome, poi le trasferiva 
a Noto, vicino a Siracusa, do
ve le metteva in liquidazione. 
Il caso più clamoroso sareb
be stato quello della Cannon 
Italia. Inoltre Giancarlo Par-
retti avrebbe evaso il fisco 
per oltre centoventi miliardi 
di lire. 

MAURIZIO FORTUNA A PAGINA 8 

A Stoccolma 
aereo precipita 
dopo 9 decollo: 
tutti saM 

Il vescovo di Vicenza ai funerali del carabiniere 

«Signori dello Stato, 
questa morte non è fetale» 

Un momento della cerimonia funebre del brigadiere 
Germano Craighero ucciso dai poliziotti MICHELE SARTORI A PAGINA I O 

Livingstone, le presento Pozzetto 
• • Bucando l'Africa da ci- ' 
ma a fondo, come una son
da d'acciaio e benzina, il 
raid Parigi-Città del Capo im
pegna in questi giorni mi
gliaia di europei ricchi e an
siosi. L'ansia - bene espres
sa dall'organizzatore di que
sto grottesco safari azienda-
lista signor Sabine - è quella 
di «tornare all'antico»: cioè 
di ricreare, attraverso simu
lazioni di avventura sempre 
più cervellotiche e mercena
rie, il senso perduto dell'av
ventura vera, la sfida all'i
gnoto. 

Naturalmente l'antico -
come hanno già ampiamen
te scritto gli studiosi del post
moderno - non può essere, 
per noi, che l'imitazione pa
rodistica, spettacolarizzata e 
frustrata di stili - e di senti
menti - che non ci appar
tengono più. 

Nel caso in questione il si
gnor Sabine e i suoi finan
ziatori devono aver pensato 
che raddoppiando la distan
za da percorrere potessero 
realmente aumentare anche 
i rischi e le difficoltà: come 

MICHELESERRA 

se non fosse evidente che 
questo Luna Park superassi-
stito, nel quale qualcuno si 
fracassa la zucca e si scorti
ca il fondoschiena esatta
mente come in una gita in 
macchina a Frascati, non ha 
alcuna possibilità di ricreare 
quelle condizioni di sfida e 
di rischio che il concetto di 
«antico» evoca. 

Stanley e Livingstone, 
quando portavano le ban
diere dell'impero britannico 
tra i gorilla e le sabbie mobi
li, non avevano, evidente
mente, né il desiderio nò il 
bisogno di incentivare la 
«spettacolarità» delle loro 
spedizioni con trabocchetti 
e virus misteriosi: bastava e 
avanzava ciò che l'Africa già 
offriva di sconosciuto e insi
dioso. L'ignoto, in termini 
geografici (e anche storici) 
aveva per gli europei l'evi
denza di interi continenti 
«fuori controllo». Fuori dal 
controllo politico e fuori dal 
controllo tecnologico. 

Niente più penoso, oggi, 

che imbattersi nello stupido 
(ed evitabile) equivoco di 
queste avventure artificiali e 
decadenti, gonfiate dagli 
sponsor e dai costruttori di 
automobili e motociclette, 
che la gran parte dei mass 
media presenta come «sfide 
estreme» senza rendersi 
conto che il collaudo di nuo
ve tecnologie può essere, al 
massimo, un'interessante vi
cenda aziendale, ed e peno
so spacciarlo per un azzar
do esistenziale. Cosi la «sfida 
estrema» per un albero a 
cammes o per una valvola 
diventa una specie di eroica 
e disperata disfida per «uo
mini veri» (per esempio Re
nato Pozzetto, che qualche 
anno fa arò mezzo deserto 
con un camion quasi grosso 
quanto lui). 

La Parigi-Città del Capo 
ha un solo aspetto conso
lante: che 11 desiderio - pur 
burgiardo - di umanizzare 
un collaudo di motorini e 
materazzi facendolo passa
re per «avventura» rivela, al

meno, nostalgia dell'uma
no; la corsapevolezza, in
somma, che l'epopea delle 
valvole e dei turfcocompres
sori, di suo, dopo qualche 
minuto ha già rotto l'anima 
al mondo, e bisogna, cosi, 
inventarsi una frottola antro
pomorfa (tipo Pozzetto che 
sfida il deserto) per intratte
nere la gente. 

Tutto questo finirà? SI. ma 
chissà se tr.i dieci anni o un 
secolo. Finirà quando la sfi
da all'ignoto - già risolta, in 
termini geografici ed esplo
rativi, dalla tecnologia e dal
la Valtur - si ripresenterà in 
termini nuovi (altro che «an
tichi»): di conoscenza più 
intelligente e gentile di se 
stessi e degli altri. In quel ca
so, finalmente, potremmo 
partecipare a lunghissimi 
raid nel silenzio e nella bel
lezza del mondo. Anche se, 
nel caso di alcuni centauri 
spetazx^nti e impataccati 
nel rnez/io dell'Africa, un 
viaggio dentro se stessi può 
avere conseguenze ben più 
tragiche di un incidente stra
dale. 

• • È precipitato 5 minuti dopo il decollo. Ma il pilota e riu
scito a mantenere il controllo dell'aereo, nonostante fossero 
fuori uso entrambi i motori. Ed ha fatto il miracolo, compien
do un atterraggio di fortuna su un campo. Nessuna vittima tra 
i 123 passeggeri e isei membri dell'equipaggio di un Dc-9 del
la compagnia svedese Sas, partito da Stoccolma ieri mattina. 
Nell'impatto sono rimaste ferite ventuno persone, di cui due 
in modo grave. A PAGINA 4 

Tragico incidente: 
la piccola Rosetta 
uccisa dal padre 

WALTER RIZZO 

• • NAKO (AKriRiMilo). Ilcolpo 
che ha ucciso Rosetta Cusu
mano - la bimbi di tre anni 
fulminata da un proiettile la se
ra di Natale a Naro, centro del
l'Agrigentino - e partito dalla 
pistola del padre. L'arma, una 
44 rnagnum che l''jomo dete
neva illegalmente, e scivolata 
per errore dalla tasca del cap
potto di Gaetano Cusumano. 
L'impatto con il suolo ha latto 
esplodere il colpo e il proiettile 
ha centrato la bimba in pieno 
petto, forandole un polmone. 
La svolta nelle indagini e venu
ta dal confronto diretto tra pa
dre e madre della vittima avve
nuto la scorsa notte I due ge
nitori avevano fornito versioni 
contrastanti sull'accaduto, ali
mentando i sospetli degli invc-

sl igatori. Nel farcia a faccia de
cisivo, l'uomo e crollato, con
fessando l'atroce incidente. 
Dopo lo sparo, Gaetano Cusu
mano ha nascosto l'arma tra le 
tegole del tetto dell'abitazione 
di fronte alla quale e avvenuta 
la disgrazia. E con i parenti ha 
tentato di mettere a punto una 
stona credibile. Adesso per lui 
e scattata la denuncia per omi
cidio colposo, len pomeriggio 
si sono svolti i funerali della 
bambina. Il padre sedeva, 
sconvolto, accanto alla picco
la bara bianca. Alla cerimonia 
ha partecipato tutto il paese. 
Atmosfera tesa, sopratutto ver
so giornalisti e cameramen. 
minacciati e percossi da alcuni 
familiari e conoscenti di Gae-
Umo Cusumano 

A PAGINA 0 
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riMiha. 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Questa De 
GIANFRANCO PASQUINO 

ossiga piccona il sistema politico-istituziona
le; Andreotti dilata i tempi delle decisioni; 
Forlani media incessantemente fra le com
ponenti'; Martinazzoli riflette sulla nuova po
litica; Segni riprende il bisturi dei referendum 
elettorali; qualcuno degli «amici» al governo 
accelera e intensifica l'uso improprio e la di
stribuzione selettiva delle risorse pubbliche ai 
fini classici di acquisizione del consenso. Non 
è la De di sempre: è una nuova De. Più com
posita che nel passato, la Democrazia cristia
na sembra arrivata alla massima apertura del 
suo compasso di rappresentanza politico e 
sociale. I sempre più frequenti richiami all'u
nità e al senso di responsabilità segnalano 
che il rischio della disgregazione è molto sen
tito. La De rischia di dividersi fra Nord e Sud, 
fra conservatori e innovatori, fra il vecchio 
gruppo dirigente e i nuovi, seppur quasi cin
quantenni, sfidanti, e non solo più fra filo-so
cialisti e anti-socialisti. Nel frattempo, le risul
tanze della conferenza organizzativa di Mila
no, ambiziosamente presentata come «storia, 
presenza, progetto», attendono una traduzio
ne pratica, concreta. 

I democristiani che contano ritengono an
cora che un partito di correnti, quell'aggrega
zione di oligarchie competitive che è stata la 
forza della De, continui ad essere funzionale 
alla raccolta del consenso. Altri democristia
ni, che contano meno, rilevano che la com
petizione fra oligarchie è diventata assoluta
mente disfunzionale alla Democrazia cristia
na come perno delle coalizioni di governo. 
Infatti, la competizione fra le oligarchie de
mocristiane si traduce nella paralisi decisio
nale dei governi a guida democristiana. Co
sicché risulta che i governi che durano di più, 
quelli di Andreotti, sono anche quelli che go
vernano di meno e che il confronto fra la legi
slatura con presidenza del Consiglio sociali
sta e quella, l'attuale, con presidenti del Con
siglio esclusivamente democristiani, è netta
mente favorevole, su quasi tutti gli indicatori 
importanti: dal tasso di inflazione al tasso di 
crescita, dal debito pubblico alla criminalità 
organizzata, alla prima. Tuttavia, se la Lega 
lombarda continua a mordere nell'elettorato 
e nei gruppi di riferimento democristiani, le 
Acli. in contraddizione con i loro buoni pro
positi di riforma della politica, ripropongono 
il collateralismo a favore dell'intera De, nep
pure discriminando fra dirigenti e candidati, e 
la conferenza episcopale lancia l'ennesima 
ciambella di salvataggio al partito dell'unità 

•deicattolici. 

onostante lo stato di disfacimento complessi-
' vo del sistema politico e istituzionale e del si
stema partitico, o forse proprio per questo, la 
De gode ancora di due vantaggi rilevanti. In 
primo luogo, rappresenta davvero una socie
tà che, per quanto si dichiari oggi insoddisfat
ta, è cresciuta dentro e spesso grazie al siste
ma democristiano, con la sua assenza di re
gole e la sua concessione selettiva di privilegi. 
Abbandonare i favori del passato e del pre
sente per un futuro ancora incerto, all'inizio 
sicuramente doloroso, non è un'operazione 
facile per molti settori sociali. Da qui discende 
il secondo vantaggio per la De. Qualsiasi al
ternativa al suo ancora esteso e radicato siste
ma di potere (chi, in special modo fra i de e i 
filo-dc. non crede all'esistenza di questo siste
ma, guardi alla mappa delle cariche democri
stiane in Rai e nelle banche, negli enti pubbli
ci e nelle più varie associazioni dotate di fi
nanziamenti statali) è destinata a dover pro
mettere, e mantenere, almeno nel breve pe
riodo, sacrifici. Per di più, l'alternativa deve 
presentarsi con contenuti e attori nuovi e cre
dibili, non troppo coinvolti in un passato di 
accordi e di privilegi con i democristiani. L'al
ternativa deve dunque poter essere votata co
me coalizione programmatica con mandato 
di legislatura. 

Potrebbe addirittura succedere che mentre 
la De declina, di poco, e si assesta, il sistema 
politico continui a (rammentarsi e ritrovi il suo 
punto di equilibrio ancora intomo alla De, 
partito di maggioranza relativa solo perché 
tutti gli altri continuano a perdere voti a favore 
della frammentazione, e alla sua capacità di 
distribuire risorse. Invece di analizzare le 
•contraddizioni esclusive» della composita 
De, sarà bene interrogarsi sulle divergenze 
paralizzanti fra i riformisti. Insomma, l'appog
gio più solido e più duraturo all'egemonia de
mocristiana continua a venire dai non demo
cristiani che accettano la loro subalternità e la 
preferiscono al rischio di assumersi le respon
sabilità politiche di una proposta e, sperabil
mente, di un governo di alternativa. 

.Intervista a Dija Levin, storico 
dell'Accademia delle scienze. «I fautori della 
disgregazione hanno vinto. Ma avranno vita dura» 

«Gorbaciov tornerà, 
potete giurarci... » 

M Professor Levili, qua! è 
la sua Impressione di fronte 
alle dimissioni di Gorbaciov? 
Provo un senso di profondo 
disgusto da parecchie setti
mane nel vedere come que
st'uomo è stato trattato da 
tanti giornalacci del mio pae
se. È stato davvero uno spet
tacolo ripugnante, culminato 
nella rozzezza con cui Gor
baciov è stato «pensionato 
via fax» da Alma Ata. Le cose 
però stanno cambiando rapi
damente. È già un bel po' di 
giorni che la parte migliore 
della nostra stampa, dei 
mass media, ha cominciato a 
cambiare atteggiamento, c'è 
molto più rispetto verso Gor
baciov. Està rimontando nel
la considerazione dell'opi
nione pubblica. E la rozzezza 
con cui è stato trattato dai 
Suoi nemici ha contribuito 
moltissimo a questo capovol
gimento. 

Del ripensamento di molti 
intellettuali e politici de
mocratici che si erano se
parati da Gorbaciov per 
abbracciare la linea Elisili 

, si parla molto a Mosca. La 
posizione di Popov, She-

. vardnadze.YakovIev ed al
tri è sintomatica. Ma il po
polo? 

È una caratteristica tradizio
nale della cultura popolare 
russa quella di stare dalla 
parte di chi è perseguitato. 
Ha funzionato ieri con Eltsin, 
funzionerà domani con Gor
baciov. E il linciaggio vergo
gnoso cui è stato sottoposto 
renderà tutto più rapido. Lo 
vedrete nel giro di poche set-

' Umane. 

Gorbaciov non è finito al
lora? Tornerà alla politica, 
magari nelle forze di op
posizione a Eltsin? 

La sconfitta l'ha subita, ed è 
stata forte. Inoltre Gorbaciov 
non é uomo di rotture, ma di 
ricuciture. Non è uomo della 
piazza, non salirà sui palchi 
a fare comizi «contro», in 
questo senso non lo vedo 
dall'oggi al domani come ca
po dell'opposizione. Ma sul 
suo ritomo in politica, un ri
tomo «forte», metterei la ma
no sul fuoco. 

L'«era Gorbadov», comun-

3ne, l'era della sua presi-
enza si è conclusali 25 di-

' cembre 1991. E con essa 
l'esperienza storica del
l'Unione Sovietica come 

. Stato unitario. Cosa vuol 
dire questo? Quale strate
gia muore oggi, e quali 
prospettive si aprono? 

Vorrei distinguere tre livelli di 
riflessione. Il primo livello è 
quello immediato e qui non 
posso che esprimere ama
rezza, dolore e paure. E non 
è solo per l'uomo che se ne 
va. C'è un intero popolo, una 
grande comunità multietnlca 
e multirazziale che è stata 
derubata della patria. Non è 
una cosa da nulla. Innanzi
tutto ci sono circa cinquanta 
milioni di cittadini sovietici 
•diasporizzati», che abitano 
territori che non sono quelli 
di «appartenenza etnica», e le 

Ilija Leviti, sessantanni, autorevole 
storico e politologo dell'Accademia 
delle scienze di Mosca, membro del 
Pcus dall'epoca kruscioviana e rifor
matore convinto, ha condiviso la linea 
di Gorbaciov fin dai suoi primi passi. 
Levin è considerato un gorbacioviano 
di ferro. In una intervista a «l'Unità», 

dopo il fallito golpe contro Gorbaciov, 
fu durissimo contro la gestione eltsi-
niana della crisi, parlò di «mancanza 
di cultura politica democratica». Lo 
abbiamo incontrato ad Assisi dove si 
trova in questi giorni per partecipare 
ad una serie di incontri organizzati da 
«Pro civitate cristiana». 

ragioni sono le più varie, in
clusi venti-venticinque milio
ni di matrimoni misti. Fino ad 
oggi un russo che viveva in 
Ucraina o in Kazakhstan, ma 
anche un armeno a Mosca, 
potevano dirsi «in patria». Ma 
questo discorso riguarda an
che i russi in Russia e gli 
ucraini in Ucraina, che oggi 
si sentono meno nella pro
pria patria. Hanno perso 
quella «casa comune» che ri
spetto alla loro patria in sen
so stretto, etnico-territoriale, 
presentava un surplus di si
gnificato legato non solo alla 
grandezza materiale ma an
che a fattori psicologico-cul-
turali. 

Potrebbe tare un esemplo? 
Certamente. Fino ad oggi a 
quei cittadini sovietici che si 
trovavano a viaggiare all'e
stero capitava spesso di esse
re chiamati, da qualche in
terlocutore superficiale, «rus
si». Capitava anche a me, e 
anch'io rispondevo: «Non so
no un russo, sogjninjpyieti-. 
co». Da oggi in poi Invece un 
russo all'estero sarà sempre 
un russo, ma cosa ne sarà di 
coloro che appartengono a 
quelle decine e decine di 
gruppi etnici che sono den
tro il territorio della Repub
blica russa? Cosa sarà uno 
yukagir che viva o si rechi 
fuori della Kamchatka, dov'è 
dislocata la sua comunità et
nica che conta circa nove
cento persone? Ma anche un 
baskiro, un tartaro e cosi via? 
Si tratta di decine di milioni 
di persone che perdono la 
possibilità d'identificarsi in 
una comunità culturale e po
litica più ampia, la patria ap
punto. 

Lei sta dicendo che la co
mune appartenenza alla 
patria sovietica costituiva 
un fattore non som di or
goglio, per essere cittadini 
di una grande potenza 
mondiale, ma anche un 
fattore d'Indentlficazione 
per coloro che vivevano 
fuori del confini etnlco-
terrltoriall originari, e per
sino In qualche misura di 

' «protezione» per i gruppi 
etnici minori. Ma allora da 
cosa dipenderebbe la for
te spinta a separarsi che è 
esplosa In questi mesi - è 
una spinta popolare genui
na, o una operazione spre
giudicata delle éBtes locali 
per conservare ed aumen
tare 11 proprio potere? 

È tutte e due le cose. Da un 
lato c'è l'attivismo di piccoli 
e grandi boss locali che han
no colto e sfruttato il mo
mento proficuo nei propri in-

OTTOMNO CAPPELLI 

teressi. Gorbaciov ne parla 
spesso, ma non voglio dare 
l'impressione che sia solo 
questo. C'è anche a livello di 
psicologia delle masse, la ri
cerca del capro espiatorio 
quando le cose vanno male e 
la crisi monta e si acuisce. La 
fuga nel nazionalismo è an
che questo, un modo di tra
vestire il disagio e la paura. E 
il capro espiatorio diventano 
il lontano centro, da un lato, 
e dall'altro il «vicino di casa», 
il gruppo etnico contro cui 
per decenni hanno covato 
rancori atavici, la comunità 
di diversa fede religiosa (co
me tra armeni e azeri, geor
giani e osseti), e poi magari 
gli ebrei, i polacchi, eccetera, 
come si vede già oggi riemer
gere negli slogan antisemiti e 
grandi-russi nelle manifesta
zioni pubbliche a Mosca. 

Quelli che giocano con 
questi sentimenti delle 
masse giocano quindi col 
fuoco... 

Certo, e possono rimanerne 
bruciati nel modo più impre
visto. £ una situazione molto 
complessa. Consideri ad 
esempio cosa sta avvenendo 
in Georgia. L'aver giocato la 
carta delle rivendicazioni na
zionalistiche ha fruttato nel 
1990 l'elezione a presidente 
di un piccolo tiranno come 
Gasmakhurdia. Ma oggi, in 
coincidenza con gli accordi 
di Alma Ata, cui la leadership 
georgiana non ha voluto 
aderire, gli scontri di piazza 
hanno assunto il carattere di 
una vera e propria rivolta ar
mata contro il presidente. 
Non si tratta solo dell'odio 
contro il piccolo tiranno, fino 
a ieri Gasmakhurdia aveva il 
sostegno della grande mag
gioranza della popolazione. 
Lt sta giocando un altro fatto
re: la paura della gente di ri
manere affamata se si stacca 
completamente, se si tira 
fuori anche da questi tentati
vi di coordinamento e colla
borazione economica tra le 
ex repubbliche sovietiche. 
Insomma, lo ripeto, la situa
zione in cui siamo andati a 
cacciarci è molto complessa 
e piena di incognite. Ed io li 
aspetto al varco gli artefici di 
questo processo di disgrega
zione del paese, tra pochi 
mesi, forse settimane. Non 
c'è un cattivo augurio, natu
ralmente, nelle mie parole, 
ma sincero timore ed una 
amarezza profonda. 

Parlavamo prima di diver
si possibili livelli di rifles
sione, anche a più lungo 
termine. 

SI, il secondo livello di rifles

sione è meno immediato e ri
guarda i tempi medi dello 
sviluppo politico. Mi doman
do quali siano i motivi, e i ri
schi, della trasformazione di 
questi livelli ancora immatu
ri, gratuiti, di nazionalismo 
esasperato in politiche sta
tuali. Riflettiamo ad esempio 
su questo dato: nei giorni se
guenti all'incontro di Minsk 
tra i presidenti russo, ucraino 
e bielorusso, un sondaggio di 
opinione condotto nelle tre 
rispettive capitali cercò di mi
surare il tasso di approvazio
ne di questo tentativo di co
struire una Unione slava. La 
percentuale maggiore di ap
provazioni si è riscontrata a 
Mosca (84%), il più basso a 
Kiev (intomo al 50%). 

Sembrerebbe che 1 russi 
abbiano maggiore interes
se ad una qualche forma di 
unione, forse anche per 
non perdere completa
mente la propria posizio
ne di preminenza. 

Appunto,-montra in Ucraina. . 
le tendenze centrifughe sono 
più forti, anche perché non 
solo gli ucraini, ma anche i ' 
russi che vivono in Ucraina, 
si sentono più protetti dai 
contraccolpi della crisi eco
nomica se si tirano fuori. Per 
dirla in parole rozze, oggi un 
pezzo di lardo in Ucraina 
l'hanno tutti, mentre in Rus
sia... Ma non basta questo so
lo elemento a spiegare l'at
teggiamento tutto sommato 
assai strano delta leadership 
statuale ucraina, del presi
dente Kravciuk. Molti comin
ciano a temere che l'indipen
denza dell'Ucraina possa 
aprire una prospettiva di al
leanza politica ucraino-tede
sca, non voglio dire «asse» 
perché è una parola forse 
troppo inquietante. I primi 
ad avvertire 1 rischi di questo 
possibile passaggio sono sta
ti i polacchi. Come spiegare 
se no lo spostamento di Wa
lesa dall'iniziale posizione di 
neutro osservatore a sosteni
tore deciso di Gorbaciov? I 
polacchi hanno il terrore di 
rimanere schiacciati tra le 
due potenze della Germania 
riunificata da un lato e del
l'Ucraina dall'altro. 

Non solo I polacchi sono 
inquietati. Basti ricordare 
i Umori dlffuslsi lo scorso 
anno In rutta Europa al
l'annuncio che la riuniflca-
zione tedesca avrebbe 
avuto tempi Inaspettata
mente rapidi. Perfino un 
Ministro della Corona bri
tannica manifestò pubbli
camente certe sue inquie
tudini... 

lo vedo, sul medio-lungo pe
riodo, la possibilità di un ridi
segno complessivo delle for
ze politico-statuali europee, 
con la possibilità che si affer
mi questo rapporto privile
giato Ucraino-tedesco. Si ca
pisce che anche gli Stati Jniti 
sono stati colti di sorpresa e, 
dopo avere perso l'iniziativa 
e il controllo sugli sviluppi 
del dopo-agosto, stanno cer
cando di correre ai ripari. Gli 
Usa però hanno le mani le
gate... 

Dal propri stessi errori, di
rei, soprattutto negli ulti
mi mesi. 

SI, anche se ora il «piano Ba
ker» cerca di correre ai ripari 
dicendo «eiiutiamo sopra di 
tutto le trasformazioni demo
cratiche», lo ci leggo ad 
esempio un tentativo (spe
riamo non tardivo) di impe
dire che i gruppi al potere 
nelle ex repubbliche sovieti
che, e tra questi l'ucraino 
Kravciuk. possano scegliere 
prospettive non democrati
che, rischiose per l'intera Eu
ropa. E qui si aprirebbe un 
terzo livello di riflessione, 
che possiamo solo accenna
re. È il chiudersi di un ciclo 
millenario della storia russa: 
il «rientro nel solco della civil
tà europea», che è stato il leit
motiv degli anni della pere-
strojka, potrebbe riguardare 
una parte della Russia, quel 
territorio certo immenso che 

«BN**&B«tMrfifMlte,iii**nussi8*cn 
Kiev». Il resto del territorio 
dell'attuale Repubblica rus
sa, però, h.i una struttura «a 
matrioshka»: mille Stati e sta-
tarelli, dai ceceni del genera
le Dudayev ai tartari che vo
gliono ripristinare i confini 
del 1500, di prima di Ivan il 
terribile. Cosi mentre una 
parte della Russia potrebbe 
tornare in Europa, in un'altra 
parte potrebbero approfon
dirsi le spinte centrifughe fi
no a capovolgere lo spessore 
millenario di una storia che è 
andata nel senso dell'unifi
cazione di quei popoli. 

In questo quadro allora 
l'opposizione di Gorba
ciov al processo di disgre
gazione che ha distrutto 
l'I)ras acquista il sapore di 
una terribile profezia? 

È Gorbaciov che ha avviato 
questa massa enorme di 
sconvolgimenti, non solo 
con le riforme iniziate nel 
1985, ma anche con la svolta 
degli accordi di Novo-Oga-
riovo nell'aprile 1991 per un 
Trattato dell'Unione che 
concedesse molta più auto
nomia alle Repubbliche 
mantenendo però una auto
rità politico-statuale centrale. 
Ed è sempre lui che ha visto 
con più lucidità i pericoli in
siti in questo andare comple
tamente luor di binario della 
situazione. Perciò si ù oppo
sto con tutte le sue forze a 
questo andazzo, anche se di 
forze gliene rimanevano ben 
poche. Ma continuerà ad op-
porvisi domani, forse con più 
forza. 

Il contributo «costituente» 
dei cattolici indipendenti 
impegnati a far politica 

LUCIANO CESCHIA 

M i pare utile - e 
non solo per le 
implicazioni 
elettorali rawi-

^ _ _ „ „ . cinate - racco
gliere l'implici

to invito alla discussione 
che viene dal senatore 
Adriano Ossicini, da svaria
te legislature parlamentare 
indipendente eletto nelle li
ste del Pei. Ossicini propo
ne una riflessione sui temi, 
mollo delicati, dell'unità 
politica dei cattolici e del 
ruolo degli indipendenti. 

Non è in questione, per la 
sede e gli interlocutori, l'u
nità partitica, superata nelle 
coscienze e stancamente. Il 
problema è un altro e si col
lega ai recenti inviti rivolti 
dalla gerarchia ecclesiasti
ca ai cattolici di ritrovarsi 
politicamente uniti. Si è fat
to un gran scandalo attorno 
a queste sollecitazioni. Cre
do che ad alimentarlo sia 
stata la traduzione per cosi 
dire temporale degli appel
li: a queste distorsioni fac
cio risalire il disagio - che 
ho avvertito ad esempio al 
recente congresso naziona
le delle Acli - di tanti catto
lici che da tempo hanno 
percorso la strada del plu
ralismo politico e quindi 
della militanza differenzia
ta. Devo riconoscere che le 
speculazioni, peraltro di 
breve momento, sono state 
favorite dalla incompletez
za degli auspici della gerar
chia: in un paese che cerca 
di superare, dopo decenni, 
semplificazioni del tipo De 
uguale partito dei cattolici, 
era da mettere in conto 
qualche equivoco interes
sato. 

Il problema è propno 
quello posto da Ossicini: 
come e in che misura i cat
tolici possono impegnarsi 
in politica in formazioni di
verse, mantenendo la co
mune esperienza di fede e 
appartenenza ecclesiale; 
quali vincoli, in questa mili
tanza, possono essere ac
cettati e quali devono esse
re respinti. 

Ossicini cita un caso per 
il quale questa unità gli 
sembra indispensabile: so
no le questioni della bioeti
ca. Un esempio calzante. In 
verità il termine bioetica 
comprende un arco molto 
vasto di problemi posn dal
lo sviluppo delle conoscen
ze scientifiche (dai trapian
ti alle tecnologie riprodutti
ve) delicati e complessi sia 
sul terreno morale, sia su 
quello della regolamenta
zione legislativa. È in corso 
un'ampia discussione, an
cora insufficiente, nella 
quale si confrontano posi
zioni diverse che attraversa
no tanto il mondo laico 
quanto quello cattolico e ri
guardano soprattutto le so
luzioni da adottare sul pia
no legislativo. 

Ma questo della bioetica 
non mi pare l'unico tema 
sul quale, ai vari livelli di re
sponsabilità, e quindi non 
soltanto in Parlamenio, il 
contributo dei cattolici pos
sa essere considerato quali
ficante. Mi vien da pensare 
all'immigrazione: come 
faccio a non provare turba
mento di fronte alle mi
gliaia di disperati respinti al 
mittente, cioè alla fame? E il 
rapporto Nord-Sud. gli squi
libri e le povertà, la diffusa 
mancanza di solidarietà e 
di legalità, in Italia e nel 
mondo? Ci può essere per 
un credente una sorta di 
•priorità della coscienza» su 
problematiche cosi ango

scianti che coinvolgono va
lori universali? E poi, secon
do le regole di una moder
na democrazia, una que
stione è come i credenti in
dividualmente vivono que
sti problemi, altra è la 
soluzione legislativa che 
può essere adottata. Su di 
essa sarà probabilmente 
inevitabile che anche tra i 
credenti emergano posizio
ni diverse: ciò non toglie 
c:he il loro apporto resti in-
dispensanbile su frontiere 
ancora cosi poco esplorate. 

Allora l'esigenza non è di 
Irovare una pelosa ospilali-
là come indipendenti per 
|X>rtare un contributo 
aprioristicamente determi
nato, ma cercare un luogo, 
noè un partito, dove questo 
contributo sia considerato 
non aggiuntivo ma per cosi 
dire «costituente», dove il 
confronto tra culture diver
se sia ritenuto fondamenta
le, dove le condizioni per 
svolgere l'impegno politico 
corrispondano al massimo 
di rispetto e di tolleranza re
ciproci. Non c'è dubbio 
che, in queste circostanze 
ottimali, più rigorosa de
v'essere per un cattolico la 
verifica delle coerenze, e 
questo peso non sarà alleg
gerito da confortanti nic
chie unitarie. 

M olti di noi han
no individuato 
nel Partito de
mocratico della 

. ^ ^ ^ ^ ^ sinistra il luogo 
dove queste 

condizioni del far politica si 
possono realizzare. «11 Pds è 
un partito che assume il li
mite della politica - si legge 
nello statuto - limite rispet-
io alla pretesa di rappresen-
lare la coscienza ideale di 
ogni iscritto»; un partito nel 
quale «diverse culture politi
che, ispirazioni ideali ed 
esperienze storiche concor-
rono. interagendo tra loro. 
ii costruire un patnmonio 
comune di valori e pro
grammi». Sono premesse 
che impongono una specie 
di «indipendenza intellet-
:uale permanente» proprio 
per realizzare un disegno 
programmatico di più alto 
profilo democratico. Abbia
mo ritenuto che per queste 
ragioni la nascita del Pds 
[osse una risposta adeguata 
- daconsolidare, da proteg
gere - alla crisi devastante 
dei partiti. 

Queste ragioni mi indu
cono a considerare esaurita 
l'esperienza, anche perso
nale, degli indipendenti, 
utilmente percorsa come ri
sposta alle contrapposizio
ni, agli schematismi e' alle 
arroganze ideologici. Con
sidererei cioè datato il ricor
so, per esemplo, all'indi
pendente in quanto cattoli
co; diverso resta il caso di 
persone che possono dare 
un contributo specifico per 
scienza e competenza. Né 
considererei contradditto
rio battere la strada degli in
dipendenti per contingenze 
e progetti specifici. Uno di 
questi, forse il più grande, è 
la riforma istituzionale, 
obieltivo primario del Pds e 
della quale il movimento 
dei referendum è l'efficace 
battistrada. A una condizio
ne: che le benemerenze re
ferendarie di un Barbera e 
di un Bordon, tanto per fare 
due nomi, non risultino -
solo perchè iscritti al Pds -
meno pregnanti di quelle 
dei tanti che si stanno bat
tendo su questo fronte sen
za etichette di partito. 
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Wm La casa editrice «Ponte 
alle Grazie» ha pubblicato il 
reportage di Evgenij Prima-
kov sulla «guerra del Golfo» 
(Missione a Baghdad, Firen
ze 1991 ) . Fra le molte ragioni 
che ne raccomandano la let
tura vorrei segnalarne una in 
particolare: la messa a fuoco, 
nella situazione scaturita dal
l'invasione irachena del Ku
wait, della posta in gioco 
principale. 

A tal fine, un primo ele
mento essenziale è il chiari
mento delle motivazioni stra
tegiche della condotta sovie
tica. Anche per l'Urss l'obiet
tivo principale era quello di 
sconfiggere Saddam Hussein 
e ripristinare l'ordine intema
zionale violato dall'aggres-
iione al Kuwait. Sebbene l'I-
rak fosse un alleato dell'Urss, 
tale obiettivo venne perse
guito con coerenza e deter
minazione. «In gran parte ta
le decisione si spiega - scrive 
Primakov - con la volontà di 
non ammettere che il supe
ramento della rigida contrap

posizione fra Oriente e Occi
dente», realizzato nei cinque 
anni trascorsi dall'avvento di 
Gorbaciov per merito soprat
tutto della nuova politica so
vietica, «lasciasse il posto alla 
"permissività" verso coloro 
che già nel Terzo mondo 
posseggono un potenziale 
bellico relativamente elevato 
rispetto ai loro vicini». 

Ma la comunanza dell'o
biettivo principale non can
cellava la asimmetria fra le 
strategie perseguite dalle due 
maggiori potenze, poiché gli 
Usa miravano ad una solu
zione militare e l'Urss ad una 
soluzione politica del conflit
to. Strategie molto diverse 
non solo in rapporto a quel 
determinato conflitto, ma an
che nella visione del «nuovo 
ordine mondiale» e nei modi 
di perseguirlo. Inoltre, la vera 
difficoltà della posizione so
vietica era quella di convin
cere Saddam a condividere 
la propria visione del mondo 
post-bipolare, degli interessi 
iracheni e della soluzione di 
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La posta in gioco 
nella guerra del Golfo 
tutti i problemi dei Medio 
Oriente. 

Perché, malgrado questi 
ostacoli, Gorbaciov non smi
se mai di perseguire il suo 
progetto? Il racconto di Pri
makov è molto illuminante al 
riguardo. La condotta di Sad
dam fu ispirata fino all'ultimo 
dalla ricerca di ogni occasio
ne e di qualsiasi spiraglio che 
potesse incrinare la coalizio
ne intemazionale formatasi 
contro di lui. Questa linea 
non era dettata solo dalla ri
cerca di alleati o di una via 
d'uscita vantaggiosa per l'I-
rak. Assumeva obiettivamen
te un valore molto più gran
de. Saddam scrutava ogni 

possibilità che fra Usa e Urss 
si determinasse una rottura, 
nella convinzione che ciò 
avrebbe potuto ripristinare 
l'ordine bipolare e ricostruire 
un quadro intemazionale a 
lui favorevole. Per contro, era 
questo per Gorbaciov il peri
colo maggiore da evitare e a 
questo obiettivo il governo 
sovietico, sebbene in condi
zioni sfavorevoli a causa del
la superiorità strategica ame
ricana, orientò le sue scelte e 
la sua condotta. 

Nei mesi successivi alla 
conclusione della «guerra del 
Golfo» - soprattutto nelle set
timane del complotto contro 

Gorbaciov - sono apparsi 
più evidenti le convergenze 
strategiche e i legami fra una 
parte del potere militare so
vietico e Saddam Hussein. 
Essi preesistevano all'inva
sione del Kuwait e si può rite
nere che abbiano avuto un 
ruolo nell'incoraggiare Sad
dam all'invasione del 2 ago
sto. D'altro canto, come in
tendere il «via libera» all'inva
sione del Kuwait che una set
timana prima del 2 agosto, 
nel colloquio con l'amba
sciatrice americana a Bagh
dad, egli aveva ricevuto? Evi
dentemente Saddam aveva 
parecchi elementi per ritene
re che al ripristino del bipola

rismo mirassero concorde
mente i «complessi militari-
industriali» dell'una e dell'al
tra maggiore potenza. Non 
era campato per aria pensa
re che tali forze potessero 
avere il sopravvento. Se si ha 
chiaro che Saddam puntava 
sulla possibilità che Usa e 
Urss tornassero a contrap
porsi frontalmente, la sua de
terminazione nel rifiutare la 
decisione dell'Onu e nello 
sfidare l'isolamento e il ri
schio della guerra non appa
re del tutto priva di fonda
mento razionale. 

Missione a Baghdad con
tiene molti spunti e molte in
dicazioni per mettere a fuoco 
questo complicato intreccio 
di interessi e di strategie, che 
costituì il vero nodo storico-
politico della «guerra del Gol
fo». Al di là delle apparenze e 
degli schieramenti in campo, 
lo scontro fondamentale era 
di natura trasversale e passa
va fra chi voleva ristabilire il 
bipolarismo e chi voleva ad 
ogni costo evitarlo Da gran 

parte delle forze di sinistra e 
di pace, in tutto il mondo, la 
«guerra del Golfo» è stata in
terpretata come la prova che. 
finito il bipolarismo, si deli
neava ormai un mondo uni
polare alla mercé dell'impe
rialismo americano; ovvero, 
si disegnavano scenari apo
calittici di guerra di tutti i 
paesi ricchi contro i paesi 
poveri. Tali vedute si sono ra
dicate e cristallizzate. Strano 
paradosso! Proprio le forze 
che più dovrebbero essere-
interessate alla fine del bipo
larismo e trame slancio per 
indicare nuove prospettive 
alla politica mondiale, si rive
lano succubi della guerra 
fredda, talvolta nostalgiche 
di essa e comunque incapaci 
di superarne le concezioni e 
gli schemi d'analisi. 

Per liberarsi da tali visioni 
paralizzanti un esame storico 
pulitic della «guerra del Gol
fo» è decisivo. Il reportage di 
Primakov è un buon punto di 
riferimento |>er avviarlo nel 
modo giusto. 

*• 
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Nuovo inquietante allarme 
di un padre della perestrojka 
Il presidente russo sloggia 
Gorbaciov dalla sua poltrona 

Jakovlev: «La democrazia s'allontana» 
L'Ucraina contraria a dare al solo Eltsin il «bottone nucleare» 
Alexander Jakovlev ha lanciato un inquietante allar
me: le prospettive democratiche si fanno sempre 
più lontane, ha detto. Intanto, alla vigilia dell'incon
tro di Minsk, l'ucraino Kravciuk annuncia di essere 
contrario al controllo unico, da parte di Eltsin, del 
«bottone nucleare». E «Argomenti e Facti» scopre l'e
sistenza di una città sotterranea per 120mila perso
ne, da usare in caso di guerra nucleare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

M MOSCA. La festa del primo 
maggio probabilmente sarà 
abolita, ma all'ingresso della 
citta, sopra l'indicazione «Mo
sca», il vecchio simbolo del-
l'Urss con la falce e martello 6 
sempre al suo posto, grande e 
solenne. Al mausoleo eli Lenin 
il picchetto d'onore e il cam
bio della guardia continuano a 
raccogliere la solita folla di tu
risti. L'Unione e Gorbaciov non 
ci sono più, ma sia la vita quo
tidiana della gente, sia l'aspet
to della città e dei suoi .simboli, 
sia il dibattito politico danno 
un senso di stagnante conti
nuità che mette a disagio. L'In
certezza e la paura per il futuro 
sono quelle di sempre e lo 
smarrimento generale e gran
de. Ieri, dalle pagine del 
«Trud». Alexander Jakovlev, 
uno dei grandi architetti di 
quella perestrojka seppellita 
per sempre dalle dimissioni 
del suo condottiero ha lancia
to nuovi inquietanti allarmi, 
mentre Michail Sergheevic, in 
procinto di abbandonarsi al 
suo meritato riposo, ha rila
sciato un combattivo messag
gio: «ho grandi piani», ha detto 

' a un piccolo gruppo di giorna
listi. La «vecchia guardia», dun
que, non sembra intenzionata 
ad abbandonare completa
mente il campo ai nuovi vinci
tori, ai Burbulls o ai Gaidar. 
Che vuol dire? Come interpre
tare la scelta di restare sulle 
barricate? 

•Sembrerebbe che lutto 
quello che ci teneva vincolati 
al passato, clic ostacolava 
cambiamenti ormai maturi sia 
stato distrutto e che la strada 
verso cambiamenti più pro
gressisti sia slata liberata. Ma 
nella vita reale si fanno avanti 
con sempre maggiore forza 
tendenze che fanno diventare 

le prospettive democratiche 
sempre più difficili e lontane 
Queste tendenze sono presenti 
in tutti I campi e aumentano la 
probabilità del caos e della 
violenza e quindi delle tenden
ze autoritarie...»: sono parole 
di Jakovlev, un avvertimento 
che fa paura, che traccia una 
scenario poco promettente 
Perchè un uomo come Jakov
lev, nei giorni del trionfo di 
quelle forze che da sempre qui 
sono state definite democrati
che, da giudizi cosi drastici? 
Parla di Eltsin e di possibili esiti 
della politica dell'attuale lea
dership russa o, per esempio, 
di quell'opposizione politica e 
sociale che si va raccogliendo 
attorno al vice presidente rus
so, Alexander Rutskoj? 
- «Ncll'84 l'Urss'era una gran-i 

de potenza e il suo esercito un 
fattore di stabilità mondiali:, 
con l'inizio della cosiddetta 
parestrojka è comincialo lo 
sfacelo, siamo arrivati al punto 
che gli ufficiali a Mosca girano 
in borghese per non essere 
picchiali», ha detto ieri, in 
un'intervista sulla «Komso-
molskala Pravda», Rutskoj. È 
evidente che il vice di Eltsin sta 
cercando di diventare il polo 
di attrazione della protesta dei 
militari e della gente: «Alcuni 
anni (a c'erano 282 mila uffi
ciali senza casa, adesso sono 
un milione e mezzo e devono 
ancora arrivare quelli del Balti
co e dell'Europa dell'Est», de
nuncia il generale-eroe della 
resistenza contro il golpe d'a
gosto. È delle forze (il com
plesso militare-industriale, se
condo Burbulis) che stanno 
dietro a lui, che parla Jakovlev? 
Non è chiaro, anche perchè 
l'obiettive dichiarato di Rutskoj 
non è tanto Eltsin, quanto Bur-
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bulìse la sud squadra: «la poli
tica di Ellsm è la mia politica e 
se crilico qualcosa e solo per
chè le nostre riforme non falli
scano. Adesso qualcuno vuole 
fare litigare il presidente con il 
vice presidente, ma a chi gio
va? solo a quelli a cui non pia
ce il nostro corso», ha precisa
to àncora una volta ieri sulla 
«Pravda». 

Lo scontro, comunque, si 
preannunci grosso. Rutskoj 
sta aspettando al varco della li
beralizzazione dei prezzi, pre
vista per il 2 gennaio - ma l'U
craina si è già schierala contro 
-Burbulis, Gaidare compagni 

Ieri il governo russo ha anche 
deciso un pacchetto radicale 
di privatizzazioni, ma anche su 
questo Rutskoj, che è per una 
privatizzazione meno drastica, 
potrebbe raccogliere forti ade
sioni sociali. Il cammino - e 
qui parliamo solo della Russia 
- si presenta denso di incogni
te. Ma per il momento Mosca 
assiste, un po' distratta per la 
verità, al cambio delle poltro
ne. Per queste cose non si per
de tempo: dopo aver conqui
stato l'ufficio del segretario ge
nerale del Pcus, nel vecchio 
quartier generale del Comitato 
centrale, sulla «Piazza vec-

«Caro Giulio, la tua lettera 
mi ha toccato il cuore... » 
Gorbaciov scrive ad Andreotti 

chia», ieri Bons Eltsin ha «espu
gnato» anche l'ulama trincea 
di quel potere che ha combat
tuto sino a) a distruzione: l'uffi
cio del Crcnlino che era stato 
sino a qua che giorno fa di Mi
chail Gorticiov. Adesso non 
c'è più nu'la da prendere. Re
stano però le scoperte «sensa
zionali» del recente passato, il 
settimanale «Argumenti e Fac
ti» ha rivelato l'esistenza nei 
pressi di Mosca di una città sot
terranea por 120mila abitanti, 
scavata a una profondità che 
varia dai 71) ai 120 metri. Dove
va servire, in caso di guerra 
atomica, alla direzione del 
paese, all'.ipparato del Pcus e 
al vertice rli ministeri centrali 
insieme alle loro famiglie. La 
maggior parte dei locali, se
condo il settimanale, era costi
tuito da stinze d'albergo «tipo 
lusso» ed era fornito di tutti i 
servizi e i luoghi di immagazzi
namento per garantire una so
pravvivenza ai suoi occupanti 
per diversi anni. 

Ma questo è il folklore, men
tre la sostanza politica del mo
mento è rappresentata dall'op
posizione, espressa ieri dal 
leader ucraino Kravchuk, al 
(atto che Boris Eltsin debba 
avere l'esclusiva del «bottone 
nucleare»: la riunione di Minsk 
del prossimo 30 gennaio sarà 
molto dura ha detto ieri il tele
giornale de Ila sera. . i • . , 

• I ROMA Mikhail Gorbaciov 
ha' scntlo ieri al presidente del 
Consiglio, Giulio - Andreotti. 
Una missiva commossa, ecco-
ne il testo integrale: «Caro Giu
lio, oggi, proprio mentre stavo 
per scriverti, è venuto da me 
l'Ambasciatore Salleo, portan
do la tua lettera che mi ha toc
cato nel profondo dell'anima. 

Nella mia coscienza, la tua 
personalità si è fusa insepara
bilmente con la bellissima Ita
lia che m'aveva fatto innamo
rare a prima vista molli anni or 
sono. Da quando assunsi la ca
rica di Capo dello Stato, tu eri 
diventato il mio principale in
terlocutore italiano e - in bre
vissimo tempo - un carissimo 

amico. Ogni nostro incontro 
diveniva per me una festa dello 
spirito, uno stimolo per riflette
re sul nostro mondo, sulla no
stra vita. Ciò è comprensibile: 
sono ben pochi, nel mondo 
d'oggi, quegli uomini politici 
che possano competere con te 
per intelligenza, espcnenza, 
maestria. Abbiamo fattp,diven-

Mikhail 
Gorbaciov, 
a destra 
una veduta 
della sala 
deserta 
del Soviet 
supremo 

tare regola I rapporti tradizio
nalmente calorosi tra i nostri 
due Paesi, arricchendoli delle 
idee del nuovo pensiero. Assu
mendo il .ruoJfl.-cbjave di me
diazione, tu hai fatto in modo 
che l'Italia divenisse, nei tempi 
nuovi, uno tra i primi amici si
curi del mio Paese. Nelle diffi
cili Imprese della perestrojka, 

ho sempre riscontrato la pas
sionale partecipazione ed il 
caloroso appoggio di milioni 
di italiani. Questa è un'enorme 
forza morale che, come spero, 
continuerà a servire l'amicizia 
tra i nostri |X>poh. Ogni incon
tro con il tuo Paese - e per for
tuna non sono stati pochi - è 
memorabili: per me. Spero 
che mi tocchi la felice sorte di 
veder preslo te e l'Italia. Ti rin
grazio per l'invito. Ti abbrac
cio». 

Gorbaciov ha anche scritto 
al presidenle della Repubblica 
Francesco Cossiga, auguran
dosi che la Comunità sappia 
assumere un posto degno nel 
mondo. 

Raffica di riconoscimenti 
internazionali per gli undici 
Genscher chiede di riunire 
la nuova Nato 

Sì cinese ctlla Csi 
Bonn: la Comunità 
entri nella Csce 
La nuova Comunità di Stati indipendenti nata dalle 
ceneri dell'Urss ottiene il placet internazionale. A 
raffica arrivano all'indirizzo di Boris Eltsin i ricono
scimenti per la Russia e le altre 11 repubbliche. Il «si» 
della Cina, del Vietnam, della Corea del Nord, del
l'Albania e della Polonia. Eionn chiede che i nuovi 
Stati facciano il loro ingresso nella Csce e invita la 
Cee a tessere rapidamente rapporti diplomatici. 

H i ROMA Pechino non Ila 
perso tempo. Tre giorni dopo il 
cambio della guardia al Crem
lino ha riconosciuto i nuovi ca
pi della Csi. Russia in testa, 
s'intende, più le altre dieci re
pubbliche che ad Alma Ata 
hanno seppellito l'Urss e licen
ziato per fax Mikhail Gorba
ciov. Undici «si» comunicati uf
ficialmente ai nuovi leader re
pubblicani dal ministro degli 
Esteri cinese. Qian Qichen che 
ha voluto tessere un filo diplo
matico anche con la Georgia, 
l'unica ad essere ancora fuori 
dalla Csi. La televisione cinese, 
che con un insolito tempismo 
ha mostrato anche le Immagi
ne della bandiera rossa am
mainata e sostituita con quella 
russa, ha confermato nei detta
gli la mossa del governo an
nunciando che da oggi l'am
basciatore cinese a Mosca, 
Wang Jinqing, sarà accreditato 
presso la Russia. «La Cina è 
pronta ad avviare colloqui per 
allacciare relazioni diplomati
che», recita il comunicato dif
fuso dalla televisone. Da mer
coledì scorso una delegazione 
composta dal vice ministro de
gli Esteri Tian Zengpei e dal 
ministro per il commercio Li 
Lanqing, sta girando le repub
bliche della Csi e ha già stipu
lalo accordi commerciali con 
Ucraina e Kazakhstan. Pechi
no non è l'unica. A raffica i ri-
conosciitietW-ufficiali al Conv ' 
monwealth russo, ieri sono ar
rivati sul tavolo di Boris Eltsin. Il 
«si» alle undici repubbliche è 
arrivato anche dal Vietnam 
che in una nota ha voluto met
tere nero su bianco la posizio
ne del governo della repubbli
ca socialista pronta a «mante
nere e sviluppare la tradiziona
le amicizia e cooperazione esi
stente» con gli Stati dell'ex 
Urss. Disponibilità al dialogo 
diplomatico anche dalla Corea 
del Nord e del Sud. Pyongyang 
ha riconosciuto l'indipenden
za degli «undici» e ha salutato 
con soddisfazione la nuova 
Comunità mentre Seul ha con
cesso per ora il placet solo alla 
Russia di Eltsin. Rapidissima 
nel riconoscimento anche l'Al
bania che rivendica il deside
rio di veder realizzato nella 
pratica il diritto dei popoli al-
l'autodcterminazlone. Tirana 

è convinta «che dando prova 
di comprensione e fiducia è 
possibile trovare soluzioni pa
cifiche, democratiche e accet
tabili per tutte le partì, nono
stante la complessità della si
tuazione». Disposta ad allac
ciare rapporti di buon vicinalo 
con la nuova Comunità, anche 
la Polonia. «Varsavia ha già n-
conosciuto i suoi vicini ad Est», 
ha dichiarato il ministro degli 
Esteri Krzysztof Skubiszewski, 
riferendosi a Russia. Ucraina e 
Bielorussia con i quali sono già 
stati firmati accordi bilaterali. 

Anche l'Europa dei Dodici 
affronta il delicato tema del ri
conoscimento degli eredi del
l'ex Urss. Dopo il riconosci
mento italiano della Russia ieri 
<! sceso in campo il ministro 
degli Esteri tedesco, Hans Die
trich Genscher, per chiedere 
l'ammissione delle undici re
pubbliche alla Conferenza p<*r 
la sicurezza e la cooperazione 
europea. La proposta di Bonn, 
che ha già riconosciuto la Rus
sia e l'Ucraina e si appresta a 
dare il suo «si» anche all'Arme
nia, potrebbe essere accolta 
alla fine di gennaio quando i 
115 paesi della Csce si riuniran
no a Praga. L'allargamento a 
•49» della Conferenza europea 
non èJiuM&t ngfrlesta di Bonn. 
«Si convochi subito una seduta 
straordinana del Consiglio di 
coopetazionedel NdjrdJ0ftnth 
co (la struttura aperta ai paesi 
del dlsciolto Patto di. Varsavia 
decisa ncH'ukimo vertice ro
mano della Nato ndr)», ha 
chiesto il capo della diploma
zia tedesca sollecitando anche 
la Cee a tessere al più presto le 
basi della cooperazione con i 
paesi eredi dell'ex Urss. Parigi 
intanto ha deciso che il conso
le generale a Kiev diventerà 
l'incaricato di affari francese in 
Ucraina 1-0 ha annunciato il 
ministro degli Esten, lasciando 
intendere un riconoscimento 
di fatto della repubblica ucrai
na dopo quello della Russia 
che assume i diritti e gli obbli
ghi dell'ex Urss. 

Favorevole al Ticonoscimeri-
lo anche il Cile, l'Austria e 
Israele che non ha nascosto 
l>ero le sue inquietudini sulla 
iiorte della comunità ebraica 
nelle nuove repubbliche. 

In Georgia liberati i prigionieri politici dal carcere del Kgb 

A Tbilisi si aspetta la resa 
dei fedelissimi di Gamsakhurdia 
Sesto giorno di guerra civile in Georgia, dove le forze 
che si oppongono a Gamsakhurdia hanno espu
gnato una prigione del Kgb e liberato otto prigionie
ri politici. A difesa del palazzo governativo dove è 
asserragliato Gamsakhurdia non sarebbero più di 
100 i fedelissimi di cui gli assediami aspettano la re
sa. Il presidente georgiano ha accusato Baker di 
aver sobillato la rivolta. 

JOLANDA BUFAUNI 

• i Un riuscito assalto alla 
sede del Kgb con conseguente 
liberazione di otto perseguitati 
politici Oppure il cambiamen
to di fronte dei responsabili del 
Kgb e del ministero degli Inter
ni repubblicani, passati dalla 
pane dei ribelli (versione, que
st'ultima, piti accreditata nella 
serata di ieri sulla base dei di
spacci dell'agenzia indipen
dente Interfax). La battaglia di 
Tbilisi per la conquista del pa
lazzo del governo è giunta al 
suo sesto giorno, senza che sia 
ancora chiaro chi vincerà. 
Zviad Gamsakhurdia, il presi
dente accusato di mire dittato
riali, è ancora asserraglialo nel 
palazzo. Ma non sembra sia 
riuscita l'operazione in cui 
sperava, resistere sino all'arri
vo dei rinforzi dalle campagne. 
Sempre più solo nella cupa 
follia del suo potere, si è fatto 
intervistare dalla tv georgiana 

per dire che non si arrenderà, 
per accusare i ribelli della 
guardia nazionale di essere 
«bugiardi e terroristi». Ha però 
smesso il tono arrogante per 
affermare che lui non è contro 
il dialogo «ma contro i metodi 
dell'opposizione, la violenza 
criminale e la guerra civile». 
Sono argomenti suggeriti an
che dalla rappresentanza go-

• vcmativa a Mosca che nei gior
ni scorsi sottolineava l'estra
neità dell'opposizione degli in
tellettuali all'assedio guidato 
dal comandante della guardia 
nazionale Kitovani. Ancora 
isolato sul piano militare, il 
presidente georgiano tenta la 
via dell'offensiva politico-di
plomatica coinvolgendo an
che gli Usa. L'ufficio informa
zioni aperto a Washington dal
la Georgia ha infatti reso nota 
una lettera di protesta nei con
fronti di James Baker, firmata 

dal ministro degli Esteri geor
giano, Murman Omanidzc. Il 
segretario di Stato americano è 
accusato di un giudizio poco 
lusinghiero sull'attuale gover
no della repubblica caucasica. 
In una conferenza alla Prince
ton University Baker aveva sot
tolineato che «la Georgia mo
stra come il comunismo può 
essere sostituito da governi au
toritari e ugualmente immeri
tevoli del nostro appoggio». Se
condo il ministro di Gamsa
khurdia questo giudizio ha in
coraggiato l'opposizione ad 
adottare metodi violenti. Il di
partimento di stato americano 
respinge la protesta: «Sono al 
corrente della lettera e non la 
voglio nemmeno degnare d' 
una risposta», ha detto il porta
voce Joe Snyder. Gli esponenti 
del governo georgiano accusa
no anche Eduard Shcvardnad-
ze, l'ex ministro degli Esteri so
vietico sarebbe l'ispiratore del
l'opposizione decisa a sferrare 
l'attacco del viale Ruslaveli. 

Ma torniamo alla cronaca 
incerta e (rammentarla della 
battaglia sul viale Ruslaveli, 
l'arteria più elegante e centrale 
della capitale georgiana, ridot
ta in macerie. All'alba l'assalto 
degli assediami alla prigione 
del Kgb e la liberazione di otto 
prigionieri politici. Secondo 
l'agenzia indipendente Inter

fax gli oppositori sarebbero 
stati aiutati dagli stessi agenti 
de) Kgb, passati anch'essi al
l'opposizione. Secondo la 
Tass 170 detenuti comuni so
no fuggiti da un penitenziario 
della Georgia occidentale, a 
Khomi, approfittando della ge
nerale situazionedi anarchia. 

I combattimenti nella capi
tale, dopo una precaria tregua 
notturna, erano ripresi nella 
mattina con il cannoneggia
mento della sede governalivae 
degli edifici adiacenti, alcuni 
dei quali dovrebbero essere 
nelle mani degli insorti. Sem
bra anche clic le cancellate in 
metallo del palazzo assediato 
abbiano ceduto ad un attacco 
condotto con i blindati e che 
fra il presidente assediato e i 
suoi assaliton non si frappon
ga più altro che un piccolo 
drappello di un centinaio di 
uomini demoralizzati. Bom-
barda'o nella notte anche il 
trasmettitore della televisione. 
Non è chiaro il numero delle 
vittime causate dai sci giorni di 
combattimenti, 42 morti dico
no le fonti ufficiali, 60 secondo 
altre fonti e 300 fenli. 

Entrambe le parti In com
battimento si sono rivolle alle 
truppe ex sovietiche di stanza 
in Georgia, chiedendo aluto e 
armi ma hanno ncevuto un 
«categorico rifiuto», hanno det-
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Oue sostenitori, uno mascherato, dell'opposizione a Gamsakhurdia, presidente della Georgia, durante i combattimenti 

to fonti del distretto militare 
del Caucaso. Tbilisi, che era 
una città ricca e dalla vivacissi
ma vita intellettuale, patisce la 
guerra che gli è stata imposta: i 
trasporti sono paralizzati, l'e
nergia elettrica manca spesso, 
l'approvvigionamento alimen
tare è diventato difficilissimo e 
cominciano a mancare i beni 
di prima necessità, un aereo 
delia Croce rosse è decollalo, 
nella notte di ieri, da Mosca 
per portare medicinali e ali
menti. Nonostante lutto que
sto, un migliaio di persone si 
sono raccolte ien sera a poca 
distanza dal luogo dei combat
timenti, di fronte all'hotel Ive-
ria per partecipare a una mani
festazione in sostegno dell'op
posizione a Gamsakhurdia. 

Due dei prigionieri politici libe
rati all'alba, Georgyj Chanturia 
e Dziaba loseliani, hanno pre
so la parola. Chanturia, leader 
del partito libcral-nazionale 
che in pnmo tempo aveva fatto 
parte del governo nazionalista 
di Gamsakhurdia, era stato ar
restato in ottobre ed è uno de
gli esponenti più noti dell'op
posizione costretta al silenzio 
dai metodi repressivi del presi
dente georgiano.Ioseliani è un 
professore e commediografo 
Fra coloro che hanno ottenuto 
la libertà con l'assalto alla sede 
del Kgb vi è anche il regista 
Georgyj Kaindava 

Gamsakhurdia, nel suo Iso
lamento, aveva tentato di rab
berciare, nei giorni scorsi, 
un'alleanza con il presidenle 

russo Borv, Eltsin, ventilando la 
possibilità di una rapida ade
sione alla CSI. Da Eltsin è venu
ta una nsposta negativa, «la 
Georgia - ha affermalo - deve 
prima risolvere i suoi problemi 
interni in relazione al rispetto 
dei diritti dell'uomo». Ormai le 
ore di Gamsakhurdia sembra
no contale, anche se non si 
può affermare con altrettanta 
certezza che le forze che stan
no conducendo l'attacco fina
le saranno in grado di ristabili
re le regole (ti convivenza civile 
nella martoriata Georgia, una 
volta gurdata da Mosca con in
vidia, la lon'.ananza del potere 
centrale consentiva, infatti, II, 
una vita pili libera e sperimen
tazioni economiche che dava
no il loro fnitlo. 

In diretta tv la telefonata 
di commiato a Bush 
«L'atomica è sotto controllo 
fai gli auguri a Barbara» 

Wm WASHINGTON «Pronto 
George, amico mio Cosi Mi
khail Gorbaciov ha iniziato la 
sua ultima telefonata al presi
dente amencano Bush prima 
di annunciare al paese le sue 
dimissioni da presidente del
l'Urss ormai tramontala. Il pa
dre della prestrojka ha voluto 
portare la sua glasnost alle 
estreme conseguenze, permet
tendo ad una troupe televisiva 
della «Abc», con a capo il gior
nalista Ted Koppel, di ripren
dere minuto per minuto il suo 
ultimo giorno al Cremlino. Su
gli schermi della «Abc» milioni 
di amencani hanno cosi senti
to l'altra sera gran parte delle 
cose dette dall'ex presidente 
sovietico al capo della Casa 
Bianca, due ore pnma dell'an
nuncio anticipato della sua 
storica uscita di scena. «Tutto 
rimarrà sotto controllo. Puoi 
passare una tranquillissima se
rata natalizia», ha rassicurato 
Gorbaciov parlando al telefo
no con Bush a proposito del 
delicatissimo problema del 
controllo unificato dell'arsena
le atomico sovietico. «Quello 
che abbiamo costruito in que
sti anni rimarrà per sempre 
con noi», ha aggiunto con or
goglio il leader della perestroj-
ka. «Apprezzo le tue parole 
sulla questione del nucleare -
ha risposto Bush - è una cosa 
di importanza vitale per il 

mondo e devo elogiare il mo
do con cui l'hai gestita». Prima 
di nattaccare Gorbaciov ha 
chiesto a Bush una cortesia-
"fai i mici auguri di Natale a 
Barbara e a tutta la tua fami
glia». 

Nel corso delle riprese della 
lete americana «Abc», Ted 
Koppel ha intervistato a lungo 
l'ex presidente sovietico licen
ziato per fax dagli undici capi 
delle repubbliche nunili ad Al
ma Ata per affondare definiti
vamente l'Unione sovietica, fi. 
Ira le tante nspostc, Gorbaciov 
non ha nascosto il disappunto 
verso alcuni assistenti del pre
sidente russo che per compia
cere Boris Eltsin sono statisco--
ietti nei suoi confronti e di sua 
moglie Raissa. «Hanno com
piuto cose indecenti e immo
lali», ha infatti dichiarato Gor
baciov senza però scendere in 
dettagli. Quando il giornalista 
iimcncano gli ha chiesto una 
(avola o un apologo che sinte
tizzi lo siluppo tumultuoso de
gli ultimi avvenimenti in Urss 
Gorbaciov ha risposto. «C'è un 
iipologo che ho appreso un 
paio di anni fa Un giovane re 
voleva governare bene ma non 
ebbe tempo per leggere gli in-
'.egnanti dei saggi. Dopo J5 
anni il più saggio tra i saggi sin
tetizzò cosi per il re morente 
questi insegnanti- la gente mi-
sce, sollre, muore». 
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Nelle sale cinematografiche 
grande successo del film 
di Stone sull'omicidio 
del presidente Kennedy 

Pellicola disinvolta ma perché 
restano segrete le carte Cia? 
Comprata la pistola usata 
contro l'assassino di John 

All'asta per 250 milioni 
la Colt che uccise Oswald 
L'America torna a dividersi su uno dei più contro
versi punti della sua storia recente: l'omicidio del 
presidente Kennedy. All'origine della disputa il film 
di Oliver Stone: gli uomini politici lo fanno a pezzi 
dalle colonne dei giornali, ma nelle sale cinemato
grafiche la gente applaude. E riaffiora un vecchio 
problema: perché gli incartamenti della Cia e del 
Fbi non vengono resi pubblici? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

•1NKW YORK. Duecento-
ventimila e uno, 220mila e 
due. 220mila e tre! Cosi, due 
giorni fa, nella grande sala 
dell'Ornili Park Central Hotel, 
a New York, è stato venduto 
all'asta un piccolo ma esplo
sivo pezzo della storia di 
questo secolo: la pistola -
una Colt Cobra calibro 38 -
con la quale, la mattina del 
24 novembre 1963. Jack Ru-
by fece secco Lee Harvey Os
wald, l'uomo che due giorni 
prima, stando alle conclusio
ni della Commissione War-
ren, aveva assassinato in soli
tudine il presidente John 
Kennedy. È stato Earl, il fra
tello di Jack, a mettere sul 
mercato quella preziosa reli
quia. Lo ha fatto, spiega, per 
coprire un antico debito di 
86mila dollari in tasse statali 
inevase. Ed ha prevedibil
mente approfittato della luce 
dei riflettori per tornare a 
svendere alla pubblica opi
nione, in liquidazione post-
natalizia, un non limpidissi
mo pezzo di «storia ufficiale»: 
quello che illustra le nobili 
ragioni che, ventotto anni fa, 
spinsero suo fratello (morto 
in carcere nel 76) a premere 
il grilletto. «Nell'uccidere'Os
wald - ha ribadito - Jack agi 
d'istinto. Quel giorno, negli 
uffici delta polizia di Dallas, 
vide un sorriso affiorare sulle 
labbra dell'assassino d i Ken
nedy. E non lo sopportò...». 

Questo ha ripetuto ieri Earl 
Ruby. E questo, a suo tempo, 
aveva detto anche la com
missione che, guidata dal 
chieljustice Earl Warren, con
dusse l'inchiesta ufficiale sul 
caso. Oswald - furono le sue 
conclusioni - aveva ucciso 
da solo John Kennedy. E da 
solo Ruby aveva ucciso Os
wald. Una favola con cui l'A
merica è riuscita a convivere 
per quasi tre decenni. Vera o 
falsa? Falsa risponde senza 
mezzi termini JFK, il film di 
Oliver Stone che, dedicato al
l'assassinio di Kennedy, è ai 
primissimi posti negli incassi 
di questa supcrstagione na
talizia. Apparentemente 
quieta sotto la cenere degli 

anni, la brace della polemica 
6 tornata a divampare. E, tra 
invettive ed applausi, sta an
cora una volta dividendo l'A
merica. Chi ha davvero ucci
so il presidente Kennedy? E 
soprattutto: perché Kennedy 
6 stato ucciso? 

Fedele a se stesso ed al 
proprio modo di «fare cine
ma», Stone non ha in verità 
consumato troppo tempo 
nella ricerca della cosiddetta 
«oggettività storica». E, senza 
complimenti, ha affondato 
gli artigli nella ferita. John 
Kennedy - sostiene aperta
mente il suo film - è stato as
sassinato nel quadro d'un 
complotto gestito dal «com
plesso industrial-militare», 
con il diretto colnvolgimcnto 
della Cia, del Fbi, dell'eserci
to, della marina e dell'avia
zione, di settori dell'esilio an
ticastrista, di parte della 
stampa, d'un pezzo della po
lizia di Dallas e, perché no?, 
dello stesso vicepresidente e 
successore di Kennedy, Lyn-
don B. Johnson. E questa è, 
secondo l'opera di Stone, la 
più immediata tra le molte 
ragióni d'un agguato che ha 
cambiato il corso della sto
ria: Kennedy, ripromettendo
si df chiudere l'avventura del 
Vietnam e di sostituire la lo
gica della guerra fredda con 
quella della convivenza paci
fica, minacciava di spezzare 
una poderosa macchina di 
interessi economici, militari e 
politici. 

Troppa carne al fuoco? Si
curamente si, se il metro di 
giudizio è - come molti riten
gono dovrebbe essere -
quello dei fatti provati. E pro
prio questa è la più ricorrente 
e pesante tra le molte accuse 
calate in questi mesi sul capo 
del regista: l'avere fondato la 
sua ricostruzione essenzial
mente sulla vecchia e scredi
tata inchiesta che, condotta 
nel '67 a New Orleans dall'al-
lora procuratore distrettuale 
Jim Garrison, naufragò infine 
nella farsa d'un processo 

' senza storia: quello che vide 
- dopo appena 50 minuti di 
camera di consiglio - l'asso-

Fugge da GubarsulTala 
di un jet: 
• 1 NEW YORK. La sua fuga verso la libertà si 
e conclusa nel modo più tragico: con la mor
te. È accaduto ieri, e la storia ha come prota
gonista un cubano In fuga da Fidel Castro. 
L'uomo «senza nome né volto» ha tentato di 
fuggire aggrappandosi con una rudimentale 
altalena ad un ala di un «Boeing 727» in par
tenza da l'Avana, destinazione Miami. Ma la ', 
disperata impresa è durata pochi minuti. Su
bito dopo il decollo, infatti, l'uomo è precipi
tato nel vuoto. L'ha aperto un'indagine dopo 
il ritrovamento, subito dopo l'atterraggio del
l'aereo a Miami, di ganci e di un seggiolino di 
legno attaccati al carrello dell'aereo. Un pas
seggero che si trovava sul velivolo, un «char
ter» della «Abc» di Miami che effettua voli da e 
per l'Avana, ha sostenuto di aver notato un 
uomo incappucciato che sbucato da un ce
spuglio si ò agganciato ad un'ala dell'aereo 
durante la fase di decollo. Pochi minuti dopo, 

muore 
però, ha visto le mani dell'uomo incappuc
ciato diventare nere e dal cappuccio fuoriu
scire del sangue. A questo punto - ha riferito il 
passeggero che ha chiesto di mantenere l'a
nonimato -l'uomo è caduto nel vuoto. 
< L'Fbi ha confermato che dai basso è stato 
notato un uomo che penzolava da un'ala. 

1 Una portavoce della «Abc», dopo una giorna
ta d'imbarazzato silenzio dei massimi diri-

' genti della compagnia aerea, ha nella tarda 
serata di ieri rivelato che il drammatico episo
dio è durato una quindicina di minuti, che è 
stato visto da diversi passeggeri ma che - for
se nel tentativo di far riuscire la fuga al clan
destino - questi non hanno dato l'allarme. La 
scorsa settimana un altro cubano clandestino 
riuscì a fuggire nascondendosi nella toilette 
di un altro aereo della. «Abc« chiedendo poi 
asilo politico negli Usa.' 

luzione piena di Clay Shaw, 
un oscuro uomo d'affari le
gato alla Cia. L'avere ridato a 
questa inchiesta fallimentare 
una dignità che non aveva, 
grazie ad una spregiudicata e 
furbesca mescolanza di fatti 
e di pure supposizioni. L'es
sersi allineato, insomma, 
senza apprezzabili variazio
ni, alla pittoresca schiera di 
quei «complottologhi» che 
ogni anno si riuniscono a 
Dallas per confrontare, in un 
tripudio di fantasia, le pro
prie tesi sul «delitto del seco
lo» (la più divertente uscita 
dall'ultimo consesso: Kenne
dy è stato ucciso direttamen
te da Johnson, con una pi
stola nascosta sotto una 
mantella). 

Il capo di imputazione 
contro il regista appare, in ef
fetti, alquanto fitto. E non di 
rado convincente. Specie 
quando, dati storici alla ma
no, rammenta quanto vaga 
sia in realtà la prova della 
conclamata volontà pacifista 
di John Kennedy (nulla più, 
in sostanza, che la decisione, 
poi peraltro confermata da 
Johnson, di ritirare mille con
siglieri militari dal Vietnam). 
E, cerio, a dispetto d'ogni ab
bellimento Kctional, con la 
vera inchiesta del vero Garri-
son il film di Stone finisce per 
condividere un sostanziale 
difetto: quello d'avere gettato 
nelle acque del delitto Ken
nedy una rete grande quanto 
l'oceano, per poi non trarre a 
bordo altro che qualche mi
nuscolo pesciolino. Ma resta, 
a suo discarico, la tesi centra
le del film o, se si preferisce, 
la sua «giusta causa». Quella 
che - senza alcuna relazione 
con ciò che davvero accadde 
nel vero processo - si espri
me nella lunga, drammatica 
arringa finale del giudice 
Garrison (interpretato con 
bravura da Kevin Costner). 
Un'arringa che è, di fatto, un 
messaggio all'America. Pen
sato che quella che vi rac
conto non sia la verità? Pen
sate che io sia un pazzo, un 
paranoico? chiede Garrison-
Costner. E allora, risponde, 

Il presidente 
John 
F. Kennedy 
durante 
una 
manifestazione. 
A sinistra 
Earl Ruby 
mostra 
la pistola 
con la quale 
suo fratello 
Jack 
uccise 
Lee Harvey 
Oswald. 
La pistola 
è stata 
venduta 
all'asta 
per circa 250 
milioni di lire 

ditemi voi come sono andate 
le cose. Spiegatemi voi come 
è possibile che Oswald abbia 
agito da solo. Ditemi voi co
me una delle tre pallottole da 
lui sparate - è questa la tesi 
della cosidetta magic bullel, 
uno dei punti più deboli del
la debolissima inchiesta del
la commissione Warren -
può avere contemporanea
mente colpito e Kennedy e 
ferito, in quattro punti diversi, 
il governatore Connally. 

Questo è il punto. Il Garri
son che parla nel film di Sto
ne è certo un personaggio in
ventato, un puro artifizio ci
nematografico, lo strumento 
retorico d'una tesi preco
struita. Ma tutt'altro che in
ventate sono le domande 
che questo personaggio di 
celluloide rivolge ad un pae
se che, per ventotto anni, è 
stato depredato d'una verità 
alla quale aveva diritto. Forse 
la tesi centrale del film di Sto
ne poggia davvero - come 
sostengono i suoi critici - sol
tanto su gratuite supposizio
ni. Forse la sua idea che l'o
micidio Kennedy sia una sor
ta di «peccato originale» dal 
quale sono poi scaturiti tutti i 
mali e tutti >;li orron dei tre ul
timi decenni è davvero «ec
cessiva». Ed «eccessiva» è, 
certo, la sua convinzione che 
tutta la storia d'America sia 
stata da allora dominata da 
quegli stessi «poteri occulti» -
una sorta di «governo paral
lelo» - che .ìvevano concepi
to il complotto. Ma alla base 
di questa costruzione, quale 
che sia l'arbitrio che ne ce
menta le pareti, resta comun
que un buco nero, un vuoto, 
un silenzio che la giustifica. 

Dopo l'inizio delle proie
zioni del JFK, una vecchia e 
dimenticala richiesta è torna
ta sulle prime pagine dei 
giornali: quella che pretende 
la pubblicazione di tutti gli 
incartamenti sull'attentato. 
Forse proprio a questo pun
tano gli «eccessi» di Stone. Ed 
è questo, probabilmente, 
che la gente applaude con
vinta al termine d'ogni spet
tacolo. 

Un Dc-9 svedese, con entrambi i motori fuori uso, è stato costretto ad un atterraggio di fortuna vicino a Stoccolma 
La carlinga si è spezzata in tre tronconi, 21 delle 129 persone imbarcate sono rimaste ferite nell'impatto 

Aereo precipita dopo il decollo, tutti salvi 
MARINA MASTROLUCA 

• • • «I motori non funziona
no... stiamo precipitando». Sul 
radar dell'aeroporto di Arlan-
da-Stoccolma, la scia lumino
sa ha disegnato il tracciato del 
Dc-9 che precipitava. Poi, più 
niente. Ma quella che sembra
va una nuova tragedia dell'aria 
si è risolta in un miracolo. Con 
i motori fuori uso, il pilota é 
riuscito a compiere un atter
raggio di fortuna, «planando» 
su un prato e mettendo in sal
vo le 129 persone che erano a 
bordo. Nell'impatto ne sono ri
maste forile 21, di cui 2 in mo
do grave, mentre tra gli altri 
pa<»eggcri e menibn dell'equi
paggio ci sono stati molti con
tusi. 

•Ho (alto del mio meglio e 
probabilmente sono stato aiu
tato perché siamo a Natale -
ha detto il pilota Stefan Ra-
smussen, A4 anni - , Ho cerca
to di prendere lutti gli alberi 
che potevo por rallentare». 
L'aereo, un Md-80 acquistato 
da pochi mesi dalla compa
gnia di bandiera svedese Sas, 
era decollato alle 8,48 di ieri, 
diretto a Copenaghen e poi a 
Varsavia. Dopo solo cinque-
minuti di volo i duo motori so
no rimasti bloccali, probabil
mente messi fuori uso da una 
lastra di ghiaccio. 

Il velivolo aveva già raggiun
to una quota di 2000 piedi, 600 

metri. Il pilota non ha potuto 
lar altro che tentare un atter
raggio di fortuna, cercando di 
dirigere l'aereo in caduta libe
ra su una zona disabitata. Il 
Dc-9 6 precipitato su un cam
po a quindici chilometri da 
Stoccolma, vicino al villaggio 
di Gottroera. a nordest delrae-
roporto ed a solo 200 metri 
dalla casa più vicina e da un 
boschetto. 

L'aereo è scivolato per un 
centinaio di metri prima di riu
scire a fermarsi, mentre il pilo
ta cercava di orientarne la cor
sa per evitare di schiantarsi 
contro le case. Nell'impatto la 
carlinga si é spezzata in tre 
tronconi, ma le sette tonnellate 
di cherosene contenute nei 
serbatoi non hanno preso luo-
co. Il muso dell'aereo si o pie
gato, ridurendosi ad un grovi
glio di lamiere da dove e usci
to, praticamente illeso, il pilo
ta, con una ferita alla testa e al 
collo, 

Appena si e affacciato da 
quel che restava della cabina 
di pilotaggio, e slato accolto 
dall'applauso entusiasta di un 
centinaio di passeggeri che si 
aggiravano tra i rottami del
l'aereo cercando di aiutare i 
feriti. Non ci sono state scene 
di panico. I primi che sono riu
sciti a mettere, increduli, i pie
di per terra sono subito corsi a 
cercare aluto nel villaggio ed i 
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soccorritori sono nusciti ad ar
rivare sul luogo dell'impatto in 
pochi minuti. 

I forili sono stati immediata
mente trasportali in quattro 
ospedali della zona Lo loro 
condizioni, nonostante la terri
bile avventura, non sono allar
manti. Nessuno, secondo 
quanto riferiscono i medici, 
corre pericolo di vita, anche se 
lo lesioni riportalo al momento 
del lortunoso attcrraggio sono 
piuttosto Rravi per 2 persone, 
rimaste (orile alla lesta e ,\I 

tronco. Gli altri, compresi i sei 
membn dell'equipaggio, cin
que svedesi e un danese, se la 
sono cavata con molto meno, 
qualche contusione e una bel
la paura. Tutti comunque han
no rifiutato di essere trasportali 
in ospedale in elicottero. 

Un bilancio davvero roseo, 
rispetto alle previsioni dram
matiche degli assistenti di volo 
che dalla torre di conlrollo di 
Arlanda hanno visto l'aereo 
precipitare senza polor lar nul
la "L un miracolo clic siano 

lutti sopravvissuti», Ma detto 
Clacs Wesslau, portavoce dello 
autorità aeroportuali. 

Ancora non sono state ac
certate le cause dell'incidente. 
Sembra, comunque, secondo i 
primi nsconlri della polizia 
svedese, che a mandare in 
blocco i motori del Dc-9 sia 
stata la formazione di lastre di 
ghiaccio sulla struttura del veli
volo, che pure era partilo con 
18 minuti di ritardo proprio per 
consentire ai tecnici di cospar
gere lo ali con liquido antigelo 

Passeggeri 
dell'aereo 
scandinavo 
mentre 
vengono 
soccorsi. 
A sinistra 
un'Immagine 

• * del disastro 

Il 26 dicembre 1991 è scomparso il 
compagno 

ENRICO FIORI 
iscnlto alla sezione Mont i Ne danno 
il do loroso annunc io la figlia Ul iana, 
il penero Pieni Chiassi, i n ipot i e i fa-
mi l ian lutt i 
Roma,28 d i t e m l > r e ! 9 « ! 

U ' compagne e i compagn i d H 
Gruppo comunis ta-Pi l i della Came
ra sono vic ini a Piero Chiassi e a sua 
mogl ie Ullana Fiori per la scompar
sa del padre 

ENRICO FIORI 

Roma. 28 d icembre 199! 

Ne! 5° anniversano della mor ie Pie
ro r icorda il giornalista sportivo de! 
nostro giornale 

BRUNETTO PANZERA 
a compagn i ed l imic i che ->i ncordd-
no di lu i , e saluta dl fet luosamenU' la 
sua compagna Angela e la sorella 
Roma, 28d icembre 1991 

Dicembri* 1991, tc i70 unnivt 'rsano 
della s ton i parsa del compagno 

SPARTACO NOTARI 
un comunista che avrebbe compre
so il senso degli avvenimenti acca
dut i propr io in questi u l t imi tre ann i 
e che avrebbe operato la giusla scel
ta d i aderire al l 'ds in con t inua / ione 
de l l ' impegno e della battaglia per 
alfennare i pr inc ip i d i democrazia 
giusli/aa. uguaglianza I compa&'m 
l'olla pi Etnisco e Straccali Canuto, 
insieme ai compagn i del l unita di 
base «A Bellucci» di Grovseto uni
scono il loro fraterno ncordo a quel
lo p iù al let luoso e caro dei suoi la-
mil iar i Sottoscrivono per l'Unità 
Grosseto. 2Kdicembre 1991 

Sono c inque anni che e morta la 
compagna 

ROSANNA BINELU LOTTI 
Mai lasciato un grande vuoto m 
lues t i moment i d i l i i n l ] avremmo hi 
sogno della tua serenila, c i manchi 
tanto Ti vogl iamo bene come allo
ra 
Milano-IJÌ Spezia, 28 dtcembrp ] ' ^ l 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senator i de l gruppo comunista-Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alle sedute di oggi sabato 28 
dicembre. 

ASSEMBLEA NAZiONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

Roma 70-12 Gennaio 1992 
Centro Congressi Hotel Ergite 

Per informazioni rivolgersi a: 
Coordinamento Nazionale dalla Sinistra Giovanile 
Via Aracoeli, 13-00186 Roma 
Tel. 06 / 67.82.741 - Fax 06 / 67.84.160 

SABATO 4 GENNAIO 
CON rXJnìtà, 

Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 25 LIBANO 
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Il Fronte di salvezza conquista 167 dei 206 seggi assegnati 
Al Fronte di liberazione nazionale, al potere da 29 anni, 
ne vanno appena 16: dura sconfìtta per il presidente Chadli 
Gli altri 180 posti dell'Assemblea in ballottaggio a gennaio 

Tra gli algerini trionfa il Corano 
Gli integralisti islamici vincono le prime elezioni libere 
Le prime elezioni multipartitiche in Algeria hanno 
decretato il clamoroso successo del Fronte islamico 
di salvezza, che ha ottenuto 167 dei 206 seggi asse
gnati. Il 16 gennaio il ballottaggio per i rimanenti 180 
posti all'Assemblea nazionale. «Rispetteremo il plu
ralismo politico», hanno dichiarato i leader del Fis. 
Grande sconfitto il Fronte di liberazione nazionale da 
29 anni al potere, che ha preso solo 16 seggi. 

UMBKRTO D I QIOVANNANOELI 

•M Le «fredde» ma «illumi
nanti» cifre non lasciano adito 
ad alcun dubbio: il Fronte isla
mico di salvezza (Fis) è il 
grande vincitore delle prime 
elezioni multipartitiche nella 
storia dell'Algeria. Il crisma 
dell'ufficialità evenuto ieri sera 
dalla conferenza slampa del 
ministro dell'Interno, Larbi Bel-
kelr. Il Fis, a scrutinio presso
ché concluso, ha conquistato 
167 seggi dei 206 già assegnati 
- sui 430 dell'Assemblea na
zionale - nel primo turno elet

torale; 26 sono andati al Fls 
(Fronte forze socialiste), I 6 al 
Fin (Fronte di liberazione na
zionale) , il partito ininterrotta
mente al potere dal 1962, an
no dell'indipendenza dalla 
Francia; 3 seggi, infine, sono 
siali assegnali a candidali indi
pendenti. A votare e stalo il 
58,6 per cento dei 13.3 milioni 
degli aventi diritto. I rimanenti 
180 seggi saranno, invece, as
segnati nel secondo turno elet
torale, che si svolgerà il 16 gen
naio prossimo, col sistema del 

ballottaggio tra i due candidati 
più votati nelle varie circoscri
zioni. 1 candidati a questi ulti
mi seggi sono cosi npartiti: 171 
del Fis, 158 del Fin, 13deU'Ffs, 
7 indipendenti, 3 del Red 
(Raggruppamento per la cul
tura e la democrazia), 3 di Ma-
mas (gli oltranzisti islamici). 2 
di Nashda (altra forza islami
ca) e 2 del l'sd (Partito social
democratico). La vittoria degli 
inteRralisti algerini, che adotta
no il Corano come manifesto 
politico ma che si proclamano 
alieni dagli eccessi della linea 
kho'ncinista, ha dunque as
sunto dimensioni di gran lunga 
superiori a quanto previsto 
dalla maggior parte degli os
servatori internazionali. E se il 
ballottaggio dovesse confer
mare, come tutto lascia preve
dere, il clamoroso successo di 
ieri (lei Fis, sarà la prima volta 
nel mondo arabo che un parti
to fondamentalista arriva al 
potere in forca di libere elezio
ni. «Quello che sta avvenendo 

in Algeria influenzerà il conti
nente africano e tutlo il mondo 
arabo», ha dichiarato ieri con 
accenti fortemente preoccu
pati il primo ministro Sid Ah-
med Ghozali. Una previsione 
che trova un'immediata con
ferma nel modo «reticente» in 
cui la stampa degli altri paesi 
del Maghreb (Tunisia e Ma
rocco) ha dato notizia della 
vittoria del Fronte islamico di 
salvezza. Il timore evidente è 
che il vento islamico soffi ora 
anche su Tunisi e Rabat, met
tendo in ginocchio regimi già 
fortemente indeboliti da una 
gravissima crisi economica. 
D'altro canto, il movimento in
tegralista viene da tempo con
siderato dal governo tunisino il 
maggior problema politico e di 
ordine pubblico: il Partilo en-
nahdha, legatissimo al Fis al
gerino. 0 stato dichiarato fuori
legge dalle autorità di Tunisi 
con l'accusa di aver ordito un 
complotto per uccidere il pre
sidente della Repubblica Zin El 

Abidin Ben Ali e istaurare un 
regime teocratico. L'«onda lun
ga» del fondamentalismo alge
rino prese le mosse dal quar
tiere popolare di Kouba, alla 
periferia di Algeri. Ed e a Kou
ba che ieri si sono riuniti i lea
der del Fis per festeggiare la 
vittoria e per delineare la stra
tegia politica per i prossimi, 
impegnativi mesi. Chi si atten
deva scene di giubilo o ro
boanti e minacciosi proclami è 
rimasto deluso. Tutte le dichia
razioni dei dirigenti islamici 
erano «impregnate» di reali
smo politico e di moderazione 
culturale, al fine di rassicurare 
tutte le classi sociali algerine 
delle «buone intenzioni» dei 
vincitori. «Il progetto islamico è 
quello del bene e della genero
sità», ha affermato davanti ad 
oltre diecimila persone Rabah 
Khebir, responsabile dei rap
porti intemazionali del Fls, ag
giungendo che entro l'anno in 
Algeria «sarà instaurato lo Sta
to islamico». E dalla moschea 

Nell'urna la protesta contro la burocratizzazione dei regimi anticolonialisti 

I poveri si affidano alla parola degli imam 
Sul Mediterraneo il potere delle moschee 
La vittoria del Fronte islamico di salvezza annuncia 
grandi cambiamenti in tutta l'Algeria ed è un campa
nello d'allarme anche per gli altri paesi dell'Africa 
del Nord; Tunisia, Libia e Marocco. Di fronte al falli
mento e alla burocratizzazione dei regimi che pure 
guadagnarono l'indipendenza nei confronti dell'Eu
ropa coloniale, la gente, sempre di più, risponde agli 
appelli degli imam e accorre nelle moschee. 

«VLADIMIRO SETTIMILLI 

• • ROMA. Non è detto che 
con la vittoria del Fronte isla
mico di salvezza, anche in Al
geria, prenda sempre più tor
ma e consistenza lo spettro 
dell'integralismo. Una cosa è 
comunque certa: l'annuncio 
della vittoria del Fis suona un 
po' come un campanello d'al
larme per tutti i paesi dell'Afri
ca del Nord e per le nazioni 
che si affacciano sul Mediterra
neo. Che cosa rivela quella vit
toria? Il fallimento dì alcuni re
gimi che pure avevano II meri
to di aver guidato la lotta di li
berazione contro l'Europa co
loniale, la conferma che i pò-

' veri dei paesi musulmani, 
sempre di più, affollano le mo
schee e ascoltano le parole de
gli imam che chiedono a gran 
voce il ritomo totale al Corano 
e alla «sharia», come soluzione 
globale di tutti i problemi. 

C'è, insomma, una preoccu
pante perdita di «laicità» nella 
politica e negli affan dello Sta
to. Per il mondo islamico, il 
problema è antico e da sem
pre aperto. Al punto che nes
sun regime ha mai «osato» pro
nunciare Il fatidico: «A Cesare 
quel che è di Cesare a Dio quel 

che è di Dio». È accaduto solo 
qualche volta ed e scritto nei li
bri di storia come momento di 
grandi capovolgimenti. Ci ha 
provato Sadal in Egitto ed e 
stato ucciso, ci ha provato Ala-
turk tra Islambul e Ankara, ot
tenendo grandi successi, ma di 
durata limitata. Burghiba, in 
Tunisia, tanti anni fa, osò bere 
di fronte a migliaia di persone 
qualcosa durante il mese di 
«ramadam» e ancora lo ricor
dano tutti. In Algeria, durante 
la guerra di liberazione, i com
battenti lottarono contro gli 
occupanti in nome di Allah e 
per riunire il paese alla «uni-
ma», la comunità dei credenti. 
Laici e persino atei, furono ac
cettati a braccia aperte per 
quella «santa» lotta e impresse-

. ro al paese e ai regimi poslco-
'loniali. una marcata impronta 
di «socialismo» che suscitò en
tusiasmi e passioni in milioni 
di derelitti che vagavano nei 
più speduti deserti o abitavano 
in oasi lontanissime dalla co
siddetta civiltà. Ma il sogno di 
quei grandi cambiamenti an
nunciati, ebbe sempre una no
tevole e importante compo
nente religiosa. Si trattava, in
somma, di una rilettura del Co

rano nelle sue parti di «giusti
zia sociale», Ma ora siamo arri
vati alla resa dei conti. 

Il potere del Fin. che aveva 
già cominciato a scricchiolare 
dopo le elezioni amministrati
ve e con li'affcrmarsi del Fronte 
islamico di salvezza, sta per es
sere spazzato via. Sia arrivan
do il «nuovo» e il cambiamen
to. Le ragioni? Sono tante e 
complesse. Il fallimento del 
potere è, da anni, sotto gli oc
chi di tutti, Le condizioni eco
nomiche del paese sono disa
strose, il debito eslero terribile. 
Ma e soprattutto nella gente 
comune, quella che abita nel 
|X>polare quartiere di Bab-el-
Oued. o nelle oasi del «Grand 
erg orientai», che il malconten
to e ormai endemico. La disoc
cupazione e altissima e mi
gliaia di ragazzi continuano ad 
emigrare alla ricerca di una 
strada e di una vita migliore. 
Sono gli slessi ragazzi che, nel 
1988, combatterono con i sassi 
contro i carri armati, nella terri
bile rivolta «della semola» e 
che furono massacrati a centi
naia. Eppure, durante la rivolta 
antìcolonialc contro i francesi, 
proprio da Bab-el-Oued, parti
vano migliaia di volontari per 
salire in montagna o combat
tere per le strade di Algeri. Fu 
in quel quartiere, che com
prende la celeberrima casbah, 
che i francesi torturano e ucci
sero. Èproprio da quel quartie
re che viene la maggioranza 
degli eroi della guerra di libe
razione. I ragazzi della «rivolta 
della semola» avevano, dun
que, padri o nonni che aveva
no combattuto sotto le bandie
re dell'FIn. Loro e i loro figli, 

oggi, sono i primi, ogni venerdì 
a riempire tutta la zona della 
casbah di tappetini per la pre
ghiera pubblica, bloccando 
tutto 11 traffico di Algeri per ore 
e ore. Sono loro che scendono 
per le strade del centro e sul, 
lungomare per scontrarsi con 
la polizia, dopo avere ascolta
to i sermoni degli Imam. 

È dunque l'amarezza per le 
dure condizioni di vita in tutta 
l'Algeria ad aver riportato tanta 
gente alle moschee, dopo tan
te promesse finite nel nulla. 
Certo, dalla «rivolta della se
mola», tante cose sono già 
cambiate: non c'è più un parti
to unico e la strada per la de

mocratizzazione del sistema è 
stata imboccata con decisio
ne. Ma non può bastare. Ed ec
co, allora, il ritorno al Corano e 
all'Islam che promette ai cre
denti un «paradiso di latte e 
miele» con tanta.erba, acqua, 
alberi bellissimi. Nella vecchia 
Europa può sembrare strano, 
ma non bisogna mai dimenti
care che gli algerini, per la 
massima parte, non vivono 
lungo ìa costa, ma nei grandi 
deserti dell'interno, nelle oasi, 
dentro le scarse «palmerie», in 
case di terra e merda di cam
mello, in etema attesa di un 
«miracolo». Quanto ha inciso 
in quella realtà, la politica 

Abassi 
Madani 

leader 
del Fronte 

islamico 
di salvezza 

di El-Sunna di Bab El Oued. gli 
ha fatto eco l'imam Abdelka-
der Moghni, eletto nella sua 
circoscrizione con il 67 per 
cento del voti: «Il Rs - ha rassi
curato - garantirà a tutte le 
componenti politiche algerine 
gli spazi necessari per espri
mersi». Sui risultati del ballot
taggio del 16 gennaio, i diri
genti del Fronte islamico non 
hanno dubbi: «Al secondo tur
no la nostra vittoria sarà più 
schiacciante del primo». Nel 
caso piuttosto improbabile 
che il Fis non riesca a conqui
stare la maggioranza, il Fronte 
di liberazione nazionale po
trebbe restare al governo, se 
riuscirà a costruire una coali
zione con i partiti minori. Altri
menti, il presidente Chadli 
Benjedid ( del quale gli inte
gralisti da tempo chiedono le 
dimissioni e che ieri ha ribadi
to la sua ferma volontà di re
stare al proprio posto «almeno 
sino al 17 gennaio» ), dovrà af
frontare la prospettiva di una 

difficile «coartazione» con un 
governo dominato dagli isla
mici, che, tra i tanti motivi di 
contrasto, conta anche quello 
di avere dovuto affrontare la 
storica prova elettorale con i 
suol due massimi dirigenti, 
Abassi Madani e Ali Belhady, 
da circa sei mesi relegati in un 
carcere militare sotto l'accusa 
di alto tradimento e incitamen
to all'insurrezione. L'Algeria 
«ereditata» dal Fis è un paese 
segnato da una crisi economi
ca e sociale davvero esplosiva: 
la disoccupazione ufficiale è al 
23 per cento mentre il 70 per 
cento dei 27 milioni di abitanti 
ha meno di 30 anni. Il debito 
estero è di 23 miliardi di dolla
ri. Di certo, non sarà facile tro
vare nel Corano la ricetta per 
sanare questa drammatica si
tuazione, e dare una concreta 
risposta a quel bisogno di giu
stizia e di emancipazione che 
ha spinto ieri i ceti più poveri a 
puntare tutte le loro ultime «fi-
ches» sulla speranza islamica. 

La manifestazione dei fondamentalisti islamici dopo la vittoria elettorale 

dell'FIn? Non molto e non cer
to in profondita. La «adana» (il 
richiamo alla preghiera) che 
viene «urlata» dai minareti cin
que volte al giorno, per molti, 
forse, è davvero l'ultima spe
ranza e l'ultima alternativa. Per 
gli imam è stato semplice «se
minare» nel cuore dei credenti. 

Ieri nel giorno della preghie
ra pubblica, saranno stati in 
molti a piangere di gioia, per la 
vittoria del Fronte islamico di 
salvezza, chinandosi nei «raka» 
della preghiera. Il Fis sorse cin
que mesi dopo la «rivolta della 
semola». Suo leader indiscusso 
è lo sceicco Abbassi Madani 
che ha uno splendido passato 
di combattente contro gli oc
cupanti francesi. Ora si trova in 
carcere accusato di avere inci
tato alla rivolta. L'altro leader 
del Fis, indiscusso e tanto 
ascoltato, è Ali Bethadj, 37 an
ni, ex imam della moschea El-
Sunna di Bab-el-Oued. Tutti lo 
considerano un vero trascina
tore di folle. All'interno del 

Fronte è il più severo e asceti
co. In onore alla sua barba i ra
gazzi delle periferie di Algeri 
che affolano le moschee sono 
ora diventati tutti barbuti. In al
cune delle prediche dopo la 
preghiera, Ali Belhadj diceva: 
«La democrazia è un concetto 
straniero. Questo termine non 
esiste nella lingua araba. Non 
ne parlano né il Corano né la 
Sunna». Le cassette con le pa
role di Ali Uelhadl hanno, da 
un paio di anni, un grande suc
cesso in tutta l'Algeria. Ma sba
glierebbe chi considerasse gli 
uomini del Fronte dei «kho-
meinisti» pronti a tutto. Il FLS, a 
parte i dogmatici e gli intransi
genti, è composto da credenti 
«sunniti» che niente hanno a 
che vedere con gli iraniani del
la «sciia». Durante la guerra del 
Golfo, hanno appoggiato l'Iraq 
come paese della «umilia» (la 
comunità islamica) che veniva 
«attaccato» e bombardato da
gli occidentali e dai sionisti. 
Cioè dai nemici di sempre. 

Bonn: 
«No allo scambio 
tra sditi e 
ostaggi tedeschi» 

Il governo di Bonn ha nuovamente respinto l'ipotesi di 
uno scambio, per la liberazione dei due ostaggi tedeschi 
da due anni prigionieri dei terroristi sciiti in Libano. Lo ha 
reso noto ieri il portavoce di Helmut Kohl (nella foto), 
Norbert Shaefer, rispondendo a un appello su videoca
setta diffuso nei giorni scorsi dall'organizzazione filoira
niana dei Santi guerrieri per la libertà, che dal 16 maggio 
dell'89 tiene prigionieri Heinrich Stuebig (49 anni) e 
Thomas Kempter (31 anni). L'organizzazione sciita pro
pone al governo tedesco di liberare, in cambio degli 
ostaggi, Mohammed e Abbas Hammndi, due fratelli con
dannati a gravi pene di detenzione per azioni di terrori
smo commesse in Germania, «.biamo contenti di sapere 
che Stuebig e Kempter sono vivi e stanno bene - ha detto 
il portavoce del governo di Bonn - ma lo scambio è fuori 
discussione. 1 fratelli Hammadi sono stati riconosciuti 
colpevoli di gravi crimini e condannati in base alla leg
ge». 

La Libia 
non consegnerà 
i terroristi 
di Lockerbie 

Il leader libico Gheddafi è 
fermamente deciso a non 
consegnare alla giustizia di 
Usa e G-an Bretagna i due 
cittadini libici accusati del
l'attentato all'aereo Pan 

— ^ ^ . m ^ m ^ m m È m Am in volo su Lockerbie, in 
Scozia, che il 21 dicembre 

dell'88 costò la vita a 270 perso ne. In un'intervista alla re
te tv ltn Muammar Gheddafi ha dichiarato che ritiene im
possibile un processo equo nei due paesi occidentali. 
«Ma se vogliono possono inviare i loro giudici qui da noi 
quando processeremo i due indiziati», ha aggiunto. Pron
ta risposta del dipartimento di stato Usa: «Non mandere
mo nessun magistrato a Tripoli. La Libia deve estradare i 
due incriminati», ha detto il portavoce Joe Snyder. Fonti 
dell'Onu, nei giorni scorsi, hanno riferito che Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Francia stanno preparando sanzioni 
contro la Libia per il ruolo che avrebbe avuto nell'attenta
to di Lockerbie e in un altro, che nel settembre '89 abbat
té un aereo dell'Air France in volo sul Niger morirono 
170 persone. Ma Gheddafi si è detto tranquillo: «Non cre
do possa ripetersi una rappresaglia contro la Libia simile 
a quella lanciata dal presidente Reagan nell'86 per puni
re Tripoli dell'appoggio fornito al terorismo antiameri
cano». 

Terminato ritiro 
delle truppe 
ex sovietiche 
dalla Germania 

È stato completato il piano 
ili ritiro delle truppe ex so
vietiche dal territorio tede
sco dell'ex Ddr. Il coman
dante del gruppo occiden
tale, generale Matvei Pro-

m^^^^^mm_____ kopievic Burlakov, in un'in-
tsrvista al quotidiano Die 

Welt oggi in edicola, precisa che «il ritiro è avvenuto al 
100% e ha interessato 165.00(1 uomini e 58 località». In 
realtà il ritiro proseguirà anche l'anno prossimo : i militari 
dell'ex Unione Sovietica lasceranno, come previsto, an
che le caserme di Dresda, Lipsia, Jena, Weimar e altre 
citta della ex Repubblica democratica tedesca dove an
cora esistono contingenti ex sovietici. «Molti dei soldati 
che rientrano in patria non hanno un alloggio né un lavo
ro», ha sottolineato Burlakov, rivolgendo un appello ai 
governi delle repubbliche dell'ex Unione perché si fac
ciano carico del problema. 

Ebrea cerca 
killer arabo 
per uccidere 
il marito 

Proprio come in un film di 
Alfred Hitchcock: una don
na ha pensato di approfit
tare delle vacanze per as
soldare un killer e liberarsi 
del marito ricchissimo e 

m m - 1 ^ ^ m ^ ^ ^ più vecchio di lei di ven
tanni fingendo un inciden

te. È successo nei giorni scorsi a Gerusalemme, come ha 
raccontato il quotidiano Yec'iot Aharonol. L'aspirante 
ereditiera è ebrea, il marito, scampato per miracolo alla 
morte, cristiano e l'uomo che doveva interpretare il ruolo 
dell'assassino a pagamento, musulmano. La diabolica 
consorte, di nazionalità svizzera, 48 anni, era in vacanza 
in Terrasanta per Natale col manto miliardano, anche lui 
svizzero ma di religione cristiana, sessantottenne. Erano 
sposati da due anni e l'uomo aveva appena fatto l'errore 
di fare testamento nominandola erede universale. La se
ra della vigilia di Natale la coppia, nella citta vecchia, as
solda un arabo come guida turistica. Lui naviga in cattive 
acque e lo racconta alla signora in inglese (lingua che il 
marito non conosce affatto). Immediatamente lei gli 
propone l'affare: «Voglio liberarmi di mio marito. Buttalo 
giù dal muro e ti darò 3.000 dollari (circa tre milioni e sei
centomila lire) ». Non è molto ma potrebbe bastare. L'a
rabo dice che deve pensarci su, però va alla polizia e rac
conta tutto. Gli agenti preparano una trappola: la guida 
dovrà chiedere un anticipo al/aspirante vedova ma avrà 
un microfono addosso. Come previsto lei cade nel tra
nello: ora la sua vacanza in Israele si è conclusa in carce
re. 

VIRGINIA LORI 

I ritardi della «perestrojka» del presidente e la crisi economica hanno avuto un ruolo preciso nella disfatta 
II Fronte nazionale era ridotto ad un insieme di correnti e clan in lotta permanente tra di loro 

Bendjedid e FFln destinati ad usare di scena 
La bomba islamica probabilmente ha seppellito per 
sempre la timida politica di «perestrojka» inagurata 
dal presidente Chadli Bendjedid nel 1988 dopo la ri
volta del pane soffocata nel sangue. E con lui è de
stinato ad uscire di scena anche il vecchio e glorio
so Fin. Fronte di liberazione nazionale, che riuscì a 
far conquistare l'indipendenza all'Algeria dalla 
Francia nel 1962. Un altro mito infranto. 

• • La «perestrojka» del pre
sidente «dai capelli bianchi», 
come è stato definito, è stala 
seppellita sotto la deflagrazio
ne della bomba islamica. E 
con la sua politica potrebbe 
uscire di scena velocemente 
anche lui, Chadli Bendicdid, a 
capo dell'Algeria dal 1979, 
quando successe a Boume-
dienne, che arrivò al potere 
con un vero e proprio colpo di 
mano defenestrando Ben Bel
la, e il mitico Fin, Fronte di li

berazioni' nazionale, che tren-
l'anni fa. a prezzo di durissime 
battaglie, orrori della tortura e 
crudeltà del terrorismo com-
proM, riuscì ad affrancare l'Al
geria dal colonialismo di l'arici 
e del generale De Gallile. 

Riformista prudente, m.i 
pronto e determinalo nell'usa-
re la forza. Bendiedid, il colon
nello scello dall'esercito per 
succedere al grigio I luari Bou-
mcdicnnc e al suo socialismo 
dogmatico, paga probabil

mente per i ritardi d'applica
zione delle riforme economi
che e politiche, elaborate do
po la rivolta popolare del 1988, 
soffocata duramente nel san
gue, scoppiata per prolesta 
contro l'aumento dei prezzi, la 
disoccupazione e la mancan
za di liberta 

Questo mini-Gorbaciov capi 
allora che bisognava cambia
re. Un modello, ciucilo del par
lilo unico al potere, l'Fln per 
l'appunto, era finito per sem
pre Mutò la struttura di potere, 
rendendo il governo responsa
bile di fronte al Parlamento e 
non più di fronte al partilo pa
dre-padrone del paese, Una 
nuova costituzione, approvata 
dal T.ì'\, della popolazione di 
2,r> milioni di abitanti nel feb
braio del 1989, eliminò la pa
rola «socialismo» e per la pri
ma volta vennero ammessi i 
parliti politine il diritto di scio
pero Non fu sufficiente. 

Chadli 
Bendjedid 

presidente 
algerino 
e leader 

del Fronte 
di liberazione 

Bella e triste, l'Algeria ha 
spazzato via le illusioni d'un 
paese che vede crescere la sua 
popolazione d'un milione d'a
nime l'anno, che vede i prezzi 
dei pochi e pessimi generi di 
consumo impennarsi giorno 
dopo giorno e diminuire terri
bilmente i posti di lavoro. 
Chadli Bendiedid è arrivato 
tardi a comprendere che la 
bianca Algeri, la citta del teori
co della negritudine, Franz Fa-
non, il medico-scrittore che 
con i suoi due libri («Il negro e 
l'altro» e il più famoso «I dan
nati della terra») fu uno dei 
«profeti disarmati» del terzo
mondismo, che Orano, Co-
stantina non potevano più vi
vere solamente sotto le ban
diere della lotta per l'indipen
denza. Il settanta per cento 
della popolazione algerina ha 
meno di trent'anni. E non si ve
de ancora come la lotta contro 
il generale Massu possa anco

ra parlare, essere un valore per 
le nuove generazioni di un 
paese che ha fatto i conti in 
questi anni con grandi scon
tentezze, delusioni e jacque-
ries continue. 

Il potere delle moschee, do
ve i ventenni, gli esclusi, hanno 
cercato un ragione di vita, ha 
vinto, allora, su quello delle di
scoteche, simbolo di un con
sumismo inaccessibile, riserva
to a pochi felici, ai figli dei 
grandi burocrati e dei nuovi 
mercanti Si racconta che in al
cuni quartieri popolari di Alge
ri le madri fissino gli orari ai fi
gli: poiché l'alloggio non può 
ospitare tutti i membri della fa
miglia, si stabiliscono dei turni. 
Ma intanto affiorano i nuovi 
ricchi, rappresentati dagli im
prenditori favoriti dalla svolta 
di Chadli e dagli animatori del 
mercato nero. I quali, molto 
probabilmente, anziché ap
poggiare chi li ha favoriti ed 

aspirando ad essere i «nuovi si
gnori» dell'economia algerina 
hanno visto nel Fis uno stru
mento per imprimere veloce
mente una svolta. Un pò come 
I bazar!, i grandi signori del 
mercato, in Iran quando nel 
1979 appoggiorano decisa
mente Khomeini e la rivoluzio
ne islamica contro gli squali 
del regime dello scià. E in un 
paese in cui il calo del prezzo 
del petrolio ha ridotto del qua
ranta per cento gli introiti delle 
esportazioni di idrocraburi, 
praticamente le sole a far af
fluire valuta nelle casse della 
banca centrale, in un paese in 
cui l'enorme debito estero non 
riesce a far costruire né scuole 
né posti di lavoro, l'ombra pe
sante di Maometto e del Cora
no ha avuto buon gioco. 

Crisi d'un modello, di un'i
dea di Stato, di una pratica po
litica quotidiana che non dava
no prospettive. Certo, il colon
nello Bendjedid, il presidente 
«dai capelli bianchi» è stato an
che un uomo di buon senso. 
Un grande mediatore che ha 
esercitato la sua autorità con 
l'indispensabile aiuto del mili
tari onnipresenti e spesso on
nipotenti. Si è tenuto in equili
brio tra i vari clan di generali, 
di burocrati e tecnocrati ed è 
stato frenato da molti ostacoli. 

In particolare dal partito unico. 
il vecchio e glorioso Fin della 
clandestinità e della guerriglia, 
frantumato in numerose cor
renti e clan ma che si è sempre 
considerato il depositano del 
socialismo nazionale. 

«Non ho mai creduto alla vo
lontà democratica dell'FIn» di
ceva in un'intervista al nostro 
giornale, tre mesi or sono, Fio
cine Ait-Ahmed, il leader delle 
forze socialiste algerino, che 
prevedendo la sconfitta ilei 
Fronte, puntualizzava: «Il parti
to unico ha mollo insistito sul 
fatto che era necessario, final
mente, preparare delle elezio
ni legislative "pulite e oneste". 
Questo significa che le prece
denti elezioni non sono state 
né pulite né oneste, ma ingiu
ste». 

Algeri come Teheran, dun
que? È difficile dirlo, anche se 
oggi il paragone con l'Iran reg
ge più di ieri e dell'altro ieri 
quando, pure, il vento dell'I
slam aveva cominciato a sol-
tiare forte sul deserto algerino. 

Quel che di certo si può dire 
è che un'altra pagina di storia 
è slata, se non cancellata, vol
tata. Per sempre. Addio, vec
chia Algeria, mito infranto del
la rivolta anticoloniale, paese 
guida per tanti anni del terzo 
mondo. 

( 
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Intervista a Piero Fassino Il responsabile esteri del Pds 
invita a non drammatizzare le difficoltà 

della seconda fase delle trattative bilaterali chiuse a Washington il 19 dicembre 
«A Madrid si è raggiunto un primo accordo di principio sull'autogoverno palestinese» 

«Sono ottimista, il negoziato decollerà» 
Per il Medio Oriente svolta irreversibile, indietro non si torna 
«Sono ottimista. A Madrid la svolta c'è stata ed è irri
versibile. Sarà un processo lungo, con qualche bat
tuta di arresto, come dimostrano i negoziati di Wa
shington, ma tornare indietro non si può». Intervista 
a Piero Fassino, responsabile Esteri del Pds, sul futu
ro dei negoziati di pace tra arabi e israeliani. «1 pale
stinesi hanno strappato un successo, si sono raffor
zate le posizioni più disponibili al negoziato». 

JANIKICiNOOLI 

tr i" ,• *m * " -

••ROMA. AWathlngtonslè 
conclusa la seconda serie di 
Incontri bilaterali. Qua! è U 
tuo giudizio? 
Non credo che si debbano 
drammatizzare piò di tanto le 
difficoltà registrate a Washing
ton. La strada della pace sarà 
lunga e tortuosa. L'importante 
è che il processo prosegua. 
Speriamo che alla ripresa di 
gennaio si riesca a dare una 
soluzione ai nodi procedurali. 
Comunque anche a Washing
ton qualche passo avanti di 
sostanza si è fatto nei colloqui 
tra israeliani, siriani e libanesi. 

Ma quali sono le prospetti
ve «vere» del negoziato 
Israellano-palestlnesc? 

A Madrid si è raggiunto un pri
mo accordo di principio: pro
cedere ad una fase intermedia 
di «autogoverno» palestinese 
per cinque anni; a partire dal 
terzo anno si awieranno -
senza pregiudiziali o posizioni 
precostituite - le trattative sul 
destino finale dei tenitori e 
sulla soluzione definitiva di 
pace. La trattativa perciò 
adesso si concentra non sul 
problema finale - che è quel
lo del «compromesso territo
riale'»-Tf&<Ms|ullé peV'faggiun-
gere una pace giusta tra 1 due 
popoli - ma sulla fase di tran
sizione: quale tipo di «autogo
verno» nei prossimi cinque 
anni? Un autogoverno munici
pale, sulla popolazione pale
stinese, come ipotizzano gli 
israeliani? o sul territorio, co
me fase di passaggio all'indi
pendenza nazionale, come ri
vendicano i palestinesi? 

Ma 11 problema degù Inse
diamenti Israeliani non ri
schia di far fallire lutto? 

Si tratta di una questione es
senziale e grave, come dimo
stra l'occupazione di case ef
fettuata in questi giorni nel 
quartiere arabo di Sitwan, a 
Gerusalemme est. I palestine
si hanno accettato di non 
chiedere pregiudizialmente la 
sospensione degli insedia
menti, ma certamente non 
potranno tollerare la loro con
tinuazione. Se continuassero 
gli insediamenti, non vi sareb
be più la materia della discus
sione. E, d'altra porte, gli 
israeliani sanno, o certamente 
dovranno constatare, che è 
estremamente difficile conti
nuare ad ignorare le pressioni 
americane In proposito. Tra 
l'altro sono stati bloccati dagli 
Stati Uniti quegli aiuti finan
ziari senza i quali anche il pro
blema dell'assorbimento de
gli ebrei sovietici In Israele, di 
proporzioni enormi, è Impos-. 
siblle. •• - < • ' 

Quali valutazioni dal del 
Congresso laburista? 

Il governo Shamir è andato al 
negoziato di pace e 11 avanza 
proposte. Molte di queste pro
poste sono state spesso ideate 
dai laburisti (basta ricordare il 
piano Rabin), ma ora e Sha
mir a portarle avanti. Per i la
buristi - e per tutta la sinistra -
si è aperto perciò un proble
ma: come non apparire subal
terni a Shamir; e come al tem
po stesso non essere velleitari. 
Sui temi della pace, al Con
gresso il Labour ha assunto 
posizioni impegnative: il bloc
co per un anno degli insedia
menti, l'accettazione del prin
cipio «terra in cambio di pa
ce», il riconoscimento dei «dì-
ritti nazionali» del popolo pa
lestinese, l'affermazione che è 
necessario accogliere il prin
cipio di un «compromesso ter
ritoriale» per i confini, anche 
con la Siria, per quel che con
cerne il Golan. 

E la discussione tra 1 pale
stinesi, come si sviluppa? 

I palestinesi hanno ottenuto 
un importante successo, a 
Madrid. La loro delegazione si 
è caratterizzata per l'equili
brio^ %* tâ  responsabilità dei 
suoi interventi. La delegazio

ne giordano-palestinese per i 
giornali di tutto il mondo è di
ventata subito la «delegazione 
palestinese». Tutti hanno po
tuto constatare che il capo ef
fettivo della delegazione era 
Felsal El-Husseini e la presen
za a Madrid di Nabli Shaat, 
presidente della Commissio
ne politica del Consiglio na-

Piero Fassino. 
In alto II leader 
palestinese 
Felsal 
Hussein!. Sotto 
il titolo Abdel 
Sitati capo 
della 
delegazione 
palestinese 
alla conferenza 
di Madrid, a 
sinistra Hanan 
Ashrawi 

zlonale dell'Olp, nello stesso 
albergo della delegazione pa
lestinese, non è certo stata na
scosta o inosservata. I palesti
nesi hanno dimostrato la loro 
totale indipendenza anche ri
spetto alla Siria, accettando di 
iniziare i colloqui bilaterali 
con gli israeliani, mentre As-
sad recalcitrava ancora. 

Quali conseguenze ha avu
to tutto ciò? 

II rafforzamento delle posizio
ni più realistiche e disponibili 
al negoziato. Lo sciopero ge
nerale indetto nei territori dai 
fondamentalisti islamici di 
Hamas, contro la partecipa
zione alla Conferenza di Ma
drid, è fallito; la gente è invece 
scesa nelle strade, su solleci
tazione dei comitati politici 
creati da Al Fatali, offrendo 
rami di ulivo agli stupefatti sol
dati israeliani. Si è trattato di 
una svolta profonda, anche 
nelle coscienze. 

Durante gli Incontri che hai 
avuto con I palestinesi si è 
discusso mollo di questi 
«comitati politici» a culti sei 
riferito. Cosa rappresenta
no? 

I palestinesi stanno vivendo 
una fase assai complessa, che 
chiamerei di «transizione de
mocratica». Fino a Madrid, il 
problema principale dei pale
stinesi era essere riconosciuti. 
Ora lo sono stati, per loro si 
apre un problema di identità, 
di prospettive. Chi sono? Chi 
rappresenta chi? Chi decide 
alle trattative? A chi risponde 
la delegazione: ai Tenitori? a 
Tunisi? Quale controllo de
mocratico è possibile? Insom
ma si pone una questione di 

leadership, tanto più in vista 
dell'autogoverno. E tutto ciò 
pone il problema di darsi 
strutture rappresentative e vi
sibili, passando dalla illegalità 
alla creazione di organizza
zioni legali. È un problema 
che riguarda soprattutto la 
maggiore organizzazione pa
lestinese. Al Fatah, perché gli 
altri gruppi si sono già dotati 
di propne strutture pubbliche. 

Questo riguarda anche II 
problema del rapporti con 

In qualche misura si. Per un 
verso è caduta ogni illusione 
israeliana di creare una orga
nizzazione alternativa all'Oip, 
che invece si è confermata co
me organizzazione largamen
te rappresentativa dei diversi 
gruppi palestinesi, isolando i 
gruppi » del fondamentalismo 
islamico, come Hamas. Per al
tro verso, però, all'interno del
l'Olp è cresciuto il ruolo ed il 
peso specifico della dirigenza 
dei territori, ed in particolare 
di Feisal El-Husseini e di Ha
nan Ashrawi. I leader del Ter
ritori esprimono complessiva
mente una visione, ed anche 
una immagine più moderna, 
più aggiornata, più duttile per
ché più direttamente legati al
la realtà. -

Dunque, cosa è cambialo 

Israele, la Filarmonica si è esercitata su alcuni brani del compositore tedesco 

Per Wagner prova d'orchestra segreta 
E dieci musicisti rifiutano di suonare 
Ufficialmente è stata solo una prova, non un con
certo vero e proprio. Nell'auditorium di Tel Aviv so
no riecheggiate ieri mattina le note «fuorilegge» di 
Wagner. Sul podio, il maestro Daniel Barenboim, 
che nelle scorse settimane aveva annunciato la vo
lontà di riportare in Israele quella musica che per 
tanti ebrei è il simbolo del nazismo e dell'olocausto. 
Ma 10 dei 100 orchestrali si sono rifiutati di suonare. 

tm TEL AVIV. «Non applaudi
le Wagner e Barenboim». Una 
frase sola su un cartello siglato 
da un numero. 161135, il mar
chio che 1 nazisti gli tatuarono 
su un braccio. Michael Cilcad, 
uno degli scampati dei campi 
di conccntramcnto era da so
lo, ieri mattina, a manifestare 
sotto l'auditorium «Mann» di 
Tel Aviv contro lo «scandalo» 
piovuto sulla città con le note 
di Richard Wagner. Daniel Ba
renboim, senza aspettare l'esi
to del referendum tra i 37.000 

soci della Filarmonica che 
avrebbero dovuto autorizzare 
o meno il ritorno In Israele del 
repertorio wagneriano, ha di
retto ieri mattina un concerto 
dedicato al musicista tedesco 
davanti ad un pubblico sele
zionato accuratamente con gli 
inviti, aggirando il divieto. 

Solo una «prova», eseguita 
per gli amici dei professori 
d'orchestra e dei dingenti del
l'ente musicale, la versione uf
ficiale. Un concerto segreto, 
eseguito sfidando la sensibilità 

del paese - che nelle scorse 
settimane aveva ribadito il suo 
no a quelle note per troppe 
persone legate alle torture nel 
lager e ai deliri nazisti - il giu
dizio di quanti, il presidente 
della Knesset In testa, si oppo
nevano al «perdono» per Wa
gner. 

La bacchetta di Barenboim 
ha modulato le note dell'«0-
landese volante», del «Lohen
grin», di «Tristano e Isotta». In 
sala, la freddezza dei primi 
istanti é svanita un po' alla vol
ta. Nessuna protesta, nessun 
segno di fastidio tra il pubbli
co. La fine di ogni brano è sta
ta accompagnata da un ap
plauso educato, senza eccessi 
di calore né richieste di bis, po
co consoni ad una «prova» 
d'orchestra cosi come il con
certo era stato presentato. Gli 
stessi musicisti, suonala l'ulti
ma nota, si sono alzati, hanno 
riposto gli strumenti e se ne so
no andati senza inchinarsi, a 
ribadire che quello appena 

concluso non era stato uno 
spettacolo. 

Daniel Barenboim aveva an
nunciato già da tempo la sua 
volontà di eseguire il 27 dicem
bre un concerto wagneriano. 
Un annuncio che era slato ac
colto da molte polemiche, tra i 
superstiti dell'olocausto e tra 
gli abbonati della Filarmonica, 
con abbondanza di argomenti. 
Le opere di Wagner riecheg
giavano dagli altoparlanti dei 
campi di concentramento, 
mentre i nazisti mandavano a 
morte milioni di prigionieri 
ebrei. Hitler slesso si 6 sempre 
autodefinito un discepolo del
le teorie antisemite e supero-
mistiche del musicista tede
sco. Dal 1938, quando Tosca-
nini si esibì a Gerusalemme, le 
musiche di Wagner non sono 
più state eseguite. 

Barenboim ha diviso intel
lettuali, politici ed opinione 
pubblica, creando due opposti 
schieramenti. Uno, minorita

rio, formato da quanti, come lo 
stesso direttore d'orchestra, in 
nome delle ragioni dell'arte, 
dell'evolversi della storia, della 
normalizzazione dei rapporti 
con la Germania considerava
no «non democratico» il man
tenimento del divieto che gra
va su un musicista morto sci 
anni prima della nascita di Hit
ler. Sull'altro fronte, una larga 
maggioranza di persone che 
considerano Wagner un sim
bolo e la sua musica un'offesa 
verso il proprio passato, verso 
l'enorme tragedia dell'olocau
sto. 

Propno ieri il quotidiano Ye-
diolh Ahronolh ha pubblicato 
il risultalo di un sondaggio tra i 
lettori: il 50 per cento ha con
fermalo il veto su Wagner, con
tro un 25 per cento di pareri fa
vorevoli al «perdono» ed altret
tanti incerti. Contrari ad ese
guire le opere wagneriane an
che 10 dei 100 orchestrali, che 
ieri si sono rifiutati di suonare 
le noie fuorilegge. 

davvero, dopo Madrid? 
Madrid rappresenta certo una 
svolta storica irreversibile. Do
po decenni di incomunicabili
tà assoluta, i nemici di sempre 
si sono seduti allo stesso tavo
lo e si sono parlati, ascoltati e 
reciprocamente riconosciuti. 
Credo che ciò sia stato possi
bile soprattutto per la fine del
la guerra fredda. 

Cosa ha comportato que
sto, per 1 palestinesi e per 
gli Israeliani? 

I palestinesi hanno dovuto ri
nunciare all'idea, assurda, 
della distruzione dello Stato di 
Israele per riconoscerne inve
ce l'esistenza e la legittimità. 
Per arrivare a Madrid, hanno 
dato prova di un realismo as
soluto, anche accettando 
condizioni di partecipazione 
onerose nei loro confronti. Ha 
influito, in questo, anche l'in
debolimento subito dalla diri
genza dell'Olp per la linea te
nuta nella guerra del Golfo e 
per le ambiguità di fronte al 
tentativo di colpo di Stato 
contro Gorbaciov. 

E gU israeliani? 
Anch'essi sono costretti nei 
fatti a rinunciare alla illusione 
della Grande Israele. E hanno 
dovuto prendere atto che sen
za risolvere il problema pale
stinese non avranno sicurezza 
e pace. Peraltro a Tel Aviv 
comprendono che il ruolo 
strategico di Israele nell'area è 
oggi meno centrale. Gli Stati 
Uniti non hanno più bisogno 
di «farsi rappresentare». Du
rante la crisi del Golfo gli ame
ricani hanno giocato In prima 
persona il loro ruolo e sanno 
di non poter consolidare la-lo
ro alleanza con i regimi arabi 
moderati se non si dà solimo-
ne al conflitto ̂ sraelo-arabo-
palestinese. __ ' 

Quindi U ruolo degli Sud 
Uniti è stalo centrale per la 
Conferenza di Madrid? 

Assolutamente. Sono stati gli 
artefici della Conferenza. Bu
sh e Baker hanno avuto il 
grande merito di non limitarsi 
a registrare il successo ottenu
to con la convocazione, ma di 
rilanciare in avanti il processo 
delineando i passaggi essen
ziali, i tempi ed i contenuti 
della successiva fase negozia
le, quella che si è riaperta in 
questi giorni a Washington 
con la ripresa dei negoziati bi
laterali, e che dovrebbe cono
scere un'altra tappa determi
nante a fine gennaio, proba
bilmente a Mosca, con l'avvio 
dei negoziati multilaterali, sui 
temi della cooperazione eco
nomica e dalla sicurezza nella 
regione. 

E l'Europa? Non ti appare 

un po' paHsrva? 
L'Europa può giocare un ruo
lo reale e positivo nel proces
so diplomatico. L'Europa de
ve utilizzare il suo enorme po
tenziale economico, e la forza 
del modello istituzionale della 
Cee, per stimolare in positivo 
lo Stalo di Israele verso posi
zioni più aperte. L'Europa 
può essere l'elemento cataliz
zatore, l'artefice di un proces
so di coopcrazione e crescen
te interdipendenza economi
ca tra tutti i paesi della regio
ne per realizzare politiche di 
cooperazione su problemi co
muni: l'uso delle acque, la tu
tela dell'ambiente, le comuni
cazioni. 

Qualcuno ha sostenuto In 
questi mesi che la nostra 
posizione poteva sembrare 
meno attenta al diritti dei 
palestinesi. 

Mi pare una sciocchezza. Al 
contrario proprio perché pie
namente convinti della piena 
legittimità dei diritti dei pale
stinesi, abbiamo cercato di in
dividuare quale linea di con
dotta fosse la più efficace per 
dare concreta realizzazione a 
quei diritti. E penso che non 
sia stato secondario che i pa
lestinesi - come noi avevamo 
consigliato loro - abbiano 
adottato un atteggiamento di 
estremo 'etilismo. Sono cosi 
riusciti a raggiungere un gran
de successo: il riconoscimen
to sostanziale della loro iden
tità come popolo. 

E con gli Israeliani? In po
chi mesi li Pds è stato a Tel 
Aviv due volte. 

Siamo sempre partiti dalla 
convinzioncuche-" >"•• Medio 
Oriente esistono due questio
ni, il diritto dei palestinesi a 
vedere riconosciuti^ loro dirit
ti nazionali, il diritto di Israele 
ad essere riconosciuta come 
tale. Questi due diritti sono in
scindibili. Non si realizza l'u
no, senza realizzare l'altro. 
Per questo senza mai venire 
meno all'impegno per la riso
luzione della questione pale
stinese, siamo stati, al tempo 
slesso, risortosi ed attenti alle 
esigenze di Israele e delle sue 
ragioni fondative. E in questi 
anni abbiamo lavorato con le 
forze di sinistra e di pace 
israeliane perché si affermas
sero le ragioni del dialogo. 

Ma, per concludere, tu sei 
ottimista sul futuro del pro
cesso dlpace? 

La svolta c'è stata ed è irrever
sibile: in qjesto senso sono 
ottimista. C'na fase del tutto 
nuova si è aperta. Ma bisogna 
sapere che sarà un processo 
molto lungo, travagliato, diffi
cile. 
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Una postazione d'artiglieria serba a G ina, 70 km da Zagabria 

Nuovi scontri a Karlovac 
Jugoslavia, si spara ancora 
Il serbo Milosevic incontra 
il presidente macedone 
Improvviso incontro sul lago di Ocrida del presiden
te serbo Slobodan Milosevic con quello macedone 
Kiro Gligorov. Cyrus Vance oggi sarà di nuovo a Bel
grado. Introdotto il dinaro serbo: sarà valido anche 
in Bosnia-Erzegovina, Macedonia e Montenegro. 
Aspri combattimenti a Karlovac e Nova Gradiska. 
L'armata si ritira da Sebenico. Allarme aereo ieri 
mattina pure nella capitale croata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

«••LUBIANA. Un breve di
spaccio della Tanjug, l'agenzia 
ufficiale iugoslava, ha colto di 
sorpresa gli osservatori politici. 
Slobodan Milosevic, su invito 
del collega macedone, Kiro 
Gligorovo, è andato a Ocnda 
per colloqui sulle relazioni ser
bo-macedone e sulla possibili
tà di giungere ad una soluzio
ne della cnsi della federazio
ne. Sull'incontro, inatteso, al
meno fino a tarda sera, non ci 
sono slati altri particolari. La 
Macedonia, come si ncorderà. 
proprio nei giorni scorsi aveva 
chiesto alla Comunità europea 
di essere riconosciuta a livello 
intemazionale staccandosi in 
pratica dalla federazione. Non 
si sa, come si e detto, se i due 
presidenti siano giunti ad 
un'intesa. Fatto è che in piena 
crisi, a poco più di due setti
mane, dal riconoscimento in
temazionale, la Macedonia ha 
voluto «vedere» le carte della 
Serbia. All'incontro hanno pn;-
so parte anche ì rappresentan
ti delle due repubbliche nella 
presidenza federale, vale a di
re il serbo Borisav Jovic e il ma
cedone Vasil Tupurkovsk). 

Il Sobranje, il parlamento 
macedone, ha accolto alcuni 
emendamenti alla costituzio
ne per precisare che Skop,e 
non avanza alcuna pretesa ter
ritoriale nei confronti dei paesi 
confinanti. Come dire che né 
Grecia né Bulgana avrebbero 
nulla a temere qualora la Ma
cedonia diventasse ad ogni el
leno una repubblica indipen
dente e sovrana. 

Cyrus Vance, l'inviato straor
dinario del segretario dell'O
rni, sarà oggi nuovamente a 
Belgrado per concertare il di
slocamento del caschi blu nei 
punti di crisi della federazione. 
L'arrivo di Vance fa seguito ad 

una sua dichiarazione con la 
quale ribadisce l'inopportunità 
del riconoscimento di Croazia 
e Slovenia fonerò di un inaspri
mento della guerra. 

Comunque anche Belgrado 
sembra rendersi conto che 
gran parte dei giochi sono già 
stati fatti e che non sareblx-
realistico non prenderne atto. 
Cosi la Banca nazionale iugo
slava ha deciso di procedere al 
cambio del dinaro sostituen
dolo con quello serbo. Si tratta 
di una misura che fa seguito ad 
un'analoga decisione di Zaga
bria e che ha lo scopo di impe
dire l'afflusso indiscriminato di 
dinari nel resto della federazio
ne. Il provvedimento ha colto 
di sorpresa le altre repubbli
che, quelle ancora legate al si
stema monetario iugoslavo, 
vale a dire Macedonia, Bosnia-
Erzegovina e Montenegro, che 
dovranno accettare sul loro 
territorio la moneta serba. Per 
Sarajevo e Skopje, inoltre, si 
tratta di una vera e propria im
posizione a pochi giorni dal ri
conoscimento intemazionale. 
Sul mercato valutario il valore 
del dinaro ha subito un vero e 
proprio tracollo, tantoché ieri, 
secondo l'agenzia tedesca 
Dpa. per un marco era possibi
le avere 70 dinari. 

Sono ripresi i combattimenti 
in gran parte della Croazia e 
particolarmente a Karlovac e 
Nova Gradiska dove i federali 
hanno fatto gran uso di arti
glierìa pesante. Allarme aereo 
ieri mattina anche nella capi
tale croata per il sorvolo di 
quattro Mig federali. Secondo 
radio Zagabria, infine, sareb
bero falliti i tentativi federali di 
sfondare la linea di difesa 
mentre in altre località si regi
stra la riconquista di villaggi 
croati. 
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La preferenza unica e l'effetto della Lega Nel Pds Occhietto e lotti capilista multipli 
rendono difficile il dosaggio delle candidature Rodotà a Firenze. Lascia anche Bufalini? 
La De prepara una vera graduatoria: Il Psi vuol spedire Ruffolo in Calabria 
sicuri i big, a Roma Marini contro Sbardella II Pri alle prese con Bianco: «Mi candido se... » 

Al via la grande corsa per un seggio 
Tra scontri e paure i partiti affrontano la «grana» delle liste 
I partiti già preparano le liste per le elezioni di apri
le. Il Psi vuole spedire Ruffolo in Calabria, la De fa la 
graduatoria gerarchica delle candidature: a Torino 
capolista Lega? Fra gli esterni, si fanno i nomi di Ca-
nanzi dell'Azione cattolica e di Bianchi delle Adi. 
Nel Pri, si apre un caso-Bianco. Il Pli vanta contatti 
con Sgarbi. Nel Pds, Occhietto a Torino, Bologna e 
Roma, lotti a Milano e Reggio Emilia. 

VITTORIO RAQONK 

( M ROMA. Quattro mesi ad 
aprile. E cominciato il conto 
alla rovescia, e i partiti lissano 
10 sguardo sulla data ancora 
ballerina delle elezioni politi
che, dove torreggiano come 
Scilla e Cariddi due nuove, 
grandi incognite: la preferenza 
unica e il rischio-leghe. La cor
sa alle candidature comincerà, 
formalmente, dopo le ferie na
talizie: un po' tutti i partiti han
no convocato, Ira l'inizio e la 
metà di gennaio, gli organismi 
dirigenti. 

Le «graduatorie» della 
De. Rese impossibili le •corda
le», per qualche leader esiste il 
pericolo di rimediare magre fi
gure. C'è dunque, come si sa. 
una corsa al seggio senatoria
le. Anche se, paradossalmen
te, in certi collegi del nord 
aspirare a Palazzo Madama 
può nsultarc persino più ri
schioso: basti come esempio il 
collegio "Storico» di Brescia, 
che nel 1987 mandò al Senato 
Guido Carli, e che oggi traballa 
sotto l'ondata bossiana. Co
munque sia, la De ha elabora
to la sua graduatoria per l'ac
cesso alle liste: tolti Forlani e 
De Mita, che vengono prima di 
tutti gli altri, bisogna far largo 
nell'ordine ai vicesegretari 
(Lega e Matrarella), ai presi
denti del gruppi parlamentari 
(Gavo e Mancino), ai ministri, 
ai membri della Direzione, a) 
sottosegretari e ai presidenti di 
commissione. 

Stabilito il criterio, applicar
lo non e affatto agevole. Il pun
to più caldo resta la circoscri
zione di Roma, dove Marini e 
Sbardella si affrontano per 
quel numero uno che è sem
pre appartenuto a Giulio Ari-
dreotti. Stando alla «legge» de, 
11 posto toccherebbe al mini
stro, ma lo «squalo» non molla. 
Sembra tramontata anche l'i
potesi che Forlani tagli la testa 
al toro candidandosi lui nella 
capitale. E cosi, negli ultimi 
giorni, ricomincia a circolare 
una voce già sentita: fra i due 
litiganti potrebbe Inserirsi, co
me terzo incomodo, un altro 
ministro, Rosa Russo lervolino. 

Problemi analoghi di collo
cazione in lista potrebbero 
presentarsi anche a Torino, 
dove (ma sembra inverosimi
le) capolista sarebbe Silvio Le
ga, seguito dal ministro dell'In
dustria Guido Bodrato e da 
Oscar Luigi Scalfaro, uno dei 
•padri nobili» della De, il de
mocristiano più votato nella 

circoscrizione cinque anni fa. 
Si ventila il passaggio di Bodra
to e Scalfaro al Senato, ma 
Scalfaro ha già fatto sapere 
che preferirebbe restare a 
Montecitorio. A Milano la testa 
della lista dovrebbe toccare al 
ministro della Difesa Virginio 
Rognoni, mentre sembra dav
vero esclusa la presenza di Ma
rio Segni nel capoluogo lom
bardo: il deputato sardo si can
diderà, come sempre, nella 
sua isola. £ confortato, Ira l'al
tro, dal fatto che nell'ultima 
riunione del Corel (il comitato 
promotore dei referendum 
elettorali) e passata una pro
posta di Scoppola: il Corel so
sterrà trasversalmente tutti i 
candidati che hanno parteci
pato alla campagna referenda
ria, da Segni a Barbera (Pds), 
da Biondi (Pli) a Dutto (Pri). 

Nomi nuovi, per ora, nella 
De se ne fanno pochi. A Mila
no circolano quelli del presi
dente delle Adi, Bianchi, e del
l'imprenditore Giorgio Falck. 
Appare più sicura, invece, la 
candidatura di Raffaele Ca-
nanzi, presidente dell'Azione 
cattolica, che potrebbe ottene
re un collegio senatoriale nel 
Lazio o In Campania. In gene
rale, lo scudo crociato lavora 
al «serrate le fila», ripresentan- ' 
do quasi tutti i big, dalla Sicilia 
(Mattarella e Mannino, forse 
Nlcolosi ad Est) a Venezia, do
ve sarà nuovamente capolista 
Tina Ansclml. da Avellino (De 
Mita e la cordata demitiana) a 
Napoli (Gava e Pomicino alla 
Camera, Scotti al Senato). 

I caputola del Pda.Massi-
mo D'Alema, che regge il grup
po di lavoro sulle candidature, 
presenterà in Coordinamento, 
ai primi di gennaio, una pro
posta completa sui capilista e 
le principali candidature al Se
nato. Alcune indicazioni sono 
già in discussione nelle federa
zioni e nelle Unioni regionali. 
Per adesso, sono previste solo 
due candidature multiple: Oc
chietto, capolista a Tonno, Bo
logna e Roma, e Nilde lotti, 
che guiderà le liste a Milano e 
a Reggio Emilia. Anche per Li
via Turco si parla di due candi
dature: a Torino, col numero 
due dopo il segretario nazio
nale (ma non 6 ancora deci
so) e come capolista nell'altra 
circoscrizione piemontese, 
quella di Alessandria. In gene
rale, l'orientamento è quejlo di 
ridurre al minimo le candida
ture multiple. Fra i capilista, la 

.. presidente dei deputati democristiani 
Antonio Gava, a sinistra Sergio Plninfarina 
e a destra Enzo Bianco 

proposta prevede che Reichlin 
sia a Bari e D'Alema a Taranto, 
Napolitano a Napoli e Torto-
rella in Liguria, Angius in Sar
degna e Veltroni in Umbria, 
Fofcna a Palermo e Pellicani a 
Venezia. Il presidente del Pds, 
Stefano Rodotà, sarà capolista 
a Firenze: aveva intenzione di 
non ricandidarsi, ma le insi
stenze del coordinamento e 
un lungo colloquio con roc
chetto I hanno convinto a ren
dersi nuovamente disponibile. 
A Slena sarà invece capolista il 
capogruppo alla Camera, 
Quercini, mentre nell'altra cir
coscrizione toscana, quella di 
Pisa, guiderà il Pds Fabio Mus
si. Antonio Bassollno dovreb
be avere il numero due a Na

poli Per il Senato - dicono a 
Botteghe oscure - non c'è an
cora alcuna proposta ufficiale. 
Ma pare confermato che Fassi
no dal Piemonte e Ranieri dal
la Campania correrebbero per 
Palazzo Madama , mentre si 
dà per probabile una rinuncia 
di Paolo Bufalini. Petruccioli, 
infine, sarebbe candidato alla 
Camera, cosi come Turci e Vi-
sani in Emilia Romagna. A Ro
ma, il numero due dopo Oc-
chelto spetterebbe a Paola 
Gaiotti De Biase. 

Il Pai, Ruffolo e Martelli. 
Nel Psi l'intenzione sembra 
quella di mantenere i big ai lo
ro posti: cos! De Michclis sarà 
capolista a Venezia, Formica a 
Bari, Signorile a Taranto , Di 

Donato a Napoli (cinque anni 
fa il numero uno fu di Craxi). 
C'è l'eccezione di Giuliano 
Amalo, che da Torino si trasfe
risce a Siena: sta più tranquillo 
lui, e consente a Giusy La Gan
ga di fare il capolista nella sua 
città. Restano in piedi due in
cognite, che riguardano Ruffo-
Io e Martelli. Il Psi vorrebbe tra
sferire Ruffolo - eletto nel 1987 
al Senato nel robusto collegio 
di Milano VI - in Calabria, a fa
re il capolista al posto di Gia
como Mancini. Il ministro non 
è affatto contento, anche per
chè Mancini pone il problema 
di suo figlio Pietro, fino a qual
che tempo fa sindaco di Co
senza: se il rampollo non fosse 
riconfermato come primo cit

tadino, potrebbe ambire al 
seggio di Montecitorio che già 
il padre aveva detto di voler la
sciare. L'altra incognita riguar
da Claudio Martelli, candidato 
nel 1987 sia a Palermo sia a 
Mantova: il ministro vorrebbe 
abbandonare il seggio sicilia
no - dicono i suoi compagni di 
partito - per presentarsi solo a 
Mantova o magari anche a Ro
ma (dove è già prevista una 
candidatura Ruberti). Ma la
sciare la Sicilia in questo mo
mento attirerebbe troppe criti
che sul ministro di Grazia e 
giustizia. Infine, Bettino Craxi: 
al momento è certa una sua 
candidatura a Milano. Ma II c'è 
Tognoli, la cui forza elettorale 
è grande: non è escluso che l'i
dea di spostare Ruffolo in Ca
labria nasca proprio dalla ne
cessità di spedire l'ex sindaco 
meneghino a Palazzo Mada
ma. 

I l Pri e 11 «caao-Bianco». 
Ieri il segretario del Pri, Giorgio 
La Malfa, ha invitato ufficial
mente Enzo Bianco, uomo-
simbolo dell'Edera siciliana, a 
candidarsi alle prossime politi
che. Ci sono però due condi
zioni che l'ex sindaco di Cata
nia pone perchè ciò avvenga. 
La prima è che il gunnelliano 
Alfio Pulvirenti, che gli suben
trerebbe alla Regione, dichiari 
pubblicamente che accetta il 
codice di regolamentazione 
proposto dall'Antimafia; la se
conda è che siano sconfessati 
quei consiglieri comunali cala
nosi, legati all'on. Salvatore 
Grillo, che sono entrati nella 
giunta scaturita dall'affonda
mento della nascitura «ammi
nistrazione degli onesti». Sem
pre in Sicilia, ma nella circo
scrizione di Palermo, il ruolo di 
capoliste del Pri è avoaUo fra 
l'ex sindaco Elda Pucci, tran
sfuga dal Pli, e il magistrato 
Giuseppe Ayala. 

Nel complesso, il partito di 
La Malfa punta a crescere da 
21 a trenta deputati. Il segreta
rio dovrebbe presentarsi capo
lista sia a Torino sia a Milano: 
una terza circoscrizione sareb
be scelta fra l'Emilia-Romagna 
e Firenze. Fra le candidature di 
prestigio che premono, c'è 
quella del rettore di Bologna 
Fabio Roversi Monaco. Il Pri è 
in cerca di seggio anche per 
Ettore Gallo, e attende che Su
sanna Agnelli decida se vuole 
ricandidarsi o no. Se la senatri
ce dovesse venir meno, nel ra
mo familiare si potrebbe ripe
scare Lupo Rattazzi, già candi
dato dell'Edera all'Argentario. 
Confermati tutti gli uscenti, re
sta il problema del collegio se
natoriale di Milano I, dove fu 
eletto nel 1987 Giovanni Spa
dolini: il Pri è alla ricerca di un 
candidato prestigioso, che so
stituisca il presidente di palaz
zo Madama, ora senatore a vi
ta. Sempre nel capoluogo, si 
dà per certo un interessamen
to dell'Edera per Omelia Va-
noni. 

I l Pwll e Brera, i l PU e 
Sgorbi. Anche il Psdì, come il 
Pri, è ottimista: conta non solo 
di riprendere alla Camera i 17 
seggi chp aveva prima della 
scissione dell'Uds (se ne an
darono in sci), ma di aggiun
gerne qualcuno. Il segretario 
Cariglia, che nel 1987 fu eletto 
al Senato coi voli di Psdi, Psi e 
Pr, stavolta sarà capolista alla 
Camera nella circoscrizione di 
Bari-Foggia. Cariglia potrebbe 
candidarsi anche a Roma e nel 
collegio «lei Friuli Venezia Giu
lia. A Milano, a guidare la lista, 
ci sarà Enrico Ferri, il «ministro 
dei 110 orari». A Napoli il sotto
segretario Ciampaglia dovreb
be rinunciare per lasciare il 
suo posto alla Camera al figlio, 
tecnico della Sip. Fra i nomi 
nuovi, i socialdemocratici van
tano contatti con Gianni Brera 
ed Enzo Bearzot, a Milano. £ 
certa, invece, la candidatura in 
alcuni collegi del Senato per 
Giovanni Saragat, figlio del 
fondatore del partito. 

Anche il Pli giura che po
trebbe avere qualche estemo 
di prestigio: uno è il presidente 
della Confindustria, Sergio Pi-
ninfarina A sentire Altissimo, 
l'unico ostacolo sarebbe la da
ta di scadenza del suo manda
to nell'associazione degli im
prenditori privati, il maggio 
dell'anno prossimo. Ma il Pli 
avrebbe avuto contatti anche 
con il critico più loquace d'Ita
lia, Vittorio Sgarbi, per una 
candidatura a Milano. Ancora 
incerto che cosa farà Zanone, 
sindaco di Torino: «Deve deci
dere lui», dice Altissimo. 

I verdi, la Rete, Rlfonda-
zlone. Entro la fine dell'anno, 
i parlamentari verdi dovranno 
dire se vogliono essere ricandi-

•• dati, e in quale regione. Poi le 
proposte passeranno al vaglio 
dell'Assemblea nazionale e di 
quelle regionali. Perciò quelli 
che circolano sono, per ora, 
poco più che desideri: si fanno 
i nomi di Fulco Pratesi, di Piero 
Angela, di Giovanni Valentini 
(ex direttore dell'«Espresso») 
e dell'alpinista Reinholdt Mes-
sner. A Palermo si candidereb
be Pina Grassi, moglie dell'in
dustriale ucciso dalla mafia. 
Quanto alla Rete, anche se si 
attende la riunione del diretti
vo a gennaio, pare certo che si 
presenterà a Palermo con Or
lando capolista e Galasso nu
mero due; a Catania con Clau
dio Fava; a Milano con Nando 
Dalla Chiesa; a Torino con 
Diego Novelli (che continua 
però a non confermare) ; a Ro
ma con un «listone» che inclu
de tutti i big, e nel quale do
vrebbe entrare anche l'ex ma
gistrato Carlo Palermo. Al Se
nato, in tre collegi di Palermo, 
si presenterà Carmine Mancu-
so. Resta da dire di Rifondazio
ne: il nuovo partito è ancora in 
attesa di completare i suoi or
ganismi dirigenti. Perciò Gara-
vini assicura che di candidati 
non si parla ancora. 

Tamburrano contro Craxi 
«Teniamoci le mani libere: 
un errore l'offerta 
di un'alleanza con la De» 
faV ROMA "Temo che l'olfer-
ta dell'alleanza alla De e la ri
chiesta di cinque anni di vita 
del governo si possano ritor
cere contro di noi: avrei prefe
rito vedere confermata la no
stra aurea redola preelcttorale 
delle mani libere...». L'ultime 
segnale di insofferenza sulla 
scelta craxiana di prefigurare 
altri cinque anni di solida al
leanza tra De e Psi porta la fir
ma di Giuseppe Tamburrano, 
presidente della Fondazione 
Nenni e uomo attento al dia
logo col Pds ma non identifi
cabile con la corrente di «sini
stra del partito. 

SuWAvanli Tamburrano ri
volge un avvertimento diretta
mente a Craxi, una sorta di 
«spero di non sbagliarmi 
ma...», che è qualcosa di più 
di una semplice nostalgia pei 
la scelta tattica delle mani li
bere preelettorali. Tamburra
no ricorda come autorevoli 
esponenti del Psi avessero 
giurato «che questo era l'ulti
mo governo con la De». «Dopc 
mesi di contrasti - afferma -
anche tra ministri, annunciare 
che torneremo al governo con 
la De è cosa che sconcerta so
prattutto gli elettori». La scelta 
craxiana, secondo Tamburra
no, rischi.-! oitretutto di non ot
tenere i frutti che il segretario 
socialista si aspetta. «La De 
vuole impegni preelettorali 
sulla squadra, ma non sul ca
pitano» e. ricorda il presidente 
della fondazione Nenni, Craxi 
deve subire perfino le ironie di 
Andreotti sull'autocandidatu
ra a cinque anni di palazzu 
Chigi. La critica della scelta 
craxiana va di pari passo con 
la delusione per i rapporti a si
nistra: «Quel poco di unità che 
si era realizzata con la Pralo-

Giannini 
Referendum 
a quota 
un milione 
M ROMA. Il comitato promo
tore dei referendum Giannini 
ha raggiunto il milione di fii-
me. Lo ha annunciato in una 
dichiarazione il coordinatore 
del Corelp, Negri. Si tratta, s? 
confermato, di un risultato che 
va al di là delle aspettative. 

«Siamo a quota un milione -
afferma Negri - e contiamo di 
andare oltre. Siamo certi che 
perfino Andreotti terrà conto 
di questa onda lunga per la ri
forma democratica, volta a ri-
discutere radicalmente il siste
ma delle partecipazioni statali 
e il controllo partitico sul credi
to pubblico e sull'intervento 
straordinario nel Mezzogior
no». 

Negri si è inoltre dichiarato 
•nettamente a favore della na
scita di una lista civica a Mila
no, espressione del movimen
to referendario, unica seria e 
valida risposta politica alle ma
cerie della partitocrazia che 
stanno crollando nel capoluo
go lombardo.» 

gnan tra Craxi e Occhetto, è in 
frantumi». 

La sortita di Tamburrano, 
naturalmente, piace alla sini
stra del partito. «È la conferma 
- sostiene Claudio Signorile -
che quanto andiamo dicendo 
da tempo, comincia a farsi 
strada anche in altri settori del 
partito. Un nuovo patto con la 
De è pericoloso e non ha pro
spettiva». «Quella che Craxi 
propone, prefigurando uno 
schieramento in una situazio
ne di potenziale mancata cre
scita socialista, è una classica 
scelta difensiva, quindi debo
le Personalmente, anche se 
può apparire un paradosso, 
penso che lo schema dHla 
governabilità passi per l'intesa 
Psi-Pds». 

Ma poi, dice la sinistra, di 
questa scelta di rinegoziare 
l'alleanza con la De, si è parla
to in organismi dirigenti allar
gati? «In realtà non se n'è par
lato - dice ancora Signonle -
e quindi vediamo, non è detto 
che questa debba restare la li
nea». La speranza è che, sul
l'onda di un crescente males
sere del partito e anche di 
molti dirigenti craxiani, il di
battito politico interno torni in 
movimento. I segnali, negli ul
timi giorni non sono mancati 
e più di un dirigente ha ipotiz
zato un'accelerazione della 
politica di unità socialista che 
sarebbe possibile dopo le ele
zioni. Si tratta, tuttavia, di se
gnali contraddittori. A via del 
Corso una parte del gruppo 
dirigente è convinta che la via 
dell'alleanza con la De per al
tri cinque anni, sia in realtà 
tracciata, in mancanza di altre 
prospettive facilmente percor
ribili. UB.Mi 

Moana Pozzi 
Si candida 
nel partito 
dell'amore 
• f i MILANO. Moana J tozzi, 
sulle orme della sua collega 
Cicciolina, vuole diventare 
onorevole: «Di politica non ca
pisco nulla - ha ammesso con 
un sorrìso disarmante la prota
gonista delle fantasie notturne 
degli italiani - ma farò fisica
mente quanto potrò per porta
re l'amore in Parlamento». La 
sua candidatura a Milano-Pa
via e Roma è stata presemata 
ieri dal segretario del neonato 
partito dell'Amore, che è an
che il manager della Pozzi. Il 
nuovo partito raccoglierà le fir
me necessarie alla presenta-

ì zione del simbolo insieme al 
l partito dei pensionati, che da 
, 10 anni tenta d'entrare in par

lamento. Il segretario del parti
to pensionati ha dichiarato 
che questo connubbio non ha 
nulla di pornografico. Il partito 
dell'Amore ha come simbolo 
un cuore rosa disegnato intro
no al volto di Mona Staller, che 
non si candiderà probabil
mente a queste elezioni. 

Il segretario socialista «avoca» a sé la crisi milanese e conferma l'asse con la De 

Palazzo Marino, Craxi corteggia i verdi 
«Sui progetti edilizi si può trattare» 
Bettino Craxi avoca a sé la crisi di Milano. Convoca il 
capogruppo dei verdi Cinzia Barone e dichiara la di
sponibilità dei socialisti a rivedere le grandi questio
ni urbanistiche sui cui si era infranta la giunta rosso-
grigio-verde. E se ci sarà l'accordo coi verdi, la mag
gioranza Dc-Psi troverà tutti i numeri che ha cercato 
finora. Quella di ieri è stata una giornata convulsa: i 
segretari dei parliti sono andati anche dal prefetto. 

OIAMPIIRO ROSSI 

M MILANO. Bettino Craxi a 
tutto campo. In questo ultimo 
venerdì dell'anno, dal suo ap
partamento e dal suo studio di 
piazza Duomo sono passate le 
più scottanti questioni politi
che milanesi, e non solo. 

La giornata di ieri era attesa 
per l'incontro tra il prefetto e i 
segretari provinciali del partiti, 
preceduto da forti polemiche 
ma destinato a non fornire no
vità rilevanti per risolvere il re
bus di palazzo Marino. L'attesa 
era rivolta principalmente al 
ventilato incontro tra Craxi se
nior e il capogruppo dei verdi 
Cinzia Barone. Un colloquio 
dal quale probabilmente il 
gran capo del Garofano inten
deva ottenere un nuovo ap
poggio per la formazione della 

maggioranza a Palazzo Mari
no, dopo la figuraccia di saba
to scorso che è costata la pol
trona di sindaco al cognato Pil-
litteri. 

«I socialisti milanesi conti
nueranno a impegnarsi per 
tentare di dar vita a un governo 
cittadino - ha detto Craxi in 
una dichiarazione - e lo faran
no a partire dalla conferma 
delle nuove collaborazioni che 
sono state avviate, e attraverso 
la ricerca di tutte le nuove inte
se possibili per giungere in 
tempo utile a una soluzione 
della crisi». E a quanto pare l'o
biettivo si ò avvicinato. Craxi 
ha infatti dichiarato la disponi
bilità del Psi a rivedere i grandi 
progetti urbanistici - dal Por
tello a Tecnocity - su cui si era 

inlranta la precedente allean
za rosso-grigio-verde. 

Quali prospettive apre, a 
questo punto, la nuova dispo
nibilità socialista? «Buone - di
ce la Barone - l'accordo è si
curamente possibile». Non di
ce di più, la leader dei verdi. 
Ma le sue poche parole sono 
già sufficienti a far intravedere 
la soluzione della crisi al Co
mune di Milano Ora non rima
ne che da verificare la consi
stenza delle concessioni socia
liste i;i termini di «mattoni», e 
quanti consiglieri verdi segui
ranno la Barone sul variopinto 
carrozzone allestito da De e 
Psi. 

«Se tutto ciò verrà conferma
to - ha dichiarato il segretario 
cittadino del Pds Roberto Cap
pellini - sarebbe l'ulteriore se
gnale della volontà dei sociali
sti di rompere a sinistra. Una 
volontà manifestata prima con 
la candidatura di Borghini a 
sindaco della città, e poi con 
questa manovra che mira a in
globare i verdi proprio a partire 
dal programma urbanistico». 

Ma quello tra Craxi e Cinzia 
Baronp, non è slato l'unico in
contro della giornata politica 
milanese. Poco dopo mezzo

giorno, a movimentare la gior
nata ci ha pensato che il presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga, che di ritorno 
da Londra si è trattenuto per 
qualche ora a Milano. Una so
sta imprevista che ha avuloco-
me unico scopo un pranzo a 
casa dello stesso Bettino Craxi. 
I due sostenitori del presiden
zialismo all'italiana hanno 
passeggiato a braccetto nel 
parco Solari - proprio sotto i 
balconi di casa Craxi - e con-
fabutatocon familiarità. 

Anche il preletto Giacomo 
Rossano, che ha ricevuto Cos-
siga e lo ha accompagnato fin 
sotto casa di Craxi, ha cercato 
di mescolare le carte: «Una 
gradita sorpresa. Forse Cossiga 
si fermato a Milano per godersi 
lo splendido sole. Poi l'ho ac
compagnato nel luogo dove 
era invitato a colazione». Do
ve? «Non lontano da qui...». 

Ma quando ormai Cossiga 
aveva ripreso il suo viaggio per 
Roma, la giornata è proseguita 
con il prcannunciato (e conte
stato) incontro tra il prefetto 
Giacomo Rossano e le forze 
politiche provinciali. «Ho 
espresso la mia preoccupazio
ne per una serie di problemati

che che investono la città e la 
provincia - ha spiegato il rap
presentante del governo a in
contro terminato- ho ricordato 
ai politici che la soluzione di 
questioni come la sicurezza 
del cittadini, il piano per le ca
serme, la riforma delie struttu
re pubbliche, gli sfratti e l'oc
cupazione, rischierebbe di es
sere fortemente rallentata da 
un eventuale periodo di non-
governo, dovuto al rinvio a ele
zioni anticipate». Ma dopo il 
dissenso manifestato nei giorni 
scorsi dalla segreteria provin
ciale del Pds e da alcuni rap
presentanti dei verdi e dei radi
cali, la riunione convocata dal 
preletto ha suscitato una dura 
reazione anche da parte del 
deputato indipendente del Pds 
Franco Bassanini, che ha 
preannuncialo un'interpellan
za parlamentare al ministro 
degli Interni Scotti. «Neppure il 
presidente Cossiga, che pure 
interpreta molto arditamente i 
suoi poteri - ha detto Bassani-
n i - ha finora pensato di poter 
convocare un vertice politico 
presso di sé. Temo che il pre
fetto, ma non solo lui, sottova
luti la profondità della crisi mi
lanese». 

«Nel saluto di fine anno tante novità», assicurano al Quirinale 

Cossiga a pranzo dal leader psi 
poi scrive il messaggio del 31 

FABRIZIO RONDOLINO 

( • I ROMA. È tornato a Roma 
ieri sera, Francesco Cossiga. 
Ed è già al lavoro per il mes
saggio di fine anno agli italiani. 
Finché il messaggio non sarà 
pronto, fanno sapere al Quiri
nale, Cossiga non lascerà 
nemmeno il palazzo. Le va
canze del presidente, come 
s'addice allo stile frenetico del
l'uomo, sono state brevi e inso
lite. Cossiga ha trascorso infatti 
Natale e Santo Stefano in In
ghilterra, «tra amici». E senza 
codazzo di giornalisti al segui
to. Ieri mattina, di buon'ora, 
s'è imbarcato a Londra sull'ae
reo presidenziale ed è sceso a 
Milano: per una colazione pri
vata a casa di Craxi. Poi è ripar
tito per la capitale. I rapporti 
fra il presidente della Repub
blica e il segretario socialista 
sono, com'è noto, cordiali. E 
non è la prima volta che Cossi
ga visita casa Craxi. Nulla, na
turalmente, è trapelato su ciò 
che i due si son detti: ma è pro
babile che la politica, almeno 
in parte, abbia lasciato il posto 
ad una conversazione più libe
ra e rilassata. Tantoché lo stes
so Cossiga ha fatto sapere in 
serata che l'incontro è stato 
«molto piacevole e cordiale». 

Il discorso di fine anno che 
tradizionalmente il Capo dello 
Stato rivolge agli italiani dagli 
schermi televisivi è diventato, 
almeno a partire dall'89, un 
appuniamento politico di pri
mo piano. L'anno scorso Cos
siga parlo a reti unificate per 
31 minuti. Lo ascoltarono 12 
milioni e 870mila spettatori: un 
bel record, che quest'anno po
trebbe anche essere superato. 

La registrazione del messag
gio awenà nel pomeriggio del 
31 dicembre, e fino a quel mo
mento il lesto è suscettibile di 
variazioni. Cossiga. infatti, ama 
nvedere meticolosamente e a 
lungo i propri scritti, riservan
dosi modifiche dell'ultima ora. 
soppressioni e inserimenti di 
frasi e di argomenti, stesure al
ternative da scegliere all'ulti
mo momento. Ne sa qualcosa 
Francesco D'Onofrio: «Eh si, 
l'altr'anno - ricorda D'Onolno 
- Cossiga disse in Tv cose di
verse e persino opposte rispet
to a quello che avevo capito io 
pochi giorni prima, quando 
parlai con lui del messag
gio.,,». 

Difficile allora prevedere co
me sarà il discorso di quest'an

no. Che tuttavia una peculiari
tà ce l'ha: è l'ultimo di France
sco Cossiga presidente. Non 
sarà il suo testamento politico 
(di «testamenti», a lume di na
so, ne avremo molti nei mesi a 
venire), ma certo Cossiga vor
rà dargli un'impronta speciale. 
Fonti del Quirinale hanno fatto 
sapere ieri che le novità non 
dovrebbero mancare, a co
minciare dalla «forma del mes
saggio», che, suggeriscono le 
stesse lonti, «potrebbe assume
re un taglio diverso». 

«Sarà l'arringa della difesa» 
azzarda D'Onofrio. Sarà cioè 
almeno in parte, una spiega
zione-giustificazione del pro
prio comportamento in que
st'anno e mezzo, a fronte della 
richiesta di impeachment avan
zata dal Pds. Proprio Yimpea 
dimeni, per la verità, potrebbe 
fungere da deterrente, non t 
detto che Cossiga ne parli 
esplicitamente, ma è probabi
le che eviti toni esasperati e 
polemici. Anche se sulle rifor
me istituzionali, cavallo di bat
taglia delle iniziative presiden
ziali, Cossiga sicuramente tor
nerà con vigore: l'immagine 
che il presidente vuole infatt 
offrire di sé è proprio quella 
del riformatore prigioniero del

la ragnatela partitica. 
Nelle settimane scorse s'era 

vociferalo invece di un mes
saggio tutto fuoco e fiamme, 
con la minaccia (o l'annun
cio) dello scioglimento del 
Parlamento, e con duri attac
chi ai partiti e soprattutto alla 
De. Ma non sarà cosi: anche 
perchè la procedura di sciogli
mento delle Camere pare or
mai avviata su binari certi, e 
Cossiga potrà annunciarlo al 
paese. L'ultimatum ad An
dreotti e al vertice de. del resto, 
serviva propno a questo, il pre
sidente infatti voleva conosce
re le intenzioni del governo e 
dei partiti prima del messag
gio, per poterne tener conto 
adeguatamente. 

Una parte non breve del di
scorso sarà probabilmente de
dicata agli avvenimenti nell'ex 
Europa orientale e nell'ex 
Urss. Due anni la, all'indomani 
della caduta del Muro di Berli
no, Cossiga disse - suscitando 
un certo scalpore - che il «ven
to della libertà» dovrà ora sof
fiare anche in Occidente. È un 
concetto, questo, caro al presi
dente' e sul quale verosimil
mente tornerà, all'indomani 
della scomparsa dell'Unione 
sovietica. 
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Arrestato dalle Fiamme gialle a Ciampino 
il finanziere di Orvieto che scalò la Mgm 
I magistrati di Siracusa lo accusano 
anche di associazione per delinquere 

Secondo le indagini della Guardia di finanza 
società create o acquistate nella capitale 
venivano spostate di sede e liquidate a Noto 
Coinvolte nell'inchiesta altre dieci persone 

Parretti, da Hollywood alle manette 
Scoperta una frode al fisco di centoventi miliardi di lire 
Finisce in manette l'ascesa fulminea di Giancarlo 
Parretti. Il finanziere di Orvieto, che aveva tentato di 
scalare la Mgm, è stato arrestato ieri dalla Guardia di 
finanza su mandato di cattura della magistratura di 
Siracusa e tradotto al carcere di Brucoli. 11 reato con
testato è associazione per delinquere e frode fiscale. 
Il caso della Cannon Italia spostata a Noto. In pochi 
anni avrebbe evaso 121 miliardi di lire. 

ANTONIO CIPRI ANI 

H ROMA. Era iniziata da Si
racusa e finisce a Siracusa la 
fulminante ascesa di Giancarlo 
Parretti. E finisce con un man
dato di cattura nel quale si ipo
tizza il reato di associazione 
per delinquere finalizzata alla 
frode fiscale. Un reato minore, 
per un uomo sospettato d'aver 
riciclato denaro sporco prove
niente dalle filiali del vecchio 
Banco ambrosiano, e sospetta
to d'aver fatto carriera con 
l'appoggio di mafia e P2. A 
spedirlo in carcere ci ha pen
sato una coppia di magistrati 
di Siracusa: il pubblico mini
stero Gaetano Rucllo e il Gip 

Elvira Maltese. L'arresto è stato 
eseguito a Roma dalla Guardia 
di finanza che lo ha ammanet
tato nella sala vip dell'aeropor
to di Ciampino dal quale sa
rebbe dovuto partire per Tuni
si. Subito dopo il finanziere e 
stato trasferito nel carcere di 
Piano Ippolito di Brucoli di Au
gusta. 

Ha qualcosa di metaforico 
la storia di questa cattura. Per
ché proprio tra Noto e Siracusa 
era avvenuta la trasformazione 
di Panetti da cameriere a fi
nanziere. E in questa citta cos) 
lontana dai circuiti economici 
e dalle capitali della borsa, e 

stato scoperto il bluff del finan
ziere, e l'iimpero delle tre car
te» è franato. All'origine della 
cattura c'è infatti proprio una 
buccia di banana, rappresen
tata dall'eccesso di raggiri ef
fettuati per evitare di versare 
denaro al fisco. Operazioni di 
compravendita di società, di 
passaggi di quote azionarie tra 
società tutte intestate a presta
nome di cui, però, Parretti era 
il reale titolare. Coinvolte nel
l'associazione per delinquere 
altre dieci persone che opera
vano in Italia. 

Secondo la Finanza il siste
ma usato era molto semplice: 
venivano create o acquistate, 
con personaggi di copertura, 
società che dalla capitale era
no poi trasferite a Noto, in pro
vincia di Siracusa, dove forte 
era la presenza dei suoi uomi
ni. Ex sindaco democristiano 
di Noto e- infatti Antonio Rap-
pazzo, l'uomo che lo rappre
senta legalmente sulla piazza 
romana Parretti; di Noto 6 uno 
dei luogotenenti del finanzie
re, Salvatore Monaco. In que

sta cittadina della provincia di 
Siracusa, venne eletto senato
re nel 1968 Graziano Verzotto, 
padrone della De siciliana, in 
rapporto con Frank Coppola, 
Michele Slndona e Giuseppe 
Di Cristina; nonché l'uomo che 
trasformò Parretti da camerie
re a finanziere, portandolo al 
suo seguito a Siracusa. A Noto, 
Parretti aveva trasferito nel set
tembre del 1988 le quattro so

cietà italiane della Cannon, 
sottracndole all'istanza di falli
mento presentata dalla banca 
nazionale de) Lavoro grazie al 
cambio del nome. Erano di
ventate: Distribution cinemato-
grafique, Produzione e distrsi-
buzione, Orsa cinematografica 
e Produzione cinematografica 
srl. La nuova sede, a Noto, era 
proprio nello studio dell'avvo
cato Rappazzo in via Galilei, 

Un po' spaccone, un po' razzista e in odor di mafia 

Parabola di un cameriere 
diventato miliardario 

MAURIZIO FORTUNA 

M ROMA. -Voglio comprarmi 
l'Mgm perché tutto il cinema di 
Hollywood, ,6. In,mano agli 
ebrei. E io voglio un cinema 
dei cattolici». Cosi, con un ita
liano un po' stentato, e una di
chiarazione dal vago sapore 
razzista, Giancarlo Parretti ave
va annunciato, dal palcosceni
co de: Maurizio Costanzo 
show, ia decisione di dare la 
scalata alla più famosa (ra le 
mqjors di Hollywood. Un an
nuncio che colse tutti di sor
presa, e lasciò scettici i più: ma 
come, il cameriere di Orvieto 

Imprenditore 
Lo gettano 
nel Po 
Si salva 
• 1 ALESSANDRIA. Non han
no ancora dato esito le inda
gini dei carabinieri di Torino 
e di Novi Ligure (Alessan
dria) per fare luce sul pre
sunto rapimento di Alessan
dro Prono, 65 anni, ex im
prenditore di Novi Ligure se
questrato nella sua città alla 
vigilia di Natale e poi portato 
a Torino, dove sarebbe stato 
gettato nel Po. 

L'uomo ha raccontato di 
essere stato rapito all'uscita 
da una banca da due scono
sciuti che gli avrebbero chie
sto cento milioni in cambio 
di protezione. Al suo rifiuto 
sarebbe stato caricato su 
un'auto e portato a Torino. 
Qui, non riuscendo a convi-
cerio a pagare, i malviventi lo 
avrebbero buttato nel fiume. 
Credendolo annegato, i due 
sarebbero poi fuggiti. L' ex 
imprenditore è stato trovato 
intirizzito e semiassiderato 
da una pattuglia di carabi
nieri, nei pressi del Po. 

Il suo racconto, che sem
bra presentare alcune zone 
d'ombra, è ora al vaglio degli 
inquirenti. Secondo t primi 
accertamenti, Alessandro 
Prono non è ricco: lo scorso 
anno, per evitare il fallimento 
dell' officina meccanica dì 
cui era proprietario con alcu
ni soci, aveva sciolto la sua 
società (pare per un passivo 
di circa 200 milioni) ed ave
va depositato i libri contabili 
in tribunale. Alessandro Pro
no, che si è rinchiuso nella 
sua casa di Novi Ligure e non 
ha voluto parlare con nessu
no, ha detto di aver subito in 
passato tentativi di estorsio
ne. Neil' 89, inoltre, due ban
diti negli uffici della sua ditta 
gli rapinarono circa 60 milio
ni di lire. 

diventa un magnate del cine
ma? 
. Eppure, l'accordo fra II •ca

meriere di Orvieto» e 11 boss 
della Metro Goldwyn Mayer, 
Kirk Kerkorian, verrà stipulato 
nel marzo del '90: un miliardo 
e 270 milioni di dollari (rateiz
zati) da versare entro il giugno 
dello stesso anno per il con
trollo dei 1200 titoli della cine
teca Mgm. L'operazione, sia 
pure a fatica riesce, e Parretti 
diventa uno del re di Holly
wood. 

Il trampolino di lancio per 

Sequestri 
Malgeri 
è vivo 
C'è la prova 

, • 1 LOCRI (Reggio Calabria) 
Da giovedì pomeriggio in ca

sa di Pasquale Malgeri c'è 
nuovamente la speranza do
po aver ricevuto la prova che 
l'anziano medico, sequestrato 
a Pirgo di Gretteria il 7 ottobre 
scorso, è vivo. 

La prova è contenuta in un 
ritaglio del quotidiano «Gaz
zetta del sud» dello scorso 23 
dicembre che ha la firma au
tografa del rapito. Il ritaglio è 
stato fatto pervenire, in una 
busta bianca, giovedì intomo 
alle 16. A quell'ora - come 
hanno raccontato Giovambat
tista ed Anna, due dei figli del 
professionista sequestrato -
qualcuno ha suonato al cam
panello dell'abitazione la
sciando davanti alla porta 
d'ingresso la busta con il rita
glio del giornale, allontanan
dosi subito dopo in gran fret
ta. 

Naturalmente, nonostante 
il dramma non sia ancora fini
to, la notizia è stata accolta 
dai familiari con gioia e com
mozione. Ha provocato Inve
ce nervosismo ed Incredulità 
la diffusione della notizia. 
Giovambattista ed Anna han
no assicurato categoricamen
te di non averla divulgata, in 
quanto si erano ripromessi di 
informare la magistratura e le 
autorità investigative. Un fatto, 
insomma, di cui non sanno 
dare spiegazioni e per il quale 
sono apparsi abbastanza con
trariati. 

Intanto, malgrado l'incle
menza del tempo, procedono 
senza sosta le battute delia 
polizia e dei carabinieri nella 
locride per localizzare la pri
gione dell'anziano professio
nista le cui precarie condizio
ni di salute avevano latto, fino 
ad ora, temere il peggio. Mas
simo riserbo si registra anche 
tra le autorità inquirenti. 

accaparrarsi la Mgm era stato 
l'acquisto della -Pathc (una 
storica società francese pro
prietaria di sale in tutta»Euro-

i pa). Un acquisto che addirittu
ra il governo francese tentò di 
contrastare. Inutilmente. Dopo 
la Pathé, la Cannon cinemato
grafica, e infine, con la fusione 
di queste due società, la Pathé 
comunications. Una società 
potentissima, almeno in Euro
pa, con alle spalle un colosso 
come II Credit Lyonnais. Ades
so è pronto per Hollywood. Ma 
l'affare Mgm è tale da far tre
mare le vene nei polsi a chiun
que. Tanto più, che molti ana

listi finanziari giudicano esage
rato Il prezzo concordato per il 
passaggio di mano della ma
jor. Da qualche anno ormai la 
Mgm è in crisi. Non produce 
più film e si è ridotta ad essere 
una enorme «biblioteca» di 
pellicole, con alcuni fra i titoli 
più famosi della storia del ci
nema. Ma Parretti non ha dub

bi, ed é subito attivissimo: pia
ni di rilancio, sinergie con la 
Pathé Communications, di
chiarazioni di guerra ai colossi 
giapponesi. Ormai l'ex came
riere di Orvieto, oscuro finan
ziere, é il leader europeo della 
comunicazione. Grandi feste, 
è fotografato allo stesso tavolo 
con Meryl Streep ed altri divi 

UNIVERSITÀ E RICERCA 
Primo convegno nazionale del Pds 

Firenze, 
16-17-18 gennaio 1992 
Palazzo del Congressi 
Sala Verde 
Piazza Adua, 1 

Prenotazioni aberghlsre: 
Toscana Hotel '80, tal. 055/2478543-4-5 
Per Informazioni: 
06/6711356-065/Z7031 

ore 21 Par un programma 
di riforma au università 
a ricerca negli anni '90. 
Presiede G. Chiarente. 
Intervengono. M. Salvati, 
L. Querzoni, A. Rubarti, 
G Ferrara, M. Scalla. 

ore 9.30 Politiche di 
governo della ricerca. 
Presiede V. Visco. 
Comunicazioni di 
L. Pennacchi (Cespo), 
C. Freeman (Università del 
Sussex), A. Silvani 
(Aurora). Discussione 
Ore 11 30 Tavola rotonda: 
Reti pubbliche 
di ricerca/formazione 
superiore e Impresa. 
Presiede F. Longo, 
Discutono con dirigenti 
della Conflndustrla e del 
Giovani Industriali 
F Mussi, G. Cazzaniga, 
P Blasl (Rettore 
Università Firenze). 
E. Dloguardi (Tecnopolis), 
F Farinelli (Ggil). 
Ore 14.30 Aneliti e 
proposte di programma 
dall'Interno della rete 
Pda. 

Interventi di C Padrini, 
G. Orlandi, P. Zocca. 
Discussione 
Ore 17.30 Quali!» della 
ricerca/formazione, 
qualità dello «viluppo. 
Presiede Claudia Mancina. 
Interventi di A. Marghen 
(Arti), A Di Meo 
(Fondazione Gramsci), 
M Callarl Galli. S. Bobbio. 

Ore 21 II sistema 
formativo e gli studenti. 
Presiede S. Soave. 
La macchina educativa. 
Comunicazioni di 
M. Todeschlnl, 
R. Maragliano, G. Luzzatto. 
In Europa e In Italia 
(Intervengono studenti di 
associazioni Italiane 
ed europee). 

Ore 9 Proposte per 
l'università degli anni '90. 
Presiede L Berlinguer. 
Interventi di R Moscati, 
S. Fasslna, L, Guerzonl, 
G. Ragone. Discussione. 
Ore 15-17.30 Aeeemblea 
delle delegazioni 
regionali e del comitato 
promotore della 
rete Università e Ricerca 
del Pda 

Sabato 1B gennaio, ore 13 

Stefano Rodotà 

Partecipano 
Alberici. Anastasia, 
Aresta, Asor Rosa, 
Balzanti, Basili, 
Benadusi. Berlinguer. 
Caciagli, Cantano. 
Campione. Castellani, 
Corcrtia, Cotturn, 
De Giovanni, Flegna. 
Forni, Liberti, Marenco, 
Misili. Nencinl, Paclni, 
Pietropaolo, Rubino, 
Santandrea, Tenore, 
Tramaglia, Vesenlini, 
Zanardo, Zolo 

AURORA 
ALTERNATIVA PER L'UNIVERSITÀ E LA RICERCA, 
ORIZZONTE DELLE RIFORME E DELLE AUTONOMIE 

La rete di comunicazione ed elaborazione 
politica e programmatica del Pds. 

mentre Monaco, suo uomo di 
fiducia, aveva preso l'ammini
strazione delle quattro società 
ereditandola da un altro perso
naggio di spicco della politica 
siracusana, l'ex sindaco de 
Marcello Sgarlata. L'ex sotto
segretario al turismo che dopo 
aver diretto i rami italiani della 
Cannon é diventato presidente 
della Dinocittà e della Emil 
viaggi spagnola, ambedue so
cietà del finanziere di Orvieto. 

Le Fiamme gialle, in un lun
go lavoro di ricerca, hanno 
analizzato tutte le carte conta
bili delle società di Parretti in 
Italia, scoprendo che tra il 
1984 e il 1988 l'evasione fiscale 
aveva raggiunto 121 miliardi. 
Tutto ruotava intomo alle ope
razioni della Finpart spa di Po-
mezia, di cui risultava ammini
stratore unico la moglie di Par-
retti, Maria Cecconi. Con un si
stemata scatole cinesi era stato 
costituito un intreccio di grup
pi che spesso arrivavano persi
no a fatturare operazioni inesi
stenti: per esempio il «Centro 
contrattazione merci», llquida-

Qancarlo 
Parretti, a 
destra II 
marchio della 
Metro Goldwyn 
Mayer United 
Artlst 

hollywoodiani, abita a Beverly 
Hills in una villa di quattordici., 

, stanze, viaggia In RolIsRoyceo 
con un jet personale. Per lui 
tutte le porte sembrano spa
lancate. Parretti toma nella 
«sua» Orvieto come un princi
pe: una faraonica conferenza 
stampa e l'annuncio di una 
donazione di quattro miliardi 
per il restauro del Duomo. È al 
vertice della parabola. Subito 
dopo cominciano le prime dif
ficoltà. Gli è sempre meno faci
le onorare le scandenze delle 
rate, cerca alleati nella Time-
Wamer e in Berlusconi, la 
«sua» Mgm continua a non pro
durre film di questo nome. Il 

ta a Siracusa proprio da Mona
co, la Faci SA di Serravalle a 
San Marino, e la Mexico srl, 
con sede a Siracusa. Quest'ul
tima società, Meditcrranean 
export import company, è spe
cializzata in commerci con i 
paesi africani; titolare era Bru
no Gulino, triestino trapiantato 
a Siracusa, console onorario 
del Libano e amministratore 
unico, per un periodo, dei due 
alberghi voluti da Verzotto e 
gestiti da Parretti, El Pueblo a 
Marina di Noto e Park hotel a 
Siracusa. 

Nell'elenco delle società in
trecciate alla Finpart compaio
no anche quelle del gruppo 
Pathé, alcune presiedute da 
Cesare De Michelis, oltre che 
la Sasea di Florio Fiorini, ex di
rettore finanziario dell'Eni 
coinvolto nello scandalo del-
l'Eni-Petronim (la lamosa tan
gente del T% per una fornitura 
di petrolio dall'Arabia saudita) 
e nel tentativo di salvataggio di 
Roberto Calvi, tramite la Tra-
dinvest, società dell'Eni alle 
Bahamas. 

Credit Lyonnais comincia a 
mostrate »egiu:diJnjpWer»raa: 
si é esposta per 650 milioni di 
dollari e chiede di contare di 
più nelle decisioni. Nello stes
so tempo, a Los Angeles, si é 
scatenata una violentissima 
campagna di stampa contro 
Parretti. È accusato di razzi
smo, di rapporti con la mafia, 
di oscure manovre. Per il finan
ziere è finita: il Credit Lyonnais 
lo estromette, (insieme alla 
moglie') dal consìglio di ammi
nistrazione della Mgm, il suo fi
do amico Flono Rorini lo ab
bandona. Restino le bellicose 
dichiarazioni di rivincita. Ma 
non gli sono bastate. 

Confische alla camorra 
Sigilli ai beni di Alfieri 
Nel '91 sequestrati ai clan 
centinaia di miliardi 
1 tesori nascosti della camorra sono il nuovo bersa
glio degli inquirenti napoletani. Durante il 1991 so
no stati sequestrati centinaia di miliardi di beni: so
cietà finanziarie, imprese, negozi, appartamenti, 
terreni, autovetture di lusso. Ed ora perfino i super
mercati alimentari. L'ultima operazione è dei cara
binieri, che hanno messo i sigilli al patrimonio del 
nuovo re del crimine vesuviano, Carmine Alfieri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

aV NAPOLI. Un impero eco
nomico di oltre sessanta mi
liardi di lire è stato confiscato 
al più potente clan camorristi
co del Napoletano- quello di 
Carmine Alfieri, il boss finito, 
con un «tesoro» di circa 1500 
miliardi, al primo posto della 
singolare classifica sui mafiosi 
più ricchi d'Italia, stilata neMo 
scorso mese di giugno, dalla 
rivista il «Mondo». Terreni, so
cietà, appartamenti, appezza
menti di terreni e addirittura 
una catena di supermercati 
alimentari: ecco i gioielli na
scosti nello scrigno delle atti
vità finanziarie messe in piedi 
da quello che ormai tutti con
siderano l'ultimo imperatore 
della «Malanapoh». 

Ma i beni sequestrati ieri 
mattina dai carabinieri del 
gruppo Napoli 2 non sono al
tro che l'ennesimo «bottino» 
conquistato dalle forze del
l'ordine e dalla magistratura 
nella dura guerra contro il rici
claggio del denaro sporco. 
Appena cinque giorni fa, in
fatti, furono gli agenti della 
squadra mobile partenopea a 
confiscare il patrimonio - più 
di 50 miliardi - di un'altra te
mibile cosca dell'hinterland 
vesuviano: quella dei fratelli 
Vincenzo e Luigi Magliulo, di 
Afragola. 

Insomma, quest'anno la 
lotta contro le bande criminali 
ha dato risultati lusinghieri, 
soprattutto sul fronte delle ric
chezze sommerse. Infatti, i be
ni confiscati ai clan napoleta
ni durante il 1991, in applica
zione della legge antimafia, 
ammontano acentinaia di mi
liardi di lire. Questo il consun
tivo dell'attivHà-til poltelar c a 
rabinieri e guardia di finanza, 
impegnati ad incastrare le 
gang che hanno praticamente 
assediato il territorio, creando 
vere e proprie holding finan
ziarie. Negli ultimi mesi que
sta linea di tendenza è stata 
ancora più marcata: gli inve
stigatori sono andati a colpire 
con maggiore incisività il pa
trimonio di famiglia delle va
rie cosche, togliendo ai boss 
l'impero economico'costruito 
soprattutto con gli insedia
menti della ricostruzione del 
dopo-terremoto. Sotto vane 

sigle e con diversi preslanomi, 
infiliti, la malavita napoletana 
si i< spartita un'enorme fetta 
dei fondi pubblici destinati al
la rinascita di interi paesi della 
regione Ma anche con la ge
stione di lotto e totocalcio 
clandestini, estorsioni e rapi
no, la «Malanapoh» ha messo 
su 'in patrimonio consistente, 
che ha poi «npulito» investen
do il danaro in mille attività le-
Cll*' 

I maxisequestri di beni, di
cono in questura, ci sono stati 
anche negli anni passati. Solo 
elio la magistratura li ha pun
tualmente annullati, lamenta
no i poliziotti «È vero, su que
sto fronte, c'è stato un impe
gno maggiore da parte nostra. 
Abbiamo violato molti "san
tuari" della criminalità orga
nizzata, perfino quelli sotter-
rarei... - spiega il questore di 
Napoli, Vito Matterà - Abbia
mo sequestrato beni per olire 
300 miliardi in applicazione 
della Legge Rognoni-La Tor
re» 

Ieri nel mirino degli inqui
renti sono finiti i beni del su-
peilatitantc Carmine Alfieri, il 
camorrista più ricco d'Italia. 
Sono stati confiscati sei super
mercati alimentari, quattro so
cietà che gestivano attività 
commerciali, sedici autovettu
re fra cui una costosissima 
Ferrari «Testa Rossa», numero
si terreni edificabili tra Napoli. 
Avellino e Caserta, un caseifi
cio a Casapulla, una quindici
na di appartamenti ed un inte
ro edificio, il «palazzo di ve
tro-, nel centro di Casalnuovo. 
L'i nmenso patrimonio è risul
tata intestato ad un luogote
nente del bossril'preHiudicato 
Donato Prisco, di 40 anni, a, 

1 su.i moglie Angela Romana e 
ad una fratello di quest'ulti
mi!, Pietro, di 35 anni. L'ope
razione è slata compiuta su 
deposizione della sezione Mi
sure di prevenzione del tribu
nale di Napoli, che ha accolto 
la richiesta del pubblico mini
stero Luigi Gay. Parte degli im
mobili sequestrati ien erano 
gi.'i stati confiscati nell'88: la 
Certe d' appello, perù, un an
no dopo annullò i provvedi-
rm'nti restituendo i beni se
questrati. 

BTP 
B U O N I DEL T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1992 e termina il 1B gennaio 
2002. 
• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
semestre. 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino al 31 dicembre. 
• Il prezzo base di emissione è fissato in 93^5% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 93,909}. 
• A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (93,90%) il rendimento annuo massimo è del 
13,54% lordo e dell'11,83% netto. 
• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 
• Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio: all'atto del 
pagamento (7 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola 
semestrale. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non e dovuta 
alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O 
11,83% 

M A S S I M O : 
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Quattro giovani, di buona Un insonne ha segnalato 
famiglia, hanno dato fuoco la targa del «commando » 
ieri notte a 9 macchine Arrestato il più grande: 
e 12 contenitori d'immondizia ha 20 anni e ha confessato 

Piromani per noia a Roma 
Obiettivi: auto e cassonetti 
Piromani per noia, ieri notte hanno bruciato 9 mac
chine e 12 cassonetti. Sono quattro giovani romani, 
tutti di buona famiglia, tra i 17 e i 20 anni. Perché 
bruciassero meglio, prima scassinavano le vetture, 
poi buttavano la benzina sui sedili. Ma la targa della 
loro «Panda» era stata vista e segnalata. Ora Alberto 
Farina, 20 anni, è in prigione per incendio doloso. 
Gli altri tre sono denunciati a piede libero. 

ALESSANDRA BAOURL 

M ROMA. Nella noia del do
po Natale, hanno deciso di 
dedicare la nottata di Santo 
Stefano al loro «sport» preferi
to: l'incendio di automobili e 
cassonetti. La scorribanda dei 
quattro giovani piromani -
tutti di buona famiglia - per le 
vie della capitale, è iniziata al
le undici di giovedì sera ed e 
finita alle cinque di mattina. A 
quell'ora, i quattro ragazzi 
avevano bruciato nove mac
chine e dodici cassonetti. Ma 
un insonne che si era affaccia
to alla finestra li aveva notati, 
si era appuntato il numero di 
targa della -Panda» bianca 
che seminava benzina e cerini 
accesi ed aveva avvisato il 
• 113». Arrivando a casa, il più 
grande del gruppo, Alberto 
Farina, 20 anni, incensurato, 

ha trovato ad attenderlo una 
volante della squadra mobile. 
Portato in questura, ha con
fessato tutto. Ora è a Regina 
Coeli, arrestato per incendio 
doloso, mentre Simone e Ch
ristian D., due fratelli di 17 e 
19 anni, e Dario G„ sempre di 
17 anni, sono denunciati a 
piede libero per lo stesso rea
to. 

•Perchè l'abbiamo fatto? 
Boh. Per gioco, per passare il 
tempo...». Alle domande del 
funzionario della mobile, Al
berto non sapeva bene cosa 
rispondere. Sapeva però de
scrivere con minuzia di parti
colari le tecniche usate per 
aprire le macchine e dargli 
fuoco da dentro. Nella «Pan
da», infatti, c'erano un caccia
vite piegato apposta per apri

re le portiere «a bottone» e un 
coltello per squarciare le «ca-
pole». Gli uomini della mobile 
si sono trovati davanti ad un 
vero e proprio sfoggio di abili
tà e restano convinti che i ra
gazzi abbiano già dedicato 
parecchie altre notti al gioco 
del «brucia la macchina». Al
berto Farina lavora nello stu
dio commercialista di fami
glia, gli altri tre vanno al liceo. 
Simone e Christian sono figli 
di un tecnico della Rai e Dario 
G. di un ufficiale dell'esercito. 
E sono tutti incensurati. 

L'altra sera, il giro incendia
rio è iniziato a via Anastasio 11, 
all'Aurelio. Cacciavite, benzi
na, cerini, guanti per non 
sporcarsi le mani: e sono an
dati a fuoco due furgoni, un 
«Fiorino» e un «Daily» Non era 
ancora mezzanotte. Verso l'u-
na e mezza, è toccata ad una 
«Volkswagen Maggiolino ca
briolet» in via Lucio II, a Prima-
valle. Alle due, andava in 
fiamme una «Renault 4» in via 
Mazzola, all'Ardealino. Verso 
le quattro, infine, i piromani 
hanno scelto come obicttivo 
una «Mini Minor» in via Saba-
zio. Erano ormai arrivati all'al
tro capo della citta, su via No-
mentana, nel quartiere Trie-

Alberto 
Farina, 
uno dei 
tre promani 
arrestati. 
In basso, 
alcune 
auto bruciate 
dai giovani 
a Roma 

ste, fermandosi ogni tanto a 
bruciare anche i cassonetti 
della nettezza urbana. Mentre 
la «Mini» bnjciava, poche stra
de più in !à i quattro aprivano 
e cospargevano di benzina 
una «Renault 5», dalla quale 
l'incendio si è poi propagato 
ad altre quattro macchine, 
una «Y10», una «Opel», una 
•Voìvu» e jn'«Austin Metro». 
Ma intanto qualcuno aveva 
notato i piromani ed aveva co
municato il numero della tar
ga alla polizia. 

Ormai stanchi e soddisfatti 
delle loro imprese, verso le 
cinque i ragazzi hanno deciso 
di andare a dormire. Accom
pagnati tutti gli amici a casa. 
Alberto Farina si è diretto ver
so via Cerva. Quando è sceso 
dalla «Panda», aveva le mani 
ancora sporche e i guanti in
trisi di benzina. Nell'abitaco
lo, c'erano gli «attrezzi del me
stiere»: coltello e cacciavite ri
torto. Come ha poi spiegalo ai 
poliziotti, ogni macchina, pri
ma di essere incendiata, veni
va aperta. «Mettendo la benzi
na dentro, brucia meglio», ha 
concluso il ragazzo, dopo 
aver confessato tutte le impre
se della nottata. 

Svolta nelle indagini sulla morte della bimba di 3 anni fulminata da un proiettile a Naro (Agrigento) la sera di Natale 
L'uomo aveva una pistola: mentre passeggiava gli è caduta ed è partito il colpo. Tensione ai funerali, cronisti minacciati 

L'ha uccisa il padre per errore: ha confessato 
Risolto il giallo della morte di Rosetta Cusumano, la 
bimba uccisa a Naro la sera di Natale. Il colpo morta
le è partito accidentalmente dalla pistola del padre 
ventiduenne, manovale e incensurato. L'arma, dete
nuta illegalmente, aveva la matricola cancellata. I fu
nerali della piccola si sono svolti in un clima di tensio
ne. I parenti hanno aggredito giornalisti e fotorepor
ter sotto gli occhi dei vigili urbani del paese. 

WALTER RIZZO 

• I NARO (Agrigento) Gaeta
no Cusumano sta seduto a po
chi metn dalla piccola bara 
bianca deposta ai piedi dell'al
tare della chiesa di Sant'Era
smo. È pallido, ha lo sguardo 
di un bambino spaurito sotto 
una montagna di capelli rossi. 
IJ. a pochi metri c'è il corpo di 
Rosetta, la sua bambina di 3 
anni, morta a Naro la sera di 
Natale, colpita da un proiettile 
calibro 44 Magnum, sparato 
dalla pistola che il padre, non 
si sa ancora perché, portava 
nella tasca del cappotto. 

Una verità che un po' tutti a 
Naro hanno cercato di tenere 
nascosta per un giorno. Una 
sorta di solidarietà, malamente 
intesa, si è stretta attorno al 
giovane manovale di 22 anni 
che, subito dopo la tragedia, 
ha cercato in tutti i modi di na
scondere la verità, inventando 
davanti ai carabinieri una sto
ria inverosimile. «Eravamo ap
pena usciti da casa di mia suo
cera - aveva detto il giovane -
quando da un auto in corsa 
qualcuno ha sparato e Rosetta 
si e accascata perdendo san

gue dal petto...». Una storia 
che però non ha convinto gli 
investigatori. 

Vicolo Dainotto, dove si 6 
compiuta la tragedia, e uno 
stretto budello in ripida salita, 
dove a slento si passa con un 
motorino. I carabinieri della 
compagnia di Campobello di 
Licata che hanno condotto le 
indagini capiscono che la sto
ria di Gcatano Cusumano non 
e verosimile. Le indagini vanno 
avanti. I genitori vengono inter
rogati sepaiatamentc, saltano 
fuori le prime contraddizioni. 
Poi, nella notte di ieri, l'ultimo 
interrogatorio è un drammati
co confronto Ira marito e mo
glie. Gaetano Cusumano crol
la. Racconta finalmente come 
sono andate veramente le co
se. Quella sera, assieme alla 
sua famiglia e ad altri parenti, 
era andato a casa della suoce
ra. Una visita per fare gli auguri 
di Natale. Poi la decisione di 
spostarsi a casa del cognato 
della moglie a Campobello di 
Licata. Appena fuori della por

ta, dalla tasca del cappotto è 
scivolata la pistola. Lo sparo 
improvviso, non appena l'ar
ma, una vecchia calibro 44 
con la matricola e la marca 
cancellate, ha toccato il selcia
to. Il proiettile ha centrato Ro
sella al pelto. frantumandosi In 
due parti e perforando il pol
mone. Per la piccola non c'è 
stato nulla da fare. Preso dal 
panico Gaetano Cusumano ha 
nascosto la pistola tra le tegole 
che sporgono sul vicolo e, as
sieme ai parenti, ha imbastito 
la storia da raccontare ai cara
binieri. Adesso per lui e scatta
ta la denuncia a piede libero 
per omicidio colposo, deten
zione e porto abusivo di arma, 
mentre per i parenti che lo 
hanno coperto e pronta l'im
putazione di favoreggiamento. 

Ieri pomeriggio ai funerali di 
Rosetta ha partecipato pratica
mente tutto il paese. Negozi e 
locali pubblici chiusi per tre 
ore di lutto cittadino decretati 
dal sindaco e tensione alle 
stelle. Padre Giuseppe Mani

scalco, riesce incredibilmente, 
a trovare un aspetto positivo in 
questa doppia tragedia della 
stupidita. «Siamo in un certo 
senso conlenti - dice durante 
il funerale della piccola - per
ché non siamo di fronte a un 
delitto come quello che i gior
nali e televisioni avevano pa
ventato... è stata per fortuna 
una disgrazia come tante». Co
me dire tiriamo un sospiro di 
sollievo, certo 6 morta una pic
cola di tre anni, ma almeno 
non e stata la mafia a sparare. 
L'ultimo saluto a Rosetta lo 
hanno dato i bambini delle 
scuole elementari con una 
ninna nanna di Natale. Fuori la 
chiesa i parenti di Gaetano Cu
sumano, spalleggiati da una 
decina di brutti ceffi, hanno 
sfogato la loro rabbia su gior
nalisti e fotoreporter, accusati 
di speculare sulla tragedia e 
gettare fango sul paese. Una 
rissa che per lunghi minuti ha 
coinvolto l'intera piazza, sotto 
gli occhi distratti dei vigili urba
ni di Naro. 

La piccola 
Rosetta 
Cusumano 
uccisa 
accidental
mente 
dall'arma 
del padre 

Possibili 
agevolazioni 
fiscali 
per chi usa 
benzina «verde» 
Per gli automobilisti che usano benzina «verde» e mar
mitte catalittiche potrebbero presto arrivare agevolazio
ni fiscali: un pacchetto di proposte in questo senso -
che prevederebbe ad esempio l'esenzione dal bollo per 
le macchine con marmitta c.atalittica per un determina
to periodo di tempo - potrebbe essere esaminato oggi 
dal Consiglio dei ministri. Anche se non vi sono confer
me ufficiali - e infatti l'ordine del giorno del Consiglio 
non prevede provvedimenti di questo genere - non si 
esclude che il pacchetto possa essere portato oggi a pa
lazzo Chigi dal ministro dell'Ambiente Giorgio Ruffolo. 
Tra le proposte allo studio v sarebbe anche quella del
l'abolizione del «superbollo» diesel per alcune categorie 
di auto. 

Incendio 
nel centro 
elaborazione dati 
della Camera 

locato il Centro, con tre auto 
dato a fuoco solo un quadro 
li hanno spento subito le fia 
menti conservati nell'ufficio 
masti danneggiati. 

Maxi-blitz 
deiNas 
in discoteche 
e night 

Allarme al Centro di ela
borazione dei dati della 
Camera dei deputati, ieri 
sera verso le sette, per un 
principio d'incendio. I vi
gili del fuoco sono arrivati 
dalla vicina caserma a via 
del Corso 173, dove è col-
pompe. Per fortuna, era an
elettrico dell'edificio. 1 vigi-
mme e le migliaia di docu-
parlamentare non sono ri-

Operazione a tappeto dei 
Nas, il Nucleo antisofisti
cazione dell'Arma dei ca
rabinieri, durante il perio
do natalizio. Con un maxi
blitz effettuato su tutto il 

^ _ „ _ _ _ _ _ « _ _ _ territorio nazionale nei 
giorni 20 e 21 dai Nas, in 

collaborazione con gli ispettori dell'Inps, sono state 
controllate «a sorpresa» discoteche e locali notturni di 
35 province. Dalle 317 ispezioni effettuate sono venute 
alla luce irregolarità pari al 90% delle strutture ispezio
nate; ben 283 locali notturn, non erano infatti in regola 
nel versamento dei contributi previdenziali ed assisten
ziali. Negli stessi giorni e ne le stesse province gli ispet
tori dell'Inps hanno svolto anche una mirata azione di 
vigilanza su 972 ristoranti, per 693 dei quali sono state 
riscontrate irregolarità. 

Arrestati 
nel Brindisino 
due consiglieri 
della De 

Sono stati arrestati nelle 
loro abitazioni ad Ostuni 
(Brindisi) i consiglieri 
provinciali della De Vito 
Semerano, di 45 anni, ed 
Antonio Nacci, di 46. Nei 

_ _ _ ^ _ _ _ _ . ^ _ _ loro confronti era stato 
emesso ordine di custodia 

cautelare in carcere per istigazione alla corruzione. Se
condo l'accusa, i due avrebbero cercato di condiziona
re l'operato di una commissione (presieduta da Nacci) 
per favorire un loro candidato nel concorso per il posto 
di primario del reparto di ostetricia del locale ospedale 
civile che dipende dalla Usi Br/2. A provocare l'inchie
sta della magistratura è stato un esposto che denuncia
va irregolarità, presentato alcuni mesi fa da candidati al 
concorso, concorso sospeso dalla sezione di Lecce del 
Tar alcune settimane fa. 

Sassaiola 
contro 
un camion: 
cinque feriti 

Alcune persone, rimaste 
sconosciute, hanno pro
vocato ieri un incidente 
lanciando da un cavalca
via dell'autostrada Geno-
va-Ventimiglia, nei pressi 

__ di Savona, una gragnuola 
di sassi che hanno infran

to il parabrezza di un autotreno L'autista del pesante 
automezzo «accecato» ha frenato e contro il camion so
no finite due vetture. Sulla prima, una «Mercedes» fran
cese, viaggiava Olga Chizilowa, di 33 anni, di origine 
russa, che è rimasta seriamente ferita ed è stata ricove
rata al reparto rianimazione dell'ospedale San Paolo di 
Savona. Contro la «Mercedes» è finita, poi, un'altra auto 
con quattro persone a bordo che a loro volta sono rima
ste ferite e sono dovute ricorrere alle cure dei medici del 
nosocomio savonese. Sull' episodio la polizia stradale 
ha aperto un'inchiesta. 

QIU8EPPIE VITTORI 

L'Aquila, oggi nel camposanto comunale grave iniziativa anti-abortista col vescovo 

Festa degli Innocenti vittime di Erode 
Sindaco de inaugura «cimitero per feti» 
Ventotto dicembre, per la Chiesa giorno dei «Santi 
Innocenti», in ricordo della strage di Erode. Per «fe
steggiare» a dovere L'Aquila offre un'iniziativa: inau
gurazione, nel cimitero comunale, del monumento 
«al bambino mai nato». Con relativa sepoltura di 
prodotti abortivi. Alle 11 e 30 appuntamento in 
camposanto col sindaco de, Enzo Lombardi, e con 
l'arcivescovo, don Mario Peressin. 

• • ROMA. Sembra che padre 
Aldo D'Ascanio. dei cappucci
ni del convento di Santa Chia
ra, abbia un temperamento in
traprendente: quando c'era 
ancora il Muro di Berlino - rac
contano - sfidava i vopos fa
cendo avanti e indietro, fra 
Ovest e Est, con una statua del
la Madonna sottobraccio. Ca
duto il Muro, il religioso aquila
no si è dedicato ad altro. È un 
aderente al «Movimento per la 
vita», l'organizzazione anti
abortista che in Italia è presie
duta da Carlo Casini. E sareb
be lui. il frale cappuccino, l'uo
mo dietro le quinte della ceri
monia che si svolgerà questa 
manina (l'invito ò per le 
11,30) nel cimitero del capo-

Limi 
luogo abruzzese. Inaugurazio
ne del monumento al «bambi
no mai nato» e sepoltura - dice 
l'agenzia Adnkronos - dei «re
sti degli aborti effettuati duran
te l'anno che sta per finire nel-
l'ospedaie della città». A sco
prire il monumento dovrebbe 
essere l'arcivescovo della città, 
monsignor Mario Peressin. Ac
canto alla Chiesa, lo Stato, col 
sindaco democristiano della 
giunta Dc-Psi-Pri, Enzo Lom
bardi. 

Con un po' di ntardo allora 
anche L'Aquila si dola del suo 
cimitero per embrioni. L'idea 
comincio a girare per l'Italia 
quattro anni fa: venne a galla 
un caso a Civitavecchia. Di 

monumenti al bambino mai 
nato ne sono fioriti un po' dap
pertutto, Il dove ha radici II Mo
vimento di Casini. Poi, a favore 
dei micro-cimiteri - iniziativa 
più corposa di una statuetta o 
di una stele - si mosse, l'anno 
scorso, l'oggi defunto ministro 
della Sanità Carlo Donat Cai-
tin. Che, quatto quatto, mandò 
un'ordinanza agli assessorati 
regionali per Invitarli a violare i 
regolamenti: far seppellire in 
piena regola, volenti o nolenti i 
potenziali genitori, I «prodotti» 
di interruzioni di gravidanza 
spontanee o volontarie avve
nuto entro il quinto mese. Al
l'epoca successo un bel putife
rio: gli assessori regionali si di
visero fra «donat-cattinisti- e 
no. Ci lu chi mandò il ministro 
u quel paese e chi invece, co
me ad Ascoli Piceno, colse la 
palla al balzo per allestire dei 
loculi edificanti: a disposizione 
«delle mamme che si pento
no». 

Già: la cerimonia che ha 
luogo stamattina all'Aquila, a 
parte il sapori! macabro, e re-
golare? Ha a che fare solo con 
le convinzioni morali elei se
guaci del «movimento per la vi
ta»? (Convinzioni da rispettare, 

anche se, certo, l'amore per la 
«vita» nei «movimentisti» di Ca
sini s'esprime sempre in forme 
cosi tremendamente luttuo
se). Oppure Invade di prepo
tenza la laica esistenza di citta
dine e cittadini? 

Il sindaco, Enzo Lombardi, 
dice: «Non 0 una mia iniziativa. 
A me è stata solo presentata 
come un "segno di pietà" dal
l'arcivescovo. Quella è la zona 
del cimitero destinata a sep
pellire i feti. L'arcivescovo mi 
ha spiegato che voleva metter
ci una statuetta, un angioletto, 
e mi ha invitato all'inaugura
zione...». I>o spazio, nel cimite
ro, e stato ceduto dal Comune? 
•SI. Ma non ricordo a chi: al
l'arcivescovo o a un'organizza
zione». Il sindaco sa corno vie
ne utilizzato? «No». 

Il problema e: quali «prodot
ti» s'intende seppellire II? E co
me sono arrivati nelle mani de
gli ecclesiastici aquilani, dal
l'ospedale di San Salvatore? Il 
decreto che norma decossi, se
polture e cimiteri, prevede che, 
se la gravidanza s'interrompe 
entro il quinto mese, siano pa
dre e madre a decidere la de
stinazione del «prodotto abor
tivo». Desiderosi di riconoscere 

una vita e una morte, quindi 
una sepoltura, all'embrione. 
Ma anche liberi di sentire altri
menti. Sicché: se si tratta di 
frutti di gravidanze non volute, 
«sottratti» senza informare la 
donna e l'uomo coinvolti, sia
mo nell'illegale. Se si tratta di 
embrioni destinati a sepoltura 
c'è da chiedersi: saranno con
senzienti, i ancora l'uomo e la 
donna, a vedere usati i resti di 
quello che già consideravano 
un figlio, come propaganda 
contro l'aborto? Terzo caso: 
quello che all'Aquila non s'i-
nagurino loculi, stamattina, 
ma solo una statua «esempla
re». Un cimitero comunale può 
distribuire lotti di terra per mo
numenti che celebrano questa 
o quella idea? 

In serata Lombardi cerca di 
placare le acque: «È un atto di 
grande civiltà, i resti abortivi 
non sono mica riliuti ospeda
lieri. Da laico rispetto la volon
tà della Chiesa. Abbiamo il do
vere di rispettare le convinzio
ni altrui» dichiara. Dimentica
vamo: alla festa dei santi Inno
centi nel camposanto abnizzc-
se era stato invitato anche il 
Papa. Ma era impegnalo «altro-

Il drammatico episodio giovedì sera alle nove nella periferia di Roma 

Donna in auto sequestrata 
stuprata e rapinata da 2 giovani 
Aspettava sotto il portone che la madre entrasse in 
casa, quando è stata sequestrata, violentata e rapina
ta. A. E., 35 anni, si è ritrovata in terra, ferita e sotto 
shock, nella periferia romana. Erano le nove di giove
dì sera: l'incubo è durato un'ora. La donna è corsa ad 
un telefono, per avvisare prima la polizia, poi il mari
to. Ricercati i due stupratori. Sono sui vent'anni, uno 
bruno e uno biondo, vestiti di giubbotti e jeans. 

^B ROMA. La donna stava 
aspettando in macchina che 
sua madre si chiudesse dietro 
il portone. Era preoccupata 
che l'anziana signora potesse 
essere aggredita, nel buio delle 
otto di sera in un quartiere pe
riferico romano. Invece ò stata 
aggredita lei, sequestrata nella 
sua «Volkswagen», violentata e 
poi rapinala da due ragazzi sui 
vent'anni, armati di una pisto
la. 

A. E., 35 anni, sposata e con 
figli, ha chiesto agli uomini 
della squadra mobile di non 
dare nessun particolare su di 
lei o sulla sua vita. «Questa sto
ria io voglio dimenticarla subi
to, per favore aiutatemi a far

lo», ha pregato il dirigente di 
turno. Michele Rocchegiani. 
Ma i suoi violentatori vuole ve
derli in prgione. E per prima 
cosa, ritrovatasi seminuda, fe
rita e a piedi, in via Collatina, 
vicino alla zona del Prenestino 
dove era stata sequestrata, A.E. 
ha cercato una cabina del tele
fono e composto il numero del 
«113». Poi ha chiamato il mari
to. Erano appena le nove di 
giovedì sera. L'incubo era du
rato un'ora. 

Il motore spento, alle otto di 
sera, A. E. era al posto di gui
da, nel garage condominiale 
dei genitori. Salutava con la 
mano la madre che si stava 

chiudendo alle spalle il porto
ne, quando improvvisamente 
ha visto due ragazzi In jeans e 
giubbotto correre verso la 
macchina. Non ha fatto in tem
po a riflettere, chiudere le sicu
re, oppure mettere in moto la 
•Volkswagen» e ingranare la 
retromarcia. Si è trovata la can
na di una pistola puntata ad
dosso, i due che salivano in 
macchina, la spingevano sul 
sedile di dietro, e accendeva
no loro il motore, minaccian
dola. Una breve corsa fino ad 
una zona buia della Collatina, 
poi la violenza. Socondo la 
squadra mobile, i due all'inizio 
volevano solo prendere soldi, 
gioielli e macchina. Poi, però, 
hanno cambiato idea. Uno 
sguardo d'intesa e le sevizie 
sono iniziate. 

Infine, la rapina. Una pellic
cia ecologica, due anelli, due
centomila lire nel portafogli, e 
la macchina. A. E. si ò ntrovata 
in strada, sola e sotto shock. 
Ma ha avuto la prontezza di 
chiamare subito il «113». Poi. 
con un secondo scottone, ha 
fatto il numero di casa. Gli 
agenti sono corsi sul posto ed 

hanno portato la donna in 
ospedale, al Sandro Pertini di 
Pietralata. U A. E. è stata medi
cata, per poi venire accompa
gnata in questura, dove il mari
to l'ha raggiunta mentre lei 
sporgeva denuncia contro 
ignoti, cercando di ricordare 
ogni elemento utile all'identifi
cazione. Per ora, si sa soltanto 
che un aggressore era biondo, 
l'altro con i capelli scuri. I dise
gnatori della polizia stanno 
preparando due identikit basa
ti sugli elementi fomiti dalla 
donna, che anche ien è torna
ta in questura per passare in 
rassegna le foto segnaletiche 
dell'archivio. Ma di parlare, A. 
E. davvero non aveva più rt>-
glia. 

Ora le indagini proseguono. 
mentre sull'episodio e interve
nuta l'onorevole socialista 
Laura Fincato. «Ci vogliono 
provvedimenti detentivi drasti
ci e severi, per questo genere 
di episodi - ha dichiarato In-
cato - Perche solo una con
danna consistente può dimo
strare il nliuto della comunità 
davanti a queste azioni». 

UAB 
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Udine, ai funerali del carabiniere ucciso 
per errore da poliziotti, lo sfogo del padre: 
«Germano, hai fatto la stessa fine del nonno 
però lui fu colpito in petto dai nazifascisti» 

Polemica anche l'omelia funebre del vescovo: 
«Morte che poteva e doveva essere evitata» 
Il comandante generale dell'Arma, Viesti: 
«Che simili episodi servano per migliorare... » 

«Povero figlio, mitragliato alle spalle» 
Scotti presenta 
due leggi 
per coordinare 
le polizie :/ 

tm ROMA. Si parlerà di coor
dinamento questa mattina in 
Consiglio dei ministri. Vincen
zo Scorti, presenterà due prov
vedimenti: uno sull'equipara
zione economica tra diversi 
corpi, il secondo invece, quel
lo che presenta maggiori novi
tà, dovrebbe contribuire a ri
spondere alla domanda di 
maggior intesa tra le diverse 
forze dell'ordine. Secondo al
cune indiscrezioni, non con
fermate, nel provvedimento di 
Scotti attribuirebbe ulteriori 
funzioni di coordinamento al 
prefetti. Al medesimo scopo 
sarebbero state istituite le sale 
operative. Appena terminato il 
Consiglio dei ministri, Scotti il
lustrerà ai giornalisti lo scopo 
dei provvedimenti e traccerà 
un bilancio dei progetti realiz
zati quest'anno. Il ministro, ri
corderà i provvedimenti di re
voca delle scorte, il decreto di 
scioglimento dei comuni ma
fiosi, che ha già portato alla 
chiusura di oltre 30 centri, l'at
tuazione dei supeprefettl, e 
quella recentissima della Dia, 
che sostituisce l'Alto commis
sariato antimafia ed è ispirato 
alla polizia federale america
na. Sempre oggi sono attese 
novità per quanto riguarda I 
provvedimenti disciplinari dei 
confronti del colonnello Anto
nio Pappalardo, ex presidente 
del Coccr, al centro di una po
lemica con il ministro Scotti a 
proprosilo della DM. 

«Caro Germano, hai fatto la stessa fine di tuo nonno. 
Solo che le raffiche dei nazifascisti lo colpirono al 
petto, mentre le mitragliate rabbiose delle MI2 ti 
hanno colpito alle spalle». Luciano Craighero, papà 
del brigadiere ucciso da poliziotti a Piazzola, legge il 
bigliettino mentre il figlio viene tumulato. Chiede a 
Cossiga «giustizia e verità». Il vescovo Nonis ai fune
rali: «Questa morte poteva e doveva essere evitata». 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H I L I SARTORI 

I funerali del brigadiere Germano Craighero 

• • UDINE. Nel duomo di 
Piazzola, ai 'funerali di Stato», 
era rimasto ritto, impassibile, 
silenzioso, accanto alla giova
ne vedova persa nel suo dolo
re. Tre ore più tardi, nel cimite
ro di Ligosullo, un paesino di 
1 SO anime su in Gamia, Lucia
no Craighero sfoga tutta la sua 
rabbia per l'assurda morte del 
figlio Germano, carabiniere 
ammazzato «per equivoco» da 
poliziotti. Ai piedi della fossa, 
prima che la bara sia calata 
per sempre, l'anziano dal ruvi
di capelli bianchi tira fuori di 
tasca un bigliettino, lo legge a 
voce alta. «A Cossiga ci per
mettiamo di chiedere tre co
se», scandisce: «Vogliamo e 
pretendiamo che giustizia sia 
fatta; che la verità esca dalle te
nebre e venga alla luce; che si 
spinga con più forza nei con
fronti del governo e del Parla
mento affinchè si faccianadc-g-
gi adeguate, e con urgenza, 
evitando cosi nuovi lutti, dolo
ri, sofferenze...». L'ultimo ad
dio al figlio esplode in un'ac
cusa spietata, dolorosa: -Caro 
Germano, hai fatto la stessa fi
ne di tuo nonno. Solo che le 
idffiche elei nazifascisti lo col
pirono al petto, mentre le mi
tragliate rabbiose delle M12 ti 
hanno colpito alle spai le». 

Un finale col botto, imprevi
sto. A Piazzola, in mattinata, di 
motivi per esplodere ce n'era
no stati fin troppi, a partire dal
l'assenza dei ministri dell'Inter
no e della Difesa. Eppure, lo 
scorso aprile. Scotti s'era preci
pitato a Padova per i funerali 
dei due poliziotti uccisi alle Pa-
dovanelle. E che dire del sotto
segretario agli Interni che im
provvisava una conferenza 
stampa in chiesa, davanti alla 
bara? Ma, fosse o no una linea 
decisa a Roma anche per i 
giorni futuri, la parola d'ordine 
«basta con le polemiche» ave
va fatto ingoiare, ai carabinieri, 
la tensione che conservano In 
corpo. Aveva rinviato ad oggi 
l'annunciata conferenza stam
pa perfino il legale della vedo
va. E nessuno aveva parlato, 
tranne il comandante generale 
dell'Arma Antonio Viesti, cor
so al suo elicottero appena 
concluse le esequie borbottan
do: «No, non c'è nessuna rab
bia... Non dobbiamo dare giu
dizi sbrigativi... Speriamo che 
episodi del genere servano a 
migliorare il futuro...». 

La bara di Germano Crai
ghero, avvolta nel tricolore, era 
appena partita per il paesino 
camico, dove il brigadiere 
contava di trasferirsi appena 
ultimata la costruzione di una 

A Orotelli, nel Nuorese, la De affida all'anomalo organismo la soluzione dei conflitti 

Un consiglio dì anziani come tribunale 
La Barbagia rispolvera i «vecchi saggi» 
Un consiglio degli anziani per dirimere le liti e le 
controversie tra i clan familiari. A Orotelli, nel cuore 
della Barbagia, l'amministrazione de ha rispolverato 
una antichissima usanza per mettere fine alla cate
na di attentati e di violenze. Ma l'organismo - previ
sto dallo Statuto comunale - è già al centro di forti 
polemiche. Il Pds: «È una forma di giustizia alternati
va che poteva andare bene cento anni fa». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

•iOROTELU (Nuoro). Dove 
non Ano riusciti carabinieri e 
magistrati, ci proveranno i vec
chi saggi del paese. A Orotelli 
- 2500 abitanti nel cuore della 
Barbagia - il Consiglio comu
nale ha deciso di dare vita ad 
un nuovo organismo che, nei 
fatti, potrebbe costituire una 
vera e propria forma di «giusti
zia alternativa»: una «consulta 
degli anziani» incaricata di ri
solvere i contrasti tra I clan fa
miliari e tra i singoli cittadini, 
prima che sfocino in violenze e 
attentati. Cosi prevede il nuovo 
statuto, approvato col voto fa
vorevole della nuova maggio
ranza de e quello contrario dei 
3 rappresentanti dell'opposi

zione di sinistra. 
Una scelta clamorosa e con

trastata, senza alcun riscontro 
negli altri statuti comunali d'I
talia, compresi quelli di altre 
zone «calde» della Sardegna e 
del Mezzogiorno. Formalmen
te la Consulta avrà compiti di 
promozione sociale e culturale 
e, «in modo particolare», dovrà 
risolvere «delicate situazioni di 
contrasto tra i cittadini e tra i 
gruppi di famiglie». Sarà com
posta da un «rappresentante 
anziano» per ogni quartiere e 
manterrà stretti rapporti con 
l'amministrazione comunale. 
Insomma - fia spiegato il sin
daco Piero Marteddu, dirigente 
della De nuorese - sarà un «or

ganismo democratico di ge
stione sociale del malessere 
sociale, in un centro dove non 
esistono, soprattutto per i più 
giovani, prospettive di lavoro e 
di sviluppo». Alla base di tutto 
c'è un'usanza antichissima: «In 
paesi come il nostro, nel cuore 
della Sardegna centrale, - ha 
sottolineato in Consiglio il sin
daco de - agli anziani viene 
tradizionalmente riconosciuta 
l'autorità morale per ricom
porre momenti di conflittualità 
sociale. Fino alla generazione 
scorsa, il loro Intervento sulle 
questioni importanti della co
munità era richiestissimo». 

Insomma, un salto nel pas
sato per affrontare quell'emer
genza democratica che le for
me ordinarie della giustizia e le 
stesse istituzioni democratiche 
non sono riuscite a risolvere 
Pur se in misura minore di tanti 
altri comuni vicini, anche Oro
telli ha dovuto infatti «arrender
si» nei mesi scorsi ad una cri 
minalltà sempre più violenta e 
pericolosa. Tutto è cominciato 
nel marzo scorso con l'ennesi
mo attentato dinamitardo con
tro l'ex sindaco (il pds Salvato

re Podda), costretto a rasse
gnare le dimissioni per non 
mettere a repentaglio l'incolu
mità dei propri familiari. In se
gno di solidarietà col primo cit
tadino (e di prolesta contro i 
violenti e l'indifferenza da par
te del governo) si è dimessa 
successivamente l'Intera giun
ta di sinistra e al comune è arri
vato il commissario prefettizio. 
Il 30 settembre scorso le nuove 
elezioni hanno premiato la De, 
secondo una regola non scritta 
che si ripete puntualmente in 
tutti quei comuni «del malesse
re» retti dalla sinistra e presi di 
mira dal partito del tritolo. Se
gno di una maggior inclinazio
ne al compromesso da parte 
delle amministrazioni de? Di 
certo, l'istituzione del nuovo 
organismo di «saggi» - che ag
gira di fatto le vie ordinarie del
la giustizia per favorire appun
to mediazioni e compromessi 
- darà la stura a nuove polemi
che e contrasti. 

I dubbi e le perplessità non 
riguardano solo la legittimità 
del nuovo organismo, ma la 
sua stessa utilità. «Una soluzio
ne del genere - sottolinea Ar-

cangela Lai, rappresentante 
del Pds al Comune - poteva 
anche andare bene il secolo 
scorso, in una società di tipo 
arcaico. Ma le cose, nonostan
te tutto, sono cambiate anche 
qui, bisogna fare i conti con 
una società e con dei bisogni 
complessi. Senza contare che 
non sarà alfatto facile trovare 
degli anziani disponibili a svol
gere un compito tanto delicato 
e pericoloso, cosi come non 6 
detto per niente che le parti in 
causa siano disponibili ad ac
cettare una simile mediazio
ne». Invano il Pds e le opposi
zioni di sinistra hanno invitato 
l'amministrazione de a rivede
re la questione, mantenendo 
in piedi la Consulta solo per la 
promozione culturale e per le 
politiche sociali per la terza 
età. Sindaco e assessori de 
hanno insistito fino in fondo 
con l'idea della «giustizia dei 
saggi», bocciando ogni emen
damento. La parola definitiva 
spetta adesso al comitato re
gionale di controllo, che ha 
appena ricevuto lo statuto co
munale per il primo controllo 
di legittimità. 

casa, passando fra due ali di 
folla e un boato di applausi. 
Straripante II duomo neogoti
co di Piazzola sul Brenta, tutto 
«chiuso per lutto» il piccolo 
paese. A decine le corone di 
fiori, davanti a tutte quelle del
la moglie e dei figli Giovanna e 
David, 5 e 2 anni, e del gcn. 
Viesti. Altre firmate dalla Guar
dia di Finanza, dal Cocer dei 
carabinieri. E poi dal Siulp, dal 
questore di Padova, da) capo 
della polizia; di poliziotti in di
visa neanche l'ombra, non era 
giornata. Esequie solenni, con 
picchetti in armi, carabinieri in 
alta uniforme, squilli di trombe 
e presentat'arm. Per cerebrar-
le. il vescovo di Vicenza Pietro 
Nonis. Gli è toccato, di recente, 
denunciare con asprezza il ra
pimento di Carlo Celadon, poi 
pronunciare giudizi durissimi 
sulla morte dei coniugi Maso, 
massacrati per l'eredità dal fi
glio. Figurarsi se rinunciava a 
dar voce anche stavolta alle 
tensioni represse: «Manche
remmo ad un preciso dovere 
se non ci interrogassimo su 
questa morte: poteva essere 
evitata?». Risposta, senza equi
voci: «La morte di questo sot
tufficiale che si trovava in servi
zio entro i confini territoriali 
della sua giurisdizione poteva 
e doveva essere prevenuta, 
scongiurata». E in generale: 
•Non spetta a noi dire quali si
stemi di coordinamento siano 
necessari. Ma non possiamo 
nascondere la nostra preoccu
pazione per la marea montan
te della criminalità, aiutata da 
deficienze, insuflicienze ed 
inadempienze del sistema giu
diziario, legislativo ed esecuti
vo, La gente vede mafiosi, omi
cidi, parricidi che circolano li

beramente Cosa vogliamo at
tendere, onorevoli autorità, 
che i cittadini decidano di fare 
giustizia da sé?». Doveva sentir
si gli occhi puntati addosso il 
questore di Padova, Giuseppe 
Grassi, in piedi in seconda fila. 
Più tardi, dal suo ufficio, repli
cherà a Nonis: «Del senno di 
poi sono piene le fosse. Certe 
cose le pud capire solo chi fa il 
nostro mestiere». Intanto però, 
in Duomo, un altro sacerdote 
parlava dal pulpito quasi bal
bettando per la tensione. Era 
don Luigi Telatin, buon amico 
di Craighero, «un uomo che 
non amava reprimere, prefe
rendo prevenire, intervenire 
magari disarmato nelle situa
zioni di disagio»: «In questi 
giorni nelle strade, nei negozi, 
nei bar, ci stiamo tutti doman
dando: perchè è morto? La 
gente oggi non accetta più ri
sposte fumose, non vogliamo 
che tutto finisca nelle nebulose 
dei discorsi, chiediamo chia
rezza. Ascoltaci, o Signore!», 

Ascoltava per il momento il 
fronte delle •autorità-, generali 
a iosa e due sottosegretari im
passibili, Antonio Bruno per 
Rognoni, Giancarlo Rufino per 
Scotti. Rufino, arrivato in ritar
do, mentre il funerale conti
nuava ha improvvisato in chie
sa, di fronte alla bara, una di
sordinata conferenza stampa: 
•Lo Stato non dimenticherà la 
moglie ed i figli... Il ministro 
non è venuto perchè sta pre
parando nuovi disegni di leg
ge, anche per prevenire danni 
come questo...». Un momento 
sciagurato. Seguito a ruota da 
un'altra conferenza stampa, 
sul sagrato, dei missini Franchi 
e Servello, accorsi per amplifi
care la linea del loro partito. 

Proposte per la giustizia 
Aperto anche ai ciechi 
il prossimo concorso 
per diventare magistrati 

NOSTRO SERVIZIO 

wm ROMA. Se la fortuna 6 una 
dea bendata, non si vede pro
prio perché non potrebbe es
sere cieca anche la giustizia. E 
infatti al prossimo concorso 
per magistrati, previsto per il 
maggio 1992, parteciperanno 
alle prove per uditori giudiziari 
anche non vedenti (sempre 
che arrivino domande). Nel 
bando di concorso inviato dal 
Csm al ministro Martelli non è 
prevista la clausola di «espres
sa esclusione dei non vedenti» 
che una legge dello scorso an
no impone quando si vuol 
escludere questa categoria di 
persone dai concorsi pubblici. 
Sulla delibera del Csm il mini
stero aveva sulle prime solleva
to qualche perplessità ma 
sembra che ora si sia trovato 
l'accordo. Una volta registrato 
il decreto da parte della Corte 
dei conti e pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale si apriranno i 
termini per le iscrizioni all'esa
me. Non le presenteranno sol
tanto i neo laureati, ma anche 
gli stessi 1352 candidati dell'ul
timo concorso che hanno con
tengalo le tre prove scritte nel 
giugno scorso. La commissio
ne esaminantrice, infatti, non 
sarà in grado di terminare pri
ma di aprile la correzione dei 
loro elaborati e quindi le «vec
chie» prove orali saranno in 
contemporanea o addirittura 
successive ai «nuovi» scritti. Per 
gli aspiranti magistrati un osta
colo in più alla realizzazione 
dei loro sogni perché la legge 
impedisce di consegnare e ri
petere gli scritti per più di tre 
volte. È il male antico di uno 
dei più difficili concorsi italia
ni: la sovrapposizione si ripete 
spesso da più di trentanni, 
«Quando feci il concorso venti
sette anni (a - spiega il consi
gliere del Csm Gianfranco Vi-
ghetta - era la stessa cosa. Si ri
provava il concorso, senza sa
pere gli esiti di quello prece
dente. Mi è capitato cosi di ri
sultare vincitore due volte, 
optando poi per 11 concorso 
nel quale avevo più punteggio 
in graduatoria». I tempi medi di 

correzione degli scritti non M>-
no mai inferiori all'anno e .e 
sovrapposizioni si sono molti
plicate negli ultimi anni, quan
do sono stati indetti concorsa 
ogni sei mesi per cercare di 
riempire i vuoti d'organico. «Li 
causa principale del problema 
- dice Viglietta - sta nella scar
sa retribuzione dei 18 commis
sari». Mentre infatti ai sedici 
giudici che ne fanno parte, il 
Csm ha riconosciuto quest'an
no il semi-esonero dal servizio 
ordinario e comunque viene 
retribuito per intero il loro sti
pendio, ai due esaminatori 
non togati (professori universi
tari, noti avvocati) spetta solo 
qualche centinaia di lire pei 
ogni elaborato corretto: uno 
scarso incentivo a mettere da 
parte i propri impegni profeii-
sionali. Il risultato è che il tem
po per la correzione, che a 
norma di legge deve avveniri; 
in sede collegiale, sembri) 
sempre mancare. Cosi comi: 
quello per organizzare gli orali. 
GII ultimi colloqui, per esem
pio, si sono svolti soltanto per 
tre giorni alla settimana, a setti
mane alterne Le soluzioni 
prospettate In parlamento so
no diverse: una chiede lo 
smembramento per aree geo
grafiche della commissione 
d'esame: una per ogni corte 
d'appello. Però sia Ministero 
che Csm temono che possano 
crearsi eccessive differenze nei 
criteri di valutazione. Una se
conda, caldeggiala invece dai 
magistrati e già avanzata anni 
fa dall' ex ministro Giuliano 
Vassalli prevede invece un de
riso aumento di indennità per 
i commissari. Entrambe, co
munque, riposano indisturba
te nei cassetti del palazzo. Al 
ministero di Grazia e Giustizia, 
comunque, si dicono 
iiduciosi. «Le cose cambieran-
no dal pnmo gennaio 19SCÌ 
quando, salvo un nuovo au
mento di posti, tutti i posti va
canti in organico saranno co
perti. Allora i concorsi saranno 
più distanziati, il numero dei 
candidati sarà inferiore e le 
correzioni, quindi, più rapide». 
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Oristano, una banale discussione si è trasformata in tragedia • 

Strage della follia in famiglia 
Uccide moglie, figlio e si spara 
Strage della follia a Uras, nell'Oristanese: un fale
gname ha ucciso a fucilate la moglie e il figlio, e 
ferito la giovane fidanzata di quest'ultimo, in se
guito ad una banale discussione in cucina. Poi ha 
tentato il suicidio con un colpo alla gola, rima
nendo gravemente ferito. La tragedia, avvenuta la 
notte di Santo Stefano, sembra motivata da anti
chi rancori tra padre e figlio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Ita CAGLIARI. Una banale di
scussione in cucina sfocia in 
strage. Il giovane gestore di un 
circolo Acli, Maurizio Carta, 24 
anni, sta preparando i tramez
zini per la notte di Santo Stefa
no assieme alla madre Anto
nia Porcu, di 45 anni, e alla fi
danzata Valeria Ibba, di 27 an
ni. Giovanni Carta, 45 anni, fa
legname, osserva in un ango
lo, visibilmente agitato. Non 
capisce perchè perdere tanto 
tempo per il circolo, quando ci 
sarebbe bisogno di aiuto per la 
sua attività. Rimprovera la mo
glie e la giovane nuora; appe
na il figlio prolesta imbraccia 
all'improvviso il fucile da cac
cia. In pochi attimi si consuma 

la strage: una prima fucilata va 
a vuoto, la seconda centra alla 
gola il figlio Maurizio. Poi, Gio
vanni Carta ricarica l'arma e la 
punta contro la moglie, che gli 
si fa incontro. Alcuni proiettili 
colpiscono di rimbalzo anche 
la nuora, che riesce a fuggire in 
strada, ferita. Prima che I cara
binieri - avvertiti dalla stessa 
donna - facciano in tempo ad 
intervenire, si sente però una 
nuova esplosione: è l'assassi
no che si è puntato a sua volta 
il fucile contro la gola e ha spa
rato. Immediatamente soccor
so, viene trasportato d'urgenza 
all'ospedale Ss.Trinità di Ca
gliari, dove viene sottoposto ad 

una lunga operazione: proba
bilmente se la caverà. Nulla da 
fare, invece, per la moglie e il 
figlio, rimasti uccisi sul colpo. 

Una strage della follia ha in
sanguinato la serata festiva di 
Santo Stefano, ad Uras, un pic
colo centro della provincia di 
Oristano. Una famiglia distrut
ta dalle incomprensioni e dal 
rancore di un padre-padrone 
che non riusciva ad accettare 
le sciite del figlio. C'erano sta
le liti e contrasti anche di re
cente, ma nessuno comunque 
poteva immaginare che finisse 
in questo modo. E, invece, la 
rabbia dell'uomo era ormai di
ventata incontenibile, fino al
l'assurda esplosione di violen
za. 

Teatro della tragedia una 
modesta abitazione al centro 
del paese. I coniugi Carta ci vi
vevano assieme a tre figli: Va
leria, 25 anni, studentessa uni
versitaria a Cagliari, poi Mauri
zio, e Stefania di 16 anni. L'al
tra sera, al momento della tra
gedia, attorno alle otto, que
st'ultima fortunatamente non 
aveva ancora fatto rientro a ca
sa. C'erano invece Maurizio 

con la madre e la fidanzate. 
che preparavano i tramezzini 
per il circolo Acli, di cui ,1 gio
vane era uno dei soci-gestori. Il 
padre insisteva invano da tem
po che l'aiutasse nell'attività di 
falegnameria, in crisi. Ma 3 
quanto pare non era l'unico 
motivo di disagio e di tensione, 
/jiche con la moglie c'erano 
state delle liti e a quanto pare 
tei aveva minacciato di abban
donarlo se noa avesse smesso 
ci ossessionarla con le sue sce
nate. E, una salute delicata, 
pervia di una cardiopatia con
genita. Tutto è esploso davanti 
ad un motivo futile, una di
scussione in cucina per dei tra
mezzini, 

Ieri mattina, i carabinieri 
hanno interrogato diversi vicini 
e conoscenti per sapere qual
cosa di più. L'inchiesta per la 
s'rage è stata affidata al sostiti! -
U> procuratore Walter Basito
ne. Giovanni Carta sarà inter 
rogato solo quando le sue con
dizioni di salute lo consenti
ranno: per ora è ncoverato nel 
reparto di chirurgia dell'ospe
dale Ss.Trinità dove gli hanno 
estratto i proiettili. UP.B 
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SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione fredda 
che ha attraversato la fascia orientale della pe
nisola ha provocato scarsi fenomeni al Nord e 
al Centro mentre sarà maggiormente avvertita 
sullo regioni meridionali. Permane sull'Italia 
un flusso freddo di origine continentale che 
manterrà le temperature piuttosto rigide. L'a
rea di alta pressione che si estende dall'Euro
pa sud-occidentale alla Gran Bretagna tende 
ad espandersi verso l'Europa centrale l'Italia e 
il bacino del Mediterraneo. Il tempo di fine an
no di conseguenza sarà caratterizzato dalla 
presenza di alta pressione con caratteristiche 
di stabilità. Tale situazione porta anche alla re
crudescenza del fenomeno nebbia sulle pianu
re del Nord. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni doll'ltalla set
tentrionale e su quelle centrali condizioni di 
tempo discreto con schiarite più ampie sul set
tore nord-occidentale e la fascia tirrenica e nu
volosità Irregolare comunque alternata a 
schiarite sulla fascia adriatica. Cielo general
mente nuvoloso con precipitazioni sparse sul
le regioni meridionali, 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua
dranti settentrionali. 
MARI: generalmente mossi specie I bacini me
ridionali ma con moto ondoso in diminuzione. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le regioni Italiane con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Eventuali annuvola
menti più consistenti avranno carattere locale 
e temporaneo. SI Intensifica II fenomeno neb
bia sulle pianure del Nord o In minor misura su 
quelle dell'Italia centrale. Durante le ore più 
fredde si potranno avere sensibili riduzioni 
della visibilità. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.40 II dopo Gorbaclov. Da 
Mosca Marco Politi (Mes
saggero). 

Ore 9.10 Almanacco dal 1991. 

Ore'10.15 II dopo Gorbaclov. Filo 
diretto. 

Ore 11.15 Le interviste musicali 
del '91 . Gli Stadio e Vini
cio Capossela. 

Ore 16.30 Viva La radio. 

Ore 17.15 Ospiti musicali. Roberto 
Vecchioni e i Simply Red 
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Nessuna traccia dopo 7 giorni I parenti di Alcamo in attesa 
di padre, madre e bimba dalla vigilia di Natale 
in macchina sull'autostrada hanno percorso l'Ai a ritroso 
da Milano verso la Sicilia senza trovare alcun indizio 

Viaggio dei misteri 
intera famiglia scomparsa 
Sono partiti da Cinisello Balsamo, alle porte di Mila
no, per raggiungere la famiglia ad Alcamo. Leonar
do Pipitene, sua moglie Maria Dattolo e la figlia Lo
rena di 4 anni, avrebbero dovuto passare le vacanze 
natalizie nel loro paese d'origine. Si sono messi in 
viaggio il 21 dicembre, ma non sono mai arrivati in 
Sicilia. Da una settimana i familiari li cercano e han
no fatto a ritroso il loro viaggio, ma senza risultati. 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. Al paese 11 
aspettavano per sabato mat
tina, sotto l'albero di Natale 
c'erano pacchetti infiocchet
tati per Lorena, l'unica nipo-
tina di Giuseppe e Provviden
za Dattolo, e i regali per Leo
nardo e Maria, avvolti con 
carte argentate e nastrini co
lorati. Ma la famiglia Pipitone 
non è mai arrivata ad Alca
mo. L'ultima volta i familiari 
li avevano sentiti per telefo
no: la madre di Leonardo, la 
signora Liboria Gloriando, 

aveva parlato con la nuora 
venerdì mattina: «Leonardo è 
andato in ufficio a ritirare lo 
stipendio - le aveva detto -
ma è tutto pronto. Appena 
rientra partiamo». 

«Non abbiamo saputo più 
niente - dice disperata Prov
videnza Dattolo - polizia e 
carabinieri non ci hanno da
to nessuna notizia, non sap
piamo nemmeno che ricer
che stiano facendo. Ogni ora 
potrebbe essere decisiva, 
magari sono finiti in mezzo 

alla neve, ma nessuno si 
muove». 

Leonardo Pipitone lavora 
come autista alle Poste di Mi
lano e prima di mettersi in 
viaggio aveva fatto un brindi
si con i colleghi, lasciandoli 
con un arrivederci all'anno 
nuovo. A Milano non ha pa
renti: era arrivato qui dieci 
anni fa per cercare un lavoro 
e aveva trovato casa a Cini
sello Balsamo, in un monolo
cale. Dopo i primi anni di so
litudine si era sposato con 
Maria, una ragazza del suo 
paese, con la quale era già fi
danzato e proprio oggi 
avrebbero festeggiato il sesto 
anniversario di matrimonio. 

Una famiglia tranquilla, di 
cui i vicini di casa dicono tut
to il bene possibile: «Sembra
no ancora due fidanzati, non 
abbiamo mai sentito un liti
gio: sono cose che capitano 
dappertutto, ma di loro non 
si potrebbe dire neppure 

questo». 
Sicuramente hanno supe

rato Bologna: un amico li ha 
visti e sorpassati sull'auto
strada del Sole e almeno fino 
a quella tappa il viaggio e 
proseguito senza intoppi. Al 
volante della loro «Fiat Rit
mo» c'era Maria: il marito si 
era slogato una caviglia e 
non poteva guidare. Forse 
quelle 20 ore di viaggio l'ave
vano affaticata, un colpo di 
sonno le ha fatto perdere il 
controllo della guida? Questa 
è l'ipotesi che fanno i parenti 
ad Alcamo, ma nonostante 
la capillare ricerca, fatta ri
percorrendo passo dopo 
passo il loro tragitto, non 
hanno avuto conferma nep
pure di un incidente. Carabi
nieri, polizia, soccorso stra
dale e ospedali hanno rispo
sto negativamente a tutte le 
loro domande. 

Sabato mattina si erano 
preoccupati per il ritardo, ma 

sullo stretto di Messina c'era 
brutto tempo e i traghetti par
tivano con difficolta. Hanno 
atteso lino a sera, poi Damia
no Pipitone, il fratello di Leo
nardo, ha denunciato la 
scomparsa ai carabinieri. «Ci 
hanno detto di tornare il gior
no dopo - spiega sua moglie, 
Vita - Abbiamo sperato an
cora per tutta la notte di sen
tirli arrivare, ma al mattino 
eravamo certi che (osse suc
cesso qualcosa». Per altre 24 
ore hanno atteso notizie dal
le forze dell'ordine, poi este
nuati da quell'interminabile 
silenzio hanno deciso di 
mettersi alla ricerca dei loro 
familiari. 

Lunedi pomeriggio Da
miano è partito, direzione 
Nord. Si è fermato a lagone-
grò, in Basilicata, perché 
quello è un punto critico del
la rotta. La strada e interrotta, 
le deviazioni portano nell'en
troterra, su percorsi poco 

La famiglia di Cinisello Balsamo scomparsa da una settimana 

battuti, ma anche li nessuna 
traccia. Si è rimesso in cam
mino, è arrivato fino a Bolo
gna e poi di nuovo, sulla cor
sia opposta, ha attraversato 
la Penisola fino a casa. «Si è 
fermato in tutti i Motel - dice 
la signora Provvidenza - in 
tutte le aree di servizio, ha 
mostrato le loro foto, quelle 
della bambina: capelli bion
di, occhi azzurri, sembra Ge
sù Bambino. Ma nessuno li 
ha visti. Qui stiamo impaz
zendo, giriamo con le mac

chine, cerchiamo dappertut
to, ma cosa possiamo fare?». 

Un caso analogo si era ve
rificato due anni fa, nell'ago
sto dell'89. Un'intera famiglia 
milanese, i coniugi Carretta 
coi loro duu figli, si erano 
messi in viaggio per le vacan
ze, diretti in Marocco. 11 cam
per su cui viaggiavano era 
scomparso <: ancora l'anno 
scorso la vicenda era finita a 
«Chi l'ha visto?», ma neppure 
['«intelligence» della Raffai 
era riuscita a risolvere il caso. 

Ammoniaca, manganese, ferro, nitrati e ora anche fluoro nell'acqua resa potabile per decreto. In pericolo bambini e debilitati 
La denuncia dei Verdi: a fine anno ancora una deroga per il nostro Paese che detiene il record di inadempienze verso la Cee 

Acqua a rìschio per quattro milioni di italiani 
Acqua ai nitrati, all'ammoniaca, al manganese, al 
ferro e ora anche al fluoro. Acqua fuorilegge, resa 
«potabile» per decreto. Insieme a quella «avvelena
ta» da solventi clorurati e melina la usano quattro 
milioni e mezzo di italiani. E la utilizzeranno ancora 
perché De Lorenpo ha già annunciato, la proroga 
delle deroghe. Là denuncia viene dai Vérdi. Record 
di inadempienze rispetto alle direttive Cee. 

HIMLLA ACCONCIAMUSA 

• • ROMA. ' La cartina d'Italia 
elaborata dai Verdi è piena di 
casette e di punti Interrogativi 
ed esclamativi. A seconda del 
colore e delle strisce si rileva il 
numero degli abitanti a ri
schio-acqua e la sostanza in
quinante: ammoniaca, nitrati, 
manganese, ferro ed ora an
che fluoro. 

L'allarme lanciato ieri dai 
deputati Verdi Sergio Andreis e 
Anna Donati e dall'eurodepu
tato Gianfranco Amendola è 
serio. Ad oltre 11 anni dall'e
manazione della direttiva Cee, 
che fissa i parametri della qua
lità delle acque destinate al 
consumo umano, l'Italia si tro
va di fronte ad una nuova 
emergenza-acqua. Il 31 dicem
bre scadono, infatti, le dero
ghe stabilite dal decreto dei 
ministri della Sanità e dell'Am
biente del 14 luglio 1988, per 
quanto riguarda il contenuto 
di nitrati e altre sostanze cosi-
dette indesiderabili nell'acqua 
potabile e cioè ammoniaca, 
manganese, ferro, fluoro. Que
st'ultimo e un «indesiderabile» 
per cosi dire nuovo, «frutto» 
della combinazione di sostan
ze chimiche con terra vulcani
ca. La zona colpita è la Cam
pania (circa 600 mila persone 
a rischio). «Ciò significa - ha 

detto Andreis - che oltre due 
milioni di italiani, secondo i 
dati del ministero della Sanità 
e che lo stesso ministero giudi
ca sottostimati, avranno acqua 
fuorilegge. Ma non sono soli: 
andranno Infatti ad aggiunger
si al circa 2 milioni e mezzo di 
cittadini la cui acqua è "pota
bile per decreto", in Lombar
dia, Piemonte e Veneto, dopo 
l'emergenza di maggio che ri
guardava le sostanze organo-
alogenate e cioè solventi clo
rurati, melina eccetera». Le 12 
regioni più colpite hanno chie
sto la proroga della deroga 
dell'88. Sardegna, Basilicata, 
Puglia, Abruzzo e Valle d'Ao
sta non hanno trasmesso dati. 

•Non si può continuare a fa
re gli struzzi davanti a un pro
blema di cosi rilevante impatto 
ambientale. E quindi nessuna 
proroga va concessa». Anna 
Donati cita il Consiglio supe
riore della Sanità che. nel for
nire a De Lorenzo il proprio 
parere tecnico, ha affermato 
che concentrazioni superiori 
ai SO mg per litro, per i nitrati, 
•non possono essere Impiega
te per l'alimentazione del neo
nato e del bambino fino ad un 
anno e per uso abituale per i 
soggetti a rischio». «Ci chiedia
mo - dice ancora la Donati -
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La cartina Indica I principali inquinanti in rapporto alla popolazione 
interessata l punti Interrogativi si riferiscono a quelle regioni che non 
hanno trasmesso dati al ministero della Sanità. Quelli esclamativi alle 
regioni che hanno dichiarato l'assenza di inquinanti; assenzanon 
credibile secondo quanto dichiarato dal ministro della Sanità IH 8 
dicembre del 1991 alla commissione Ambiente della Camera 

Fontane inquinate: 
a ViUa d'Este 
biglietto scontato 

chi controlla che acqua ai ni
trati, con concentrazioni ben 
superiori, ora erogata nella re
te idrica non venga usata per 
bambini e soggetti a rischio». 

La verità è che in materia di 
acqua, nel nostro paese si va 
avanti a colpi di proroghe e de
roghe senza che, nel frattem
po, nulla di serio venga fatto 
sul territorio per la prevenzio
ne dall'inquinamento e per il 
risanamento delle acque. Ma 
come si risolve la questione 
dei residui nell'acqua? Non 
servono, 6 chiaro, I depuratori, 
ma occorre riconvenire l'agri
coltura dipendente dalla chi
mica - che è la causa prima 
dell'inquinamento - garanten
do incentivi, potenziando i 
controlli, educando i consu

matori a un uso corretto anche 
dell'acqua. 

All'Italia il triste primato di 
non rispettare nO leggi, né nor
me. Per questo il nostro Paese 
è già sul punto di essere deferi
to alla Corte di Giustizia della 
Cee per le inadempienze sulle 
acque potabili. Gianfranco 
Amendola lo dice chiaramen
te: «Abbiamo già il vergognoso 
record per le inadempienze 
del recepimento e mancata 
applicazione delle direttive 
ambientali, come viene stig
matizzato anche dal Rapporto 
'91 della Commissione Cee. E 
inoltre siamo impreparati a re
cepire concretamente l'ulti
missima direttiva comunitaria 
in corso di pubblicazione in 
materia di nitrati nell'acqua 

destinata al consumo umano e 
di eutrofizzazione: siamo infat
ti nell'impossibilità di eseguire 
i controlli previsti, almeno una 
volta al mese». 

E come era prevedibile le 
preoccupazioni verdi sono sta
te confermate in serata. Da Na
poli De Lorenzo ha fatto sape
re che il governo concederà 
una proroga fino al 16 gennaio 
'92 sull'acqua potabile; poi sa
rà reiterato un decreto-legge 
che prevede, uà l'altro, piani di 
risanamento finanziati e una 
serie di deroghe-ponte con 
continui controlli sull'anda
mento dei lavori di risanamen
to. Il ministro si è trincerato 
dietro le pressioni delle Regio
ni, anche se si è detto «contra
rio a concedere proroghe». 

I H ROMA. Il biglietto d'ingres
so a Villa d'Estc di Tivoli, l'anti
ca città in provincia di Roma e 
stato ridotto da diecimila a cin
quemila lire. Villa d'Esle, co
struita nel 1550, è famosa in 
tutto il mondo per le sue fonta
ne e i giochi d'acqua ed è meta 
di migliaia di turisti. 

Il provvedimento che ha di
mezzato il costo del biglietto 
d'ingresso e stalo preso in ba
se ad un decreto del ministero 
per i Beni culturali e Ambienta
li a causa della «minore fruibili
tà delle fontane» dovuta ad un 
forte inquinamento delle ac
que. La decisione del ministe
ro ò stala adottala dopo che 
l'Unità sanitaria locale Rm5 ha 
dichiarato lo stalo di pericolo
sità per l'inquinamento delle 
acque che alimentano le fon
tane della villa. In seguito a tali 
accertamenti, si legge nel de

creto firmato dal sottogretario 
Covarla, è stato necessario 
transennare lo lontane e ridur
re il getto idrico in attesa della 
depurazione che spetta al co
mune di Tivoli disporre. 

Da tempo Villa d'Este e «ma
lata»; le acque del fiume Ame
ne che alimentano le fontane 
sono fortemente inquinate e 
per questo si (• reso necessario 
in passato anivare anche alla 
chiusura delle: fontane. Solu
zioni in grado di risolvere defi
nitivamente il problema non 
sono state trovate. Per questo 
negli ultimi mesi si e registrato 
un crollo verticale delle pre
senze che hanno comportato 
anche pesanti ripercussioni 
nelle attività economiche lega
te al turismo giornaliero. E le 
fontane sembrano destinate a 
rimanere «dimezzate» per un 
altro lungo periodo. 

La mamma più anziana 
Gela: partorisce a 54 anni 
dopo 15 di menopausa 
con fecondazione artificiale 
aM CATANIA. Si chiama An
na, pesa tre chilogrammi e 
100. è nata il 18 dicembre: è 
la bambina concepita in 
provetta dalla mamma più 
anziana d'Italia. 

La donna, una insegnante 
di Gela che compirà 54 anni 
tra ventiquattro giorni, in 
menopausa da circa 15 an
ni, e stata sottoposta a fe
condazione artificiale a Ro
ma nel marzo scorso dal 
professor Severino Antinori, 
direttore del Rapu, Ricerca
tori associati di riproduzione 
umana, dopo che un ovulo 
era stato fecondato con II se
me, in provetta, del marito. 

La bambina è nata in una 
clinica di Catania con un 

«parto cesareo» eseguito dal 
professor Giuseppe Palum-
bo. 

«Questa nascita, cosi im
pensabile, cosi per certi versi 
clamorosa - ha detto il pro
fessor Palumbo - ci dimo
stra che l'utero di una donna 
in menopausa è capace di 
portare avanti una gravidan
za. La nascita della piccola 
Anna, a questo punto, po
trebbe rivelarsi uno storico 
precedente». 

1 genitori di Anna non 
hanno voluto che le loro ge
neralità fossero rese note: 
sembra che abbiano vendu
to la loro storia a un settima
nale. 

Per combattere il virus influenzale è ancora possibile ricorrere al vaccino 

La «pechinese» ha già iniziato a colpire 
ma à peggio arriverà a fine gennaio 

NOSTRO SERVIZIO 

•>• ROMA. Persone a letto 
con la febbre. Mal di testa. 
Mal di gola. Dolore alle ossa. 
Starnuti. E poi tosse, molta 
tosse. L'influenza della sta
gione '91-'92 è arrivata an
che in Italia. 

I primi ceppi influenzali 
sono stati isolati in questi 
giorni all'Istituto di igiene 
dell'università di Genova e 
hanno confermato la validità 
del vaccino diffuso in autun
no. Lo ha dichiarato il profes
sor Pietro Crovari, direttore 
della prima cattedra di igie
ne, ed esperto dell'Organiz
zazione mondiale della sani
tà per l'influenza. 

«Il vaccino è stato indovi
nato e dovrebbe funzionare 
bene», ha affermato il profes
sor Crovari. Il giorno di Nata
le sono stati isolati a Genova 
due agenti virali simili ul cep
po segnalato a livello inter
nazionale come virus di Pe
chino del tipo a-h3n2. Pro
vengono da un bambino di 
due anni e mezzo e da una 
donna di 30 anni. «Un identi
co ceppo - ha aggiunto Cro
vari - è stalo identificato a 
quanto mi risulla anche a 
Siena dal professor Roberto 
Gasparini» 

Questi avvistamenti (arino 
parte della normale attività di 

controllo che i centri svolgo
no per conto del ministero 
della Sanità e dell'Ortis. 

Tutti i ceppi isolati nel 
mondo vengono poi sottopo
sti ad una analisi presso it 
Centro mondiale dell'in
fluenza di Londra e, verso la 
fine di marzo, a Ginevra, gli 
esperti internazionali deci
dono quale utilizzare per la 
preparazione del vaccino 
per l'anno successivo. 

L'anno scorso, ha spiegato 
il professor Crovari, per la 
preparazione del vaccino e 
stato scartato un ceppo ed è 
stalo scelto invece quello di 
Pechino, porche si pensava 
che avesse maggiori proba
bilità di circolazione. 

L'estensione dell'epide
mia di influenza è. difficile da 
prevedere secondo Crovari. 
Tuttavia, egli ritiene poco 
probabile che si arrivi ai livel
li raggiunti nell'inverno '89-
'90, anno in cui si verificò la 
più importante epidemia de
gli ultimi dieci anni, con un 
aito livello di mortalità. 

Il fatto che il virus influen
zale di quest'anno sia dello 
stesso tipo di quello di due 
anni fa, dovrebbe infatti ri
durre i rischi, essendo parte 
della popolazione già immu
nizzata. 

Quanto al vaccino, offerto 
gratuitamente alle categorie 
clic presentano maggiori ri
schi di avere gravi conse

guenze (anziani sopra i 65 
anni, bambini e adulti affetti 
da malattie croniche), è co
munque consigliabile per 
tutti. 

«Non vi è alcuna controin
dicazione al vaccino, biso
gna convincersi che usare il 
vaccino non e un problema», 
precisa il professor Crovari. 

Il «richiamo» non è neces
sario per coloro che sono 
stati già vaccinati l'anno 
scorso e hanno ripetuto il 
vaccino quest'anno. Dovran
no invece effettuarlo all'ini
zio di gennaio coloro che si 
sono vaccinati per la prima 
volta quest'anno, cosi come 
le persone al di sopra degli 
ottanta anni. 

LETTERE 

«Un ritrovato 
gusto di fare 
politica a partir 
dai bisogni...» 

• • Caro direttore, la parti
tocrazia (governo dei parti
ti) non 0 certo fenomeno eli 
questi ultimi anni, ma e con
naturata a quel processo 
continuo di istituzionalizza
zione dei partiti entro lo Sta
to, di cui la professionalizza-
zione della vita politica o il 
linanziamento degli slessi 
con denaro pubblico sono 
gli aspetti più tangibili. 

Se questi limiti rappresen
tano un dato, per cosi dire, 
fisiologico del sistema a de
mocrazia rappresentativa, 
assurgono invece a vere di
sfunzioni in presenza di gra
vi e diuturni fattori di squili
brio: rientra sicuramente tra 
questi la quarantennale oc
cupazione mafioso-cliente-
lare del potere da parte del
la De (e dei suoi alleati) e, 
dunque, il conseguente defi
cit di ricambio politico alla 
guida del Paese. 

Le responsabilità del par
tito di maggioranza relativa 
vanno perciò isolate da 
quelle proprie del sistema 
rappresentativo che in Italia 
stenta a decollare. Ne wguo 
che non saranno certo il 
presidenzialismo di marca 
Craxi o l'introduzione di un 
sistema elettorale maggiori
tario a sanare i mali che 
aduggiano la vita politica e 
istituzionale della Repubbli
ca. Anzi, nelle condizioni at
tuali vi è 11 rischio fin troppo 
palese che essi, delimitando 
ulteriormente l'area del pos
sibile dissenso, abbiano un 
esito autoritario e antidemo
cratico. 

Se fino a un recente pas
sato questa pericolosa invo
luzione è stata scongiurata 
lo si deve alla presenza di 
forti e combattivi partiti ope
rai I quali, di fronte alla chiu
sura e alla disgregazione del 
sistema, hanno offerto alla 
gente, pur tra contraddizio
ni, canali istituzionali per 
esprimersi. Oggi questo 
meccanismo è saltato: la si-, 
nistra Istituzionale, frantu
matasi in mille rivoli, sta at
traversando una delle crisi 
più profonde della sua sto
ria; il sindacato appare sem
pre più succube dell'arro
ganza padronale; nel vuoto 
di rappresentatività a sinistra 
dilagano demagogia, leghi
smo e qualunquismo. 

Urge un'inversione di ten
denza della sinistra; e non 
può ridursi ad accordi pree
lettorali di vertice, ma occor
re che approdi a un ritrovalo 
gusto di far politica e oppo
sizione a partire dai bisogni 
immediati delle masse lavo
ratrici, riportando il conflitto 
al centro della vita politica 
nazionale (non sarebbe 
male se, ad es., il Pds pro
vasse a rivedere la sua posi
zione sui referendum). Ma
teria ce n'e su cui lavorare; 
l'elenco della spesa ci è arci
noto; occorre «solo» rimboc
carsi le maniche. 
Alessandro Punzo. Padova 

Se di mille 
liberati 
se ne salvassero 
anche solo dieci... 

BB* Gentile direttore, ho 
letto suWUnitd di martedì 26 
novembre l'articolo intitola
to "Visoni, liberi e stermina
ti: in cui si mette sott'accusa 
la liberazione dei visoni d'al
levamento in Friuli, ad ope
ra dell'animalismo più co
raggioso. 

Nell'articolo, gli interventi 
dei proli. Claudio Prigioni e 
Carlo Consiglio sconsigliano 
queste immissioni di visoni 
d'allevamento in territori do
ve potrebbero sconvolgere 
Vhabilat al visoni europei 
autoctoni e alle lontre. Ma 
precedentemente ammetto
no che i visoni europei, pur 
avendo colonizzato tutta 
l'Europa del Nord in colonie 
stabili, in Friuli non ci sono; 
e che le lontre sono rarissi
me in Italia. Ma allora, che 
diavolo vanno cercando i 
due professori? 

SI, un motivo di disturbo 
ci sarebbe: la possibile cac
cia al rospo pelobate losco, 
appetibile ai visoni. Ma i vi
soni si nutrono di pesci e i 
rospi non sono pesci ma an-
libi della famiglia dei bufoni-
di; nascono nell'acqua ma 

vivono sulla terra Matanl'e 
L'articolo, poi. si chiede 

che fino faranno i visoni li
berati e quale impatto 
avranno con l'ambiento 
estemo. Ma 0 altresì giuslo 
chiedersi che fine avrebbero 
fatto so non fossero stati li
berati? Per scioccante che 
sii la libertà ridata ad ani
mali vissuti in cattività, non 
sarà mai traumatizzante co
me la loro vita tbreve) in al
levamento e la mone atroce 
a cui sono destinati gli ani
mali da pelliccia, che vengo-, 
no scuoiati vivi o patiscono . 
sevizie inenarrabili in nome 
della vanità. 

Ben venga, quindi, la li
bertà con tutte le conse
guenze che possono carat- ' 
terizzarla, perché rientreran
no nell'ordine degli accadi
menti naturali o fatali dell'e
sistenza. Se di mille visoni li
berati dagli animalisti in 
Friuli se ne lossero salvali 
soltanto cento o anche die
ci, sia benedetta questa 
azione «estremista» che ri
porta cento o dieci visoni a 
contatto con la terra e i suoi 
umori e i suoi rifugi: liberi di 
andare lontano dalle facce 
avide dei loro squartatori. 

Maria Pia Rossi. Bologna 

Un nuovo libro 
su Tina Modotti 
E quello uscito 
tre anni fa? 

• • Cara Unità, il 22 di
cembre hai pubblicato una 
recensione del libro di Pino 
Ciicucci, Tina, Interno Giallo 
editore, Milano 1991, pagg. 
202, lire 29.000, definito una 
biografia romanzata di «Tina 
M'xlotti, fotografa. Da Udine 
a San Francisco col "passa
porto rosso" dell'emigran
te». Non entro nel merito del 
libro, anche se sulla soprac-
coperlina si legge che «Kirov 
si è ucciso», castroneria ri
presa dal recensore che ha 
portato di «Kirov suicida». Si 
dà, il caso però che tre anni 
fa nelle libreriecomparve, di 

Jfyio.CacuccI,!/ fuochi fé om\ 
bm ilsllcnzio, Agalevedizio-
ni, Bologna 1988, pagg. 1G5, 
lire 20,000. che portava co-' 
me sottotìtolo: •La'/rdj;/'/ Vida 
dì Tina Modotli negli anni 
de Ile certezze assolute». 

Ma quante biografie ro
manzate di Tina Modotti ha 
se ritto Pino Cacucci? Perché 
ne lui né i suoi recensori ri
cordano la versione di tre 
anni fa? È cambiato il giudi
zio dell'autore sulla prota
gonista? Forse la ragione ù 
da ricercare più terra terra: 
Tina Modotti fu stroncata da 
un in'arto nella notte del 5 
gennaio 1942. Tra poco 
dunque ricorrerà il 50" anni
versario della morte e il pro
lifico biografo pensa che la 
nuova versione del libro 
possa avere più fortuna di 
quella di tre anni fa e, chi sa, 
riaprire la polemica sulla «ti
pica eliminazione stalinista»' 
della fotografa e su presunte 
responsabilità del suo com
pagno Vittorio Vidali. 

Ma, contro ogni ulteriore 
spiiculazione. sulla tomba 
di Tina Modotti rimane inci
sa una poesia del grande Pa-
blo Neruda, significativa
mente dedicata «a Carlos J. 
Ccntreras», cioè ;• Vidali: 
«[..] io sciuuilloSL!gioiello 
del tuo corpo addormentato 
/ ancora protende Io penna e 
l'anima insanguinata/ come 
se potessi, sorella, risollevar-
ti/ e sorridere sopra il fango 
J...J» (traduzione di Dario 
Puccini). , .., . 

Rinaldo Crolenl. Milano 

«Sarebbe stato 
meglio esaurirle : 
e poi non 
importarne più» : 

•M Caro direttore, sono un 
tabaccaio o vorrei faro os
servare quanto sia stato sba
glialo il decreto del ministro 
delle Finanze che ha pioibi-
to a noi rivenditori la vendita 
di alcuni tipi di sigarette 
quando niagan ne avevamo 
in deposito ingenti quantità, 
regolarmente pagate; e il 
nostro lavoro e quello di 
venderle. 

Sarebbe stato un sistema 
migliore esaurire tutto, scor
te compreso, o poi non im
portare più nulla. 

Alberto Vescovi. 
Dolo (Vrno/ia) 
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Borsa 
+1.37% 
Mib 959 
(-4,1% 
dal 2-1-1991) 

Lira 
Rallenta 
il marco 
ma cresce 
il franco belga 

Dollaro 
Ancora 
in ribasso 
(in Italia 
1150,75 lire) 

Il ministro 
del Tesoro | f *' 

Guido 
Carli 

ECONOMIA <& LAVORO 

Bilancia dei pagamenti, negativo anche 
il dato di novembre: -3.757 miliardi 
Così il risultato del 1991 è in grave passivo 
-843 miliardi contro i +16.206 del 1990 

Intanto il Senato si prepara a varare 
(a meno di sorprese) la legge di Bilancio 
Carli ammette tutte le difficoltà e i rischi 
E Andreatta sentenzia: è solo una toppa 

Profondo rosso nei conti con l'estero 
Oggi via alla Finanziaria: la vera stangata dopo le elezioni 
Voto finale oggi al Senato sulla Finanziaria, a meno 
di incidenti di percorso. La maggioranza riconosce 
che la manovra andrà corretta (dopo le elezioni...). 
Si annunciano nuovi «sacrifici». Le difficoltà della si
tuazione - ammessa da Carli - sottolineata dagli 
odierni dati sulla bilancia dei pagamenti: saldo ne
gativo a novembre di 3757 miliardi e di 843 miliardi 
nei primi sei mesi dell'anno. 

NIDO CANUTI 

H ROMA. Maratona natalizia 
al Senato per il volo (inale sulla 
Finanziaria: tre sedute, tra ieri 
ed oggi. La maggioranza 
avrebbe voluto chiudere tutto 
molto più rapidamente, prati
camente senza dibattito. Un 
timbro di Palazzo Madama sui 
testi varati dalla Camera. Già 
aveva tentato II blitz, la scorsa 
settimana, Giulio Andrcotti, 

che voleva mettere la parola fi
ne all'esame delle leggi di bi
lancio alla vigilia di Natale. Ieri 
la De ha lanciato l'ipotesi di fi
nire tutto In un giorno in una o 
due sedute-fiume. Il Pds ha pe
rò sostenuto la necessiti di 
avere ancora gli spazi necessa
ri per una discussione vera. Da 
qui la decisione della confe

renza dei capigruppo di non 
chiudere frettolosamente la 
partita ma di dedicare al suo 
esame ancora parecchie ore di 
dibattito con voto finale oggi. 
«È la prima volta nella stona 
della Repubblica - ha ricorda
to, al proposito, Giovanni Spa
dolini - che il Senato si riuni
sce tra Natale e Capodanno: 
questo 6 un segno augurale 
dell'efficienza dell'assemblea 
di Palazzo Madama, che sop
porta con tanta tranquillità e 
serenità questo momento di 
patologia parlamentare». Ieri 
la maggioranza si è mossa con 
un certo affanno, nel timore 
della mancanza del numero 
legale. I senatori «governativi» 
sono stati precettati a uno a 
uno, telefonicamente, ma 
ugualmente le commissioni 
hanno avuto difficoltà ad 
esprimere il parere sui docu

menti pervenuti da Montecito
rio, in qualcuna, come l'Agri
coltura e l'Ambiente, il nume
ro legale e stato raggiunto do
po ore di tentativi e giocando 
sul -passaggio» dei senatori da 
una commissione all'altra. Il 
dibattito (sono intervenuti per 
il Pds Menotti Galeotti e An
drea Margheri e, per la De, Be
niamino Andreatta) ha dimo
strato che non è stato inutile 
tornare a parlare dei conti del
lo Stato proprio nel giorno in 
cui giungevano notizie ferali 
sulla bilancia dei pagamenti. 

Proprio l'intervento di An
dreatta -ha dimostrato che la 
stessa maggioranza - ha rile
vato Ugo Sposctti, capogruppo 
Pds in commissione Bilancio -
riconosce che la legge finan
ziaria e il bilancio andranno 
corretti in punti significativi». 
Votiamo in fretta questi docu

menti («una toppa in attesa 
delle elezioni» per Margheri) 
ha in pratica detto Andreatta, 
tanto poi dovremmo correg
gerli con altri interventi, altri 
•sacrifici». I senatori della mag
gioranza sono coscienti di ciò, 
ma hanno da raggiungere un 
obiettivo tutto politico: appro
vare comunque la manovra 
con un avvilente atto di pre
senza e di ratifica. Il 1991, no
nostante le correzioni in corso 
d'anno, si chiuderà con un de
ficit d'esercizio di 150mila mi
liardi, ''Ornila in più del previ
sto. Il bilancio 1992, lo hanno 
ribadito Margheri e Sposctti, è 
costruito su spese certe ed en
trate incerte e una tantum. Già 
oggi è noto, per ammissione 
degli stessi ministri, che subito 
dopo le elezioni il nuovo go
verno dovrà somministrare ai 
contribuenti un'autentica «cu

ra da cavallo», varando la vera 
manovra. «E poiché - chiosa 
Sposctti - non si vuole mettere 
mano ad una vera e risanatrice 
riforma della spesa pubblica 
improduttiva, ancora una volta 
sui contribuenti si abbatterà la 
scure fiscale». Gli ultimi eventi 
(aumento del tasso di interes
se, accordi di Maastricht, clas
sifica dell'«Economist») sono 
stati altrettanti temi di discus
sione. 

Tutta la replica di Guido 
Carli e stala, in effetti, incentra
ta su questi argomenti, anche 
per le sollecitazioni venute dai 
banchi della Quercia. Il mini
stro del Tesoro ha sostenuto 
che la decisione della Germa
nia di aumentare il tasso è sca
turita da problemi intemi 
(pressione salariale e probabi
le lievitazione della inflazio
ne), che è stata seguita, in 

questo caso, dagli altri paesi 
europei, ma che ciò non deve 
rappresentare un precedente 
in assoluto. «Non si dovrà in av
venire - ha precisato Carli - se
guire pedissequamente la Ger
mania». «Secondo gli accordi 
di Maastricht non dovrà esserci 
una moneta egemone - ha ag
giunto - ma una moneta unica 
europea e una banca centrale 
alla quale tutti i paesi parteci
peranno in base alla loro con
sistenza». Tutta la costruzione 
europea è, per il ministro, con
tro posizioni dominanti. Nem
meno Carli ha però potuto ta
cere, pur snobbando la classi
fica deH'«Economist» («non so 
che cosa significhi» ha detto), 
le incertezze finanziarie del 
momento e la gracilità con cui 
l'Italia si appresta a questo im
patto. 

Quasi a corollario della gra-

Ieri nuovo record (3.101 punti) e Wall Street trascina le altre Borse 

Il denaro più basso funziona a New York 
In Italia rialzi per la difesa della lira 
Nuovo record positivo a Wall Street. L'indice Dow 
Jones ha raggiunto ieri quota 3.101,52: in rialzo di 
18,56 punti rispetto a giovedì. La promessa del de
naro a basso costo, ripetuta da Bush, è apparsa co
me una garanzia di ripresa economica per i prossi
mi mesi. L'ottimismo ha contagiato Francoforte, 
Londra e Milano, dove le Borse segnano rialzi 
dell' 1,2-1,5% nonostante i tassi d'interesse in rialzo. 

RENZO STIFANU.LI 

im ROMA Soltanto Tokio, do
ve la Borsa scende dello 0.50%, 
fa eccezione e non a caso: lo 
yen si cambia a 125 per dolla
ro, In netta rivalutazione, sulla 
previsione di una correzione 
dei tassi d'interesse al rialzo. In 
sostanza la Banca del Giappo
ne si avvicinerebbe alla posi
zione tedesca che somministra 
all'Europa una cura preventiva 
dell'inflazione basata sulla 
stretta monetaria. Questo lus
so, però, i giapponesi potreb

bero anche permetterselo gra
zie al nuovo surplus della bi
lancia dei pagamenti: 7260 mi
lioni di dollari In novembre ri
spetto al 1680 del medesimo 
mese nel 1990. Con in più la 
tendenza, anch'essa recente, a 
non riesportare dal Giappone 

.la maggior parie dell'avanzo 
valutario realizzato. 

La situazione del Giappone 
si presenta, ancora una volta, 
eccezionale poiché le restri
zioni monetarie non produco

no ancora una recessione 
troppo profonda. Differente lo 
sfondo della contrapposlonc 
USA/Europa sui tassi d'interes
se. Ancora ieri il Conference 
Board, autorevole fonte di pre
visioni congiunturali, confer
mava la stazionarietà dell'eco
nomia statunitense sul (ondo 
della recessione. Perché il lar
go condono offerto ai superin-
debltati abbia effetto la Riserva 
Federale deve insistere sui bas
si tassi d'interesse. Ieri titoli del 
Tesoro a trenta anni si colloca
vano al 7,60%; scadenze più 
brevi a tassi più bassi. 

Sia i debitori che le banche 
hanno bisogno di una tregua 
sul fronte del caro denaro e 
l'Amministrazione se ne fa ga
rante. Tanto più che gli investi
menti, con poche eccezioni, 
sono piatti da molti mesi. La 
manifestazione della volontà 
politica offre quindi quel qua
dro di riferimento che manca, 
tutto sommato, agli imprendi

tori europei. 
Gli ambienti tecnici statuni

tensi insistono infatti su due 
punti: la scelta tedesca del ca
ro denaro non reggerà a lungo, 
almeno presa al livello dell'in
tera Europa occidentale: il dol
laro paga ora con la svaluta
zione (ieri si cambiava a 1150 
lire) ma la ripresa produttiva 
lo riporterà al rialzo entro la 
primavera. Analisi interessata, 
ovviamente, un invito a non af
frettarsi troppo a lasciare il dol
laro e la Borsa di New York 
proprio nel momento in cui ri
ceve un impulso politico (e ie
ri l'indice Dow Jones di Wall 
Street ha chiuso con il nuovo 
record di 3.101,52, in rialzo di 
18,56 punti rispetto a giovedì). 

A questa analisi previsionale 
vorrebbero credere anche la 
Banca d'Italia, la Banca di 
Francia e il Governo di Londra 
messi alla frusta dall'impenna
ta del marco. Le 758 lire del 

cambio del marco registrate 
ieri sono piccola cosa ma 
comporta egualmente una 
presenza continua della Banca 
d'Italia come venditrice di va
luta attinta alla riserva. Si dice 
infatti che l'intervento è dovuto 
a ragioni contingenti. E le riser
ve di marchi, del resto, servono 
a far fronte a tali contingenze. 
Altro discorso sarà se la pres
sione durerà ancora qualche 
mese, fino alla primavera. 

La bilancia dei pagamenti 
italiana, In delicit per 3757 mi
liardi a novembre, mostra che 
il circuito virtuoso innescato 
dall'arrivo di capitali attirati 
dagli alti tassi d'interesse può 
interompersi. Non a caso con 
questo dato del disavanzo arri
va un aumento dello 0,50% de
gli interessi offerti dal Tesoro 
sui titoli a breve. La migliore di
fesa della lira non sono gli in
terventi della Banca d'Italia ma 
la forzatagenerosità del Teso
ro. Con il denaro del contri-
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Cosi è levitato l'Indice di Wall Street giovedì 26 dicembre 

buente si può tutto: allineare la 
lira al marco e contrapporsi al
la manovra antirecessiva parti-
tata da Washington. Il conto si 
leggerà alla fine della partita. 

A chi presentava la Legge Fi
nanziaria come.un tentativo di 
fare spazio agli investimenti ri
spondono i fatti: se il Tesoro 
può finanziarsi senza limiti of
frendo tassi più alti, i bilan ci 
delle imprese non sono invece 
cosi elastici. Infatti la Banca 
d'Italia segnala un rallenta

mento del credito ai privati. 
Nonostante la fame di capitali 
imprese e famiglie sono co
stretti a ridurre il ricorso al cre
dito: la minore domanda 
avrebbe dovuto far scendere i 
tassi ma il mercato non funzio
na, 'impiccato' a comporta
menti intemazionali e dalle 
decisioni del Tesoro. Di qui an
che la difficoltà di prevedere 
una riduzione dei tassi in Italia 
nei prossimi mesi come fanno 
gli osservatori di New York. 

Difficoltà per «La Cinq» 
Berlusconi si ritira: 
respinta proposta Hachette 

• i ROMA. Vi potrebbe essere 
un ridimensionamento della 
strategia di espansione all'e
stero della Flninvest. Gli azio
nisti della rete televisiva privata 
francese «La Cinq», il principa
le dei quali e Silvio Berlusconi 
attraverso Rete Italia della Fi-
ninvest, non intendono parte
cipare al piano di rifinanzia
mento della rete proposto dal 
gruppo editoriale Hachette 
che ne ha la responsabilità 
operativa. 

Questo rifiuto e stato annun
cialo oggi dal Consiglio supc
riore dell' audiovisivo (Csa), 
l'ente di supervisione dell'atti
vità televisiva in Francia, al ter
mine di una riunione alla qua
le erano stati convocati tutti i 
soci di Hachette nella «Cinq». 

I rappresentanti del gruppo 
editoriale Irancese - che pur 
avendo una partecipazione 
del solo il 25 per cento nella 
«Cinq» (pari a quella di Berlu
sconi^ si e assunta un anno fa, 
insieme con la gestione della 
rete, il 75 per cento degli oneri 
operativi - erano stati ascoltati 
dalla Csa fin dal 20 dicembre. 
Dopo una successiva nunione 
del consiglio di amministrazio

ne della «Cinq», Hachette ave
va annunciato, il 24 dicembre, 
il proprio rifiuto categorico di 
assumersi da sola i nuovi oneri 
finanziari necessari per garan
tire I' operatività della «Cinq» 
che nel 1991 ha accumulato 
un deficit di oltre un miliardo 
di franchi e per la quale Ha
chette stessa ha concepito un 
piano di ristrutturazione che 
prevede tra l'altro il licenzia
mento di più di metà dei di
pendenti. Come si vede si trat
ta di una situazione di difficol
ta e sofferenza evidenti che la 
proposta di ricapitalizzazione 
intendeva affrontare, da cui in
vece Berlusconi intende pren
dere le distanze, come è dimo
strato non solo dal rifiuto di ieri 
ma dagli accordi gestionali 
dello scorso anno. 

Alla convocazione di ieri 
della Csa hanno risposto Rete 
Italia, il Credit Lyonnays, il Cre
dit commercial de Franco, la 
Banca britannica Kleinwort-
Benson, la Société Generale e 
il gruppo assicurativo Gan. Gli 
altri tre azionisti - il gruppo 
editoriale Hersant, il gruppo 
Vemes e Expar - si sono aste
nuti dal partecipare alla riunio
ne. 

— ~ — — " • — " Dalle Casse di risparmio 200 miliardi per attività di interesse pubblico 

Dalla benefìcienza al «no profit» 
Molto popolari negli Usa, quasi sconosciute in Italia. 
Sono le attività no profit, vera e propria imprendito
ria che non mira al guadagno. Qualcosa potrebbe 
cambiare con la legge Amato, che separa le Casse 
di risparmio in società operative e fondazioni che fi-
nanzieranno opere «di interesse pubblico e utilità 
sociale». Ma senza regole, c'è il rischio che sia il Te
soro a decidere a chi destinare i soldi. 

ALESSANDRO OALIANI 

IBI Ricordate «indovina chi 
viene a cena?». Nel film, Spen
cer Tracy ha un dilemma: sua 
figlia deve sposare un negro. 
Lui, il vecchio Spencer, è un li
beral, bianco e ricco. In via di 
principio niente gli impedireb
be di accettare la cosa. E inve
ce la storia non gli va giù. S'im
punta, ma quando gli spiega
no il mestiere del futuro gene
ro, per un attimo, mette da 
parte il razzismo. Il giovane 6 
un medico di successo, che 
vuol tornare in Africa, reclutare 
un centinaio di ragazzi in gam
ba, portarli negli Usa, adde
strarli e farne degli specialisti 
che, una volta tornati nel loro 
paese, contribuiranno a salva
re migliaia di vite umane. Ec
co, quella del negro Sidney 

Poitiers, e una tipica attività no 
profit. Cioè un'attività impren
ditoriale, a sfondo sociale, che 
non mira al profitto. Ma che 
non per questo ha carattere 
pubblico. Negli Usa sono mol
tissime (un po' meno dopo i 
tagli di Reagan alle agevolazio
ni) le fondazioni, gli ospedali, 
le università, che finanziano 
queste: iniziative. «Si tratta di at
tività - spiega Pippo Ranci, di
rettore dcll'Irs, - che generano 
un valore aggiunto pari a circa 
il 6% del pil». Certo, la loro ma
trice è il puritanesimo. Anzi, «il 
senso di colpa per il profitto», 
sostiene Paolo Leon, ordinario 
di economia a Roma. Tuttavia 
le «donazioni» coprono una 
vasta rete di iniziative, che spa
ziano dalla ricerca, all'istruzio

ne, all'arte, all'ambiente, alla 
formazione. Non mirano al 
profitto e non sono pubbliche. 
In Italia tutto ciò, oè svolto dal
lo Stato, oppure da un volonta
riato non sempre professiona
le. O, peggio, non viene svolto 
per niente. Inoltre le fondazio
ni sono poche, meno ancora 
quelle autorevoli, se si esclu
dono quelle Olivetti, Agnelli, 
Basso e poche altre. 

Negli Usa il settore dà lavoro 
ad oltre 7 milioni di addetti, 
beneficia di 5 milioni di volon
tari e, secondo stime attendibi
li, può contare su entrate per il 
26% di fonte pubblica, per il 
39% da vendite e per il 27% da 
contributi privati. In Italia per 
trovare dei dati bisogna invece 
arrampicarsi sugli specchi. 
Con il prossimo censimento 
Istat qualcosa cambìerà, ma 
per ora stiamo all'anno zero. 
Comunque, facendo riferi
mento al volontariato, che 6 
un sottoinsieme delle attività 
no profit, contiamo dal 650mi-
la ai 6 milioni di volontari (a 
seconda se si includono o me
no quelli dei partiti, dei sinda
cati e della chiesa). Le asso
ciazioni sono circa 75.000, 
quelle operanti nel settore so
cio-sanitario 2.200 (40.000 ad
detti). Ce poi la vasta area 

dell'associazionismo cattolico 
(Ipab, congregazioni religiose, 
cooperative, fondazioni): 
4.500 servizi censiti, per un to
tale di 76.000 addetti. 

«C'è un bisogno reale di atti
vità di questo genere - spiega 
Paolo Leon - che si configura
no come un terzo soggetto, ca
pace di svolgere servizi sociali 
con efficienza, senza II buro
cratismo dello Stato e senza fi
ni di lucro». Inoltre si tratta di 
iniziative che hanno appunto 
lo scopo di coprire quello che 
lo Stalo non riesce a fare e che 
quindi devono avere un valore 
innovativo e d'avanguardia. 
Occorrono però precisi lega
mi, anche di tipo legislativo, 
che regolino i rapporti tra Sta
to, fondazioni e Imprese di 
questo tipo. Infatti, spiega 
Leon: «Quando si agisce solo 
per altruismo individuale si 
può anche determinare una 
grande confusione. Negli Usa, 
dove le regole del gioco sono 
scritte da tempo, lo sanno be
ne. Chi è assistito non vuole la 
carità. L'altro rischio è quello 
della sovrapposizione o delle 
incomprensioni con la sfera 
pubblica. Non bastano le sem
plici capacità professionali. Ci 

' vuole una professionalità spe
cifica del volontariato, o del 
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GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 

di «Bilancia 
1990 

+ 2.056 
-294 

+ 4.186 
+ 2.250 
+ 7.025 
+ 6 187 
+ 1.940 

+ 657 
-454 

-2.326 
-4.975 
-1.082 

» 
1991 
-800 

+ 2.392 
+ 6.180 

-761 
-1.228 

-135 
-969 
-906 

+ 339 
-1.204 
-3.757 

-

settore no profit. In particolare 
bisogna essere In grado farsi 
accettare. Per esempio la fon
dazione Ford, quando assegna 
le sue borse di studio universi
tarie, sa bene come fare le se
lezioni, raccordandosi con lo 
Stato e con le università e sosti
tuendosi ad esse in modo pro
ficuo per tutti». 

In Italia, le attività no profit 
interesseranno sempre di più 
le casse di risparmio. Con la 
legge Amato, che prevede la 
loro distinzione in fondazioni e 
società ]>er azioni con compiti 
operativi, esse passeranno dal
la benelicienza ai finanzia
menti «per fini di interesse 
pubblico e di utilità sociale, 
preminentemente nei settori 
della ricerca, dell'istruzione, 
dell'arte e della sanità». Si trat
ta di un'attività che svolgeran
no le fondazioni, e che nel '90 
ha visto un movimento di oltre 
200 miliardi, cioè circa il 10% 
degli utili delle casse. E il ri
schio è che sia il Tesoro, o il 
Parlamento, con una legge, a 
decidere dove investire queste 
quote. Mentre la lorza delle at
tività no profit è proprio quella 
di essere sostitutiva dell'attività 
pubblica e non parte integran
te di essa. 

vita della situazione, sono 
giunti, proprio in giornata, i da
ti, tutti negativi, della bilancia 
dei pagamenti, in novembre. 
Secondo quanto diffuso dal
l'ufficio italiano cambi il disa
vanzo ammonta, infatti, a 
3.757 miliardi. I dati di novem
bre portano a 843 miliardi, il 
saldo negativo dei primi undici 
mesi dell'anno, contro un sal
do attivo di ben 16.206 miliardi 
dello stesso pcnodo dello 
scorso anno. Negativo che è il 
risultato di un saldo passivo di 
3.829 miliardi per le partite 
correnti e di un attivo di soli 72 
miliardi per i movimenti di ca
pitali. Il saldo negativo delle 
partite correnti è ammontato a 
36.108 miliardi (32.432 nello 
stesso periodo del '90), men
tre l'avanzo nei movimenti di 
capitali è stato di 35.256 miliar
di (48.638nel 1990). L'indebi
tamento netto verso l'estero 

SPESE PAZZE 

degli intermediari abilitati è sa
lito alla fine di novembre a 
152 060 miliardi in seguito ai 
movimenti di capitali bancari 
di 1.414 miliardi che ha porta
to il totale a 38.030 miliard. 
(17.801 nel'90). di cui 508 at
traverso le aziende di credito 
ordinario e 906 attraverso gli 
Istituti di credito speciali. Sul 
fronte dei capitali non bancari 
abbiamo questa situazione a 
novembre: 3.570 miliardi di 
esborsi di capitali italiani con
tro 2.228 miliardi di introito di 
capitale estero (deflusso: 
1.342 miliardi), e per tutti gli 
undici mesi; deflusso netto di 
2.765 miliardi e afflusso di 
30.837 miliardi. Questo saldo 
passivo ha determinato una ri
duzione delle riserve valutarie 
ufficiali della Banca d'Italia, la 
cui consistenza 6 ora di 
103.195 miliardi. 

GIORGIO 
MACCIOTTA 

Evenne 
il tempo 
delle 
gavette d'oro 

• • Che la dieta mediterranea stia tornando di moda, non 
solo in Italia, è nolo. Forse è meno noto che le forze armate 
non la hanno mai abbandonata. Anzi, per loro è un vero e 
proprio obbligo di legge. Con l'articolo 2 del Decreto del 
presidente della Repubblica, 11 settembre 1950, n. 80, si so
no infatti dettate norme precise «per la composizione della 
razione viveri in natura e per le integrazioni di vitto e generi 
di conforto» per tutti i militari. Le tipologie delle «razioni» so
no naturalmente molteplici, si va da quella ordinaria a quel
le da distribuire in speciali occasioni o a particolari soggetti 
operativi.In tempi di pace, come quelli che fortunatamente 
viviamo, la razione di gran lunga più diffusa è naturalmente 
quella ordinaria fornita ai miliiari in caserma. La tabella alle
gata al Dpr 80/50 la descrive con minuta precisione. 

«Pane gr. 400, pasta gr. 200, riso gr. 30, carne di bue fresca 
o congelata, al netto di osso, f|r. 160, formaggio da tavola gr. 
30 e formaggio grana da raspu gr.8, legumi secchi gr. 50, olio 
d'oliva ci. 2 e olio d'arachide ci. 2, verdura fresca gr. 300, 
doppio concentrato di pomodoro gr. 3, frutta fresca gr. 300, 
latte ci. 20, caffè tostato gr. 4, zucchero semolato gr. 20. ton
no sott'olio gr. 15, vino ci. 50, sale comune gr. 15 e sale fino 
gr. 5, pomodori pelati gr. 75». 

Come si legge non manca nulla. Il dettaglio serve a spaz
zare via, una volta per tutte, il luogo comune secondo il qua
le nelle caserme si mangia male. Ci si preoccupa persino del 
sapore del sugo mettendo assieme ai forse insipidi pelati il 
«doppio concentrato di pomodoro». E, insieme, vengono 
spazzati via anni di studi e di statistiche sulle modificazioni 
dei consumi alimentari degli italiani. La media mensile dei 
consumi dei militari, se ci si limita a quelli tipici della «dieta 
mediterranea», è di oltre 12 kg. di pane, 6 di pasta, 1,5 di le
gumi secchi e quasi 1 di riso. Dall'ultimo compendio statisti
co dcll'lstat si evince che una famiglia italiana spende per 
questi acquisti, prò capite (compresi i lattanti), in media 
29.000 lire al mese. Ipotizzando un costo medio al kg di sole 
1.500 lire per il pane e 2.500 ! ire per la pasta ed il riso e 2.000 
lire per i legumi, la spesa «mediterranea» di un militare co
sterebbe, prò capite, ad una famiglia italiana 18.000 lire al 
mese per il pane, 17.500 lire per la pasta ed il riso. 3.000 lire 
per i legumi. Complessivamente si sfiorerebbero le 40.000 li
re, evidenziando una possibilità di consumi superiori di oltre 
il 30% a quelli risultanti dalle statistiche relative ai civili. 

Dal punto di vista della salute la dieta dei militari pone so
lo problemi in relazione ad una possibile obesità. Qualche 
problema in più si pone sul versante della spesa pubblica. 1 
capitoli del Bilancio della Difesa che. in questi ultimi anni, 
fanno registrare il più impetuoso incremento sono quelli del 
Commissariato, destinati, appunto, al benessere dei militari. 
Le previsioni iniziali del 1991 indicavano una spesa di 905 
miliardi. In corso d'anno, cori il bilancio di assestamento, gli 
stanziamenti sono cresciuti sino a 1059 miliardi (più 
17,02%). Nella previsione per il 1992 una nuova impennala 
sino a 1392 miliardi (più 31.44%). Rispetto alle previsioni 
iniziali del 1991 quelle per il 1992 crescono di 487 miliardi 
(più 53,81%). Se il governo prendesse sul serio le proprie 
previsioni in materia di modello di difesa (che prevede una 
riduzione del numero dei militari) e di andamento dei prez
zi (il cui incremento andrebtie contenuto entro il 4,5%) l'au
mento degli stanziamenti tra il 1991 ed il 1992 (anche assu
mendo come base le previsioni del bilancio assestato) do
vrebbe essere pan a 48 miliardi (contro i 333 previsti). An
che se si sconta che le previsioni non abbiano praticato per 
lo Stato il rigore predicato per i comuni cittadini lo scarte è 
comunque eccessivo. Si tratta solo di sprechi (si acquista e 
poi si butta) o c'è qualcosa eli peggio (si fa finta di acquista
re ma in realtà ci si limita a fatturare) ? 
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CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCOFRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

VEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 
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LIRA IRLANDESE 

DRACMA 
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192 375 
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11915 

194 750 
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6 818 

8 5 5 0 

1637,940 

993 250 

107 780 

192 380 

208,960 
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E almeno per qualche ora Milano 
è contagiata da Wall Street 
•*• MILANO L'euforia di 
Wall Street, che l'altra sera 
ha toccato un record stonco 
sull'onda della riduzione del 
costo del denaro, ha dato 
slancio, almeno nella pnma 
parte della seduta (nella 
quale però si gioca gran par
te del risultato), anche a 
piazza degli Affari Malgrado 
i vuoti nel «parterre», essendo 
la giornata contrassegnata 
da scarsissimi affan, caden
do in un penodo di week
end e dopo una sospensione 
di tre giorni, le più importanti 
•blue chips» hanno messo a 
segno naizi vistosi, e un poco 
anomali In questa fiammata 
euforica discorso a parte me

ntano però i titoli del gruppo 
Agnelli al centro di insistenti 
acquisti, spinti soprattutto 
dalla notizia del «via libera», 
concesso dalla Cob (la Con-
sob francese) ali Opa dell'l-
ffnt sulla Exor per la scalata 
alla Pemer 

Un nulla osta che sblocca 
una situazione che nschiava 
di fallire per i molti bastoni 
nelle ruote gettati da impor
tanti gruppi finanziar france
si, intenzionati ad ostacolare 
l'effettuazione dell Opa Lo 
slancio impresso alle «blue 
chips» si è naturalmente n-
flesso sul Mib che alle 11,30 
registrava un rialzo di un 

punto e mezzo percentuale 
nuòcendo a mantenere il 
vantaggio per quasi tutta la 
seduta (Mib finale + I 37%) 
Era questa la terzultima se
duta dell anno solare e si 6 
svolta con molta rapidità 
Quanto ai prezzi in forte pro
gresso come si è detto si pre
sentano tutti i titoli della scu
deria Agnelli Fiat + 2,69% (a 
quota 4549), Fiat risparmio 
+ 4 96%, Hi pnvilegiate 
+ 3 05%, Snia +1,97% Un 
vero e propno balzo registra
no anche le Olivetti col 
4 20%, emulate dalle Cir ri
sparmio col 5,45% e dalle Cir 
sul telematico col 3 87% 

Buone chiusure registrano 
anche le Pirellone 
( + 2,20%) le Generali 
( + 1 65%) le Montedison 
( -i 1 65%, le risparmio 
+ 3,61%), le Toro 
( + 3 19%) le Credit 
( + 3,57%) Sul telematico 
oltre alle Ór risultano in forte 
rialzo le Ras ( + 3%) le Co 
mit ( + 2.03%) un pò meno 
Fiat pnvilegiate ( + 1.10%) e 
Ferfin ( + 1,30%.) Il record <li 
Wall Street ha influito lavoro 
volmente anche sulle altre 
Borse europee Sul Seaq lon
dinese alle 13 tutti i titoli era
no in nalzo ad eccezione 
delle Sip ORC 

FINANZA E IMPRESA 

•CREDIOP. Il Crediop chiude il 1991 
con un risultato lordo di gestione di ol 
tre 530 miliardi di lire contro i 488 del 
I anno scorso I dati sono stati illustrati 
dal presidente uscente Paolo Baratta 
(gli subentrerà il professor Antonio Pe 
clone) nel corso dell assemblea dei par 
tccipanti del Crediop che ha nominato 
il nuovo consiglio di sorveglianza 
• GENERALI. L accordo tra le Genera 
li e la Ras per le reciproche partecipa 
ziom in Austria ed in Germania stipula 
lo nel mar/o scorso e divenuto ojjerati 
vo Esso prevede I acquisizione da parte 
del gruppo Generali del controllo 
f 60 08%) della società Interunfall R >s 
di Monaco e da parte del gruppo Ras 
del controllo delle società assicuratrici 
austnache Wiener Allianz e Wiener Al 
lianz Leben 

•TOYOTA. La Toyota pnmo produl 
tore di aulo giapponese ha annunciato 
ien la creazione di una joint venture con 
la Tsusho Corp una sua consociata in 
campo commerciale per la vendita di 

veicoli lovola in Unglicna Obiettivo 
della (oint venture che avrà un capitale 
di 37 mille ni di fionni è la vendila di 
1 500 vetture nel 1992 
• BANCO DI NAPOLI. È stalo sotto 
scritto al 93 4 t ^ I aumenlo di capitale 
del Banco ili Napoli per la parte riserva 
ta al increato italiano che pTwdeva 
I emissione di 75 milioni di azioni ordi
nane al prezzo unitario di 4000 lire per 
un importo complessivo di 300 miliardi 
di lire La Iranclic destinata ai mercati 
eslcn (25 milioni di azioni per Ì00 mi 
liardi di lire) e stata invece collocata in 
tegralmenti tramite il Credit Suisse Kirst 
Boston e allrx-istitu/uni finanziane 
• CARIRAvTENNA. Sarà operativa 
dall 1 genn no 1992 la trasformazione in 
spa della Cassa di nsparmio di Raven 
na L istituto ravennate si trasformerà in 
due entilà «parale la Cassa di nspar 
mio di Ravi nna spa cui verrà conferita 
tutta 1 attivila baneana e la fondazione 
Cassa risparmio di Ravenna che ne 
avrà il controllo La banca avrà un patri 
monio inizi ile di 190 miliardi 
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-0 30 
2 5 0 

FERRTO-NOR 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
GAIC R P CV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
G I M R I 
IFIPR 
IFIL FRA? 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MITT10TT91 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV . 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERPI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
8 M I METALLI 
8 M I R I P O 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
8 T 6 T R I P O 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UN|PARRNC 
WAR MITTEL, 
WARBREDA 
WAR O R A 
W A R C I R B 
WARCOFIOfq 
WCOFIDERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMIMET 
WAR SOGEFI 

1340 
1200 
4800 

505 
818 
350 
430 

3780 
965 

3021 
855 
981 
92» 

1550 
2380 

731 
731 

1244 
1225 
1260 
1076 

94 
87 

4130 
3380 

12160 
4825 
3900 
2110 
1360 

10810 
«7000 
39100 

«06 
361 

1848 
14S3 
1173 
«48 

1698 
9716 
1130, 

. 2050 
4230 
1645 

12000 
3240 
1800 
8400 
1480 
698 

5880 
1050 
1030 
1220 
3160 

917 
800 

2700 
1747 
1852 
3000 
1810 
2095 

713 
3293 
8481 
3428 
«08 

1010 
610 
152 
80 
70 
92 
78 

749 
880 

1005 
150 
110 

0 0 0 
0 6 7 
4 07 

_3_33. 
- 1 2 1 
-3,78 
-3 37 
-3.08 
0.83 
0 0 0 
0 3 5 
0 9 6 
0 0 0 
1 8 4 
3 4 8 
12» 
0 9 8 
3 34 
3 81 
6 0 4 
3 7 7 
0 0 0 
0 8 7 
3 3 5 
5 1 3 
3 0 5 
3 5 5 

-0 51 
0 0 0 
0.00 
0.09 
6 3 5 
0.00 

- 0 3 3 
2 8 6 
0 4 9 
0 1 4 
1,85 
3,61 

. 0 0 0 
-0,48 
13» 
0,09 

-0.24 
,1.64 
-1.07 
-044 
2.96 

9,99 
10? 
0.50 
0.51 

1,94 
0 9 9 
0 0 0 
1.09 
2 0 0 

•«.«e 
1,95 
0 0 6 

1,99 
0.00 

-1.0» 
0.00 

999 
1.11 
0.87 

9,99 
-033 
9,99 
9,99 
0 3 3 

9,?» 
i * 9 
1 1 0 
« 5 7 

•027 

»,«9 
0 4 0 

11 11 
67 14 

I I M O M L U M B I U Z M 
AEOES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

15301 
7075 
3480 

17400 
4390 
3380 
3010 
3360 
2255 
1970 
3700 
3315 
9400 
2010 

28500 
48600 

3500 
1397 
5130 

9,91 
•0,35 
2.05 

1,90 
9,99 
99D 
0,33 
8 8 0 

-4.04 
-3 4» 
1 12 

-0 33 
0 0 0 
0 75 
0.00 
0 0 0 
9,94 

-0.3» 
0 9 4 

CONVERTIBILI 
ATTIVIMM96«XCV7.5% 

BREOA FIN 97/82*7% 

CANTONHTL-t0C0r% 

CKM-8SI*5CVt% 

cm-aeflscv 10% 

OR-WMCVMS 

cowo»t»vncv7% 

EURMtrr-LMI»4CV10% 

EunOMO8IL-MCV10% 

FERFIN4tVMCV7% 

F0CHIFIL-83EXCV9S 

IMK4V8330PCVIND 

IMI-NPION83WINO 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

ITAL0A34OMCV10S 

1113 

99,25 

t a r 

977 

109 

1011 

993 

99 

113 9 

926 

110 

135.1 

11179 

96,19 

949 

919 

989 

1034 

100 

99 

94.9 

271» 

89,4 

1139 

«9 

109.9 

MA0MMAR4MCV6% 

MEOtO fi ROMA-94EXW7S 

MEOIOB-BARLB4CV9% 

MEDK>B-CIRRI8NC7% 

MEOtOB-CIRRI8P7% 

MED»B-FTOSI87CV7% 

ME0IO5-ITALCSMCV7S 

MtO+OfHTALCEM EXW7% 

ME0K>8-rrALQ9SCV«% 

MEons-rrALMoe cv 7% 

M8DI0fHINIFRISP7K 

MEDIOB-METAN n c v r s 

MEDK>8X>IRMCV8,9% 

MIOIOB-SAIPfMCVSS 

MEDK>e-3ICIL»SCV9% 

«7 

249 

«99 

8906 

999 

100 

2198 

H I 

107 3 

333 

1379 

93.2 

W.C 

•15 

991 

390 

94 

«31 

999 

999 

119 

979 

107 

234 

991 

119,2 

93 

99 

9179 

MEDI0B-8NIA FIBRE 8% 

MEDIOB-SNIA TEC CV7% 

ME0IO8-UNICEMCV7% 

MEDI0e-VeTR96CV9,9K 

MONTEOSELM-FFIOS 

MONTE 0-99/92 AFF 7% 

MONTE 087/92 AFF 7% 

OLIVETTL94W0,379% 

OPERE 8AV47/99CV9% 

PIRELLI SPA-CV 9,79% 

RlNASCENTE-»8CV9,9% 

SAFFA 97/97 CV 6,9% 

SERFI-SSCAT95CV8% 

SIFA-9(/S3CV»% 

8IP 89/83 CV7% 

zucCHi-tgrocvw 

92,7 

99,2 

109 

93 

89,9 

•47 

«9,9 

109.39 

97 

119,9 

114 

119.4 

100 9 

999 

179 

83,29 

99,4 

109,9 

94,9 

•9,8 

89.99 

•4.8 

97 

104,79 

89,2 

117 

119 

120.5 

100.9 

89.4 

190 

•MMANICHB 
AUTOMOWLWTICNI 
ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSVS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
G ILARDRP 
INO, SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI R N C 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RP N 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIB PR 

3052 
5550 
3906 
3050 
3760 
7980 
4549 
3710 
2045 
9480 

25310 
2276 
2120 
1198 
1150 
730 
701 

7400 
2410 
1050 
1190 
1461 
4130 
2407 
1949 
1851 

110O0 
11800 
10300 
31700 

6400 
10850 
8900 
1610 
1451 
6705 
6750 

SASIB RI NC ,.„f 
TECN08TSPA . fl 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
W OLIVET 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

-0 15 
-ose 
0 9 0 

-«48 
0 0 0 

-13» 
2 «9 
4 95 

-3 7» 
3 9 3 
108 
1 11 
0 9 6 
3 3 8 
2 08 
0 1 4 
6.89 

- 1 3 3 
0 4 3 

-187 
-0,42 
0 07 

-0 48 
4 2 0 
151 

-128 
-0 85 
0 0 0 

• 0 1 0 
0 0 0 

-3 03 
0 0 0 

•1 15 
0 6 3 
0 07 

-0.67 
0.00 

1.68 
" sr£ ' r*+r 

3380 
24.5 
27.5 

197.5 
03 

32315 
1990 

9,« 
- 337 
8 8 9 
5 77 
1 2 8 
1 6 4 

9,02, 
153 

M W n A M R M I T A L L U M I C H I 
DALMINNE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFfcjl 8PA 
MAGONA 
W F U R M - L M I 

404 
773 

4896 
8200 
2386 
5580 
31.1 

128 
3 3 4 

9,19 
0 0 0 

-2,65 
0 0 0 

11,05 

THMU 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF5O0 
L IN IFRP 
R9TONOI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZECCHI 
ZUCCHI R NC 

11300 
10605 
4300 
3750 

250 
1050 
3840 

545 
530 
900 

5750 
4350 
6430 
1880 
3370 
3790 
3355 
4060 

11680 
7400 

-0 18 
1 7 0 

999 
0 0 0 

-4 21 

1,9* 
-7.04 
2 0 8 

- 0 1 » 

-4,99 
-0,86 
- 1 3 » 
0 1 6 
0 0 0 

-3 88 

-9,5» 
1.61 
135 

-083 
1.37 

Dtvns i 
OE FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
C4QAHINC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

«856 
3160 

185700 
1«33 
1175 

14800 
10510 
31000 

488 
2830 

339000 

0 61 
0 0 0 

-015 
2 01 
131 

-4 6» 
0 10 
0 0 0 

-0 43 
1 33 

-0 43 

M D I C A T O T t U M A T t C O 
COMIT 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
RAS 

3835 
1937 
1553 
3131 

19596 

3 0 2 
3 87 
130 
109 
2 98 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

AZF8 M/82 INO 

AZF869/82TNO 

AZFS 95/99 2A INO 

AZFS 89/00 3A INO 

IMI92/832R216% 

IMI62/»23R219% 

CRE00P 0300355% 

CRE00P AUTO 755% 

ENEL 64/82 

ENEL 94/82 3A 

ENEI M/SS 1A 

ENEL 90/01 INO 

lori 

89 70 

107 30 

109 V) 

105 70 

209 80 

188 25 

«200 

7890 

10040 

113 50 

107 20 

109 45 

P»c 

100 80 

11)7 30 

109 25 

105 96 

209 90 

18910 

92 00 

78 20 

•eoo 

113 50 

107 05 

106 50 

Titolo 

BTP-17MZ9312 5% 
BTP-18AP92 13 6% 
BTP-1AP9211% 
BTP 1AP92 12 5% 
BTP-1AP939 15% 
BTP-1AP92 E M»012 6% 
BTP 1FB9211% 
BTP1FB939 25*/. 

BTP 1QE929 25V. 
BTP 1MZ929,15«/. 

CCT ECU 30AG94 9 85% 
CCT ECU 84/9310 5% 

CCT ECU 65/93 9 % 
CCT ECU 85/83 » 6% 
CCT ECU 85/938 75% 
CCTECU85/93» 75% 
CCT ECU 867848,9% 

CCT ECU 88/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7,75% 
CCTECU 88/928 6% 
CCTECU88/93APB 6% 
CCT ECU 86/92 MG» 5% 
CCT ECU 88/93 »,5% 
CCT ECU 68/93 8,05% 

CCT ECU 88/93 8 75% 
CCT ECU 89794 9 9 % 
CCT ECU 89/84 8 65% 
CCT ECU 89/9410,15% 
CCT ECU 89/969 8% 

CCT ECU 00/8512% 
CCT ECU 80/8511 16% 
CCT ECU 90/9511.55% 
CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 
CCTECU NVB4 10,7% 
CCT ECU 90/9511,9% 
CCT-15MZ94IND 
CCM7LG93CVINO 

CCT-18AP93CVIND 
CCT-18FB97IND 
CCT-18GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 
CCT-18ST93CVINO 

CCT-19AG93 IND 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-190C93CVIND 
CCT-19MG93CVIND 
CCT-30LG92IND 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-AG93INO 
CCT AG96 IND 
CCT-AG9B IND 
CCT-AG97 IND 
CCT-AP83 IND 
CCT-AP94 IND 
CCT-AP95 INO 
CCT-AP96 IND 
CCT-AP97 IND 
CCT AP9BIND 
CCT-DC92IND 
CCT-DC95IND 
CCT-OC95EM90IND 
CCT-OC96INO 
CCT-FB92IND 
CCT-FB93 INO 
CCT-FB94 IND 
CCT-FB95IND 
CCT-FB96 IND 
CCT-FB96EM91IND 
CCT-FB97 IND 
CCT-GE92 IND 
CCT-GE93EM88IND 
CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 IND 
CCT-GE96IND 
CCT-GE96CVIND 
CCT-GE98EM81 IND 
CCT-GE97 IND 
CCT-GN83 INO 
CCT-GN85 INO 
CCT-GN96 IND 
CCT-GN97 IND 
CCT-ON98IND 
CCTLG93INO 
CCT LQ95 INO 
CCT-LQ8SEM90IND 
CCT-LG9SINO 
CCT LG97 INO 
CCTMG93IND 
CCT-MG8SIND 
CCT-MQ95EM90IND 
CCT-MG96INOIND 
CCT-MG9BIND 
CCT-MZ83 INO 
CCT-MZ84 IND 

prezzo 

99 40 
9 9 5 

99,25 
9 9 5 
9 9 3 

99,85 
9 9 5 

9 9 » 
9 9 8 
N I 

10165 
100 35 

9 6 » 
9 9 5 
9 9 5 
9 9 5 
9 3 5 
97 8 

94,75 
99 05 
98 85 
9 8 8 
103 

9 8 4 

9 5 1 
98 ?s 

98,8 
100,4 
99,4 

105 4 

102» 
1037 

97 9 
98 95 

105 15 
104,8 

100,1 
99,4 

100,25 

98,05 
100 

100,15 
997 

99 96 
99.3 

100 9 
99.95 
99.95 

100 
99,9 

98.78 
98.85 

98,2 
100 

100,05 
98,7 
99,6 

98,1 
98.15 

100.46 
100.3 
99,25 
99.55 
99,96 
99.95 
100,2 

100,45 
9 9 8 
9 0 3 
98,1 

99,75 
100,05 
100 25 
99.66 

99,7 
101,4 
99.36 
9» 45 

99,96 
98,7 
99.5 

98 
98,25 

100,85 
99,05 
99.25 

99.6 
97 25 
100.3 
98.9 
99.4 
98,3 

98 25 
99 95 

100,05 

var % 

0 10 
0 10 
0 25 
0 1 5 
030 
0 0 0 

-0 10 
0 1 0 

0 0 0 

-0 20 
000 
0 10 
0 10 
0 0 0 
1 53 
0 0 0 

011 
0 10 

-0 28 
•0 10 
0 7 0 

0 3 0 
0 0 0 

-0 10 
•0 41 

0 81 
0 0 0 

•0 30 

0 0 0 
0 19 

-0 10 
0 18 

-010 
0 47 

-0 57 

0 5 8 
0 0 0 

-010 
0 0 0 

•005 
0 0 5 

-0 05 
0 2 0 
0 0 0 
0 10 

-010 
-0 06 
-0 05 
-0 05 
0O0 
0 25 
0 3 0 
0 1 5 
0 0 0 
0 05 
0 0 0 

•0 06 
0 0 0 
0 0 0 

0 1 6 
0 0 6 
0 0 0 
0 1 5 
0 0 0 
0 1 0 
0 0 5 
0 26 
0 05 
0 05 

•0 16 
0 0 0 
0 10 
0 06 
0 2 0 
0 0 0 

-0 89 
0 0 0 
0 1 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 25 

-010 
0 15 
0 0 5 
0 05 
0 0 0 
035 
0 0 0 
0 05 
0 7 0 
020 
0 05 
0 05 
0 0 5 
0 0 0 

CCT MZ95 INO 
CCT-MZ95EM90IND 
CCTMZ96IND 
CCT MZ97 IND 
CCTMZ98IND 
CCT-NV92 INO 
CCT-NV93 IND 
CCT NV94 INO 
CCT-NV95IND 
CCT-NV95EM90INO 
CCT NV98 INO 
CCT-OT93 INO 
CCT-OT94 INO 

CCT-OT95 INO 
CCT-OT95 EM OT90 IND 
CCT-OT98 IND 
CCT-ST93 IND 
CCT-ST94 IND 

CCT-ST96IND 
CCT-8T86 EM ST90 INO 
CCT-ST98IND 
CCT-ST97 IND 
BTP 1»GN97 17,5«A 
BTP.17MQ9212.5% 
BTP 17NV9312,5% 
BTP 19MZ9812 5% 
BTP 1AG9211.6% 
BTP 1AG931?.5% 
BTP-1DC9312,5% 
BTP-1FB9312.5% 
BTP-1F89412.5% 
BTP 1GE9412,5% 
BTP-1GE94 EM90 12,6% 
BTP 1GE8812,S% 
BTP-1GE8S 17,5% 
BTP-1GN01 12% 
BTP 1GN829.15% 
BTP 1GN9412,6% 
BTP-1GN9012% 
BTP 1GN97 12,5% 
BTP 1109310,6% 

BTP-1LG9211,5% 
BTP.1LO.8312,5% 
BTP 1LG9412,5% 
BTP 1MG9211% 
BTP 1MG9212,5% 
BTP-1MG92».1S% 
BTP 1MQ94EM9012,5% 
BTP-1MZ01 12.6% 
BTP. 1MZ94 12.5% 
BTP-1MZ9812,5% 
BTP-1NV9312,5% 
BTP-1NV93EM8912 5% 
BTP-1NV9417.6% 
BTP-1NV9712,6% 
BTP-10T92 12.5% 
BTP-10T9312.6*4 
BTP-1&TB2 13 5% 
BTP-13T9312.6% 
BTP-1ST9413,5% 
8TP-70GN9813% 
CASSA DP-CPB710% 
CCT-17LG938,75% 
CCT-18AP9310% 

CCT 180*938.76% 
CCT-1BST938,5% 
CCT-19AG93B6% 
CCT-19MG939,5% 
CCT-83/93TR3,6% 
CCT-FB939,S% 
CCT-GE9711% 
CCT-GE94BH 13,96% 
CCT-GE94 USL 13,96% 
CCT-LG94AU 709,6% 
CTO-15GN9B 12.5*4 
CTO-1BAG9513,5% 
CTO-1«MG9013 5% 
CTO-17AP9712 6% 
CTO-17GE9B 17.5% 
CTO-1SDC95 12.5% 
CTO-18GE97 12.5% 
CTO-10LO95 12,6% 
CTO-19FE96 12.5% 
CTO-19GN9S 12,5% 
CTO-19GN97 12% 
CTO-190T9512,5% 
CTO-19ST9613 5% 
CTO30NV9513.6% 
CTO-20NV9»12.6% 
CTO-20ST9512,5% 
CTO-DC9B 10,35% 
CTO-GN9513,5% 
CTS-18MZ94INO 
CTS-31AP94IN0 
EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 198012% 
RENOITA-386% 

9 8 » 
98 35 

99,8 
96.35 
88 05 

100,05 
100 25 

100 
9 8 9 

99 26 
9 8 2 

100 05 
99.9 

99,16 
992 

98 05 
99 9 

100 05 
98 66 
98,26 
98,05 

9 8 0 
99,46 

99.8 
100 

991 
99? 
99,0 

100,05 
100.2 
98.8 

100,06 
99,9 
98,3 

99 15 
90,7 

100,4 
99,85 
97,88 ' 

99,» 
100 

99,7 
100 7 
99,65 
99.» 

99.45 
99,05 
99,45 

99,4 
99,45 

99,2 
99,55 
99.9 
99,4 
99,3 

99,75 
99.7 

99,6 
99,8 

99 36 
97 

98,25 
98,55 
99,35 

96,4 
99,5 
97,6 

99,25 
98 8 

100.2 
99.7 

102.1 
102,25 

98,7 
1001 

100 05 
100 1 

100 
9 9 9 

100,35 
100,06 
99,95 
99,75 

100 35 
989 

100 1 
9 9 9 
100 

99,9 
100,05 
97,95 
100,2 

674 
87,1 

103,85 
106 3 

e» 

0 0 0 
005 
0 1 0 
0 - 5 
0 0 0 

-O 1S 
0 3 0 
015 
0?5 

-0 05 
0 2700 

0 O 
0C6 
0C6 
OCO 

-OCb 
0C6 

oro 
0 10 
0 15 

-015 
•0 25 
0 15 
0 4U 

4 05 
010 
000 
0 2 0 
0 0 0 
0 10 
0 0 0 
015 
000 
0 1 5 
0 20 
0 0'l 
0 40 
0 5<1 
O'0'i 

, 0 8 1 
Opll 
0 0 0 
0 10 
010 
OSSI 
0 0 ' 
0 0 3 

-0 05 
0 15 
0 0 0 
0 1 5 
000 
010 

-0 10 
000 

-010 
005 

-OOb 
02S 
oa> 
Ol i i 

0 00 
0 0 0 
0 10 
0 47 
0 0(1 

-101' 
0 0 0 
0 1 ! 
ooc 
0 0 0 

•015 
0 0 5 
0 0 0 
0 1 5 

•0 30 
•0 70 
-0 05 
-0 10 
0 16 
005 
0 10 

-0 25 
-0 05 
015 

-0 10 
0 0 0 
0 0 0 
000 
0 0 5 

-0 15 
•0 15 
0 0 0 

•0 17 

0 0 0 
0 0 9 
0 0 0 

tTAUANI 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
EUROPA 2000 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
OENERCOMIT EUROPA 
GFNFRCOMFINTCRNA7 

lori 
10449 
10408 
9137 

10771 
1147» 
10444 
10041 
11835 
10301 
11185 

GENERCOMITNORDAMERICA 11689 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDIT AZ 
GESTIELLE1 
GESTIELLESERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INV AMERICA 
INV FUROPA 
INV PACIFICO 
INVFSTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAOESTAZ INTER 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMFOLOBAL 
PRIME MERRIL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MED|TERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FIN ANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAI 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANQOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASJOCK, , , 
ZETA8WISS 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBALE CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB, RISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA RQMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT, 
FON0INVEST3 
FONDO INDICE 
GÈ NERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAl, 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERB AZJONARIO 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAP|TAL 
PCRIMECLUB AZIONARIO 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ, 
SALVADANAIO AZ 
VENTURE TIME 

9673 
11093 
8800 

10704 
8710 
939» 
901» 

11345 
8818 

10615 
10074 
10078 
9714 
8776 
9521 

10719 
9560 

10967 
11340 
115«9 
952» 

11868 
12035 
10797 
10717 
1042» 
11471 
11370 
11335 
995» 
9078 

10708 
11877 
9751 

11980 
11831 
9393 

10699 
11420 
1372» 
11887 
8068 
9853 

25316 
9522 
8800 

10476 
10703 
«725 
9140 

11785 
8084 

10767 
23932 

9128 
0932 
9769 
97B4 

18985 
10881 
13920 
»7»7 
»772 

27492 
9690 

37831 
10131 
10612 
8642 

10883 

Proc 
10461 
10868 
9427 

10270 
11491 
10484 
10089 
11987 
10369 
11258 
11337 
97»4 

11133 
8928 

10897 
8798 
9494 
8989 

11395 
8891 

10495 
10087 
10085 
9790 
9831 
9839 

10707 
9739 

10952 
11480 
11667 
9688 

11889 
12053 
10364 
10266 
10486 
11483 
11384 
11350 
10004 
9112 

10781 
11944 
9791 

1201» 
11886 
«44» 

1074» 
11427 
13805 
11334 
8167 
9304 

28385 
9598 
8918 

10482 
10779 
8829 
9706 

11703 
8100 

10617 
740095 

9181 

9315 
9604 

17060 
10741 
13977 
9380 
9837 

27825 
9732 

37989 
10195 
10866 
8710 

10BB4 

B ILANCIAT I 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
UN MULTIFONDO 
8N SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGES 
CASH MANAGEMENT FUND 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C.T.BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB. STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 3 
FONDIVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
OENERCOMIT 

21883 
17878 
17088 
19374 
10174 
13115 
11991 

1435 
17347 
14306 
13337 
10476 
11491 
11750 
11158 
18744 
13355 
12496 
10909 
30073 
10803 
16951 
14858 
15845 
19874 

21972 
17980 
12114 
19411 
10704 
13131 
12037 
14407 
17392 
14368 
13368 
10613 
11618 
11301 
11198 
186,2 
1340? 
12533 
10958 
30745 
10852 
17084 
14838 
15721 
19947 

GEPOREINVI ST 
GESTIELLE II 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBIL IARE FONDO 
INVtSTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAQRACAPITAL 
NNORDCAPHAL 
PHENIXFUNO 
PRIMERFND 

11487 
9530 

17740 
13100 
10657 
70217 
9071 

18S09 
167?1 
10977 
11850 
18813 

PROFrSSIONALE RISPARMIO 9903 
QUADRIFOGLIO BILANCIATO 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

11619 
70717 
19966 
10676 
11459 
12373 
10001 
18752 

1f?3 
9SJ9 

17759 
13180 
oeo? 

?O3?0 
'9914 
804-4 

JJ771 
1033 
1941 
8712 
9918 
1568 

MJ814 
17021 
10/31 
1474 
7430 
0067 
8801 

O B B L I G A Z I O N A R I 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCOBALENO 
CHASE M INTERCONT 
EUROMONES 
IMIBONO 
IN CAPITAL BOND 
INTERMONEV 
PRIME BONO 
ZCTABOND 
AGOS BOND 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENE ITA 
AZIMUT GLO SALE REDDITO 
BN RENDIFONDO 
CAPITAI GEST RENDITA 
CASHBOND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EURO-ANTAFIES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEG0 
FONDINVEST1 
GENERCOMI r RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIHAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OUBLIGAZ. 
LAGEST OBB.IGAZ 
MIDAOBBLICAZ 
MONEY TIML 
NAGRAR6NO 
NORDFONDO 
PHENIXI-UND2 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICHEDI1 
RENDIFIT 
RISPARMIO 11 ALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAI p QBBL 176 
SFORZESCO 
SOGESFIT DCMANI 
VENETOHEND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BNCASHFONJO 
CENTRALE MONEY 
EPTAMONEY 
EURO-VEGA 
UDEURAM MONETA 
OENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZA 
GESTICRFDIT MONETA 
GbSTIELLE LIQUIDITÀ 
IMI 7000 
INTERB RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PRIMFMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITAL IA CORR 
SOGCFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

E S T t m i -
FONDITALIA 
INTERFONO 
INTF.RN SEC 1 UND 
CAPITAL ITALI A 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDOTRER45 
HASFUNO 

17861 
17244 
11872 
10643 
11648 
13808 
10/07 
17865 
11412 
10833 
17491 
12059 
15776 
11873 
11797 
12927 
14916 
11687 
16413 
14335 
1278? 
10508 
11768 
15803 
12781 
11198 
10860 
10880 
24151 
12870 
16042 
17944 
15177 
13898 
11021 
13175 
13811 
13184 
1275» 
14209 
12773 
12532 
11675 
12802 
1633J 
14429 
12996 
12612 
13870 
13078 
11699 
14073 
11711 
11901 
11108 
11324 
17587 
11330 
13622 
12715 
11220 
10475 
11953 
11030 
16174 
19885 

110976 
12359 
13098 
14381 

1390 
17049 
10967 
10926 

t 

94 885 
53 34» 
38 801 
42 954 
42489 
39.909 
54 329 

N P 
126 

35 978 

1?873 
12269 
11895 
064/ 
1670 

138?» 
0718 

_7B6» 
1416 

JxjTe 
17501 
17670 
6734 
1675 
1790 
2621 
4989 
1570 
6478 
4331 

12789 
0613 
1769 
6810 

12788 
11198 
10957 
0837 

24164 
1766» 
15040 
7954 
6150 

13699 
11024 
13183 
13900 
13189 
17784 
14278 
12754 
12589 
11678 
! i S » 
16349 
14441 
12816 
12918 
13878 
13040 
1170? 
14077 
11706 
"»Tf! 
11104 
11387 
175»! 
11329 
' W ' 2 
1«T"4 
11016 
10470 
11084 
16177 

1096» 
1236» 
1123» 
'309? 
143W 
1399? 
12056 
10852 
10823 

80.52 
46.77 

i»,?? 
3»,l?5 
36.10 
i»,»4 
45.77 

N P 
N P 
N P 

FJIll^liiffllHIHIIIlfflll^llINliliaillIlB 
TERZO MERCATO 

OlIIIlHIIlllI 
ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

(Prozzl Informativi) 

BAVARIA 

BOA 3 PAOLO BRESCIA 

C RISP BOLOGNA 

N0RDITALIA0RD 

CR ROMAGNOLO 

MfALMAPELLI 

LASFR VISION 

POP SIRACUSA PRO RATA 

TELECOCAVI RISP 

640-510 

7900 

43500 

300 

19250 

I960 

6916 

17100 

7700 

(Prozzl Informativi) 

BCOS 0EM/S PROSP 

FINCOMIO 

SFECTBUMDA 

WAR C0FI0EA 

WAR ITALGAS 

WAR LASER VISION 

WAR SPECTRUMAA 

WAR ERIDANIA 

WAR «TFT RISP 

WAR POP MILANO 03 

WAR GAIC RISP 

127200 

1820-1850 

5300 

140 

780 

1710 

810 

1670.1576 

2580 

590 

260 

danaro/lanari 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KO) 

STERLINA VC 

STERLINA NCIA 73) 

STERLINA NCIP 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI 0H0 

MARENQO SVIZZERO 

MARENQO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESI 

13480/13880 

147000/154800 

107000/109000 

104000/110000 

102000/109000 

420000/445090 

510000/540000 

500000/590000 

90000/89000 

63000/90000 

79000/96000 

78000/95000 

Titolo 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POPEMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LOCI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 

chlus 
94000 
11150 
17760 
12500 
9900 

10010 
15890 
18600 
38200 
7500 

95950 
10530 
7350 

14050 
15500 
8080 

14200 
58600 
7470 
3280 
5360 

prec 
833X 
1,100 
17990 
12300 
0150 

1135" 
15700 
1844 
36960 
7600 

96850 
10350 
7290 

13660 
15500 
8090 

13830 
56000 
7350 
3210 
6300 

Var % 
0 75 
0 46 
129 
163 
732 
398 
1 16 
030 
0 70 
000 
010 
1 74 
092 
2 93 
000 
000 
288 
2 73 
103 
218 
094 

BBCK.G, IZAR 
CAL7VARFSF 
CIBIEMMEPL 
CON «CO ROM 
CR AljRAR BS 
CR Eli RGAMAS 
VALIELLIN 
CREEITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINAUCF PR 
FRETTE 
IFIS FRIV 
INVFUROP 
ITAL INCEND 
NAPCLE1ANA 
NED ID 1849 
NEDt DURI 
SIFIRPRIV 
HOGNANCO 
W A R W B S 
^EROWAn 

1570 
105 
026 
111 

6270 
14650 
13100 
7870 
9300 

51800 
50900 
8550 
1778 
1630 

140000 
5930 
1250 
1810 
1»7j 
471 
700 

8060 

1499 
105 
029 
116 

6750 
14650 
17750 
7990 
9000 

51800 
S0S5J 
8550 
1229 
1590 

140100 
5880 
1230 
1806 
1976 
421 
778 

6050 

4 74 
000 

•064 
-4 31 
•0 48 
000 
2 75 

-0 25 
333 
000 
000 
000 
000 
262 
•0 07 
034 
163 
028 
o x 
000 

10 03 
000 

http://BTP.1LO.83
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Amministrazione finanziaria 
Accordo Formica-sindacati 
Ecco punto per punto 
la «riforma antievasione» 
• • ROMA. La riforma del
l'Amministrazione finanziaria 
è stala varata dal Parlamento 
non molti mesi fa, e pian piano 
stanno uscendo i decreti attua
tivi che ne costituiscono l'ossa
tura vera e propria. In queste 
settimane i sindacati confede
rali discusso le loro richieste e 
proposte di modifica nella ste
sura dei decreti. E proprio alla 
vigilia di Natale Cgil, Cisi. Uil e 
il ministro delle Finanze Formi
ca hanno firmato un protocol
lo d'intesa che, a giudizio delle 
tre confederazioni, può far fare 
concreti passi avanti alla lotta 
all'evasione fiscale. 

Il fortissimo vincolo dcll'i-
nefficicntc funzionamento del
la macchina fiscale, soprattut
to per quanto riguarda il siste
ma degli accertamenti, ha 
sempre vanificato ogni tentati
vo di lotta all'evasione. Di qui il 
tentativo del sindacato di 
•orientare» la realizzazione ef
fettiva della attesissima rifor
ma, in particolare per quanto 
riguarda l'organizzazione del 
lavoro e la distribuzione geo-
grafico-ammlnistraliva dei di
pendenti dell'Amministrazio
ne finanziaria. Nel protocollo 
si parla cosi della costituzione 
di un gruppo misto governo-
sindacati che formulerà una 
serie di misure specifiche per 
rendere più efficace la lotta al
l'evasione. 

Sarà solo un ennesimo cen
tro di produzione di carta e di 
più o meno valide osservazio
ni, oppure il gruppo darà qual
che risultato? Staremo a vede
re. La seconda novità del pro
tocollo riguarda l'attività degli 
uffici di accertamento, che po
tranno utilizzare nuovi incroci 
tra diverse banche dati. Infine, 
la parte che riguarda l'organiz
zazione del lavoro. In generale 
si fanno pochissimi controlli, e 
quel che è peggio se ne fanno 
meno proprio dove maggior
mente servirebbe, cioè dove è 
più alta la concentrazione di 
contribuenti. Secondo i dati re
lativi al '90 per l'Iva forniti dai 
supcrispettori del Secit, il rap
porto tra controlli formali e 
contribuenti (e dunque quelli 
meno efficaci, perché si limita
no solo a una verifica della re
golarità formale della dichiara
zione) e stalo in media del 
3,5%, ma solo del 2,1% nella 
ricca Lombardia e del 14,1% 
nel «povero» Molise. Per quan
to riguarda invece i più produt
tivi controlli «sul campo», a 
fronte di una media nazionale 
(ridicola) dello 0.38%, la Lom

bardia segna uno 0,12%, e il 
Molise un poco più dignitoso 
3%. In altre parole, un contri
buente Iva infedele di Milano a 
un po' più di una probabilità 
su mille di essere «pizzicalo». 

Il protocollo parla di una ve
rifica con cadenza biennale Ira 
ministero e sindacali della di
stribuzione del personale, che 
dovrebbe essere spostalo pro
gressivamente sia verso gli uffi
ci più «produttivi» dal punto di 
visla dell'efficacia dei controlli 
che verso le aree più «interes
santi», ovvero nel Centro-Nord. 
Teoricamente, dunque, per il 
personale specializzato nel
l'accertamento (circa 5mìla 
per l'Iva, e 1 lmila pei le impo
ste dirette) tutti i nuovi concor
si riguarderanno assunzioni 
nelle regioni settentrionali, si 
beccheranno le richieste di 
spostamento al Sud, e si prove
rà ad attivare procedure di mo
bilità Ira le varie sedi. Il sinda
cato sostiene che la faccenda 
non sarà traumatica, e che co
munque sarà attuata assieme a 
«sostegni concreti» alla mobili
tà: incentivi economici, casa, e 
cosi via. 

Ma la riforma avvia anche 
una ricostruzione significativa 
della struttura della macchina 
dei controlli. Finora l'attività 
dell'Amministrazione finanzia
ria era articolala per «imposte»: 
uffici dedicati all'Iva, dalla pre
disposizione dei modelli alla 
riscossione vera e propria, uffi
ci del Registro, uffici delle im
poste dirette, Conservatorie. In 
base ai decreti (che sono di 
prossima pubblicazione) dal
le vecchie 11 Direzioni Gene
rali si passerà a quattro: Affari 
Generali. Entrale, Dogane, e 
Territorio (catasto e dema
nio) . Il Dipartimento delle En
trate sarà suddiviso in sei Dire
zioni Centrali, articolate non 
più per imposta ma per funzio
ne: accertamento, contenzio
so, riscossione, finanza locale, 
personale, affan amministrati
vi. 

Oggi ci sono 42S uffici impo
ste dirette. 95 Iva, 400 del Regi
stro, 255 Conservatorie. L'o
biettivo e creare circa 500 uffici 
«unici»; e con l'ausilio dei costi
tuendi Centri di Assistenza fi
scale, si vuole ridurre le dichia-
.razioni Iva dalle attuali 5 milio
ni e mezzo (quanto Francia, 
Gran Bretagna e Germania 
messe insieme) a 1 e mezzo, e 
quelle Irpcf da 25 milioni a 5. 
Sarà un processo lungo, alme
no tre anni, e soggetto a preve
dibili imboscale. OR.Gi. 

Va deserta la terza asta 
II tribunale di Roma 
accetta l'ultima offerta 
per la finanziaria Fedit 

Ha prevalso la linea 
dei commissari governativi 
Polemica dei creditori: 
«Incompletezza nei dati» 

Cragnotti «ingoia» la Fedital 
per 55 miliardi di lire 
Dopo una lunga rincorsa la «Cragnotti&Partners» 
(sede in Amsterdam) ha messo le mani sulla Fedi
tal, uno dei «gioielli» della Federconsorzi in via di li
quidazione. Prezzo d'acquisto 55 miliardi di lire, cir
ca la meta di quanto fissato come prezzo base dal 
tribunale di Roma. Polemico il plotoncino dei credi
tori che sottolinea l'«incompletezza» dei dati relativi 
al valore del pacchetto azionario. 

MICHILB RUOOIIRO 

MROMA. Deserta la terza 
asta Fedital: la spunta cosi Cra
gnotti. La finanziaria agro-ali
mentare della Federconsorzi e 
sua al 98,6 per cento e per 55 
miliardi di lire (che verranno 
pagati in contanti). Cinque mi
liardi in meno di quanto offer
to nella prima asta del 5 di
cembre e di 52 inferiore al 
prezzo base fissato dal tribu
nale fallimentare di Roma. Ma 
non e tutto. Entro II 15 gen
naio, data in cui dovrà essere 
stipulato l'atto di vendila, Cra
gnotti potrà ottenere uno 
•sconto» di 10 miliardi di lire, 

se la situazione patrimoniale 
risultasse inferiore nel giorno 
della firma, secondo la stima 
demandata alla società di cer
tificazione «Peat Marwick», no
minata dal tribunale di Roma. 
Prende concretezza dunque 
l'epitaffio verbale del ministro 
dell'Agricoltura Giovanni Go
lia sul destino della Federcon
sorzi. Il carrozzone corsortile 
deve essere smembrato e la 
Fedital ne è la prima tessera In 
uscita. 

Questo ci riporta su Cragnot
ti. È la domanda continua a 
circolare insistente: perche 

l'ex presidente dell'Enimont 
compera la Fedital? Un enig
ma, anche se la Fedital si porta 
in dote marchi come la Polen-
ghi Lombardo, società corteg
giata nei mesi i cui si abbozza
va il piano di dismissioni dal 
cavalierTanzi (Parmalat) e da 
un pool di casoari lombardi. 
Se affare c'è, è senza scandalo 
e per entrambe le parti, sostie
ne il tribunale di Roma, poiché 
proprio dalle tre aste nasce il 
convincimento dell'impossibi
lità di «conseguire un prezzo di 
mercato superiore all'unica of
ferta». «Il prezzo - spiega il tri
bunale • va valutato con preci
so riferimento alle perdite che 
si sono verificate successiva
mente, nonché alla situazione 
della Fedital già posta in am
ministrazione controllata e che 
con il passare del tempo 
avrebbe potuto incorrere in 
procedimenti giudiziali "diver
si" che avrebbero "irrimedia
bilmente azzerato il valore del
la partecipazione"». 

Una linea del resto che era 
stata apertamente sponsoriz

zala dai tre commissari gover
nativi della Fedit, Cigliana, 
Gambino e Localelli, restii a 
perdersi neH'«attendistica» tat
tica di un'offerta superiore a 
quella della Cragnotti&par-
lerns e propensi a chiudere il 
più velocemente possibile la 
«pratica» Fedital perché consi
derata un «gioiello depaupera-
bile». Il che dà un senso chiaro 
e forte (ma. anche se un po' 
stucchevole) alla sottolineatu
ra del commissario Cigliana, 
secondo cui il pacchetto azio
nario della Fedital «è stato con
servato in una cassaforte e non 
in banca, per evitare che i cre
ditori lo prendessero in pe
gno». 

Tanta «discrezione» non ha 
comunque incontrato il favore 
dei creditori (che vantano più 
di mille miliardi di crediti verso 
la Fedit), Il cui comitato ristret
to era slato convocato nella 
mattinata di ieri dal presidente 
del tribunale di Roma, Ivo Gre
co, per conoscere il loro pare
re consultivo cosi come era av
venuto nelle precedenti aste. 

Ma più del parere, tra l'altro 
inespresso, il comitato ha pre
ferito puntare l'indice sull «in
completezza» dei dati messi a 
disposizione in ordine all'at
tuale situazione patrimoniale 
(un esplicito invito alla società 
di certificazione?) e al conio di 
gestione della Fedital e conse
guentemente in ordine al valo
re del pacchetto azionario in 
vendila. Quest'ultimo, hanno 
rilevato ancora i creditori, nel 
ricorso della Federconsorzi 
per l'ammissione al concorda
to era indicato in 107 miliardi 
di lire, ancorché prudenzial
mente stimato in almeno il 50 
per cento in meno di tale im
porto. Gli unici elementi valu
tabili a giudizio del comitato 
erano fino ad ieri quello della 
partecipazione azionaria (10 
per cento) della Swlss Bank, 
incaricata dalla Fedit a pro
muovere la vendita, nella so
cietà di Cragnotti, unica offe
rente, e le «gravissime carenze» 
sia di struttura che gestionali 
della Fed Hai. che determinava
no perdite mensili rilevanti nel
l'ordine d) decine di miliardi. 

Avviso di garanzia in arrivo a un ex dirigente nazionale della Filcams? 
Per cento milioni il nulla osta a una fallimentare ristrutturazione 

Una tangenti-story per la Cgil? 
Il condizionale è d'obbligo, ma se è vera è una brutta 
storia. Sarebbe in arrivo un avviso di garanzia della 
magistratura milanese per un ex dirìgente nazionale 
della Filcams-Cgil. L'accusa: intascata una tangente 
di 100 milioni («girata» al sindacato) in cambio del 
nulla osta alla falsa ristrutturazione della Kodak, con 
130 persone rimaste senza lavoro. Per la Cgil, un ful
mine a ciel sereno: «Andremo fino in fondo». 

ROBfCirrO QIOVANNINI 

• • ROMA. Se è vera, è una 
brutta, bruttissima storia. La 
notizia è esplosa giovedì: un 
ex esponente della Filcams-
Cgil (il sindacato del commer
cio avrebbe ricevuto dalla Ma-
filtratura un avviso di garanzia 
n cui si ipotizza il reato di falso 
(ma si parla anche di estorsio
ne e violenza privata) per aver 
beneficiato di un versamento 
illecito di cento milioni da 
un'azienda del milanese. A 
Corso d'Italia, la notizia ha su
scitato stupore: la Confedera
zione ha diramato una nota in 
cui si afferma che «a! momento 
non risulta nulla», ma che la 
Cgil «collaborerà senza riserve 
con la magistratura. In ogni ca
so la Cgil si costituirà parte le
sa: in caso di ipolesi di reato, 
contro chiunque ne sia impu
talo; o nel caso nessun reato 
sia imputabile ai suoi espo
nenti, contro i responsabili del
la notizia». Dello stesso tenore 
Il comunicato emesso dalla 
Camera del Lavoro e della Fil
cams di Milano. 

Proviamo a ricostruire la 
complicata vicenda, che nasce 
da un esposto presentalo da 
un consigliere regionale lom
bardo, Pippo Torri (Dp-RIfon-
dazione). La denuncia di Torri 
riguardava una serie di corsi di 
formazione professionale per i 
130 lavoratori della Novakolor 
finanziati con 850 milioni dalla 
Regione e dalla Cee che non si 
sarebbero mai svolti. La svolta 
nell'indagine e della scorsa 
settimana: vengono arrestati 
Nicola Costantino (ex-dirigen
te della Kodak e presidente 
della Novakolor) e Giuseppe 
Guazzotti (ex-responsabile 
delle relazioni sindacali della 
Kodak ed ex-direttore tecnico 
della Novakolor). L'accusa è 
di peculato, violenza privata, 
minacce e falso ideologico. I 
due avrebbero rivelato tutti i 
retroscena dell'affare, confes
sando tra l'altro di aver mate
rialmente consegnato al sinda
calista i l 00 milioni. 

Secondo questa versione, 

nel 1986 la Kodak in crescenti 
difficoltà avrebbe negoziato 
co) sindacato di categoria un 
piano di ristrutturazione che 
accanto a dimissioni Incentiva
te prevedeva la costituzione di 
una nuova società, la Novako
lor Sri, in cui sarebbero stati 
reimpiegatl 130 del migliaio di 
dipendenti Kodak. Il sindacali
sta coinvolto - si tratterebbe di 
un ex dirigente nazionale di ri
lievo della Filcams-Cgil -
avrebbe dato luce verde al 
passaggio dei lavoratori dalla 
multinazionale alla nuova so
cietà, in cambio di una «maz
zetta» di 100 milioni non perso
nalmente trattenuti, ma «girati» 
su un conto del sindacato. L'a
zienda avrebbe cosi chiuso 

L'Ingresso 
della sede 
della Cgil 
a Roma 

una situazione di ingente per
dita economica (si parla di 5-7 
miliardi l'anno) senza uno 
scontro frontale col sindacato 
e limitando al minimo gli oneri 
per dimissioni incentivate, an
che perché i dipendenti «par
cheggiati» alla Novakolor sa
rebbero stati pagati grazie ai 
fondi dei corsi di formazione 
professionale, mai effettiva
mente svolti. Terminati i soldi 
della Regione, la Novakolor sa
rebbe stata abbandonata al 
suo destino: e in effetti in luglio 
è stalo dichiarato il fallimento. 

In altre parole, il sindacalista 
Filcams avrebbe concordato 
una mezza «pace sociale» in 
cambio di 100 milioni per la 
sua organizzazione: ma secon

do il giudice, avrebbe anche 
costretto In un modo o in un 
altro i 130 a chiudere il rappor
to-di lavonxcon-la-Kodak e a 
far Unta di partecipare ai corsi 
di formazione. Sapendo per-
Wttamente ctva. la/NovaKotor 
era destinata alla chiusura. Av
visi di garanzia sarebbero stati 
inviati anche a due sindacalisti 
di fabbrica, quattro funzionari 
della Regione, due ispettori del 
lavoro e tutti i «docenti» dei fal
si corsi che avrebbero avallato 
l'operazione. 

Insomma, una storiacela. 
Nel palazzo di Corso d'Italia 
(semivuoto per le feste) si se
guono gli sviluppi della vicen
da per dare commenti più 
espliciti; a quanto pare, l'avvi
so di garanzia per il sindacali
sta al momento non sarebbe 
ancora giunto. L'intenzione è 
di andare lino in fondo, anche 
con un'inchiesta intema dei 
Probiviri. 1-a versione dell'ex 
dirigente coinvolto, a quanto 
risulta, è del tutto diversa: la 
trattativa si sarebbe svolta in 
modo «normale», e i cento mi
lioni versiti sarebbero solo 
l'arretralo di dieci anni (non 
pagalo dall'azienda) delle co
siddette «quote di servizio». Le 
«quote» sono il contributo pa
gato dai lavoratori al sindacato 
per l'attiviu vertenziale e con
trattuale: nel commercio, vie
ne trattenuto ogni mese dalla 
busta pagi di ogni lavoratore 
(iscritto e no) e «girato» al sin
dacato lo 0,10% della paga-ba
se e della contingenza. 

Sentenza della Cassazione 
che permette di sostituire 
per scrutini ed esami 
insegnanti in agitazione 

Arriva un colpo 
al diritto 
di sciopero? 
Una recente sentenza della sezione Lavoro della 
Cassazione stabilisce che in scrutini ed esami i do
centi che si sono astenuti dal lavoro possono essere 
sostituiti da altri insegnanti, anche supplenti. IlSole-
24 Ore sostiene la sua estensibilità ai lavoratori del 
settore privato. Sorge un effettivo pericolo per il di
ritto di sciopero? L'opinione di Umberto Romagnoli 
e di Giorgio Ghezzi. 

PICRO DI SIENA 

• I ROMA. Siamo a un passo 
dall'infliggere un colpo grave 
al diritto di sciopero? A legitti
mare il crumiraggio? Sembra
no parole eccessive per la sen
tenza del 29 novembre della 
sezione Lavoro della Cassazio
ne che - ribaltando le decisio
ni del pretore di Firenze che 
aveva ritenuto non legittime le 
sostituzioni di docenti in scio
pero durante gli scrutini dello 
scorso anno - ha affermato 
che le operazioni di esame e di 
scrutinio possono essere svolte 
da supplenti, «corpo di docenti 
disponibile per la sostituzione 
di personale assente» e incluso 
«in graduatorie selezionate 
con pubblici provvedimenti di 
garanzia». 

Si tratta, a prima vista, di una 
applicazione della legge sulla 
limitazione del diritto di scio
pero nei servizi essenziali. 
Tanto più che, tramite la me
diazione della commissione di 
garanzia (istituita appunto 
dalla legge sui servizi essenzia
li per dirimire le controversie 
sul diritto di sciopero nel setto
re pubblico), é slato raggiunto 
un accordo tra govemo e sin
dacati confeo'erali.in cui 4 san
cito che gli scrutini sono una 
«prestazione indifferibile», la 
quale quindi devrpiettiMWP 
rantita agli studenti e alle fami
glie nei tempi e nei modi stabi
liti dall'amministrazione scola
stica. Ma per Umberto Roma
gnoli, giuslavorista dell'univer
sità di Bologna e membro della 
commissione di garanzia, la 
sentenza della Cassazione co
stituisce un «salto di qualità» ri
spetto alla lettera e allo spirito 
dell'accordo raggiunto sulla 
questione dell'astensione dal 
lavoro dei docenti durante gli 
esami e gli scrutini. L'accordo, 
infatti, pur autorizzando impli
citamente il ricorso alla precet
tazione non prevede assoluta
mente la sostituzione dei lavo
ratori in sciopero con altri e 
tantomeno con supplenti. E io 
esclude per ragioni di princi
pio, relative al diritto di sciope
ro, e per motivi di fatto. Come 
potrebbe, infatti, giudicare un 
allievo in uno scrutinio finale 
un docente che non e il suo in
segnante? 

Anche Giorgio Ghezzi, vice
presidente della commissione 
Lavoro della Camera, si dichia
ra molto perplesso sulla sen
tenza della Cassazione, che 
giudica al limile della lesione 
del diritto di sciopero e del lut
to al di là dello spirito della leg
ge sull'astensione dal lavoro 

nei servizi essenziali. Roma
gnoli poi osserva che siamo di 
fronte a una vera e propria li
nea di condotta della Cessa
zione che, da qualche anno, si 
muove coerentemente lungo 
la linea della attenuazione, fi
no al suo annullamento, della 
«nocrvilà» del conflitto che va 
ben oltre la disciplina delle lot
te sindacali nei servizi pubbli
ci, laddove intervengono sa
crosanti interessi degli utenti. 
A questo punto vicn da lare 
una osservazione di puro buon 
senso: che significato avrebbe 
scioperare se non si procura 
alcun danno al datore di lavo
ro? Sarebbe da parte dei lavo
ratori un esercizio di puro au
tolesionismo, giacché quella 
che verrebbe messa sicura
mente in discussione sarebbe 
solo la retribuzione giornalie
ra. 

Guardando all'orientamen
to della Cassazione, Umberto 
Romagnoli é meno certo di 
quanto lo sia Ghezzi suH'«asso-
luta infondatezza giunca» del
l'estensione del dispositivo di 
questa sentenza anche allo 
sciopero nell'impresa privata. 
Questa dell'estensibilità è la le
si argomentata sul &>fe-24 Ore, 
del 23 dicembre, da Paolo Tosi 
ordinario, del diritta del lavoro 
di Torino. Ghezzi sostiene che, 
riguardando la sentenza una 
questione che nasce nell'am
bito di un servizio pubblico, 
come quello degli scrutini nel
la scuola, ritenuto ora «essen
ziale», non ha niente a che ve
dere con i rapporti di lavoro 
nel settore privalo. Ma inso
spettisce il fatto che la Cassa
zione, nella motivazione del 
dispositivo, faccia riferimento 
a due sue altre sentenze, del 
1986 e del 1987, relative al di
ritto di limitare le conseguenze 
dannose degli scioperi nel 'let
tore privato. Per Romagnoli 
questo orientamento della 
Cassazione può essere La 
•punta dell'iceberg» di una più 
generale iniziativa tesa a limi
tare il diritto di sciopero. Il giu
slavorista bolognese non esita 
a parlare di «rischi involutivi», 
sempre in agguato quando si 
manipola un congegno cosi 
delicato come lo sciopero, gli 
interessi che ne sono toccati e I 
diritti individuali e collettivi 
coinvolti. E allora è proprio 
esagerato «alzare le antenne» 
di fronte a un fatto che. già gra
ve per i diritti dei lavoratori del
la scuola, assumerebbe -una 
portata clamorosa se fosse 
esteso agli altri lavoratori? 

L'azienda intende chiudere lo stabilimento 

Natale di lotta a Sesto: presìdi 
ai cancelli dell'Ansaldo 
Non sono certo feste natalizie tranquille quelle che 
stanno trascorrendo i lavoratori dell'Ansaldo di Se
sto San Giovanni. Divisi in gruppi passano queste 
giornate festive in due roulottes davanti ai cancelli 
della loro fabbrica per impedire che l'azienda svuoti 
lo stabilimento, trasferendo altrove macchine e 
computers. Ieri hanno bloccato due autocarri no
leggiati per trasportare il materiale. 

BRUNO RNRIOTTI 

• • MILANO. Si accresce la 
tensione all'Ansaldo di Sesto 
San Giovanni. Ieri mattina i la
voratori che da lunedi 23 presi
diano lo stabilimento che sor
ge alla periferia di Milano han
no bloccato alcuni autocani di 
una azienda di trasporti che 
cercavano di entrare nella fab
brica. Secondo i lavoratori 
questi autocarri sarebbero ser
viti per trasferire macchinari e 
altro materiale dalla fabbrica 
di Sesto San Giovanni a quella 
di Legnano. Nello stabilimento 
milanese 120 lavoratori sono 
già stati messi in cassa integra
zione a zero ore. Secondo i 

sindacati il numero dei cas-
saintegrati potrebbe aumenta
re a partire dalla prime setti
mane del 1992. Nel frattempo 
la direzione dell' Ansaldo ha 
decisio lo spostamento a Le
gnano di 38 lavoratori. Per im
pedire la totale chiusura dello 
stabilimento di Sesto San Gio
vanni è stala promossa l'azio
ne di lotta che ha portato Ieri 
manina al blocco degli auto
carri che dovano trasferire i 
macchinari Oltre al presidio 
delle portinerie sono previste 
altre iniziative sindacali a parti
re dalla prossima settimana 
contro lo smantellamento del 

complesso di Sesto San Gio
vanni. Sono mesi che i lavora
tori dell' Ansaldo sono il lotta 
contro i licenziamenti. La dire
zione dell'azienda intende in
fatti razionalizzare gli assetti 
produttivi nel suoi settori di 
punta, l'energia e il trasporto. 
Per questo 6 stato deciso un ta
glio drastico di tremila occupa
li entro il 1994. Di questi 3000 
«esuberi» quasi la metà verreb
be estromessa attaverso I pre
pensionamenti. Per gli altri 6 
prevista la cassa integrazione o 
la mobilità verso altre aziende 
del gruppo Iri. 

La riduzione dell'occupa
zione nel piano dalla direzione 
dell'Ansaldo verrebbe a inve
stire tutti gli Insediamenti, ma 
particolarmente colpiti risulta
no quelli di Genova, Milano, 
Taranto e Gioia del Colle. Il 
plano prevede inoltre di unifi
care le Ire unità produttive 
dell' energia (Legnano, Geno
va e Gioa del Colle) sotto l'egi
da di un'unica società. 

A Milano ('«Ansaldo compo
nenti» - l'azienda di Sesto San 

Giovanni con 400 dipendenti -
viene di fatto cancellata. Ri
marrebbero soltanto poche 
decine di impigati e - secondo 
i sindacati - l'azienda otterreb
be cosi due grossi vantaggi: as
sicurarsi mano libera nella ge
stione del personale supersite 
e sgomberare una vasta area 
alla periferia di Milano che sa
rebbe disponibile per la specu
lazione Immobllare. In queste 
ultime settimane si è defilato il 
numero dei lavoratori del 
gruppo Ansaldo da porre in 
cassa integrazione sarebbero 
680 unità, delle quali 140 nel
l'area milanese. 

In questa situazione estre
mamente lesa I lavoratori han
no deciso che durante tutte le 
vacanze natalizie lo stabili
mento di Sesto san Giovanni 
sarà presidiato. Davanti ai can
celli sono state poste due rou
lottes nelle quali si alternano 
gruppi di lavoratori per sorve
gliare che l'azienda non faccia 
uscire macchina e computers 
al fine di svuotare totalmente 
lo stabilimento. 

Sostenitori del telefinanziere in possesso di alcune tv locali 

Il ritorno di Mendella: «Primomercato 
pronto a riprendere le trasmissioni» 
Il telefinanziere Giorgio Mendella annuncia dalla la
titanza la ripresa della raccolta di denaro a favore 
del suo gruppo, Intermercato, attraverso alcune te
levisioni. «Rispetteremo la sentenza della Corte di 
Cassazione». Degli aficionados avrebbero costituito 
una nuova società per rilevare alcune tv locali. Lu
nedì il Tribunale della libertà decide sulla richiesta 
di annullamento dell'ordine di cattura. 

DAL NOSTRO INVIATO " ' ' 
PURO MMASSAI 

Wm LUCCA. Il lupo perde il 
pelo ma non il vizio. E come 
nell'antico adagio il telefinan
ziere, Giorgio Mendella, an
nuncia dalla latitanza che 
«seppure in forma riveduta e 
corretta la trasmissione di Pri
momercato riprenderà entro 
pochissimi giorni». Anche se 
poi chiede di non approfondi
re la questione «per motivi di 
sicurezza», dice che comun
que prowederà «personal
mente a registrare le cassette 
che poi attraverso i canali pos
sibili spedirò in Italia». Afferma 
inoltre, tramite l'ormai Consue
lo telefonino portatile, che ri

prenderà la raccolta di denaro 
•nel rispetto della sentenza 
della Corte di Cassazione 
dell'8 luglio scorso, che con
fermava l'ordine di cattura, ma 
annullava il reato di sollecita
zione di pubblico risparmio. 

Ma su quali reti televisive sa
ranno messe In onda queste vi
deocassette, visto che ora il te
lefinanziere, accusato di u 
crack da 437 miliardi, non può 
più utilizzare il suo «gioiello», 
Retemia?Su questo particolare 
non secondario, Mendella non 
si pronuncia, ma sembra che 
alcuni suoi incrollabili sosteni
tori abbiano costituito una 

nuova società per acquistare 
reti televisive, che abbiano la 
possibilità di trasmettere su ba
cini regionali. Ed è pronto an
che a rilanciare la sottoscrizio
ne di prenotazioni per le famo
se villette in Romania. E an
nuncia che «entro febbraio 
consegr.eremo la prima mise
rabile palazzina di nove appar
tamenti, costruita con le ele
mosine fatte da questi azioni
sti. Le villette In Romania spe
riamo d i e la procura di Lucca 
ci aiuti a terminarle. L'opera
zione e gli accordi fatti sono 
tuttora validi e l'impegno era 
quello di consegnarle entro il 
1993». La nuova trasmissione 
potrebbe essere utilizzata an
che per la campagna elettora
le, visto che Mendella si è di
chiarato disponibile a candi
darsi per la Raf (Regioni Auto
nome Federali) costituita da 
alcuni fuoriusciti della Lega di 
Bossi. 

Mendella dice ancora di «vo
ler tornare in Italia» e spera 
molto nella sentenza che potrà 
emettere lunedi prossimo II tri

bunale della libertà di Lucca, 
di fronte al quale per la nona 
volta sarà presentata un'istan
za preparata da uno dei padri 
del nuovo codice di procedura 
penale, Giandomenico Pisa-
pia, con la quale si chiede l'an
nullamento, per un vizio di for
ma, di tutti gii atti compiuti dal
la procura di Lucca dopo il S 
febbraio 1991, compreso l'or
dine di cattura. Se cosi fosse 
mollo probabilmente Giorgio 
Mendella sarà presente per l'E
pifania (o il giorno successivo 
in secondo convocazione) al 
Palasport lucchese per l'as
semblea degli azionisti di In
termercato che saranno chia
mati, Ira l'altro, dall'ammini
stratore giudiziario, Leo Catta-
ni, ad abbattere e ricostituire il 
capitale sociale o in alternativa 
a decidere lo scioglimento o la 
trasformazione della società. 

La vicenda processuale del 
telefinanziere di Retemia si sta 
comunque complicando Alla 
vigilia di Natale il sostituto pro
curatore della repubblica, Ga
briele Ferro, dopo 18 mesi di 

indagini ha invialo al giudice 
delle indagini preliminari. Vin
cenzo di Nublla, 37 fascicoli e 
la richiesta di rinvio a giudizio 
per Mendella ed una sene di 
suoi collaboratori per associa
zione per delinquere, falso in 
bilancio e truffa. A questi retiti 
si potrebbe aggiungere anche 
quello di bancarotta fraudo
lenta se alcuni procedimenti 
fallimentan che interessano 
numerose società del gruppo, 
tra cui la Vallau che controlla 
in network di Retemia, si do
vessero concludere negativa
mente in sede civile. Sarebbe
ro circa 60 le querele di parie 
per truffa che accompagano il 
voluminoso incartamento, 
presentate da soci e mutuanti 
del Gruppo Intermercato 11 
magistrato ha accertato «un 
danno superiore ai dieci milio
ni ciascuno per circa duemila 
persone che avevano acquista
to azioni, sottoscritto mutui o 
opzioni per le villette in Roma
nia». Ovviamente Giorgio Men
della contesta tutte queste ac
cuse e molti del suoi soci sono 
con lui. 
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È radioattiva 
la maledizione 
dei Faraoni? 

"SCIENZA E TECNOLOGIA SABA TO 28 DICEMBRE 1991 

La «maledizione» dei Faraoni, cui e stata attribuita la re
sponsabilità di misteriosi decessi di alcuni «profanatori» 
delle tombe dell'antico Egitto, avrebbe trovato una spie
gazione scientifica: uno studioso dell'università del Cai
ro, Sayeed Mohammed Thebat, sostiene la tesi, riferitai 
dal giornale britannico «The Times», che si tratta di ra
dioattività sprigionata da una sostanza usata 3000 anni fa 
durante il processo di mummificazione. Lascoperta del 
professor Thebat è dovuta a coincidenza: passando ac
canto a mummie di faraoni in un corridoio del museo del 
Cairo un contatore geiger che portava con se ha comin
ciato a segnalare la presenza di radiazioni al di sopra del 
livello normale. La radioattività è stata confermata in una 
serie di successivi esprimenti con altre 17 mummie, ed è 
stata trovata anche in alcuni strumenti usati per la mum
mificazione. Secondo lo studioso, la misteriosa morte di 
alcuni geologi e altri «profanatori» entrati per primi nelle 
tombe, come lord Camavon, scopritore della tomba di 
Tutankamen e deceduto inspiegabilmente alcuni mesi 
dopo a causa di una puntura di un insetto, porrebbe es
sere dovuta alla radioattività accumulatasi duante secoli 
nelle stesse tombe. 

La Cina 
intensifica 
il controllo 
demografico 

Al fine di meglio applicare 
il controllo demografico, i 
cittadini senza fissa dimora 
in Cina dovranno d'ora in 
avanti essere muniti di uno 
stato di famiglia per poter 

^ m m m t m m w m m m l ^ ^ ^ ^ ^ essere assunti o per ottene
re una nuova residenza. 

Settanta milioni di persone, di cui un quarto donne, sono 
senza fissa dimora e quindi risulta più difficile controllare 
l'effettivo rispetto del programma familiare, che prevede 
il figlio unico nelle città e massimo due nelle campagne. 
Per evitare le imposizioni del controllo demografico, 
molte contadine tengono nascoste le gravidanze e vanno 
a partorire in paesi dove non sono conosciute. Il governo 
cinese ha deciso di applicare con maggiore severità il 
controllo demografico nei prossimi nove anni per tentare 
di mantenere la popolazione sotto il miliardo e 250 mi
lioni entro la fine del secolo. 

Terzo mondo: 
oltre all'Aids 
anche il cancro 
è a rischio 
di epidemia 

Un'epidemia di cancro po
trebbe colpire i Paesi in via 
di sviluppo nei prossimi 
anni. A temerlo è un grup
po di eminenti epidemio-
logi che fa capo all'Orga
nizzazione mondiale della 
sanità, Da Ginevra gli stu

diosi hanno accusato i Paesi industrializzati di fare ben 
poco per aiutare il Terzo Mondo a prepararsi a questa 
epidemia. Secondo Timo Kaulinen, epidemiologo e bio-
statistico del Karolinska Institute di Stoccolma, il numero 
di persone che morirà di cancro nel Terzo Mondo nei 
prossimi 30 anni salirà da 2,7 milioni a 6,5 milioni all'an
no. Un'incremento pari al 140%. In particolare nei paesi 
più poveri il numero di nuovi casi di cancro raddoppierà, 
passando da 5 a 10 milioni. < 

Ricci di mare: 
meglio la morte 
per fame 
che mangiare 
Taiga assassina 

1 ricci di mare preferirebbe
ro la morte per fame piut
tosto che alimentarsi con 
la «caulcrpa taxlfelia», l'al
ga «assassina» che ha or
mai invaso i mari dei litora
li della Costa Azzurra fran
cese, del dipartimento del 

Var e di parte della Liguria di ponente. Sfuggita agli ac
quari del Museo oceanografico del Principato di Monaco 
nel 1984, l'alga importata dai mari caldi ha conquistato i 
fondali marini dei «midi» soffocando la Posidonia, l'ali
mento di molti pesci e molluschi ed osslgenatrice delle 
acque. Il professor Charles Beudeuresque, dell'università 
di Marsiglia, nel corso di un convegno tenutosi a Tolone 
ha dimostrato come i ricci di mare, privati del loro nutri
mento, preferiscono morire di fame piuttosto che ali
mentarsi con l'alga che produce tossine. Un'affermazio
ne che conferma la preoccupazione del pescatori che la
mentano una brusca diminuzione della fauna marina in 
aree sempre più ampie a causa di quest'alga che ha or-
mal «saltato» la foce del Rodano e si appresta a conqui
stare i fondali prospicienti i Pirenei orientali. 

UDÌ A CARLI 

.Il problema ecologico nell'ex Urss 
Dopo settantanni di incuria per la natura e il paesaggio 
le nuove difficoltà che si profilano per i «verdi» dell'Est 

La disunione ambientale 
Quale sarà la politica ambientale delle Repubbliche 
dell'ex Unione Sovietica? Dopo decenni di incuria 
comunista, per i «verdi» dell'Est già si profilano le dif
ficoltà del post-comunismo. Il timore è che sull'alta
re del mercato e dell'esigenza di bruciare le tappe 
della ricostruzione economica venga sacrificato 
proprio l'ambiente. E sullo sfondo il rischio del fon
damentalismo ecologico. 

MARIO AJBLLO 

tm La concentrazione, in 
Russia, di tutte le arrrv nucleari 
sovietiche? La proposta di Bo
ris Eltsìn, espressa qualche 
giorno fa al segretario di Stato 
americano James Baker in visi
ta a Mosca, stava per creare i 
primi seri imbarazzi, i primi 
contrasti politici e nazionali al
l'interno del nuovo Common
wealth che dovrebbe nascere 
dalle ceneri dell'Unione Sovie
tica. Inizialmente, infatti, il pre
sidente del Kazakistan, l'auto
revole Nursullan Nazarbaev, è 
stato categorico: «Non inten
diamo rinunciare al manteni
mento delle nostre testate ato
miche «."1 nostro territorio». 
Una posizione subito modifi
cata, e sostituita nel giro di po
che ore da un'altra dichiara
zione assai impegnativa e di si
gnificato completamente op
posto: «Il Kazakhstan ha deci
so di denuclearizzarsi e insie
me all'Ucraina e alla 
Bielorussia è disposta ad aderi
re al Trattato di non prolifera
zione nucleare». Cosi, la Russia 
potrebbe restare l'unica poten
za atomica tra le repubbliche 
dell'ex impero comunista. 

Ma oltre alla questione dei 
missili, sicuramente la più deli
cata e che continua ad essere 
oggetto di giustificati timori 

, apocalittici, c'è anche un altro 
aspetto che preoccupa la di
plomazia e la comunità scien
tifica intemazionale. E cioè 
l'atteggiamento che adotteran
no in materia di ambiente le 
nuove leadership nazionaliste 
dell'ex Unione Sovietica e il fu
turo dei gruppi ecologisti, che 
già si trovano a fronteggiare 
lobby e celi dirigenti impegnati 
nella corsa allo sviluppo a tutto 
i costi, in una ristrutturazione 
industriale a tappe forzate e 
dalle conseguenze forse di
struttive per il territorio e l'at
mosfera. Per le organizzazioni 
•verdi» dell'Est, insomma, si 
profilano difficoltà di origine 
post-comunista, evidentemen
te. Ma che si aggiungono a 
mezzo secolo di incompren
sioni, di ostracismi e spesso di 
repressioni, patite sotto il vec
chio regime totalitario. 

Quello della lotta contro l'in
quinamento e la distruzione 
del paesaggio è un capitolo 
della storia delle democrazie 
popolari poco conosciuto. E 
vale la pena di ripercorrerlo, 

proprio mentre giungono in 
Italia i primi studi sull'argo
mento. La massima autorità, in 
materia, può essere considera
to Douglas R. Wciner, uno sto
rico della University of Arizo
na, del quale Franco Angeli ha 
appena pubblicato una lunga 
indagine nel volume / confini 
della terra. Problemi e prospet
tive di storia dell'ambiente, a 
cura di Donald Worster. Ma so
prattutto negli Stati Uniti altri 
sovietologi stanno comincian
do a ripercorrere la vicenda 
del socialismo reale e delle sue 
mire industrialiste dall'angolo 
visuale dell'ecologia. 

La breve stagione del gover
no di Lenin, per esempio, sem
brerebbe tutt'altro che sfortu
nata sotto il profilo ambienta
le. Nasce in quel periodo, in
fatti, il Commissariato per l'i
struzione popolare, diretto da 
Vasil'evich Lunacharskij e do
tato di larghe competenze an
che per la tutela del territorio. 
L'esigenza del rispetto della 
natura comincia a diffondersi 
relativamente anche tra i 
membri del partito al potere. 
Vengono istituite zone protette 
per la ricerca ecologica, si 
svolgono diversi congressi sul-

, la salute del pianeta, si stabili
sce una «Giornata degli uccelli» 

'„ che diventa persino vacanza 
• scolastica. • • • 

La situazione cambia sul fi
nire degli anni Venti. Da allora, 
il bilancio dei gruppi «verdi», 
sia di quelli inseriti nell'appa
rato statale che di quelli rimasti 
ai margini della nomenklatura, 
tende a un rapido peggiora
mento. Le drastiche iniziative 
di governo promosse in quel 
periodo da Stalin, infatti, pre
sentano un orientamento tut
t'altro che rispettoso degli 
equilibri ambientali: industria
lizzazione forzata, sfruttamen
to selvaggio del sottosuolo e 
del paesaggio rurale, trasfor
mazione radicale della natura. 
E a chi cerca di opporsi a que
sta marcia gloriosa verso i 
trionfi tecnologici del sociali
smo, la replica del regime è 
quella tipica nei confronti dei 
dissidenti: «borghesi», «contro
rivoluzionari», «spie». 

Le conseguenze di questi 
epiteti infamanti si possono fa
cilmente immaginare, la re
pressione. E come sempre ac
cade per i «nemici del sociali

smo», anche nel caso degli 
ecologisti i processi e le deten
zioni politiche non mancano 
di un presunto supporto dottri
nale di Stato che le legittime
rebbe. Il dogma scientifico dei 
grandi «mandarini» delle acca
demie, della magistratura e 
della polizia segreta è quanto 
mai categorico: «Non ci sono 
limiti alle possibilità di trasfor
mare la natura», e chi non ac
cetta questa verità non solo of
fende la scienza, ma soprattut
to intralcia lo sforzo tecnocrati
co del Partito e il suo monopo
lio nella ricerca di nuove risor
se economiche. 

È la posizione in primo luo
go di Trofim Denlssovitch Lys-

senko, il celebre agronomo 
protetto personalmente da 
Stalin e da molti considerato 
un «ciarlatano terribile e sini
stro». L'«esprit lyssenkiste» si ri
velò nefasto per la liberta per
sonale di numerosi scienziati. 
Ad esempio di quelli che osa
rono criticare apertamente al
cuni progetti del Piano quin
quennale 1928-1933: la collet
tivizzazione, l'introduzione di 
fauna e flora esotica, la costru
zione di dighe e canali, la de
forestazione di zone montuo
se. 

Cosi, nel periodo di massi
ma virulenza del terrore stali
niano, il Voop (la Società pan-
russa per l'ambiente, costituita 

soprattutto da biologi e ricer
catori universitari), si trova co
stretta al massimo a impegnar
si in campagne inoffensive a 
favore del giardinaggio dome
stico, della tutela delle aiuole 
cittadine, della pulizia e della 
buona amministrazione dei 
giardini zoologici. L'avvento al 
potere di Niklta Kruscev, nel 
1958, segna una svolta. Da 
quel momento anche svariati 
settori dell'Accademia delle 
Scienze, pur tra mille timidez
ze e ambiguità, cercano in 
qualche modo ostacolare l'on
data utilitaristica. Le reazioni 
dall'alto, in molti casi, restano 
in piena linea «tyssenskista». E 
fanno le s-pese di questo atteg

giamento ostracista. ad esem
pio, i docenti e i ricercatori che 
si oppongono alla campagna 
di Kruscev per sviluppare l'in
dustria chimica. Intorno a loro, 
scetticismo e diffidenza quasi 
generale. «Cosa volete? Proteg
gere la natura? Contro chi? 
Contro la salute e il progresso 
del nostro cittadino sovietico?». 

Sarà notevolmente diverso il 
grado di consenso sul quale 
potrà contare il movimento 
ambientalista, quando, alla 
metà degli anni Sessanta, vie
ne chiesto lo sgombero dalle 
rive del lago Baikal di alcune 
industrie che lavorano per l'a
viazione sovietica. È una delle 
battaglie più clamoroso con
dotte dai gruppi di opposizio
ne. Viene sostenuta aperta
mente da alcuni scrittori famo
si non solo in patria come Va
lentin Rasputin, dagli intellet
tuali della celebre Utertumaia 
Gazela, da numerosi giornali 
studenteschi, riviste scientifi
che, pubblicazioni accademi
che. La pressione risulta tale 
da indurre il regime di Brezh-
nev a stanziare milioni di rubli 
per il disinquinamento dell'in
tera area. Nonostante le richie
ste anche di diversi dirigenti 
del Pcus, tuttavia, di uno sman
tellamento radicale delle fab
briche tossiche neppure a par-
lame. A ipotizzare una soluzio
ne di questo tipo, molti anni 

più tardi, sarà il governo di 
Gorbaciov. E non 0 un caso. 

Durante la perestrojka intatti 
- così osserva Douglas R. Wei-
ner, in un saggio su // tolto 
nuovo dell'ambientalista wvic 
lieo - si è cercato di modilicare 
il modello dì sviluppo, in nome 
di un maggiore rispetto per 
l'ambiente. Il vecchio, laraoni-
co e distruttivo progetto di de
viazione per scopi economici 
dei fiumi siberiani, ad esem
pio, è stato definitivamente 
bocciato dal leader del Cremli
no oggi in odore di dimissioni. 
E sempre Gorbaciov avrebbe 
favorito l'emergere, anche in 
posti di responsabilità politica, 
degli «uomini nuovi» dell'am
bientalismo sovietico. Sono in
gegneri ed economisti i quali -
mentre molti militanti della 
vecchia intellighenzia conti
nuano a vaticinare un rìlomo 
purificatore alla natura incon
taminata - intendono armo
nizzare i valori della prodjzio-
ne con l'ecologia e la qualità 
dell'ambiente. 

Impossibile prevedere le 
sorti di questa Élite scientifica 
gorbacioviana. nella nuova e 
ancora nebulosa situazione 
politica. Ma i diffusi slogan an-
ti-industrialisti sull'esempio di 
Solzenycin. misti al cieco otti
mismo tecnologico fomentato 
dall'alto, non sono certo di 
buon auspicio. 

«L'esaltazione del lavoro» 
in due manifesti sovietici 

L2JBBcnn 
La scoperta in Amazzonia di manufatti in ceramica vecchi di 8000 anni 
ha suscitato polemiche sull'origine della civiltà in America 

Quel popolo della foresta 
GIANCARLO SUMMA 

• • S A N PAOLO. Secondo tutte 
le teorie tradizionali, è estre
mamente difficile, se non im
possibile, che civiltà comples
se possano essersi sviluppate 
in arce di foresta fitta, come 
l'Amazzonia, a causa delle 
condizioni di vita inospitali e 
dalla scarsa fertilità del suolo. 
Per gli archeologi, tradizional
mente uno dei segni distintivi 
di una qualsiasi antica civiltà 
complessa è la sua la capacità 
di produrre ceramica, un chia
ro segnale di progresso rispet
to ai gruppi umani che soprav
vivevano solo di caccia o della 
frutta raccolta dagli alberi. Per 
ottenere anche il più semplice 
vaso di ceramica, infatti, oc
corre un relativamente alto 
grado di sofisticazione: sce
gliere l'argilla, cuocerla a tem
peratura controllata in appositi 
forni, avere un «surplus» di ge
neri alimentari che permetta 
alla comunità di mantenere gli 
artigiani. Inoltre, il peso dei 
manufatti in ceramica ne ren
de difficile il trasporto, ed è 
quindi considerato improbabi
le che questa tecnologia possa 
essersi sviluppata in gruppi no
madi, come quelli che si sup
poneva fossero sempre vissuti 
in Amazzonia. Ma le ricerche 

dell'archeologa nord america
na Anna C. Roosvelt hanno co
minciato a mettere in discus
sione queste «certezze», solle
vando anche numerosi Interro
gativi, e dubbi, sulle sinora più 
accreditate teorie sullo svilup
po della civilizzazione umana 
In America latina. Anna Roo
svelt. curatrice del museo di 
storia naturale di Chicago e 
pronipote del presidente ame
ricano Theodore Roosvelt, ha 
passato nove dei suoi 44 anni 
di vita in scavi In varie zone 
dell'Amazzonia brasiliana, La 
scoperta più importante, de
scritta in un articolo pubblica
to nell'ultimo numero della 
prestigiosa rivista Science, è 
stata quella di alcuni fram
menti di vasi di ceramica a Ta-
perinha, un piccolo centro a 
nove ore di barca da Santa-
rem, una grande città sorta ai 
margini del Rio delle Amazzo
ni, nello stato brasiliano del 
Para. Le analisi col Carbonio-
14 hanno accertato che i fram
menti sono vecchi tra i sette e 
gli 8000 anni, ossia da 1000 a 
2000 anni più antichi di qual
siasi altro oggetto di ceramica 
ritrovato sino ad oggi nelle due 
americhe. Il valore della sco

perta è soprattutto quello di di
mostrare che gli antichi popoli 
dell'Amazzonia dominavano 
la tecnologia della ceramica 
migliaia di anni prima di qual
siasi altro popolo nelle Ande o 
nell'America centrale e che, 
quindi, possono essere stati la 
prima vera civiltà di questo 
continente. Secondo le teorie 
tradizionali, invece, le culture 
complesse sarebbero nate nel
la zona andina della regione 
nord-occidentale dell'America 
latina (gli Incas) ed in Ameri
ca centrale (Maya e Aztechi). 
Sinora, si attribuiva all'influsso 
di queste civiltà la presenza di 
resti di manufatti di ceramica, 
vecchi di circa tremila anni, ri
trovati nei pressi di Santarem e 
nell'isola di Marajò, alla foce 
del Rio delle Amazzoni. Per 
Anna Roosvelt, questa tocria è 
frutto di «una visione stereoti
pata» e «imperialista», perchè 
esisterebbero evidenze che 
nella regione vivessero una o 
più civiltà complesse ed origi
nali, che sarebbero scomparse 
solo in seguito all'arrivo dei co
lonizzatori europei nel XVI se
colo. Si trattava, secondo l'ar-
cheologa americana, di popo
lazioni adattatesi tanto perfet
tamente alla vita in Amazzonia 
da essere state in grado di «col

tivare» intere regioni della fore
sta, piantando grandi quantità 
di alberi da frutta intomo ai 
propri insediamenti. Questa, 
almeno, 6 la spiegazione data 
dalla Roosvelt alla grande con
centrazione di alberi da frutta 
(soprattutto palme e casta-
nheiras) nelle aree di insedia
menti umani slnora ritrovati. 
Quanto alla fertilità del suolo 
e, quindi, alla possibilità che le 
popolazioni tradizionali vives
sero anche di agricoltura, la 
scienziata americana sostiene 
- d'accordo peraltro con gran 
parte dei biologi che studiano 
la grande foresta tropicale -
che le zone ai margini del Rio 
delle Amazzoni siano quasi 
tutte estremamente fertili. La 
comunità scientifica ha reagito 
all'articolo di Anna Roosvelt 
con molto interesse ma anche 
con qualche scetticismo. «Non 
si possono scartare teorie co
struite con un grande numero 
di prove che vanno tutte in una 
certa direzione, solo a partire 
da un'unica scoperta che indi
ca un altro cammino», ha ad 
esempio commentato una del
le massime autorità in materia, 
la nord americana Betty Meg-
gers, che dal 1948 studia gli in
sediamenti primitivi in Amaz
zonia e ha formato generazio
ni di archeologi brasiliani. 

Un convegno a Milano sulla tromboembolia, patologia che spesso colpisce senza sintomi 
Le persone più a rischio: quelle sottoposte ad interventi. L'unico rimedio: la prevenzione 

Come scovare il killer silenzioso 
Viene definito il «killer silenzioso» delle patologie. È 
la tromboembolia. 1 più esposti al rischio sono pa
zienti nella fase post operatoria o quelli costretti al
l'immobilità per lungo tempo. Si calcola che in Italia 
siano circa 20mila le morti, ogni anno, dovute a 
questo fattore. Difficile da diagnosticare, i sintomi si 
rivelano solo nel 6% dei casi, ha un nemico: la pre
venzione. 

•USABKTTA SPRKAFICO 

• i MILANO Lo definiscono «il 
killer silenzioso». Non ha biso
gne di situazioni particolari 
per agire. Può colpire tutti. È la 
tromboembolia. La circostanza 
in cui più si è esposti al rischio 
è quella post-operatoria. Il suo 
nemico peggiore è la profilas
si. Questo, in estrema sintesi, il 
messaggio del convegno sulla 
diffusa patologia, che si è tenu
to a Milano nei giorni scorsi. 

La definizione di «silenzio
so» viene dal fatto che sia la 
trombosi venosa profonda sia 
l'embolia polmonare, sono 
eventi comuni che spesso 
sfuggono all'attenzione di me
dici e pazienti. La prima è 
spesso asintomatica (non si 
associa a sintomi evidenti) la 
seconda è causa di morte im
provvisa, spesso attribuita a 
cause diverse (si sospettano 

ad esempio infarli ed ictus), 
ed il mistero viene chiarito solo 
eseguendo un'autopsia. 

Ma cos'è la trombosi venosa 
profonda? In pratica, si tratta di 
un coagulo di sangue che 
ostruisce il flusso attraverso 
una vena profonda. Tre i fattori 
principali: lesione della parete 
della vena; rallentamento o 
blocco del flusso sanguigno 
nelle vene della gamba con 
conscguente ristagno di san
gue, oppure, un'anormalità 
del sistema di coaugulazione 
del sangue. Le situazioni di ri
schio che possono provocarla 
sono diverse. Gravidanze, tera
pie a base di ormoni, eredita
rietà, obesità, immobilità, feri
te, malattie cardiache, età 
avanzata, vene varicose non 
curate, interventi chirurguci in 

genere e alterazioni della coa
gulazione. Di solito, se l'ostru
zione è minima, non ci sono 
sintomi. Ad ogni modo, quan
do si presentano, possono es
sere: gonliore improvviso degli 
arti, dilatazione delle vene su
perficiali, pesantezza degli arti 
e dolore locale. 

L'embolia polmonare, fatale 
ed immediata, ne è una conse
guenza. Un embolo, originato 
in una vena, viaggia sino ad ar
rivare al polmone, dove ostrui
sce improvvisamente un'arte-
na polmonare. I sintomi sono 
in genere; improvvisi: respiro 
breve e difficile, dolori al tora
ce, tachicardia, tosse con san
gue e perdita di conoscenza. 
Se dovessero verificarsi dopo 
una trombosi venosa, bisogna 
contattare immediatamente il 
Pronto soccorso. 

Esistono diversi test per dia
gnosticare queste patologie e. 
allo stesso modo, esiste una 
valida profilassi. A seconda dei 
casi, vengono consigliati a 
quattro categorie «a i ischio dif
ferenziato», cosi suddivise: ri
schio molto basso, sono le per
sone sottoposte a piccoli inter
venti chinirgia: basso, quei pa
zienti, ultraquarantenni, sotto
posti ad interventi di chirurgia 
generale senza altri fattori di ri

schio; moderato tutti quelli sot
toposti ad interventi chirurgici 
importanti che presentano tra 
l'altro obesità, varici, tumori, 
infezioni e alterazioni del san
gue; i più esposti, nella catego
ria a rischio elevato, sono sem
pre gli ultraquarantenni che 
hanno subito interventi di chi
rurgia maggiore all'anca o alle 
gambe o pazienti in età avan
zata, con precedenti episodi di 
trombosi venosa o malattie 
della coaugulazione. 

Si calcola che in Gran Breta
gna, come riferito dal prof. A. 
N. Nicolaides, relatore al con
vegno, 20 mila pazienti all'an
no muoiano per embolia pol
monare. La cifra dovrebbe es
sere appena superiore per l'I
talia. E documentato che dei 
soggetti esposti ad intervento 
chirurgico tra lo 0,5 ed il 3,4% 
(con percentuali variabili :n 
base al tipo di chirurgia) 
muoia di questa causa. Circa 
6000 di queste morti, spiega 
Gianni Belcaro, ricercatore, 
potrebbero essere sicuramen
te prevenute con un'adeguata 
profilassi. Dall'eparina, farma
co usato in dosi massicce nelle 
trombosi, con effetto anticoau-
gulante, che se usata a basso 
dosaggio impedisce la forma
zione di trombi e non provoca 

emorragie, alla new eparin, 
quella a basso peso molecola
re, ad altre forme di prevenzio
ne, come le calze elastiche e 
Tipe (Copressione pneumati
ca intermittente): una sorta di 
tubo, che si gonfia a settori, in 
cui viene introdotta la gam ba. 

«La profilassi - spiega Nico
laides - oltre che valida in ter
mini sociali, permette un ri
sparmio economico. Basti 
pensare che in Inghilterra i pa
zienti post flcbitici perdono 17 
giorni lavorativi all'anno. Se a 
questa spesa si somma quella 
dei trattamenti domiciliari e 
ospedalieri, il costo di questa 
malattia si aggira sui 2 miliardi 
di sterline all'anno». 

L'incidenza della trombosi 
venosa profonda colpisce l'I 
per mille della popolazione la-
voratnee mondiale. La sLa in
cidenza varia dal 75% della 
chirurgia al ginocchio al 60% 
delle fratture del femore al 55% 
della chirurgia delle protosi 
dell'anca al 30% circa della 
chirurgia generale «Solo nel 
6* dei casi - continua Nicolai
des - si presentano dei sintomi 
È quindi praticamente impos
sibile sapere in anticipo chi 
verrà colpito, è per questo che 
diventa importante seguire la 
strada della prevenzione». 
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In Egitto 
condannato 
uno scrittore 
per «empietà» 

•H IL CAIRO. Il Tribunale egi
ziano per la sicurezza dello 
Stato ha condannato lo scritto
re Alaa Hamed ad otto anni di 
carcere per aver raccontato un 
viaggio immaginario in Paradi

so ci alcuni profeti dell'Islam 
ira cui Maometto. Il Tribunale 
ha nconosciuto Alaa llamed, 
che il quotidiano AIAhram de
finisce il "Salman Rushdie egi
ziano», colpevole di eresia 
contro l'Islam, di incitazione 
all'empietà e di minaccia per 
l'unita nazionale e per la pace 
sociale. Altrettanto dura la pe
na inflitta a Mohammed Mad-
bull, editore del libro incrimi
nato, Distance tri the mani 
mmd e al proprietano della ti
pografia che lo ha stampato, 
che saranno anche costretti a 
pagare una multa salata. 

Lo scrittore 
Hrabal: 

la traduzione 
del suo 

«Uragano 
di novembre» 

è al centro 
di una 

polemica 

Il crollo delle ideologie ha finito col mettere sotto accusa 
molti studiosi di letteratura che hanno avuto come punto 
di riferimento il marxismo. Sono state usate nei loro confronti 
definizioni sprezzanti. «Fu passione politica, mai censura» 

La critica «militante» 
Un'altra accusa è cominciata a circolare: questa vol
ta l'obiettivo sono i critici letterari italiani di forma
zione marxista. Si è parlato di loro come dei censo
ri. Achille Tartaro replica: «Non si può scambiare 
l'impegno politico, la militanza con un atteggia
mento censorio». La polemica fra storicisti e antisto
ricisti e il valore, mai negato, dell'estetica. Il ruolo di 
Galvano Della Volpe e Natalino Sapegno. 

NICOL* PANO 

'mmmmMszÉ 

M È difficile rintracciare i 
segni della storia nei notiziari 

Quotidiani; e difficile preve-
ere la realta da un anno al

l'altro, da un meso all'altro; è 
difficile distinguere paradossi 
e finzioni. La caduta dei mu
ri, delle ideologie, diciamo 
pure degli schemi entro i 
quali abbiamo vissuto - chi 
più chi meno pericolosa
mente - sta provocando na
turali e logiche reazioni a ca
tena, come se un abisso d'i
gnoranza (o d'incoscienza) 
fosse l'unico tratto unificante 
delta società del 1992. Abis
so, però, che bisogna avere il 
coraggio di ammettere e poi 
perlustrare: non ci sono zone 
franche, non ci sono soprav
vissuti, Ih un Certo senso. 

Ebbene, prerrtettendo'ogni 
' incertezza sulla determina
zione di nuovi possibili sce-

«jpari, ci troviamo qui a tentar 
di «edere che cosa succeda 
nella critica letteraria italia
na. La pretesa non è campa
ta in ana e marniere più rap
porti di quanto non si creda 
con la sconquasso politico-
ideologico di questi mesi. In
nanzi tutto perché di ideolo
gie e politiche si occupa, an
che, la critica letteraria. Poi 
perché, nel corso di questo 
secolo, particolarmente in 
Italia, nello sviluppo delle 
teorìe della critica letteraria 
ha avuto gran peso anche 
quel marxismo che oggi si 
vorrebbe morto e seppellito 
ovunque. Proviamo a girare 
la domanda: è probabilmen-

' te vero che gli strumenti di in
terpretazione della società 
fomiti da Mane hanno dimo
strato la loro parziale o totale 
caducità rispetto a un proget
to ideologico e politico com
plessivo ma, ecco il quesito, 
che cosa è rimasto e rimarrà 
di quelle «applicazioni» in un 
certo senso esteme alla teo
ria politica in senso stretto? 
Oppure: se il marxismo è 
morto, sta morendo anche 
ciò che il marxismo ha pro
dotto in altre discipline della 

conoscenza? Una prima car
tina al tornasole la applichia
mo alla critica letteraria, ap
punto, coscienti del fatto che 
qui in Italia, della fine degli 
anni Quaranta in poi (dicia
mo dalla pubblicazione di 
Gramsci, nel 1947) l'appro-
fondimo dello storicismo cri
tico desanctisiano in chiave 
marxista e gramsciana ha 
prodotto una generazione di 
critici letterari che - nel bene 
o nel male - hanno lasciato 
un segno indelebile nel di
battito non solo italiano. Fac
ciamo qualche nome, limi
tandosi ai più risonanti: Nata
lino Sapegno, Carlo Salinari, 
Galvano .VeUa Volpe; .poi 

. Muscetta, Binrù e tanti.altri 
.""-'ancora. ' '•" -

- In un libro uscito il mese 
scorso (La critica letteraria in 
Italia dal dopoguerra a oasi, 
Laterza, pagg.236, .28.000) 
Arcangelo Leone de Castris 
fornisce una definzione ab
bastanza precisa di ciò che, 
primariamente, il marxismo 
ha dato alla letteratura e alla 
critica: «La concezione inte
gralmente storica delle forme 
intellettuali, della cultura co
me forma reale di produzio
ne, attivila ricchissima di me
diazioni e di contraddizioni, 
prodotta dentro un rapporto 
di contestualità che di volta 
in volta definisce ruoli sociali 
specifici della funzione intel
lettuale e forme di coscienza 
inevitabilmente strutturate 
nei processi di divisione del 
lavoro, rappresenta, credo, il 
punto più complesso della ri
flessione di Marx sul mecca-

• nismo di formazione e di svi
luppo della civiltà borghese, 
diciamo sulla potenza ege
monica del capitale in quan
to modello ideologico, par
zialità sublimante, universali
tà di parte». In questa pro
spettiva, allora, era compito 
dello scrittore ridefinire il 
proprio ruolo sociale in rap
porto alle proprie funzioni 
di «lavoratore-Intellettuale», 
mentre al critico restava il 

Un disegno di Escher 

compito di mettere l'opera 
letteraria in relazione da una 
parte con il modello unifi
cante capitalista, dall'altra 
con la cultura subalterna del 
proletariato. Come si ricorde
rà, subito dopo la guerra e fi
no ai primi anni Sessanta, 
scrittori quali Pavese, Vittori
ni, Calvino, Fenoglio, Casso
la e molti altri ancora, cerca
rono di dare vita a una lette
ratura impegnata a descrive
re prioritariamente le culture 
subalterne. Fu la stagione del 
neo-realismo, quella, che 
coincise con la nascita del 
nuovo storicismo critico, gra
zie alla vera e propria sco
perta di Gramsci e al conte
stuale ripudio dell'estetica 
crociana che nei decenni 
precedenti aveva letteral
mente dominato la cultura 
italiana. 

•Quello che resta del gran 
fermento che caratterizzò la 
ricerca critica negli anni Cin
quanta e Sessanta - ci dice 
Achille Tartaro - è senza 
dubbio l'aspirazione a un'a
nalisi letteraria basata sullo 
storicismo. Allora, il proble
ma era recuperare la lezione 
di Uè Sanctis liberandosi da 
alcune ambiguità tipiche del 
pensiero di Benedetto Croce. 
Ecco, oggi possiamo dire che 
la liquidazione dell'ideali
smo A stata una cattiva ope
razione perché tramite essa 
si smarriva il debito nei con
fronti di Croce. Del resto, la 
preoccupazione ideologica 
dello storicismo (quella che 
condusse quasi forzatamen
te alla cancellazione di Cro
ce) ha dimostrato una scarsa 
tenuta, in virtù - forse - di un 
eccesso di schematismo». La 

cultura italiana, dunque, si 
preoccupò di collegare De 
Sanctis a Gramsci senza pas
sare per l'estetica crociana. 
Questo, oggi, sembra essere 
il più rilevante fra i nodi irri
solti. Anche perché la critica 
letteraria di ispirazione mar
xista non si liberò dal biso
gno di elaborare una propria 
teoria estetica. •L'estetica -
prosegue la ricostruzione di 
de Castris - non veniva mes
sa in discussione, continuava 
a dominare gli aggettivi che 
tentavano di (-(significarla. 
Estetica marxista vuol dire 
questo, infatti: un altro modo 
teorico di definire i contenuti 
di una forma che è per sua 
natura pregiudiziale a ogni 
possibile contenuto, e cioè 
un modo teorico di salvarne 
la sostanziale eternità e di 
garantirne la necessità e la 

funzione nella prospettiva 
della società futura, e intanto 
di preservarla dalle contrad
dizioni del processo storico; 
un modo teorico di accettare 
l'idea di una organizzazione 
del mondo in cui la forma 
del nuovo, anziché costituirsi 
sulla critica dei modelli ege
monici del vecchio mondo, 
si costituisce per continuità, 
per eredità di valori non veri
ficati, nella trasmissione di 
istituti e patrimoni ideali neu
trali e autonomi rispetto ai 
conflitti e alle trasformazio
ni». 

Letta in questa chiave, la 
critica letteraria di ispirazio
ne marxista rischia di appari
re come il frutto di un equivo
co: l'abolizione fimpossibi-
le) dell'estetica. Ma Achille 
Tartaro fuga questo dubbio: 
«Quella critica ha sempre 

sentito forte la necessità di 
attrezzarsi per non esaurirsi 
nell'analisi del contenuto. 
Galvano Della Volpe, per 
esempio, ha superato l'osta
colo poi.to dal limite conte-
nutistico-ideologico: se la via 
tracciata dalla sua Critica del 
gusto fosse stata seguita non 
saremmo stati presi in con
tropiede dal formalismo. In
vece oggi, in prospettiva, non 
resta che riportare le solleci
tazioni del formalismo (tutto 
ciò che riguarda lo studio 
delle tecniche della lingua) 
al canale dello storicismo». 
Insomma, anche ammesso 
che tutto sia partito da un 
equivoco, è arrivato il mo
mento di chiarirlo, avvicinan
do lo storicismo aila scientifi
cità dell'analisi non solo dei 
contenuti ma anche delle 
forme. 

Eppure, dalla disputa fra 
storicisti e antistoricisti sono 
sfuggite delle schegge che 
hanno condotto la critica let
teraria altrove: proprio in 
questi .inni, infatti, ha preso 
piede una sorta di vezzo im
pressionista nell'analisi della 
letteratura. Cancellata ogni 
verificabilità delle opinioni, 
alcuni studiosi (in genere 
non accademici) si limitano 
a elencare le proprie «Im
pressioni» di lettori: è per lo 
più da costoro che sono arri
vate le parole più dure con
tro lo storicismo. «Anche a 
proposito di certe accuse e 
mistificazioni - conclude 
Tartaro - è necessario fare 
chiarezza: fra gli studiosi di 
origine marxista non ci furo
no posizioni preconcette né 
istinti censon. C'erano forti 
passionalità, questo si, ma si 
trattava di estremismi dettati 
dal periodo storico e sociale 
nel quale si viveva; dettati 
dall'estrema radicalizzaione 
della divisione in gruppi, in 
blocchi contrapposti. Liqui
dare, per esempio, gli studi di 
Salinari con 1 accusa di un 
eccesso di politicizzazione è 
non solo sbagliato, ma an
che scorretto nei confronti 
delia realtà nella quale Sali
nari visse e operò. La sua bat
taglia per il realismo, infatti, 
era frutto di una ricerca "mili
tante" di grande nlievo e im
portanza: Salinari era uno 
studioso, non un censore. E 
del resto, disporsi in modo 
critico e distaccato nei con
fronti di tutta la tradizione 
critica otto-novecentesca, in 
quegli anni, era assoluta
mente impossibile». 

(I. continua) 

Il traduttore 
di Hrabal precisa: 
«Nessuna ripicca» 

GIUSEPPE DIERNA 

• a L'articolo pubblicato su 
'.'Unitàdel 23 dicembre scor
so, incentrato sugli scrittori e 
i critici che si sfidano a duel
lo, spinge ad alcune conside
razioni, e non certo soltanto 
perché io stesso mi trovi cita
to e coinvolto nella disputa a 
causa di una recensione nel
la quale elencavo la lunga li
sta di errori e inesattezze che 
rendevano L'uragano di No
vembre di Bohumil Hrabal 
una cattiva traduzione e un 
pessimo servizio fatto ai let
tori. Premettendo che una ri
sposta dettagliata al fax di 
Sandro Ferri delle Edizioni 
e/o comparirà nei prossimi 
giorni sulle pagine di Repub
blica, vorrei in questa sede 
solo rilevare - in quella lette
ra, dall'articolista ampia
mente riassunta - una prassi 
(doppia) che sta sempre più 
prendendo piede, e non sol
tanto nel mondo cartaceo 
dell'editoria ma (e con con
seguenze ben più gravi) an
che nel mondo politico. Qual 
è questa prassi (doppia)? 
Semplice. Per prima cosa si 
rifiuta (indignati!) una di
scussione sulle questioni 
concrete che l'interlocutore 
(il recensore, l'avversario po
litico) ha sollevato. Imme
diatamente dopo si sma
scherano con gran pompa i 
motivi personali (ripicche, 
odii di scuderia, vendette 
manovrate da qualche burat
tinaio) che sarebbero alla 
base di quell'intervento (re
censione, discorso, intervista 
o avviso di reato). Cosi pro
cedeva l'intervento via fax 
dell'editore Ferri, eludendo 
le critiche specifiche (ed era
no tante!) e denunciando in
vece poco credibili «ritorsio
ni» da parte del recensore, a 
sua volta collaboratore di ca
se editrici come Adelphi e 
Rizzoli, quindi poco preoc
cupato di aver internano 
qualche anno fa un rapporto 
di collaborazione con le Edi

zioni e/o. Ma, come dicevo 
all'inizio, questa prassi 
(scorretta oltre che stenle") 
non é certo circoscritta al 
mondo dell'editoria e della 
critica giornalistica. In ma
niera non diversa - il sii Ito e 
grosso ma il «sistema retori
co» è lo stesso - la ntrovava-
mo negli atteggiamenti del 
presidente Cossiga qu.jndo 
rifiutava in blocco una qua
lunque analisi dei documenti 
su Gladio, quando inveiva 
contro il giudice Casson che 
elencava invece documenti e 
prove concrete, quando ab
biamo sentito il presidente 
definirlo (con ignobile di
sprezzo) un «ex sessantotti
no» con oscuri protettori alle 
spalle. Pur nella diversità,, del
le singole situazioni, il* siste
ma è lo stesso: i contenuti 
reali della disputa vengono 
oscurati da sedicenti com
plotti più o meno trasversali. 
da perniciose irruzioni del 
«privato». 

A questa cultura rissaiola 
ormai dilagante - e ad un 
sempre più evidente degrado 
della nostra edilona - ciedo 
sia giusto porre freno finché 
si è ancora in tempo. Mi di
spiace dissentire da Guido 
Davico Bonino e da Ferdi
nando Camon, ma io credo 
in una criticp più agguemta. 
che segua con vigile atten
zione la produzione editoria
le, che frequenti (ma col do
vuto distacco) le polemiche, 
impedendo che degenerino 
in rissa, in puro rumore, cosi 
come ha cercato invece di fa
re l'editore Ferri «risponden
do» a suo modo al mio arti
colo molto dettagliato e do
cumentato. Il mio modello 
non é certo il «critico isterico» 
dai due recensori della Stam
pa (giustamente) biasimato. 
Ma con ancora maggiore for
za mi sento di rifiutare il «re
censore assente», lustrate ire 
di risvolti di copertmd, fine
stra spalancata sul nulla edi
toriale. 

Dietro la vetrina un mondo di profughi clandestini 
• • Quando Ghassan Kana-
fani, l'autore di Uomini sotto 
il sole da poco uscito da Sel-
lerio (pp. 112, lire 10.000) 
mori in un attentato, era il 
1972. La realtà descritta da 
Kanafani era il prodotto di 
una storia rozza ancora, fatta 
di manicomi cnminali, di gu
lag, di razzismi e ideologie 
che brutalmente si impone
vano e ruvidamente si espri
mevano. Il mondo era anco
ra diviso nei due grandi bloc
chi antagonisti, schiacciato 
dalla guerra fredda. 

Venti anni dopo (anzi, 
quasi trenta visto che il libro 
è uscito nel 1963), Uomini 
sotto il sole non solo non ve
de minacciata la sua moder
nità ma, al contrario, arriva a 
imporre e a cantare - pur 
trattandosi di un canto di do
lore, asciutto e duro - una 
realtà che, come sottolinea 
giustamente Vincenzo Con
solo nella nota introduttiva, 
appare oggi ancora più at
tuale di allora. 

La vicenda del romanzo si 
svolge nel deserto al confine 
fra Iraq e Kuwait, proprio 
quello al centro del conflitto 
del Golfo dello scorso inver

no. Ma il deserl-storm soffia 
stavolta anonimo e silenzio
so sulle vite di tre poveracci 
senza divise mimetiche né 
armi, vestiti di stracci, tre pro
fughi palestinesi: Abu Qais, 
Asad e Marwàn, il primo uo
mo ormai maturo, gli altri 
due poco più che ragazzi, i 
quali lasciano le loro fami
glie e uno Stato, la Palestina, 
che non esiste sulla carta ma 
c'è nella realtà, e si avventu
rano nell'inferno del deserto 
iracheno per tentare di rag
giungere il Kuwait. 

Hanno in tasca quattro 
soldi, i pochi guadagni dei 
loro lavori, o prestiti che si 
sono impegnati a restituire 
non appena la loro situazio
ne si sarebbe in qualche mo
do assestata. Li accompagna 
un certo Canna, un ex com
battente che lo scoppio di 
una bomba ha reso eunuco e 
che ora si guadagna da vive
re facendo il contrabbandie
re di clandestini fra i due 
paesi. La loro odissea impau
rila e disperata durerà però 
pochissimo, due o tre giorni 
al massimo, e finirà tragica
mente con la morte per asfis
sia dei tre profughi nell'auto-

Ghassan Kanafani, palestinese 
morto in un attentato nel 1972 
scrisse «Uomini sotto il sole» 
pubblicato oggi da Sellerio 
Una tragedia che è ormai universale 

SANDRO ONOFRI 

cisterna in cui Canna li ha 
nascosti per superare la fron
tiera. Morti, per una specie di 
sinistro e capovolto ritomo 
della storia, come tanti ebrei 
nelle camere a gas naziste. 

Lo sguardo di Kanafani su 
questi suoi miserabili eroi 
sembra, a una prima lettura, 
molto distaccato. Sarà per lo 
stile asciutto, per le frasi arse 
ed essenziali come i sassi del 
deserto, per il modo crudo di 
raccontare la vicenda, senza-
fronzoli, attaccato al fatto, 
senza mai cedere a riflessioni 
o digressioni di alcun tipo. 
Anche la tecnica del flash
back è adottata in maniera 
assolutamente funzionale. Il 
ritorno al passato non assu

me mai il sapore di un ab
bandono sentimentale, ma 
serve a ricostruire la situazio
ne attuale dei singoli perso
naggi nella pienezza esisten
ziale e psicologica, a capire 
quale miscela di speranza e 
disperazione li muova. 

E soltanto a metà libro che 
quello sguardo cosi freddo e 
insieme cupo comincia a 
chiarirsi. Allora ciò che sem
brava distacco da parte del
l'autore si rivela come la vo
ce stanca e desolata di un ae
do che conosce il suo popo
lo e il suo destino tragico. II 
timbro essenziale e l'asciut
tezza della lingua sono i 
mezzi espressivi che consen
tono a Kanafani di dare alla 
stia materia uno spessore 

epico. Il libro passa il gradino 
che separa l'atto di denun
cia, il dramma storico, dalla 
rappresentazione emblema
tica di una tragedia umana 
che non riguarda più soltan
to il popolo palestinese. La fi
gura del profugo è nel nostro 
mondo ancora più diffusa di 
quanto lo fosse quando Ka
nafani scriveva, è rappresen
tativa della situazione sociale 
e culturale di tre quarti dell'u
manità costretta a guardare il 
mondo come da dietro una 
vetrina che non riesce né a 
oltrepassare né a infrangere, 
sempre a un passo da un «ol
tre» opulento, o quanto me
no benestante, tranquillo, di
gnitoso, che esiste, si vede, 
ma non si può raggiungere. 

La vicenda di Abu Qais, di 
Asad e di Marwàn è la stessa 
di milioni di uomini che in 
ogni continente, di questi 
tempi, si affollano clandesti
namente alle frontiere, vestiti 
come loro, e come loro spes
so vittime di imbroglioni, ma
fiosi, guide incompetenti e 
regolamenti. La più famosa 
di queste frontiere, per ii nu
mero di morti che fa registra
re ogni anno, è quella fra il 

Messico e gli Stati Uniti. 
Qualche anno fa Jack Ni-
cholson girò un film atroce, 
Borderline, proprio sulla sor
te di tanti messicani costretti 
a lasciare il proprio paese e 
ad affrontare i pericoli dell'e
spatrio clandestino. Sembra
va allora un fatto gravissimo 
ma limitato a poche zone del 
mondo. È invece andato 
sempre più crescendo. Oggi 
le frontiere dell'Africa centra
le e centroccidentale, dell'A
sia, dell'Europa orientale e 
del Medio Oriente sono muri 
indistruttibili contro i quali si 
consumano speranze, dolo
ri, malefatte e tragedie stori
che. Sembra che addirittura 
molti giovani, fuggiti dalla 
miseria dei loro paesi, 
muoiano di inedia nelle zone 
franche degli aeroporti inter
nazionali, in attesa di un per
messo d'entrata che non arri
va mai, imprigionati in un ter
ra di nessuno, dalle pareti 
trasparenti. Per questo si di
ceva all'inizio che la vicenda 
di Uomini sotto 1/.so/e è oggi, 
a trentanni dalla sua pubbli
cazione, ancora più attuale. 

Kanafani è riuscito nell'im
presa, difficilissima per un 

narratore, di porsi insiline 
dentro e fuori al suo mondo 
È sullo stesso piano dei suoi 
personaggi, li conosce e li 
ama, e nello stesso temilo e 
più accorato di loro, per la 
maggiore coscienza che tjli 
derivava dall'essere un intel
lettuale e un responsabile de! 
Fronte Popolare per la Libe
razione della Palestina La 
consapevolezza gli permeile 
di guardare 1 suoi |>ersoi i,ig-
gi, ma non RII permette di 
condividerne le speranze E 
in questa assoluta e raziona
le disperazione che egli si 
differenzia da loro. ProbMnl-
mente, quel distacco di cui si 
parlava all'inizio, si .spiega 
proprio col senso di rasse
gnazione dell'autor" di frini
te alle sue figure, che come 
uomo politico non riesce .1 
salvare e come sci ittore 0 co 
stretto ad accompagnare nel 
loro cammino rovinoso. I.'u 
meo momento di partecipa
zione emotiva amva proprio 
nel finale, infatti, quando lut
to e. perduto, con un grido 
che si perde nella notte del 
deserto kuwaitiano, in t in. 
con Canna, sfoga il suo wn 
sodi impotenza. 
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Intervista a Renzo Piano 
Per le Colombiadi 
il più complesso progetto 
urbano del secolo 

Il recupero della cultura 
marinara e l'abbattimento 
dei daframmi che rendono 
impossibile la vista dell'acqua 

Una foto di Renzo Plano 
che ha firmato il progetto dell'area 

Expo del porto di Genova 

«A mare dentro Genova» 
Si contano ormai i giorni che ci dividono dall'i
naugurazione delle Celebrazioni Colombiane 
prevista per il 15 maggio. Renzo Piano, il progetti
sta dell'area Expo del vecchio porto, negli ultimi 
tempi ha un po' trascurato i suoi lavori a Osaka, 
Amsterdam e Houston per saldare un conto con 
la sua città: restituirgli il mare. Ecco come sarà Ge
nova nel Duemila. 

MARCO FERRARI 

• 1 GENOVA >ln questa città il 
mare e sempre stato qualcosa 
da cui fuggire, da dimenticare. 
Eppure è possibile, secondo 
me, restituire il mare alla città: 
costruendo una grande piazza 
che unisca il centro storico ai 
vecchi moli del Tre-Quattro-
cento, Genova si riconcilierà 
con le proprie origini marina
re». Renzo Piano osserva la 
spianata dei Magazzini del Co
tone trafitta dal sole. Non gli 
pare quasi Véro fi miracolo cli
matico della sua'città, quasi 
ccrte'il miratolo1 urbanistico a 
cui la Superba si accinge alle 
soglie del Duemila. 

SI, ha ragione Piano: i geno
vesi (uggivano dal mare. Porta
vano nello stomaco il rollio 
delle navi, nella testa l'infinità 

degli oceani e nel cuore la no
stalgia della lontananza. 
Quando mettevano i piedi a 
terra si chiudevano nei «carugi» 
per non vedere il mare, in 
quell'intricato labirinto di case, 
quel blocco di pietre e sassi in 
cui il sole di Fabrizio De André 
entra solo per illuminare gli 
occhi dei poveri. 

Dal mare si partiva e dal ma
re si ritoma a pensare Genova: 
l'Expo delle Colombiane nel
l'antico porto; la ristrutturazio
ne del centro storico; il Palazzo 
Ducale trasforrnalo nel più 
spazioso edificio culturale 
d'Europa; le antiche ville e i 
giardini recuperati; un nuovo 
sviluppo per l'Intero arco co
stiero. Viva Colombo, dunque! 
Noi cuor*..- dell'antico bacino 
portuale le gru stanno issauJo 

i ventisei pennoni d'acciaio alti 
diciotto metri che, una volta 
dotati di teli, ricorderanno le 
vele delle navi. E già realtà il 
•bigo> gigante, sullo stile delle 
gru di carico, che ospiterà un 
ascensore panoramico e una 
tensostruttura tessile a coper
tura di quella «Piazza delle Fe
ste» che Renzo Piano aveva in 
mente per Genova prima della 
sua avventura colombiana. 

•No, non ne faccio una que
stione architettonica ma sem
plicemente di costume - affer
ma il progettista dell'area Ex
po. - In una situazione in cui le 
grandi città italiane nulla pro
gettano e nulla realizzano, a 
Genova, sfruttando le occasio
ni delle Colombiane, si mette a 
punto il più complesso proget
to urbano del secolo». 

A che punto e la trasforma
zione del porto antico?, 
chiediamo* Plano. 

Alcune unità funzionali sono 
ormai pronte, come gran patte, 
degli ex magazzini del cotone. ' 
Siamo in regola -con Ktempi' 
prestabiliti: pensiamo di ctìf|f ' 
segnare gradatamente gli spa
zi espositivi dell'Expo dedicala 
a «Cristoforo Colombo: la nave 
e il mare» in modo che, per l'i-
nauguraziono del 1S maggio, 
tutto sia pronto. 

Come «1 configura la dtta 
del Duemila? Slamo alla Une 
della crescita del centri me
tropolitani e della rapina del 
territorio? 

Negli ultimi quaranta anni tutte 
le grandi citta europee si sono 
espanse a macchia d'olio, 
hanno divorato il territorio pro
ducendo dubbi risultati, im
monde periferie e una scarsa 
attenzione alla dignità » alla 
qualità dei centri urbani. Ades
so che non c'è più spazio da 
rubare bisogna rivolgere lo 
sguardo dentro il cuore antico 
delle città. A Genova il centro 
storico più grande d'Europa ha 
la particolarità di contenere la 
fabbrica antica della città, cioè 
il porto. Questo è un elemento 
di qualità in più, da aggiungere 
alla tendenza in atto in questo 
fine secolo, la conclusione del
l'esplosione urbana e la riap
propriazione dei centri storici. 

"~ ,-ipva, come detto, è stori-, 
ente'' esistito' un rapportò 
" i-amore trai genovesi e 

i Dona che anda
vano a chiudersi in piazza San 
Matteo, con i naviganti che si 
rifugiavano nei vicoli dove il 
vento arriva soltanto in forma 
di spifferi. Non penso ad un 
rapporto di tipo napoletano, 

stile chiaro di luna. Penso che 
questa sia l'occasione di ri
prendere in mano la storia ma
rinara della città. 

Queste modificazioni urba
ne stanno producendo an
che del cambiamenti sodali: 
le Industria che lasciano le 
città, le olissi produttrici ri
dotte numericamente: che 
fine faranno le diti Indu
striali? 

Le funzioni industriali si stanno 
sempre più allontanando dai 
vecchi centri e quelle che era
no Immensi complessi indu
striali - pensate al Lingotto di 
Torino, alla Bicocca di Milano, 
alle aree genovesi di Campi e 
Comigliano - vengono riassor
bite. Se l'industriava fuori, nel
le città restano le intelligenze. 
Anche se nessuno sembra aver 
voglia di volare, confido che i 
genovesi sappiano sfruttare la 
loro Intelligenza, declamata da 
Braudel, e la mettano a dispo
sizione della loro riservatezza 
e della loro forza. I genovesi 
hanno enormi capacita lavora
tive e sapranno sfruttarle al 
meglio in questa epoca com
plessa di trapasso. 

Torniamo alla sua piazza e 
all'Expo: qua! è la logica che 
Ingloba tutto il progetto? 

L'insegna del bigo metallico ri
prende la sagoma di una nave, ' 
una nave affondata nel porto 
vecchio. Il molo coperto è . 
quella piazza che I genovesi 
aspettano da duecento anni. ' 
Dall'alto si potrà osservare la 
distesa di Genova, dalle quote 
più alte al mare. Sono elemen
ti che riprendono la storia del
la città, clementi festosi di una 
festa che speriamo intelligen
te. Ma questa area contiene 
anche elementi urbani: le 
piazze che circondano Palaz
zo San Giorgio, interessate an
che al progetto della metropo
litana e del sottopassaggio; i 
percorsi pedonali del com
plesso di Ponte Spinola; l'Ac
quario, specializzato sull'habi
tat del Mediterraneo; il Centro 
Congressi, l'area espositiva 
che resterà tale, quella com
merciale e le zone universita
rie. 

Una volta terminata la ma
stodontica kermesse colom
biana, non esiste in rischio 

• che l'area' torti'ad essere ' 
staccata dall»dtti7 • ,MI. 

Non stiamo costruendo un 
pezzo specializzato di città ma 
soltanto un pezzo vivo di città 
che faccia riferimento alla cul
tura genovese: le tecniche del 
mare, le tradizioni commercia

li e artigiane, la ncerca. Dob
biamo considerare questa 
arca legata alla riqualificazio
ne dell'intera costa, alla Fiera, 
al centro storico e al percorso 
che da via XX Settembre, pas
sando per P.ilazzo Ducale, rag
giungerà il porto. Le diverse 
funzioni che avrà l'area Expo 
si completeranno quindi con il 
resto della cita. 

Cadono barriere doganali, 
' steccati ed edlfld che nega-

• vano al genovesi la visione 
del mare. Resta la sopraele
vata che unisce la Foce a 
Samplerdarena e che crea 
ancora una frattura tra cen
tro storico e mare. La sua 
idea di eliminarla, pero, sta 
facendo passi avanti e il vi-
cestndaco Claudio Burlando 
l'ha Inserita nel progetto di 
nuovo plano regolatore... 

Con i flussi sotterranei del traf
fico Genova avrà la sua piazza 
e il suo man; e l'area dei porto 
diventerà ur.a parte consisten
te del cttiwo'. Sr, «tono'per far 
sparite'la rsoprnelwata e per 
sostituirla con un tunnel su
bacqueo chi: passi davanti alla 
bocca del porto. Solo allora 
potremo vedere lo spettacolo 
naturale più bello di Genova: 
l'acqua. 

In un libro la storia del paese 
negli ultimi sessanta anni 

La Somalia 
questa 
sconosciuta 

MASSIMO LOCHE 

• • «Moltissimi dei nostn col
leglli studenti a cui dicevamo 
di ''ssere somali non sapevano 
nemmeno trovare Mogadiscio 
sulla carta geografica. Era dav
vero stupefacente, e non sape
vamo dire se positivo o negati
vo, constatare che il lenomeno 
siorico che aveva dominato 
per un secolo la vita del nostro 
paese, la colonizzazione italia
na, era sconosciuto agli italia
ni. Ci avete colonizzato per ot
tanta anni e nemmeno sapeva
te chi eravamo!». 

Questa constatazione, mal
grado tutto un poco amara, di 
Mohamed Aden Sheikh, si nfe-
nsce all'Italia degli anni Ses
santa, ma viene il dubbio che 
potrebbe essere valida ancora 
oggi. 

Quando, un anno fa. abbia
mo visto alla televisione (quasi 
come una parentesi della 
guerra del Golfo) le immagini 
drammatiche della battaglia di 
Mogadiscio, la fuga del dittato
re Siad Barre, l'evacuazione 
dell'ambasciata e dei residen
te italiani abbiamo riscoperto 
ancora quel paese. Agli ottan
ta anni di colonizzazione di 
cui parlava Mohamed Aden 
Sheikh sono seguiti altri qua
ranta di relazioni privilegiate, 
ma la Somalia è rimasto un 
paese sconosciuto per la stra
grande maggioranza degli ita
liani. 

Il libro-intervista scritto da 
Mohamed Aden Sheikh e Pie
tro Petrucci ( Arnvederci a Mo
gadiscio, Edizioni Associa
te) fornisce una inlormazionc 
vasta, minuziosa e di facile let
tura a chi voglia sapere e capi
re la storia della Somalia negli 
ultimi 60 anni, le tragedie e le 
risorse di un popolo che ora-
mal da un secolo e mezzo ha 
rapporti con l'Italia. 

Mohamed Aden Sheikh è 
stalo uno dei dirigenti più di
namici della Somalia negli an
ni. Settanta. Era medico (.si era 
laureato in Ilalt.i), ma soprat
tutto dingente politico del suo 
paese nel purtroppo breve pe
riodo nel quale il generale Siad 
Barre, divenuto poi un dittato
re ottuso, corrotto e sanguina
no, aveva scelto di circondarsi 

Pasticderi contro fornai: è guerra nella Venezia del '400 
La storia delle corporazioni 
«della farina» in un volumetto 
pubblicato recentemente 
Dalla leggenda del Fornaretto 
alla severa tutela della qualità 

M3CHILSIMMKR VALKRIA MARCHIAPAVA 

• • >È esistito davvero il For
naretto: si, no, forse?... E se 
non è esistito, perchè è stato 
inventato e se è stato inventato 
non è come se fosse realmente 
esistito? Se è stato e sognamo 
che non è stato non è la stessa 
cosa se sognamo che non è 
stato ed invece e stato? E se è 
davvero esistito, ù innocente o 
colpevole? Qual è la misura, la 
linea che divide lecito e non le
cito? E se è innocente, perchè 
per molti è ntenuto colpevole? 
E se era colpevole porche è 
stato per secoli ritenuto inno
cente? La verità è nell'innocen
za, nella colpevolezza, o non 
piuttosto altrove?». (Da un'in
tervista di Alessandro Luzio a 
Luigi Pirandello per il Corriere 
della Sera, citata in Franco Za-
gato. A" Fornaretto di Venezia, 
Newton Compton Editori, Ro

ma, 198S). Il Fornaretto di Ve
nezia, Piero Fasiol, venne de
capitato nella piazzetta di San 
Marco, tra le due colonne, co
me colpevole dell'uccisione di 
Alvise Guoro. Negli stessi istan
ti un servo di Ca' Barbo stava 
correndo verso la piazza per 
portare la notizia che Lorenzo 
Barbo aveva confessato di cs-

' sere lui il colpevole del delitto. 
Ma il servo giunse in ritardo. 
Nasce la leggenda de! Forna
retto di Venezia a cui William 

1 Shakespeare si ispirerà, come 
lui stesso ha scritto: «Nella sto
ria di Otello il fazzoletto che 
condanna Desdemona è stalo 
carpito in realtà da un patrizio 
perverso e la notizia dell'inno
cenza della ragazza, portata 
dalla serva, arriva appena De
sdemona è stata strozzata, è 
una delle solite storie venezia- Una stampa veneziana del 700 

ne piene di intrighi e di scambi 
e cost via. Ora, qui in King 
Lear, il trucchetto può andar 
bene egualmente: il messagge
ro arriva troppo tardi e Corde
lia viene uccisa. Cosi si elinina 
il suicidio che non fa mai sce
na. Tra l'altro poi è una solu
zione che ho imparato proprio 
nel mio viaggio a Venezia, e 
non per niente la trovi nelle 
opere ambientate in quel ces
so bagnato di vipere; è la storia 
che ho sentito là di un povero 
fornaio che paga per il padro
ne, la cui confessione arriva 
troppo tardi per salvarlo. Mi sa
rebbe piaciuto fame qualcosa, 
c'era del buon materiale nella 
vicenda» (citato ne II Fornaret
to di Venezia). 

La sera del 16 marzo 1507 
(era giovedì grasso, giorno in 
cui era consentito interrompe
re il perìodo di digiuno e peni
tenza) nella sede del Nunzio 
Apostolico, al termine della Ri
va degli Schiavonì. presso l'Ar-

. senalc, si teneva la rituale fe
sta. Il nunzio era ghiotto tra 
l'altro della torta chiamata 
•Pinza», fatta con farina di po
lenta e frumento, impastata 
con pezzi di mela, uva sultani
na, canditi, zenzero, latte ed 
aromi. Il Fornaretto invece era 
molto abile nel preparare la 
torta di farro, in gran uso du
rante il Carnevale. Piero Fasiol 

era un «fornaretto». ma non era 
come si potrebbe credere uno 
dei garzoni che si alzano pri
ma dell'alba per trasportare la 
farina; a Venezia per questo vi 
era una corporazione a sé, 
quella dei Farinanti. La corpo
razione, o fraglia dei fornai, 
era una delle più importanti: il 
suo nome era «fraglia dei pislo-
ri». Lavoro principale dei «pi-
stori» era di fare il pane, una 
delle attività più importanti 
nella vita di una città. Ma era
no I «pistori» addetti anche alle 
torte e a tutte le «giotonerie»? I 
fabbricanti e venditori di dol
ciumi si costituirono in corpo
razione nel 1493, stabilendo la 
sede della loro scuola nella 
chiesa di San Fantin. 

Nel '400 i prodotti dolciari 
erano tanti: buzzolai, conforti
ni, cantucci, storti, cialdoni, 
bianchetti, zaletti, spongade e 
scalette. E proprio dalle «sca
lette» prende il nome della cor
porazione dei pasticceri, detta 
appunto degli «scaleteri». VI 
sono versioni diverse sul nome 
che aveva il dolce che ha dato 
il nome alla «fraglia». La «scale-
fa» era una specie di pane con
dito con zucchero e burro so
migliante «alle "azzimelle" pa
squali degli Ebrei, le quali han
no la forma di scalette a pioli». 
Altri ritengono che il nome de
rivi dal fatto che gli scaffali in 

cui venivano riposte le torte e i 
dolciumi erano fatti a scaletta. 
Nel picolo foglio che accom
pagna i dolci di una delle più 
note pasticcerie della Venezia ' 
di oggi si legge: «Scaleteri: anti
chi pasticceri veneziani cosi 
denominati per quei segni par
ticolari a ferma di inferriata o 
di gradino di scala che usava
no incidere sui loro dolci». 

Fin dall'inizio una delle pri
me preoccupazioni della «fra
glia degli scalctcr» fu quella 
della qualità del prodotto fab
bricato e venduto. Per poter 
esercitare la professione biso
gnava sostenere un lungo ap
prendistato di almeno quattro 
anni alla fine del quale si era 
sottoposti ad una prova che bi
sognava superare. Natural
mente nessuno poteva eserci
tare l'arte se «non ha forno e 
tutti i ferri bisognevoli in casa 
sua». Potevano entrare a far 
parte della corporazione an
che i «foresti», i forestieri, pur
ché avessero una loro bottega. 

Come scrive Daniela Molani 
Vianello nel volumetto che ha 
dedicato ai pasticcieri venezia
ni (Gliscalelteri, ed. Centro In
temazionale della Grafica. Ve
nezia, 1991) i «foresti» rappre
sentavano una spina nel Man
co della categoria. Venivano 
soprattutto dai Grigioni, dal 

Trentino e dal Bellunese i fore
stieri che ambivano a fare gli 
scaletteri a Venezia. 

In una delle prime pagine 
della «Mariegola dei Scalette-
ri», manoscilto conservato al 
Museo Civico Correr, si coglie il 
malumore che serpeggia tra gli 
scalelteri veneziani nei con
fronti degli immigrati che prati
cano, «abusivamente» direm
mo oggi, il loro mestiere e che 
vivono in città con pochissima 
spesa, accontentandosi di ma
gri guadagni. Si legge nella 
«Mariegola» che tutto andava 
bene finché i «foresti» si accon
tentavano di andare in giro a 
vendere i prodotti realizzati dai 
«maestri»; ora tutto va «in mina» 
perché i «foresti» si sono impa
droniti dell'arte e la esercitano 
senza aver bottega, magari a 
casa, e possono quindi vende
re a prezzo più basso, a scapi
to della qualità e soprattutto 
del lavoro degli scaletteri. 

Al contrario di quello che 
succede ai nostri giorni i botte
gai volevano tener aperti i loro 
esercizi la domenica, mentre • 
era l'autorità della Repubblica , 
che [riponeva. In 'dcMa'S-aprilr* 
1717, che «nelle domeniche e 
altre feste comandate non vi 
sian alcuno che ardisca in 
qualunque forma lavorare o 
lar lavorare». Vi erano però 
delle eccezioni, tra cui quella 

dei migliori tra i giovani intel
lettuali somali per tentare una 
via originale di sviluppo di uno 
dei paesi più poveri del mon
do. 

Allora l'espenmento somalo 
sembrava uno dei più promet
tenti tra i tanti che si andavano 
provando nel Terzo mondo 
appena decolonizzato, il se
guito della storia è invece quel
lo non solo di una disillusione, 
ma soprattutto quello di una 
terribile spirale in cui il potere 
assoluto di un uomo porta al
l'arbitrio e alla corruzione as
soluti di pochi e al disastro as-
soluto di tutto il paese. 

Il libro ha un carattere auto
biografico fin dal suo inizio 
«Come quasi tutti i dirigenti so
mali di oggi io sono nato in bo
scaglia, in un ambiente assolu
tamente rurale...», ma l'auto
biografia si intreccia stretta-

. mente con la storia del paese, 
sia per il ruolo che Aden ha 
avuto, sia per lo sguardo curio
so e attento che l'autore e il 
suo intervistatore volgono al 
contesto generale africano e 
mondiale, ai rapporti e ai per
sonaggi politici, alle radici pro
fonde della personalità nazio
nale somala. 

Del resto la vita di Mohamed 
Aden Sheikh non è una vita 
banale, da pastorello a mini
stro influente, promotore di 
iniziative positive (come la co
stituzione dell'Università na
zionale somala), poi prigio
niero politico segregato in orri
bili condizioni dal dittatore 
Siad Barre, infine testimone lu
cido e partecipe del crollo del 
suo paese dilaniato dal risor
gere dei tribalismi favoriti dalla 
politica, che definire criminale 
è poco, dei dittatore cacciato 
appunto un anno fa. 

Oggi Mohamed Aden, vive 
da esule in Italia, da dove ha 
assistito all'ultima tragedia, 
quella del disfacimento del 
suo paese, Ma nelle ultime pa
gine del suo libro (come nel ti
tolo, del restò) non pèrde la 
speranza che la Somalia possa 
ritornare a imboccare la via 
non facile che lui stesso e po
chi altri avevano tentato per 
uscire da una situazione di mi-
scria tragica. 

per i «pistori», i panettieri. Gli 
scaletten non accettarono di 
buon grado il divieto che li pe
nalizzava rispetto ad altri ven
ditori di prodotti commestibili. 

La risposta del Senato non 
concedeva deroghe agli Sca
lelteri e, come sottolinea la 
Vianello. ciò è dovuto anche al 
fatto che erano troppi i «foresti» 
impiegati nella corporazione. 
Scrive il Magistrato alle Biade 
che «l'arte de Scaleteri, che 
porta un minor peso di dazi 
(particolare non trascurabile), 
serve tuta alla gola, perché è 
alimento del superfluo, a diffe
renza di quella dei pistori che 
ne porta il maggiore, che pure 
serve alla necessità et al biso
gno di questo popolo». La Ma 
gistratura propone quindi non 
solo di non accogliere le ri
chieste degli scaletteri ma di 
aumentare per loro il dazio 
sulle farine, dazio che era infe
riore di un quarto a quello del 
piston. • 

•La tutela della professiona
lità, il rigido controllo sulla 
qualità dei prodotti, e la disci-

• plina della- attività degli scalel-
leri, sono tutti temi che le cate
gorie veneziane dibattono an
cora oggi», scrive nella introdu
zione al libro Allredo Rizzo, 
presidente della Associazione 
Panificatori di Venezia. 

Per 
KFico/g 

La sottoscrizione nazionale per la politica pulita è stata prolungata 
al 31 marzo, di conseguenza l'estrazione dei premi relativi è spostata al 15 aprile 1992 

>+>> 
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Un serial tv 
sulle avventure 
del giovane 
Indiana Jones 

f a WASHINGTON. Ritratto 
dall'esploratore da giovane: 
ovvero com'era Indiana Jo
nes quando portava i calzoni 
corti. Lo scopriranno i tele
spettatori americani a partire 

da febbraio, quando la rete 
Abc manderà in onda Le cro
nache del giovane Indiana Jo
nes. La serie di telefilm rac
conta infatti gli episodi della 
vita di Indy (il personaggio 
protagonista della celebre tri
logia cinematografica) a die
ci e sedici anni di età. Le sce
neggiature sono state tutte 
scritte da George Lucas, pro
duttore dei tre film. Nei panni 
del giovane Indiana Jones ci 
sarà l'attore Sean Patrick 
Flannery. 

SPETTACOLI 
A destra, 

Cinzia Leone 
nella 

divertente 
imitazione 

di Francesca 
Dellera 

È confermato: giovedì Roberto Benigni si è unito con rito religioso 
all'attrice Nicoletta Braschi, sua compagna da undici anni 
Di fronte a una quarantina di invitati, officiante lo zio missionario 
della sposa, un «sì» che ha provocato molta sorpresa nel cinema 

Il diavolo e l'acqua santa 
È proprio amore 
non un calesse 

MCHtLKANSILMI 

Wm Benigni, cosa la lega a Ni
coletta Braschi? «Come posso 
esprimere con le parole un 
sentimento che ci arrovella sin 
da quando eravamo infanti?». 
Sguardo sognante e innamora
to, l'attore toscano «petrar
cheggia» sempre quando gli si 
chiede della sua fidanzata. 
Pardon, di sua moglie, dopo il 
matrimonio a sorpresa cele
brato giovedì in convento di 
Cesena dallo zio della sposa. 
Dunque 6 vero. Il più sboccato 
e mercuriale dei nostri comici, 
il piccolo diavolo denunciato 
anni fa per un Wojtylaccio bla
sfemo dal sen ruggito, il torna
do umano che in tv plaude al 
dolce «tunnel» della Carrà cele
brando le virtù dello «sventra-
papere», s'è sposato con rito 
religioso. Chissà se, adesso, ri
ceverà la benedizione di quel 
prete cesenate che, nemmeno 
dièci giorni la, l'aveva additato 
al pubblico ludibrio parago
nandolo alla mitica puttana 
del luogo, in arte Zaire. 

Colpisce, ma non più di tan
to, il coronamento felice di 
una love-story che dura da un
dici anni e che sembra accor
darsi, per una strana coinci
denza temporale, al messag
gio di pazienza sentimentale e 
di wggp7*a amorosa che vie
ne da due film appena usciti 
nelle sale. «Pensavo fosse amo
re invece era un calesse», riflet
te quieto Massimo Troiai sot
traendosi a un matrimonio 
non convinto con Francesca 
Neri. Mentre Francesco Nuli, 
inseguendo le sue metaforiche 
•donne con le gonne», proietta 
fino al 2035 l'amore liUgarello 
con Carole Bouquet, Entrambi 
1 comici-registi dicono nelle in
terviste che la coppia trenten
ne degli anni Novanta si squa
glia come neve al sole all'af
facciarsi delle prime incrinatu
re. Altro che «... e vissero felici 
e contenti». Oggi ci si lascia 
con troppa facilità», aggiungo
no critici, magari rimpiangen
do un modo d'amare meno 
veloce e distratto che non han
no mai praticato. 

Benigni, che in Johnny Stec
chino non si fa di questi scru

poli, prende tutti di contropie
de e si sposa in chiesa, legan
dosi «per sempre» (almeno sul 
piano dei valori religiosi) all'a
matissima Nicoletta. Attrice 
brava e appartata, che all'om
bra del suo ingombrante com
pagno ha saputo costruire una 
cine-immagine femminile che 
fa simpatia. Turista perplessa 
in Come sono buoni i bianchi 
di Ferreri, vedova stordita In 
Mystery Train di Jarmusch, 
amante consolabile in La do
menica specialmente di Giu
seppe Bertolucci, dark lady 
sbadata in Johnny Stecchino, la 
trentenne romagnola attraver
sa il cinema italiano (e non) 
con passo elegante. Non è bel
lissima, ma di fronte alla cine
presa sfodera una sensualità 
buffa e Innocente che si intona 
alla tenera voracità di Benigni. 

Non sorprende che I due si 
amino tanto. E che, sul terreno 
comune di una religiosità dal 
sapore contadino, abbiano de
ciso di stipulare davanti a Dio il 
loro patto amoroso. Del resto, 
per usare un vecchio adagio 
caro a Benigni, che cos'è Dio 
se non «un'unione perfetta di 
eros e comicità» paragonabile 
a «una cosa molto poetica e di
vina, come Marilyn Monroe»? 
Sullo stato dell'eros tra Nicolet
ta e Roberto è difficile pronun
ciarsi, ma sulla comicità, e 
quindi sul buon umore, e quin
di sul rispetto, non ci dovreb
bero essere dubbi. 

Mamma Isolina, la donna 
che riempie con Nicoletta e le 
sorelle Bruna, Anna e Alberti
na l'universo femminile di Be
nigni, pud stare tranquilla: se 
ha saputo del matrimonio al
l'ultimo momento, è solo per
chè quel figlio mattacchione 
che legge Spinoza e Sant'Ago
stino ama sorprendere le per
sone amate. E confondere la 
stampa. Giovedì ha fatto dire ai 
cronisti che era addirittura in 
Irlanda, mentre non s'era mai 
mosso da Sorrivoli. frazione di 
Roncofreddo, sopra Cesena. E 
se lo si cerca nella casa roma
na, una sobria segreteria tele
fonica annuncia che Roberto e 
Nicoletta sono fuori per vacan
za e torneranno a febbraio. 

È vero. Dal giorno di Santo Stefano, Roberto Benigni 
è regolarmente sposato con il suo amore di sempre, 
l'attrice cesenate Nicoletta Braschi. E addirittura col 
sacro sigillo della Chiesa. Furtivamente, gelosamen
te, cercando di depistare tutto e tutti, i due hanno in
vitato una quarantina di ignari parenti al convento 
delle Clarisse di Cesena. Per la promessa solenne di 
fronte al zio prete della sposa, don Tarcisio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDRIA QUIRMANDI 

(•CESENA. Non l'aveva detto 
nemmeno al suo amalo Vin
cenzo Ratti (dell'entourage ar
tistico). E ai parenti più stretti 
lo ha appena fatto capire. Tan
to che le sorelle non sono nep
pure passate dal parrucchiere 
e i fratelli del suocero l'hanno 
scoperto solamente un'ora pri
ma della cerimonia. 

Benignacelo è fatto cosi. 
Prende e fa. Per ben quattro 
volte si era gridato «al lupo al 
lupo» e non se ne era fatto nul
la. Questa volta, invece, Rober
to Benigni e Nicoletta Braschi 
hanno detto si davanti a don 
Tarcisio Di Giovanni (zio di Ni
coletta, missionario per voca
zione) e alla madre supcriora 
del convento di clausura delle 
Clarisse (altra zia di Nicolet
ta). Alle 13 precise del giorno 
di Santo Stefano i due attori, 

che convivono da più dì dieci 
anni, si sono sposati. Il raccon
to del matrimonio lo fa papà 
Braschi, visibilmente soddisfat
to. 

•SI, adesso lo posso confer
mare. Si sono sposati ieri al 
convento delle Clarisse di Ce
sena in gran segreto. Pensi che 
anche noi lo sapevamo e non 
lo sapevamo. Voglio dire che 
qualcosa nell'aria c'era. I miei 
fratelli, che sono arrivati a casa 
mia coi loro figli, l'hanno sco
perto un'ora prima della ceri
monia. E anche le sorelle di 
Roberto, ii padre e la madre, se 
ne sono resi conto solo ieri. 
Oggi (ieri per chi legge, ndr) 
sono su da loro a Sorrivoli, nel
la casa che Nicoletta e Roberto 
hanno comprato e sistemato. 
Alla cerimonia eravamo in tut
to una quarantina». Allora non 

A sinistra, 
Roberto 
Benigni 
e Nicoletta 
Braschi 
In «Johnny 
Stecchino». 
A destra, 
idue 
in una scena 
di «Daunballò» 
di Jarmusch 

era in Irlanda? «Le hanno detto 
cosi? Nessuno doveva sapere. 
Adesso gli sposlnl si riposeran
no In casa. Hanno voluto fare 
tutto in gran segreto per evitare 
invasioni. Perché i giornalisti e 
i fotografi quando ci si metto
no sono davvero tremendi. Mi 
ricordo che a Firenze, alla pri
ma di Johnny Stecchino, un fo
tografo mi è montato sulla te
sta». 

E davvero felice 11 signor Bra
schi. «Roberto è una persona 
eccezionale. Gentile, affettuo
so. Vuole un gran bene a mia 
figlia. E poi è il più grande co
mico in circolazione». Mettersi 
In contatto con lo sposo è 
un'impresa. Anche se hai il nu
mero segreto di telefono di 
Sorrivoli c'è sempre il filtro in
sormontabile di Nicoletta Bra
schi. Anche ieri mattina alle 10 
l'Incorruttibile moglie, ancora 
un po' assonnata, ha mandato 
gentilmente a quel paese l'In
terlocutore: «Sto dormendo, te
lefoni a Cristiana Caimmi a Ro
ma se è per un'intervista». Ma 
guardi non voglio fare un'inter
vista. Vorrei solo chiedervi che 
effetto fa essere sposati. Non vi 
siete sposati? «Cosa? Guardi sto 
dormendo, arrivederci». Da 
Roma, la Caimmi risponde: «Se 
ha fatto tutto in gran segreto 
sono sicura che non avrà vo

glia di parlare di una cosa cosi 
personale». L'unica soluzione 
è appostarsi a Sorrivoli, tra la 
strada e il castello che domina
no la valle. Laggiù si vede un 
pezzo d'Adriatico, l'aria è tersa 
e pungente. Niente da fare. 
Dalla casa non esce nessuno. 
Non si trova nemmeno don Pa
squale, il parroco amico che 
ha procurato a Benigni i sim
paticissimi ragazzi down che si 
vedono in Johnny Stecchino. 
C'è, peto, il sindaco di Ronco- ' 
freddo (da cui Sorrivoli dipen- -
de), Luigi Gudenzi. «È una ve
ra sorpresa. Ma sei sicuro che 
si siano sposati? Ho sentito in 
tv che tutti smentiscono. Cosa 
posso dire? Sono contento per 
loro. Sono una bella coppia. 
Qui sono molto popolari. Van
no spesso al bare parlano con 
la gente. Benigni ha comprato 

un vecchio casolare proprio di 
fronte al castello antico. So 
che cercava anche dei poderi 
che si affacciano sulla riviera. 
C'è un panorama meraviglio
so. Benigni si e innamorato di 
questa terra». 

Il sindaco d: Cesena, Piero 
Gallina, che fra qualche tempo 
darà a Benigni la cittadinanza 
onoraria, ha saputo della noti
zia solamente l'altro ieri sera. 
«Non mi stupisce che la coppia 
abbia scelto il matrimonio reli
gioso. Posso capirli. Ci sono 
molte scelte personali che pos
sono sembrare in contraddi
zione col modo di apparire. 
Per la famiglia di Nicoletta 
questa scelta ha un significato 
profondo. Beh si. il piccolo 
diavolo ha fatto conoscenza 
con l'acqua santa. Per Cesena 
è una buona notizia». 

Il film con Schwarzenegger vince la sfida natalizia. Subito dietro il «Robin Hood» di Costner e due titoli italiani 

Tutti a saltare con Terminator. Però Nuti... 
Tutto come previsto. Il cyborg Arnold Schwarzeneg
ger e il «principe dei ladri» Kevin Costner guidano la 
classifica degli incassi cine-natalizi. Secondo i dati 
del Controlcine, lo scarto tra i due film americani sa
rebbe, a vantaggio di Terminator, di circa 600 milio
ni. Subito dopo arrivano due titoli italiani, entrambi 
prodotti dai De Laurentiis: Vacanze di Natale '91 e 
Donne con le gonne. Sesto, ma in rimonta, Traisi. 

• i ROMA. «Qualsiasi cosa di
cano, io sono il primo», pare 
abbia ruggito ieri mattina Au- • 
rello De Laurentiis. In effetti, il 
rivale storico del Cccchl Cori 
può ritenersi soddisfatto dal
l'andamento della cosiddetta 
battaglia natalizia: i suoi Va
canze di Natale '91 e Donne 
con le gonne dominano il ver
sante italiano degli Incassi, 
piazzandosi terzo e quarto do
po gli americani Terminator 2 
e Robin Hood. 

1 dati, ancora parziali (ri
guardano 81 città-chiave e non 
tutte le copie uscite), parlano 
comunque chiaro, Per il Con

trolcine, che è un po' l'Auditel 
delle sale, l'esito del primo 
week-end sarebbe questo- Ter
minator 2. 4 miliardi e 970 mi
lioni; Robin Hood. Principe dei 
ladri. 4 miliardi e 363 milioni; 
Vacanze dì Natale '91.3 miliar
di e 547 milioni; Donne con le 
gonne, 3 miliardi e 517 milioni; 
le comiche 2. 2 miliardi e 100 
milioni; Pensavo fosse amore 
invece era un calesse, 1 miliar
do e 325 milioni; Abbronzate-
sìmi. 530 milioni; Fino alla fine 
del mondo, 180 milioni. Dopo 
la Befana sarà possibile stilare i 
bollettini definitivi delle vittorie 
e delle perdite, anche se pro
babilmente nessuno di questi Massimo Boldi e Christian De Sica in un episodio di «Vacanze di Natale '91 » di Enrico Oldolni 

film sfiorerà il record dell'an
no: il Johnny Stecchino di Ro
berto Benigni che ha superalo 
i 36 miliardi. 

Ovviamente, quelli del Con
trolcine non sono dati reali, 
anche se omogenei. Il film con 
Schwarecncgger, ad esempio, 
è uscito a tappeto, in 190 co
pie, e quindi la cifra andrebbe 
più che raddoppiata. Lo stesso 
discorso vale per Costner, per 
Vacanze di Natale "91 e per Le 
comiche 2, anch'essi distribuiti 
in centinaia di piazze. Mentre 
Troiai, uscito solo in 24 di quel
le 81 città-chiave (a Roma è in 
due cinema]), sta registrando 
in altre località del Sud un suc
cesso ragguardavole. 

Tutto come previsto, allora? 
SI. con l'eccezione forse di Ab-
bronzatissimi, l'esordio cine
matografico di Alba Panetti dal 
quale la Penta si aspettava un 
risultato migliore. Ma il filmet
to, sgangherato e rattrappito, 
non poteva competere con il 
cast sfoderato dal concorrente 
Vacanze di Natale '91: Muti & 
Sordi, Boldi & De Sica, Greg
gio... Al contrario, i Cocchi Go
ti erano più pessimisti su Wen-

ders, autore di culto molto at
teso al varco ma fischiato, in 
patria e altrove, per l'ambizio
so, fantascientifico e lunghissi
mo (2 ore e 37 minuti) Fino al
la fine del mondo. Il film è ap
prodalo nelle sale in 13 copie: 
un lancio «mirato», nella spe
ranza di bissare il trionfo de) 
Cielo sopra Berlino, che resta il 
titolo più fortunato del cinea
sta tedesco. 

Una cosa (• certa, però Mai 
come quest'anno la sfida cine-
natalizia si è giocata sugli 
schermi televisivi, in un rincor
rersi di trailers impertinenti e 
aggressivi (quelli di Nuti su 
«Chi non salta Terminator è...», 
quelli di Troisi sulle leghe) 
piazzati a costi esorbitanti ne
gli orari di punta: ad esempio, 
tra un tempo e l'altro della par
tita Italia-Cipro. Per non dire 
della Artisti Associati, che per 
lanciare Robin Hood ha acqui
stato a più riprese una pagina 
intera sui maggiori quotidiani 
pubblicando, sotto la foto del
l'arciere Kevin Costner, nomi e 
città dei 220 cinema italiani in 
cui si può vedere il film. 

OMìAn. 

L'attrice comica 
Cinzia Leone 
in gravi condizioni 
Colpita venerdì scorso da una emorragia cerebrale, 
è in gravi condizioni Cinzia leeone, l'attrice romana 
nota al pubblico televisivo per le sue imitazioni nel
la Tu delle ragazze e in Avanzi di Raitre. La Leone, 
ora ricoverata al reparto di neurochirurgia del San 
Camillo di Roma, si è sentita male al cinema Barbe
rini mentre assisteva al film di Francesco Nuti Donne 
con le gonne, che la vede tra le interpreti. 

OABRIELLA CUILLOZZI 

KB ROMA. E in stato di semi 
incoscienza e forse si dovrà ri
correre ad un intervento chi
rurgico. Le condizioni di salute 
di Cinzia Leone, la giovane at
trice comica colpita venerdì 
scorso da un'emorragia cere
brale, pur stazionarie, restano 
gravi. L'attrice si è sentita male 
venerdì scorso, mentre era tra 
il pubblico del cinema Barberi
ni di Roma ad assistere alla pri
ma di Donne con le gonne, film 
di Francesco Nuti e suo ultimo 
impegno cinematografico. Du
rante la proiezione l'attrice ha 
accusato un malore ed è sve
nuta. Subito trasportata all'o
spedale San Giacomo, si è ag
gravata nel corso della notte. 
Alle quattro del mattino, la 
Leone è stata trasferita al re
parto di neurochirurgia del 
San Camillo, dove i medici le 
hanno riscontrato un'aneuri
sma cerebrale con conseguen
te emiparesi. 

Nata a Roma trentadue anni 
fa, Cinzia Leone, pur avendo 
lavorato in teatro (esordisce 
nell'8l in Polvere di stress uno 
spettacolo di Luciana Roveto e 
Paola Maffioletti) e poi al cine
ma (nell'87 gira il suo primo 
film Bachi da seta di Gilberto 
Visentin) deve la sua notorietà 
soprattutto alla televisione, 
che nell'88 l'ha lanciata con il 
programma di Raitre La tv del
le ragazze. Già in questa sua 
prima apparizione in tv, la 
Leone si è presentata come 
una scatenata imitatrice in gra
do di passare dai panni di 
Raissa Gorbaciova a quelli di 
Edwige Fenech o ancora ad 

impersonare la prosperosa 
Francesca Dellera, dalla quale 
per la sua imitazione ha rice-
vu :o infuocate lettere di disap
punto. Da allora la Leone è r-
miista legata allo staff delle au
trici del programma (Valenti
na Amurri, Linda Brunetta e 
Serena Dandini) lavorando in 
ogni loro produzione da Scusa
te /'interruzione fino alla scorsa 
ed izione di Avanzi, intensa an
che la sua attività cinemato-
gr;ifica:la troviamo infatti 
nell'88. in Le finte bionde di 
Carlo Vanzina, nell'89 ne La 
moglie ingenua di Mario Moni-
celli, e l'anno scorso, in Stasera 
a tosa dì Alice di Carlo Verdo
ne E proprio per il cinema, 
qu<;st'anno la Leone ha dovuto 
iPVrrompere lo storico sodali
zio con lo staff della «tv delle 
ragazze» (anche se con Corra
do Guzzanti e Francesca Reg
giani ha curato la regia della 
pièce Nulella amara). Dopo ii 
film di Nuti, dove interpreta 
un.) donna In cerca di «evasio
ni sessuali», l'attrice è ora im
pegnata nelle nprese di Parenti 
serpenti l'ultima fatica di Mario 
Monacelli. Nonostante gli im
pegni per 11 cinema, Cinzia 
Leone ha continuato a lavora
re per il piccolo schermo. Tra 
poche settimane, infatti, la ve
dremo tornare in tv, questa vol
ta .<u Raidue, in Senator, una 
nuova sit-com ambientata nel
l'antica Roma con Pippo Fran
co e Gianni Agus. L'attrice ve
stir.) i panni di una scaltra e 
simpatica matrona, alle prese 
con un marito (Pippo Franco) 
troppo «onesto». 

Prima mondiale a Genova 

La nuova «Era di Acquario» 
apre il festival colombiano 

•f i GFĴ OVA. La prima mon
diale àe\Y Orazione per l'era 
dell'Acquario della composi
trice Sofia Gubaidulina, diret
ta da Mstilslav Rostropovich. 
ha inaugurato ieri sera a Ge
nova il festival «Old and New 
Indian Ways». La rassegna 
(una delle tante previste per 
le Colombiadi) è dedicata 
all'unione della musica con i 
valori sociali e spirituali nel 
mondo. 

E proprio in occasione di 
questa prima, il celebre vio
loncellista e la compositrice 
russi hanno diffuso una nota 
in cui commentano la fine 
•ufficiale» del comunismo. 
«Ieri è stata ammainata la 
bandiera - si dice nella nota 
-che per noi incarna la men
zogna, l'ipocrisia e l'umilia
zione della dignità umana. 
Avvertiamo una coincidenza 
straordinaria tra gli eventi 
storici, musicali e spirituali. 
Siamo scossi dal fatto che il 
nostro lavoro, che si è pro
lungato per tre anni, sia giun
to al suo compimento pro
prio nel momento in cui è ac

caduto un avvenimento stori
co dei più rilevanti. Vale a di
re l'interruzione del conflitto 
contro il proprio popolo da 
parte di quel governo che ha 
guidato la sesta parte del 
mondo nel corso di 74 anni e 
che ha avuto un'influenza 
nefasta sulla coscienza mon-
dia.e.» 

Rostropovich e la Gubai
dulina, nella loro dichiara
zione, si soffermano poi sullo 
spettacolo andato in scena 
ieri sera al Teatro Carlo Feli
ce: «Ora più che mai - affer
mano i due mjsicisti - ci 
rienpie di gioia che questo 
spettacolo, dedicato a e r i o 
foro Colombo, sia stato crea
to grazie alla collaborazione 
dei rappresentanti di diverse 
nazioni: un balletto russo, un 
con? lettone, un'orchestra 
italiana, scenografo e coreo-
grali georgiani. Ciò sta a sim
boleggiare nella musica l'u
nione tra gli uomini. Noi -
conclude la nota di Rostro
povich e della Gubaidulina -
speriamo e preghiamo per 
un luminoso futuro verso l'e
ra dell'Acquario». 
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Fantastico 
ConNuti 
per parlare 
di donne 
BEI ROMA. Dopo un percorso 
un po' affannoso, finalmente 
Fantastico è in dirittura di arri
vo. Per la penultima puntata 
del varietà, abbinato alla Lotte
ria Italia, che va in onda stase
ra alle 20.40 su Rallino, ancora 
un ospite di grande popolarità. 
L'attore e regista toscano Fran
cesco Nuli si presenta nei pan
ni meno conosciuti di cantan
te: si esibirà, infatti, nel corso 
della serata, con la sua band In 
una fantasia di motivi popolari 
toscani. Nuti parlerà poi del 
suo ultimo film, uscito in questi 
giorni nelle sale cinematografi
che. Donne con le gonne, del 
quale e Interprete insieme a 
Carol Bouquet. 

Ma il grosso della serata di 
Fantastico sarà dedicato alla 
semifinale del concorso per 
giovani conduttori «Show ma
ster». Sono ancora in corsa, per 
conquistare i due posti rimasti 
liberi per la finalissima del 6 
gennaio, dodici concorrenti. 
Invece, sono stati già promossi 
Leonardo Picraccioni, comico 
toscano, Oerek Simon, fantasi
sta americano e Dario Cassini, 
attore romano. 

Non mancherà la consueta 
esibizione dei padroni di casa: 
Johnny Dorelli, accompagnato 
dall'Orchestra della Rai diretta 
dal maestro Renato Sirio, can
terà la famosissima Aggiungi 
un posto a tavola, mentre Raf
faella Carrà, oltre che travestir
si da Madonna, condurrà i due 
giochi «Findus» e «Cotonelle». 

In studio, per controllare 
che le operazioni di voto della 
gara dello «Show master» si 
svolgano regolarmente e sen
za intoppi, due giurati di riser
va: Leo Cullotta e Anna kana-
kis. Il voto e affidato ad una 
giuria popolare. Ma, per stabi
lire chi dovranno essere i con
correnti che si aggiungeranno 
a quelli già prescelti per parte
cipare alla finalissima della Be
fana, sarà realizzato anche un 
telesondaggio in diretta. Sa
ranno, infatti, in sei ad essere 
abbinati ai biglietti miliardari 
della Lotteria Italia. 

Bilancio a sei mesi dalla nascita 
di Telepiù, prima rete a pagamento 
che tra difficoltà e ambizioni 
si avvicina ai centomila abbonati 

E il suo direttore, Roberto Giovalli 
scommette sul futuro: «A cinema 
è soltanto una fetta della torta 
Poi arriveranno sport e cultura» 

Pay tv? «Lasciateci crescere» 
Tastiamo il polso alla pay tv, giunta, dopo sei mesi, 
al primo giro di boa che ne dovrebbe verificare il 
successo o il primo fallimento. C'è chi dice che è 
una delusione, ma il suo direttore Roberto Giovalli 
assicura che tutte le premesse sono state mantenu
te. A primavera anche Telepiù 2 dovrebbe passare il 
guado, mentre il sogno di Telepiù 3 (rete culturale) 
è appeso alla guerra delle concessioni. 

M A R I * NOVILLA OPPO 

RBB MILANO. Un fantasma si 
aggira per l'etere: è quello del
la pay tv. Benché tutti sappia
no e riconoscano che un siste
ma di televisione a pagamento 
sia il passo successivo e neces
sario rispetto ai network, so
prattutto nell'ambiente della tv 
commerciale sembra molto 
diffuso II malanimo nei con
fronti di questa esperienza 
neonata e che non può certo 
apparire concorrenziale rispet
to alle reti pubbliche e private. 
Da un lato si sostiene che Tele-
più 1 (la sola rete finora •cri-
piato») non tira. E dall'altro si 
sparano nella programmazio
ne a distanza ravvicinata i titoli 
appena passati sulla pay tv. 

Il direttore di Telepiù, Ro
berto Giovalli, ex capo dei pa
linsesti Fininvest, spiega come 
secondo lui siano entrati in 
moto meccanismi di autodife
sa della tv tradizionale e sem
bra alludere a vecchi non sopi
ti rancori personali, strascichi 
litigiosi e chissà che altro, du
ra che gli obiettivi posti alla 
partenza (e cioè 100.000 ab
bonamenti a fine anno) sono 
Il II per essere raggiunti. Cosi 
come sono state mantenute 
tutte le altre promesse rivolte al 
pubblico. 

A fine novembre gli abbona
menti dichiarati da Telepiù 
erano arrivati a quota 75.000. 

C'è da credere che la campa
gna di Natale abbia fruttato 
qualcosa in più degli altri mesi. 
Saranno 100.000? Forse si. for
se gliene mancherà uno, ma, 
come dice Jannaccl, «l'è 
istess». Di certo l'azienda è cre
sciuta in maniera incredibile. 
Ha già 500 dipendenti e ne 
avrà 1.000 a progetto comple
tato. Il capitale sociale è slato 
portato a 150 miliardi in questi 
giorni. A Cotogno Monzese so
no stati acquisiti gli studi Gam
ma Film, piccoli ma attrezzati. 
È stata aperta una sede anche 
a Roma e si prevede entro pri
mavera il passaggio (gratuito, 
cioè allo stesso prezzo dell'ab
bonamento della sola Telepiù 
1) In clandestinità pagala an
che di Telepiù 2, ancora per 
qualche mese network sporti
vo. Dice Giovalli: «In fondo il ci
nema è un optional. È la prima 
parte della torta. Deve seguire 
lo sport, ma il nostro progetto è 
articolato in tre parti. Bisogna 
tener conto che il decodifica
tore che viene dato agii abbo
nati contiene 8 canali per 48 
sottocanall. Questo vuol dire 
che adesso chiediamo 1.200 li
re al giorno per il cinema, ma il 
futuro prevede che possiamo 
chiedere 1.000 lire per quell'e
vento particolare. Voglio dire 
che pensiamo a una sorta di vi
deo-edicola, dove ognuno 

prende solo il giornale che 
vuole, la copia che vuole. La tv 
commerciale non può più cre
scere. 11 mercato è maturo. 
Certo, non dico marcio, ma 
maturo. Nella tv a pagamento 
c'è da fare un pozzo di soldi. 
Non può essere altrimenti. Sia
mo solo agli inizi. Abbiamo sei 
mesi di vita e provate a pensa
re che cos'era la tv commer
ciale a sei mesi dall'inizio. Non 
se ne era ancora accorto nes
suno». 

E come spieghi il fatto che le 
reti di Berlusconi (che è uffi
cialmente padrone della pay tv 
per un decimo, e suo padre 

spirituale al cento percento) ti 
facciano concorrenza? 

•Fininvest lotta con noi co
me se noi fossimo la tv. È paz
zesco. Noi non abbiamo il pro
blema dell'ascolto. E poi il ci
nema è soltanto la parte elita
ria della nostra proposta. Il 
grosso sarà Io sport, col cri-
piaggio di Telepiù 2 e la mag
giore attenzione che dediche
remo agli eventi». 

E Telepiù 3? Quanto vi costa 
tenerla accesa gratuitamente? 
E soprattutto, quale sarà il suo 
destino, ammesso che la con
cessione vi venga data per tre 
reti, come vorreste? 

•Telepiù 3 ci costa 25 miliar
di l'anno di sola emissione. E 
questo il costo diciamo del pu
ro monoscopio per qualsiasi 
rete. Nel nostro progetto la ter
za rete dovrebbe essere dedi
cata alla famiglia e aH'«educa-
tional». Dove puoi fare corsi di 
lingue per ragazzi? Dove puoi 
mandare in onda servizi sulle 
mostre, opere liriche, l'univer
sità della terza età?». 

Tutta roba bella, che effetti
vamente può essere fatta solo 
ad abbonamento o a paga
mento. Nessuno contesta il 
principio che la pay tv ci deb
ba essere. Rimane sempre da 
vedere come va rcgolamenta-

Una scena 
di «Harry 
ti presento 
Sally» 
prima tv 
a gennaio 
su Telepiù 1 

ta. Giovalli: «Questa che faccia
mo ora non è ancora la pay tv. 
È come se promettessimo una 
carbonara e dessimo solo le 
uova al prezzo di tutta la car
bonara. Nonostante ciò, ab
biamo tenuto un ritmo di svi
luppo europeo, pur arrivando 
col prodotto più debole sul 
mercato più forte, al prezzo 
più caro», 

Insomma, il senso del di
scorso è: lasciateci lavorare. 
Ma intanto la pay tv subisce la 
sorte dei network anche nella 
attesa di passione che vede le 
concessioni appese al filo del
la grande contrattazione politi
ca preelettorale Sconta, in 
questo, il suo vizio di nascita 
berlusconiano. E rischia di 
perdere per strada il suo con
tenuto più ambizioso: quello 
che ne potrebbe fare una alter
nativa vera al puro intratteni
mento imposto da tv pubbica e 
privata. E di questo che forse 
molti sentirebbero la necessi
tà. Ma e giusto che a fornire 
questo servizio sia solo un sog
getto? Oppure: è giusto che 
siano tutti i soggetti televisivi 
riuniti in un unico cartello per 
obbligo di legge? Francamen
te, nel trionfo planetario del li
bero mercato, sembra strano 
che alla pay tv italiana non 
venga offerta una terza possi
bilità meno monopolistica. 

MATTINA 2 (Raidue, 7.55). Appuntamento mattutino con 
il programma condotte' da Alberto Castagna e lsabel 
Russinova. Tra gli ospiti di oggi Gigi Proietti, Eugenio 
Bennato e Miranda Martino che. insieme ai padroni di 
casa, ricostruiscono la storia eli un aereo abbattuto nel 
'43 vicino a Caglian e recuperato in questi giorni. 

CIAO WEEK-END (Raidue. Lì) Commenti e nflessioni sul 
'91, nel salotto di Giancarlo Magalli ed Heather Pansi, 
Tra gli ospiti il presidente del Senato Giovanni Spadolini, 
Alberto La Volpe, direttore del Tg2 e Alessandro Curzi, 
direttore del Tg3. 

TOPVENTI (Italia 1. 16). Riflettori su Eugenio Finardi nel 
settimanale musicale condatto da Emanuela Folliero. Il 
cantautore si racconta in una lunga intervista e presenta 
il suo ultimo album Millennio. 

NOTTE ROCK (Raiuno. 18.10). Le immagini di Lady Jane 
dei Rolling Stones rielaborate al computer, interviste ad 
Eric Clapton, Frnnco Battia o e Francesco De Gregori, e 
ancora il video di Usa Stansfield. Ecco la scaletta del pro
gramma musicale di Raiuno che, per questa ulUma pun
tata del '91, propone anche una classifica dei protagoni
sti della musica italiana e iniemazionale. 

MAI DIRE TV (Italia I, 20). Puntata antologica per il pro
gramma del trio GialappaVs band. Rivedremo il meglio 
«del peggio della Iv» selezionata nel corso dell'anno dai 
«blobbatori» della Fininvest. 

DA BAGDAD A MOSCA (Tmc. 22.20). La guerra del Golfo 
e il fallito golpe in Urss, in due reportage firmati rispetti
vamente da Bob Simon della Cbs e Vladimir Alenikov, re
gista sovietico. Gli auton dei filmati erano rispettivamen
te presenti sia in Medio Oriente, sia in Unione Sovietica, 
nel momento in cui accadevano i fatti. 

HAREM (Raitre, 22.45). Si parla di fascino nel salotto di Ca
therine Spaak, insieme alla stilista Diane Von Furslen-
berg, Kay Sendvik e Omelia Vanoni. 

SE COLOMBO SALPASSE OGGI (Raiuno. 23). Uno spe
ciale del Tgl dedicato alla spedizione del celebre navi
gatore genovese. È slato ripercorso l'itinerario che Cristo
foro Colombo segui per scoprire l'America. Unica guida, 
il diario di bordo attribuito a Colombo. 

OMAGGIO A BRASSENS (Raidue, 23.35). A distanza di 
dieci anni dalla sua scomparsa, si ncorda il celebre can
tautore francese con uno special di settanta minuti. Le 
immagini sono state registrate nel corso delle tre serate 
di MilanoEuropa perBrassens. 

DIRITTO DI REPLICA (Raitrv. 23 45). Sandro Paternostro 
offre i soliti tre minuti a testa per scagionarsi dalle accuse 
lanciate dai giornali o dalla tv. Sulla sedia degli imputati: 
il giornalista Maurizio Mosca: Giovanni Bembo, presi
dente del Coordinamento regionale handicappati della 
Campania: il giornalista An ionio D'Amore: lo scienziato 
Giuliano Preparata. 

(Gabriella Gallozzi) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE 5 SCEGLI IL TUO FILM 
•.10 FlImdIC.Jaqu» 830 VKMOCOIMC 

Paaaa porto por l'Europa 
830 VEORAL Tutto quanto è Rai 
830 CIAO ITALIA. ConS,Bome(l') 

11.8» CHETEMPOFA.Tg1Flaah 
1830 TP 1 FLASH 
t t M CW>m»UA. (yparte) 
1830 CMBCK-UP. Programma di me-

dlclna Ideato da Biagio Agno» 
1338 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1830 TBLBOWRHALE 
1836 TOI-TREMINOTI DL_ 
14J0 AcuradlQ.RavIole 
1430 WANDA NBVADA. Film dio con 

Pttar Fonda 
16.16 CAMPIONI CMOL'OPnHOra. 

Sorata di gala dal Catino di Cam-
pione. Regi» di W. Llcastro 

1038 DISNEY CLUB. Per ragazzi 
iaoo TOI FLASH 
I f c M ESTRAZIONI O H LOTTO 
I M O NOTTE ROCK HIT PARADE 
1830 SAIMBMOFAMOSL Presenta-

noQ.Tel»»toro,T. Ruggerl 
1038 PAROLA BOTTA 

6.16 CMMIB E BATTICUORE 
730 PICCOLE E GRANDI STORIE 
738 MATTINA DUB. Con A. Casta-

gn»»l Ru»slnova 
8-8-10 TOa- MATTINA 

1038 ILPULBBRO. Film 
11.M CIAO WBEK-3ND. Varietà con 

G. Magalli e H. Parlai 
1330 TOaOR8TRBPrCI 
1330 Mano a 
1336 CIAOWBBK-END.(2'parta) 
1630 VaPWAL Tutto quanto è Rai 
I M O ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.18 PALLAVOLO Una partita 
17.48 PALLACANESTRO. Una partita 
18.48 MIAMI VICE. Talelllm 
18148 TOBOrORNALB 

ao.18 roa LO SPORT 

DOFO-CHBTEMPOPA 
8030 TELBOIORNALB 

8030 SOTTO SIHBIIA PROTEZIO
NE. Film di C. Thomson. Con J. 
Balcman 

22.06 IL COMMISSARIO CORSO. Te
lefilm con 0. Abatantuono, «Stelle 
cadenti» 

8338 APPUNTAMBMTOALCmBMA 

SOJS TOUNOSPORT 23.16 T02 NOTTE 

SO30 FANTASTICO 12. Spettacolo 
con J. Dorelli e R. Carrà (13') 

8838 T01-UNBANOTTB 

8430 T01IH7TTE.CHBTEMP0PA 
OSO SPCCIALEPARLAMEMTO 
8.10 LAFAMMUA6ULUVAN. Film 
4X0 A FILM SPADA. Film 
M B L'UOMO CHI PARLA Al CA

VALLI. Telefilm 

8830 MBTBQ2-T02-OR08COPO 
1336 MILANO EUROPA PBR BftAS-

SBNS. Presentano N. Svampa e 
0. Colli. Regia di E. Desideri 

038 MOCKBVSULOHIACCH) 
1.18 HBAVV NITAL. Film d'anlma-

itone per adulti 
830 WBSTSIDB STORY. Film 
8*00 LA VIA DELLA SETA. Documen

tario 

7.10 VBDRAt Tutto quanto è Rai 

7.40 IL CREPUSCOLO OBOLI DEL 
DI R. Wagner. Orchestra di Bay-
reuth. Dir. P. Boulez 

12.00 CONOSCniALPBADWA 

1230 MA0AZINB3 

14.00 RAIREOIONB. Telegiornali 

14.80 TOSPOMSBMOIO 

14.40 AMBIBNTB ITALIA 

18.18 PALLAVOLO 
18.18 HOCKBY SUL QHIACCIO. 

Campionato del mondo 

17.18 HOCKBY SUL QHIACCtO. 
Campionato Italiano 

1838 T03DSHBV-METSO3 

18.00 TBLBOIORNALB 

18.80 TELEGIORNALI REOIOHALI 

1838 BLOwCARTOOH 
20.10 PERRY MASON. Telefilm .Pol

vere di diamanti» e «Violazione di 
domicilio». 

aa.80 TOSVENTIDUE ETRENTA 

2236 HAREM. Con Catherine Spaak 

2838 DlRTrTODI REPLICA 

038 APPUNTAMENTOALCINEMA 

036 T03NUOVOOJORNO 

1.00 rUORIORAHtO 

130 SNBRLOCK HOLMES E L'ARTt-
01J08CARLATTO. Film 

2.40 AMIMEINTUMULTO. Film 

8.80 T'AMERÒ SEMPRE. Film 

8.00 ABITO NERO DA SPOSA. Film 

730 PRIMA RAPINA. New» 

8.80 I ROBINSON. Telefilm 

8.O0 DENISE. Telefilm 

9.38 ERASMO IL LENTNMINOSa 
Film di Henry K pater 

1130 ILPRANZOBSERVITO. Quiz 

1230 CANALE 6 NEWS. Notiziario 

830 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

838 SUPBRVtCKY. Telefilm 

030 CHIPS. Telefilm 

1030 MAONUMPX Telefilm 

1130 STUDIO APERTO. Notiziario 

1836 NON t LA RAL Varietà con Enri
ca Bonaccortl (076944322) 

14.30 I FANCIULLI DEL WEST. Film 
con Stan Laurei e Olivier Hardy 

18.00 BIM BUM BAH. I favolosi Tlny; 
Diventeremo famose: Robin 
Hood: Super Splat 

18.00 OK IL PREZZO B0IU8T0I Quiz 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

18.40 CANALE 6 NEWS. Notiziario 

1838 IL GIOCO DEI 9. Quiz 

20.26 STRISCIA LA NOTIZIA 

2030 SABATO AL ORCO. Varietà con 
Gerry Scotti, Cristina D'Avena, 
Massimo Boldl. (12* puntata) 

2330 PATTINAOOIO ARTISTICO 

24.00 CANALE 6 NEWS 

0.30 IL RITORNO DI MISSIONE I 
POSSIBILE Telefilm 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.48 NEW YORK NEW YORK 

1138 MBZZOOKMN0 ITALIANO. Va-
rletà con Gianlranco Funeri 

1338 LA TKMB E ANCORA VIVAI 

SANDOKAN ALLA RISCOSSA. 

Film di S. Solllma 

1630 TOPVENTI. Con E. Folliero 

1730 A TEAM. Telefilm 

18.00 MONDOOABIBBO. Varietà 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

1830 BENNY HILL SPECIAL 

20.00 MAIDIRBTV. Varietà con la Gla-

lappa's Band 

8030 CALCIO. Torneo di Capodanno 

2330 BENNY HILLSPECIAL 

8430 MAIDIRBTV. Varietà con laGla-

lappa'» Band 

030 STUDIO APERTO. Mollarlo 

038 FILM E TELEFILM NON STOP 

830 LA TATA B IL PROFESSORE. 
Telefilm 

8.00 TRE NIPOTI E UN MAOOMR-
». Teletilm 

838 CINQUE RAOAZZB E UN 611-
UARDARIO,. Telefilm 

1036 CARIOENITORL Quiz 

11.36 CIAO CIAO La famigli» Adam»: 
Dolce Candy; Amici Puffi; Tartaru-
ghe Nln|a alla riscossa 

1330 BUONPOMBBKKHO 

1338 SENTIERI. Telenovela 

LA MIA SECONDA MADRE. Te-

lenovela 

16.80 TOPAZIO. Telenovela 

1830 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

1836 IL LIBRO DELLA GIUNGLA. 
Cartoni animiti 

1830 E FESTA. Varietà 

20.30 

28.60 

AOENTS 007i SI VIVE SOLO 
DUB VOLTE. Film con Sem Con-
neryeKarlnDor 

STRANI COMPAONI DI LETTO. 
FllmdIF.MelvIn 

OSO MARCUSWELBY M.D. Telefilm 

1.88 FINCHE CE OUBRRA C*E SPB-
Film 

3.88 LA FAMIGLIA ADAMS. Telefilm 

m Ufi QDEQIÌ^^ 
.immilli • * / ' RADIO 

730 CES NEWS 

830 PIANETA NEVE 

8.18 BATMAN. Telefilm 
1030 SOCIETÀ A IRRESPONSABIU-

TA LIMITATA. Telefilm 

1138 CRONO. Tempo di motori 

1330 ROTOCALCO. Sport ahow con 
Marina Sardella 

1038 ORANO PRIX. Film con James 
Grarner. Ève Mari» Saint 

2030 TMCNEWS 

8O30 I l CORAGGIO DI LASSIE. Film 
con Elizabeth Taylor 

8 3 3 0 DABAOOADAMOSCA 

8 4 3 0 AUTOMOBILISMO 

a iO L'OSSESSIONE DI MYRIAM. 
Film con George Hamilton 

138 LE ULTIME ORE PRIMA DEL 
MATTINO. Film con EdLauter 

3.00 CNN NEWS. Attualità 

730 CARTONI ANIMATI 

8 3 0 ILMERCATONB 

1336 USA TODAY. Attualità 

1430 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Sceneggiato con S. Mathis 

14.30 ILMAONATE. Telenovel» 

1830 AHPR8ACEI38TB 

1830 BARNABY JONES. Telefilm 

18.06 IL MERCATORE 

1730 CARTONI ANIMATI 

18.30 O'HARA. Teletilm 

8 0 3 0 LE MIE OUAROIR DEL CORPO. 
Film con Man Dlllon 

8830 PROFESIONB PERICOLO. Film 

con Peter OToole 

0.60 MOVIN'ON. Talelllm 

1.60 O'HARA. Telefilm 

2.60 ILMERCATONB 

1330 AMERICAN BALL 
13.30 8HANNON. Telefilm 
14.30 I CAVALIERI DI VENTURA. 

Film con B. De La Tour 
16.16 LA PRIMULA NERA. Film di G. 

Platon 
18.00 AUTOMAN. Telolllm 
10.30 CARTONI ANIMATI 20.00 BIANCANEVE A BEVERLY 

HILLS. Telefilm 
20.30 ANZACS-IL SENTIERO DELLA 

Teletilm («'parte) 
82.30 LO SCERIFFO DEL SUD. Tele

film con Glenn Ford 
23.30 8HANNON. Telefilm 

8.00 BBTELLBINBEOtONB 

1230 8I6TERKATE. Teletilm 

14.00 TBLEOIORNAU REGIONALE 

14.30 CIAO RAGAZZI 

1830 UOMINI DEI E CANNONI] SIR-
MANIA Documentarlo 

18.30 TEIJWIORNALEREOIONALB 

80.30 FALSTAFF Opera lirica di G. 
Verdi. Con J, Fryarf. D. Qramm 

22.30 TBLEOtORNAURBOIONALB 

Programmi codificati 
8030 LA ROSA PORPURBA DEL CAI

RO. Film di Woody Alien, con MI» 
Farrow 

22.30 IL OKMNO DELLA LOCUSTA. 
Film con Donald Suthorland 

0.68 VERONICA VOSE. Film con Ro
sei Zech 

munii 

^ 

130 OLI AMORI DI MANON L 
SCAUT. Film con Myriam Bru 
(replica dalle 01.00 alle 23) 

18.00 TRAUMA CENTER. Telelilm 
1830 T8t3QtORNALI 
18.30 LA ORANDB BARRIERA. Tele-

lilm con George Aaaang 
20.00 ATUTTOMARB 
20.30 FEBBRE DA CAVALLO. Film 
22.30 IL PRINCIPE AZIM. Film 

7.00 
10.00 
1 2 3 0 
16.00 
18.00 
18.00 
2 0 3 6 

VIDEO MATTINA 
RADIOLAB 
J. TAYLOR IN CONCERTO 
TINA TURNBR SPECIAL 
ONTHBROAD 
BLUB NIGHT 
COASTTOCOAST 

tav 
24.00 NOTTBROCK 

18.80 CHECKUP AMBIENTE 
8030 SEMPLICEMENTE MARIA. 
ai .16 OLI INCATENATI 
82.00 SENTIERI DI GLORIA 

RADIOOIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2: «.30; 
7.30: 8.30; 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.33; 18.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.46; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56. 9.56, 11,57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 8.45 Chi sogna 
chi, chi sogna che; 8.00 Week-end; 
11.45 Clneteatro: 14.30 Stasera e do
mani dove; 16.55 Note di piacere; 
18.00 Studiare, dove, come, quando; 
20.30 CI slamo anche noi. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.40, 19.26. 22.37; 12.50 Hit 
Parade; 14.15 Programmi regionali; 
16.00 II viandante; 1530 Hit Parade: 
19.55 Radlodue sera Jazz; 21.00 Con
certo aintonlco. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.16, 9.43, 
11.43.6.00 Preludio: 7.30 Prima pagi
na; 8.30 Concerto del mattino; 14.05 
La parola e la maschera; 16.00 Con
certi Jazz; 19.15 Sintonie; 20.00 Ra-
dlotresulte. 
RADIOVEROERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 

0.1O CARMEN 
Regia di ChTlstlan-Jaqiies, con Viviano Romance, 
Jean Maral*, Adriano RhnoMI. Francia (1842). 108 mi
nuti. 
Versione farzosa e spettacolare delle molte che il ci
nema ha dedicato al capolavoro di Prospero Meri-
mée. La storia ò arclnota: Don José, uomo d'ordine, 
perde la testa per Carmen e si unisce alla banda di 
contrabbandieri, di cui la giovane fa parte. Ma quando 
Carmen lo tradisce con un torero, pazzo di gelosia, la ' 
uccide. 
RAIUNO 

0.38 ERASMO IL LENTIGGINOSO 
Regia di Henry Koeter, con James Stewart, Glynle 
John», Brigitte Bardo!. Una (1965). 100 minuti. 
Un professore di letteratura, nemico dei numeri, sco
pre con sorpresa che suo figlio, un ragazzino di nome 
Erasmo, è un genio della matematica. Superato il pri
mo momento di orrore, il professore, assieme ad un 
losco individuo che tentti di raggirarlo, mette a frutto 
la capacità del figlio pei vincere alle corse. Intanto, 
Erasmo 0 Innamorato di Brigitte Bardot e la vuole co
noscere a tutti 1 costi. Commedia assai stravagante e 
divertente. 
CANALE 5 

14.30 I FANCIULLI DEL WEST 
Regia di James H.Home, con Stan Laurei, Oliver Har
dy. Usa (1837). 65 minuti. 
Stanilo e Olilo nel guai, come al solito, In uno del loro 
film più famosi. La celebre coppia di comici questa 
volte è alle prese con un eredità. Un uomo in punto di 
morte affida loro un incarico: consegnare alla figlia 
lontana II titolo di propriotà di una miniera d'oro. Na
turalmente trovano la donna sbagliata, Il documento 
viene smarrito, e via di questo passo fino al lieto fi ne. 
CANALE 5 

20.30 AGENTE 007 SI VIVE SOLO DUE VOLTE 
Regia Lewis Gilbert, con Sean Connery, Aklko Waja-
bayashl, Donald Pteaseree. Usa (1868). 117 minuti. 
Tutti credevano che fosse morto, ed Invece l'agente 
britannico torna in azloie con più grinta di prima. 
Sempre contro la Spectro, l'organizzazione criminale 
che opera a livello internazionale. Questa volta l'a
gente 007 dovrà arrivare fin dentro un vulcano spento 
por mandare all'aria il plano quasi perfetto che mira
va alar scoppiare la terza guerra mondiale. 
RETEOUATTRO 

2.40 WEST SIDE STORY 
Regia di Robert Wlse e Jerome Robblns, con Natalie 
Wood, Richard Beymer, George Chaklrls. Usa (1861). 
140 minuti. 
Un musical di grande successo che a suo tempo fece 
Il pienone di Oscar. Tony e Mary, due ragazzi che vi
vono nel quartieri poveri di New York, si Innamorano 
ma appartengono a bande rivali. Ne risulta una storia 
tragica, alla Giulietta e Pomeo. Ottimi gli interpreti e 
bellissime le musiche, diventate famose, di Léonard 
Bernsteln. 
RAIDUE 

3.60 T'AMERÒ SEMPRE 
Regia di Mario Camerini, con Elsa De Giorgi, Nino Be-
sozzl, Loris Glggi. Italia (1933). 70 minuti. 
Una storia d'amore dellccita. Un ragioniere si Innamo
ra di una commessa e decide di sposarla, nonostante 
che lei sia una ragazza rradre Porterà a compimento 
Il suo proposito Non prima, però, di aver preso a pu
gni Il seduttore. 
RAITRE 

AFILDISPADA 
Regia di Carlo Ludovico Elragaglla, con Frank Latimc-
re, Mllly Vitale, John Kltzlmore. Italia (1952). 81 minu
ti. 
Film di cappa e spada del rigoglioso filone italiano de
gli anni 50 Nelle colonie spagnole un intrepido spa
daccino combatte contro II tiranno oppressore. Prima 
riesce a suscitare una sollevazione popolare, poi, vi
sto che non basta, passa personalmente all'iniziativa 
diretta. 
RAIUNO 
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Agrigento 
I mandorli 
in fiore 
di Colombo 
• • Una sagra del mandorlo 
in fiore in onore di Cristoforo 
Colombo. Agrigento, la città 
che da sempre ospita l'antica 
manifestazione, ha scelto di 
dedicare i suoi festeggiamenti 
all'evento che caratterizzerà il 
prossimo anno: il cinquecen-
tcnario della scoperta dell'A
merica. Dal 9 al 16 febbraio la 
47* sagra Le vele e le terre di 
Colombo, la cui direzione arti
stica è stata affidata a Gino 
La ridi e che 6 stata organizzata 
dall'Azienda provinciale per 
l'incremento turistico, animerà 
con danze e cortei le vie della 
città. Per una settimana gruppi 
folkloristici, provenienti dai 
paesi che Colombo toccò du
rante la sua 'grande avventu
ra», sfileranno per le strade e si 
confronteranno davanti al 
pubblico. Per quest'ultimo ap
puntamento sono in program
ma due spettacoli, uno per l'a
pertura e uno per la chiusura 
della sagra, che saranno pre
sentati da Michele Placido e 
Gabriella Bove al Palacongres-
si di Agrigento. 

Ad aprire le danze saranno, 
domenica 9, ballerini locali 
che si esibiranno seguiti da 
bande e majorettes. Nei giorni 
successivi, invece, gruppi folk
loristici originari della Spagna, 
Portogallo, Columbia, Cuba e 
Giamaica, danzeranno sui pal
chi posti nelle vie, nelle piazze 
e nelle scuole di Agrigento, per 
poi dar vita al tradizionale cor
teo storico che giungerà fino a 
Porto Empedocle. Poi le mo
stre: durante la settimana di fe
steggiamenti verranno inaugu
rate esposizioni dedicate alle 
navi di Colombo e al costumi 
dei popoli che il navigatore in
contrò. Su alcuni appunta
menti della manifestazione 
punteranno le loro telecamere 
Magazine 3 di Raitrc e Ciao 
weekend d\ Raiduc. 

La sagra del mandorlo in 
fiore fu realizzata per la prima 
volta nella primavera del 1935 
nella valle del Paradiso. Fino al 
'SO l'iniziativa ha mantenuto il 
suo carattere di folklore locale, 
per poi diventare, negli anni 
successivi, un appuntamento 
intemazionale di grande attrat
tiva peri turisti, t. j t> QUxepcy 

Con «Luisa Miller» di Verdi 
diretta da Eugene Kohn 
si è aperta la stagione 
del Teatro lirico di Parma 

Un allestimento deludente 
con cantanti fuori ruolo 
rinunce dell'ultimo minuto 
e gran confusione in scena 

Una scena d'insieme 
di «Luisa Miller» 
l'opera di Verdi che ha inaugurato 
la stagione lirica di Parma 

Una tragedia da operetta 
«Luisa Miller in Parma» potrebbe essere un titolo 
neoarcadico per un poema sull'inaugurazione di 
una stagione d'opera nella Padania più Padania che 
ci sia. Un'inaugurazione che dietro il titolo verdiano 
di turno (per la verità non troppo frequentato) cele
bra il suo amabile rituale: vero teatro nel teatro, do
ve ognuno, tenori, prime donne, pubblico, interpre
tano prima di tutto se stessi. 

(MORDANO MONTBCCHI 

• PARMA. Amabile rituale? 
Dipende, in venta, dm punti di 
vista. Col tenore che sbraita e 
poi stecca, col pubblico dap
prima in visibìlio e che poi, 
cinque minuti dono, muggisce 
ai danni del medesimo, con la 
prima donna che c'è però fa 
sapere a tutti che e malata, il 
baritono che è malato davvero 
e quindi non c'è, col direttore 
che c'è ma 6 come se non ci 
fosse (anzi, quasi quasi sareb
be meglio se non ci (osse affat
to, ma di questo diremo do
po). L'amabile sta forse pro
prio in queste gaffi riuscitissi
mo, "uir vero xopiorte supple

mentare sulle intramontabili, 
nostrane convenienze e incon-
vcnlcnzc teatrali. Ma andiamo 
con ordine: «Luisa Miller in 
Parma», tragicommedia in 
quattro atti e un prologo. Il 
prologo è la storia di Verdi che 
scrisse a malincuore nel 18491 
tre atti di quest'opera fortunata 
si ina senza esagerare e sem
pre guardata con preoccupa
zione dal suo autore che ne sa
peva la salute malferma solo 
che le venissero a mancare 
quelle voci di prima scelta di 
cui essa ha tanto1 bisogno II 

' prologo ha in realtà un nntcfal 

to: Schiller che nel 1784 scrive 
Kabale und Liebe, il dramma di 
una fanciulla concupita da un 
malvagio, la quale, invece, 
ama riamata un giovane desti
nato a un matrimonio di Inte
resse. Siamo nel XVII secolo, 
quando storie cosi finiscono 
sempre molto male. Camma-
rano e Verdi arrangiando 
Schiller inventano cosi Luisa, 
figlia di Miller; l'amato Rodolfo 
figlio del conte Walther, l'a
bietto Wurm e, nel precipitare 
degli eventi, scovano per i due 
amanti una morte tragica ma 
felice, specie per Rodolfo che, 
in punto di morte, riesce a infil
zare Wurm. 

Primo atto. Protagonista e 
l'altoparlante che nella sala 
stracolma annuncia che il bari
tono Paolo Coni (Miller) e ma
lato e non c'è. Che Luisa 
(Aprile Millo) è malata anche-
lei, ma c'è Un applauso e si 
comincia con la sinfonia. Diri
ge un giovinotto dalle lunghe 
braccia, Eugene Kohn, ameri
cano che bazzica con Placido 

,.- ..Domingo e Aprile Millo nella 
W\i*-' 

scuderia Sony e che qui osten
ta subito delicatezze e languori 
che invero non arrivano mollo 
più in là della sua bacchetta. 

Secondo alto. Sipario: Luisa 
Millo attacca, ma il suo pic
chettato è tanto nitido quanto 
fuori tempo. Non è la malattia, 
è solo questione di tempo e i 
sintomi sono quelli tipici: po
che prove, concertazione lati
tante, disturbi di trasmissione 
fra buca e palcoscenico. Con 
Kohn alla guida la pressione si 
abbassa, le cabalette si spap
polano, i concertati sono un 
gioco ai dadi. Se dal canto suo 
il Miller di Giancarlo Pasqucl-
to, pur senza brillare, è pur 
sempre onesto, ecco che arri
va 7enorKristian Johannsson il 
quale più che Rodolfo inter
preta se stesso, nel ruolo, ap
punto, del tenore che canta al 
Regio di Parma. Ma già buona 
fama di ugola rutilante e quin
di offre ciò che possiede in 
quantità invidiabile: decibel, 
sfoderati a raffica, sempre, an
che e soprattutto quando non 
occorre. 

Terzo atto, l'atto del pubbli
co. Johannsson ha la voce che 
tutti vorrebbero avere, un tur
bo sedici valvole, rombante e 
sempre a tutto gas. Sembra 
quasi posseduto da quella vo-
clona che mai non tace. Il pub
blico prima squadra perplesso 
questo smanettone, poi si fa 
conquistare dalle derapate più 
plateali e quindi, un attimo do
po, con un drastico -buri-, lo 
mazzla per una stecchetta. al 
confronto, veniale. Alla fine 
vince Aprile che canta via via 
sempre meglio, quasi dimenti
ca dei suoi malanni. E con lei 
salgono sul podio anche il 
Walther di Michele Pertusi e il 
Wurm di Giovanni Furlanetto 
(il loro duetto è l'unico mo
mento ineccepibile dell'intero 
spettacolo). 

Il quarto e ultimo atto è 
quello del fervorino finale..Da 
vedere l'opera è piuttosto bel
la. Specie per le pitture d'am
biente create dalla fantasia del 
regista Lorenzo Mariani, dalle 
scene'dl'DWgtMarchlone, reo--
sfumici 6tevc Almflrjgtji e le 

«Dead again», nuova fatica per l'attore irlandese 

Una pistola per Enrico V 
Branagh si tìnge di noir 

DOMITA CICCHI 

• I L'anno scorso, un critico 
appena uscito dalla prima del-
VEnrico V aveva esclamato: 
•Laurence Olivier è morto 
adesso! Il re è morto, viva il 
re!». Che re Branagh sia vivo e 
vegeto ce lo dimostra ancora 
una volta con la sua nuova fati
ca cinematografica: quel Dead 
again al top del box office que
sta estate negli Stati Uniti, che 
si presenterà ora al giudizio 
del pubblico europeo. Il sog
getto è di Scott Frank, e narra 
di Mike, un poliziotto privato di 
Los Angeles (Kenneth Brana
gh) che deve scoprire l'identi
tà di una giovane donna, priva 
di memoria e di parola (Em
ma Thompson), sconvolta da 
una serie di Incubi che riguar
dano la vita di una pianista de
gli anni '40 (sempre Emma 
Thompson) assassinata a col
pi di forbice dal marito (sem
pre Interpretato da Branagh), 
a sua volta giustiziato.Mike, 
grazie all'Intervento di un anti

quario ipnotizzatore (Derck 
Jacob!), in un susseguirsi di 
avvenimenti e flashback che 
vedono anche la partecipazio
ne di Robin Williams, nella 
parte breve ma succosa di uno 
psicoanalista, di Andy Garda, 
un giornalista testardo, e di 
Hanna Schygulla, la governan
te, si convince che la sua clien
te (che in realtà è una scultrlce 
ossessionata dalle forbici) è in 
pericolo, che forse è la reincar
nazione dell'Infelice pianista, 
e che il delitto non è andato 
come tutti credono. Il destino 
sembra ripetersi, ineluttabile, 
anche perchè I due nel frat
tempo si sono Innamorati. 

Il film è un vero banchetto 
per lo spettatore goloso di 
emozioni forti: Kenneth Brana
gh, da vero padrone di casa ir
landese, offre quanto ha di più 
buono e abbondante nella sua 
•dispensa»: Abile cuoco, me
more delle scorpacciate po

meridiane che da bambino si 
faceva davanti alla televisione, 
con i serial di Hitchcock, Bra
nagh, In un'ammirazione can-
nlballca, mescola su una base 
di saporoso nini noir anni '40 
(le scene dell'epoca sono gi
rate In bianco e nero) un bel 
pezzo de La donna che visse 
due volte, per la morbosa mor
bidezza della necrofilia, ag
giunge una generosa dose di 
Psycho per l'atrocità che nasce 
dal fondo della mente (forbici 
e sangue), lega con il gusto rè
tro della psicanalisi di lo ti sal
verò e condisce il tutto con 
una spolverata di affaire amo
roso. Per I più esigenti c'è sem
pre una punta di umorismo da 
La congiura degli innocenti. 
Un'infinità di citazioni che alla 
fine lascia sazi. Anche troppo, 
un film ricco e (a tratti) son
tuoso. Chi dice che lo spetta
colo popolare, che Branagh di
fende e propugna con le un
ghie e coi denti, deve essere . 
povero e magari scadente? Il 

pubblico ha fame di spettaco
lo e lui lo ha provato sulla sua 
pelle di divoratore di lìori, tea
tro e cinema. 

Kenneth Branagh fa spetta
colo per venire incontro alle 
sue esigenze di spettatore me
dio quale è stato, e alle sue esi
genze di attore. E anche per
ché ì proventi del film serviran
no per mantenere la sua com
pagnia teatrale (la Renaissan
ce Theatre Company) dove gli 
attori di volta In volta fanno an
che I registi, per offrire al pub
blico in modo totale tutta la lo
ro esperienza. Certo è difficile 

per uno come lui farsi accetta
re dal mondo dello showbusin-
nes costretto com'è a tenere In 
equilibrio su un fisico non pro
prio da star Intemazionale (si 
autodefinisce un irlandese dal 
culo basso e dalla faccia gras
sa), il senso di colpa per un 
successo precoce (a scuola lo 
volevano poliziotto o vendito
re) , il suo dichiarato gusto per 
gli eccessi, il bisogno fisico tut
to Irlandese per il gruppo, la 
tribù con cui lavorare (la mo
glie Emma Thompson, gli atto
ri della sua compagnia) e il 
desiderio di realizzare ciò che 
vuole a tutti i costi. È difficile, 

Il regista argentino Luis Puenzo gira un film con William Hurt dal romanzo di Albert Camus 

E la peste scoppiò nelle strade di Baires 
Il regista argentino Luis Puenzo (Oscar nel 1985 per 
La Storia ufficiale) gira a Buenos Aires l'adattamen
to cinematografico de La peste di Camus. Buon cast 
(William Hurt, Raul Julia, Robert Duvall), produzio
ne intemazionale da 14 milioni di dollari, migliaia di 
topi addestrati. Oran, assediata dall'epidemia, non 
è più una città del Nord Africa, ma un luogo-simbo
lo di tutte le «pesti» del nostro presente. 

GIANCARLO SUMMA 

••SAN PAOLO. Negli anni 
'40, «la peste» era il nazismo. 
Oggi, l'epidemia che i medici 
di Oran rifiutano di riconosce
re, aggrappati alla convinzione 
che «In Occidente sia scom
parsa», ha altri nomi: guerra, 
violenza, fame, repressione, 
desaparecidos. «Oran può es
sere qualsiasi città del mondo: 
In Argentina, in America cen
trale o in Iraq», dice II regista (e 

autore della sceneggiatura) 
Luis Puenzo. Una «universalità» 
che può persino permettere di 
trasformare la luce accecante 
e l'afa Implacabile del Nord 
africa, descritti da Albert Ca
mus, nei colori gngi della Bue
nos Aires invernale. Le riprese 
degli esterni, cominciate agli 
Inizi di agosto, continueranno 
fino a novembre nella Boca, 
l'affascinante e decadente 

quartiere portuale della capita
le argentina. Come in quasi 
tutto il mondo, anche in Ar
gentina La peste è stato per 
molti anni un romanzo di 
grande successo e di lettura 
quasi «obbligatoria». Oggi, per 
trovarne una copia bbogna fa
re Il giro di metà delle librerie 
di Buenos Aires: l'edizione In 
spagnolo è esaurita da tempo. 
E' una constatazione che non 
preoccupa Puenzo. «Ho letto il 
libro quando avevo vent'anni -
dice • e ho maturato a lungo l'i
dea di fame un film. Per me è 
la line di un ciclo personale». 
Un ciclo ed una carriera costi
tuiti, in pratica, da due soli 
film, dopo anni passati a fare 
pubblicità ed un primo lungo
metraggio passato inosservato. 

La storia ufficiale, emblema
tica vicenda di una tranquilla 
signora borghese che, dopo 
aver appoggiato II golpe milita

re in Argentina, comincia a ca
pire la realtà della «guerra 
sporca» dei generali, quando 
scopre che la bambina che ha 
adottato potrebbe essere la fi
glia di una desaparedda. vinse 
l'Oscar per il miglior film stra
niero nel 1985. Un successo 
che permise a Puenzo il gran
de salto verso Hollywood ed il 
mondo delle «majors». La pri
ma esperienza, nel 1989, non 
è stata mollo felice. Il montag
gio finale di Grìngo viejo, basa
to su un romanzo di Cesar 
Fuentes sulla rivoluzione mes
sicana, è stato sottratto al regi
sta, per una clausola del con
tratto che dava l'ultima parola 
alla star del film, Jane Fonda. 
In ogni caso, con queste due 
esperienze alle spalle, Puenzo 
può oggi trovare abbastanza 
facilmente chi finanzi i suoi 
film: La peste costerà 14 milio
ni di dollari, una co-produzio

ne dell'argentino Oscar Kra-
mer, della «Compagnie Iran-
caisc cinematographlque» e 
della «Popper prince compa
ny» nord americana. 

Il cast è di prim'ordine. Il 
protagonista, William Hurt è 
Bernard Rieux, il medico che 
In un giorno di aprile comincia 
a scoprire topi morti per lo 
strade di Oran. Raul Julia è 
Cottard, un tassista, l'unico 
abitante della città felice del
l'epidemia, che aumenta il nu
mero de! suoi clienti. Julia e 
Hurt avevano hanno già lavo
rato insieme, nel Bacìo della 
donna ragno del brasiliano 
(trapiantato negli Usa) Hector 
Babenco. «Sono contento che 
questa volta non dovrò baciare 
William sulla bocca», dice 
scherzosamente Raul Julia, un 
portoricano capace di ruoli 
brillanti ma anche di efficaci 
interpretazioni drammatiche, 

luci, ben curate, di Vinicio 
Cheli. Bella pltiura si, ma regia 
monca, coi protagonisti che 
vagolano quasi assenti, mentre 
il drammone scivola via di tra 
le dita. Peccato perché i quadri 
sono giusti e vari e qua e là 
sembra intravedersi qualcosa 
dei colori di Vormeer, delle fi
gure di Frans Hals. Fra l'altro 
quei cieli luminosi ritagliati 
dietro muri giganteschi e oscu
ri svelano il ritomo ideale a 
quell'anelito di libertà dall'op
pressione che lu di Schiller più 
che di Cammarauo. 

Ebbene 6 proprio questa riu
scita visiva a sciupare tutto. 
Un'interpretazione cosi magi
stralmente malriuscita e fretto
losa non si sposa proprio a 
uno spettacolo cosi oneroso e 
lungamente apparecchiato. 
Costasse due lire allora si, sa
rebbe una deliziosa satira di 
melomanie padane. Ma costa, 
eccome, e, a p.irte il buon sen
so, a quei tonti che vorrebbero 
mettere uno lapide sul nostro 

- passato musicale non srposso-
rj"»pes»tarcalibidelgonc»ew, ,..• 

Kenneth 
Branagh 
ed Emma 
Thompson 
in una scena 
di «Dead 
again» 

anche se il tutto è tenuto assie
me da un fascino innegabile 
che forse nasce dalla disar
mante consapevolezza dei 
suol limiti. 

E allora? Come non farsi 
bruciare? Come fronteggiare le 
critiche e le inevitabili difficol
tà? Niente paura; quando sem
bra che non ci sia via d'uscita, 
per Kenneth Branagh, il won-
der boy delle scene britanni
che, vale sempre II familiare 
mantra di Ken, 11 ragazzo di 
Belfast, per risolvere I tormenti 
dell'anima e per andare avanti 
a qualunque costo: Olì. fuchìtl. 

impegnato - nella vita privata -
in campagne contro la fame 
nel mondo e per il rispetto dei 
diritti umani in America cen
trale. Robert Duvall, che ha 
scelto questo personaggio tra i 
quattro propostigli da Puenzo, 
è lo scrittore Grand, che, pri
gioniero del suo passato, du
rante l'epidemia pensa solo a 
cercare le parole Iniziali per un 
suo romanzo. Per il personag
gio del giornalista Rambert, il 
regista si è permesso un cam
biamento di sesso: sarà una 
donna, l'attrice francese San-
drine Bonnaire. Un argentino, 
Norman Briski, è il prete di 
Oran. E' sua la più efficace 
spiegazione sulla scelta di fil
mare La peste a Buenos Aires' 
«Peste e guerra appaiono co
me sinonimi - dice - e noi, qui 
in Amenca latina soffriamo 
ogni giorno con qualche simu
lacro di guerra». 

COREOGRAFIA IN MOSTRA. Fino al 30 dicembre, presso 
il Palazzo del Popolo di Orvieto, seminari, incontn e spet
tacoli con i protagonisti della danza contemporanea, 
promossi da Orvieto per la danza: seconda mostra di co
reografia. Stasera va in scena 7racce di Enrica Palmien, 
su musica eseguita da Luca Spagnoletti per il Balletto di 
Sardegna e Luce elettrica mixata con la luna di Franco Se
mita; domenica 29, She's asleep di Roberta Gelpi su musi
che di John Cage. Concluderà il ciclo di spettacoli Chiara 
di terra, l'ultima creazione della giovane coreografa Ros
sella Fiumi sulla partitura originale di Tonino Battista. Fra 
i van incontri organizzati, il 29 dicembre la presentazio
ne di Progetto neoclassico: danza e musica, due recenti 
studi di Marinella Guatterini t: Michele Porzio, editi da 
Mondadori, su Stravinse) e Satic, legati all'approfondi
mento del rapporti musicali e coreografici dei due com
positori ed ilmilieu storico e culturale in cui operarono. 

SINOPOU DIRIGE IL CONCE1HTO DI FINE ANNO. 11 
maestro Giuseppe Sinopoli sarà a Roma nei prossimi 
giorni per dirigere tre concerti al Teatro dell'Opera. Sarà 
a capo dell'orchestra del Teatro romano domenica 29 
alle 20.30, replicherà lunedi alla stessa ora e martedì 31 
dirigerà, alle 18, il «Concerto di fine d'anno». In program
ma l'oratorio per soli, coro e orchestra La creazione di 
Franz Joseph Haydn. Il concerto di fine anno vedrà la 
partecipazione del soprano June Anderson nel ruolo dì 
Eva, del tenore Robert Sxensen nel ruolo di Uriel e del so
prano Dawn Upshaw come Gabriel, mentre il basso 
Bemd Weikl canterà nel doppio ruolo di Raffaele e Ada
mo. 

SUCCESSO A TOKYO DELL'ULTIMO GODZILLA. È tor
nato il mostre Godzilla. che ha animato tanti film del Rio
ne fantastico-catastrofico giapponese. Il preistorico per
sonaggio, dopo i diciotto episodi della serie, rivive sugli 
schermi con vitalità e attrattiva rinnovate: davanti ai cine
ma di Tokyo lunghe file di giovani in attesa di entrare nel
le sale. In questo film Godzilla distrugge il municipio di 
Tokyo e tenta di arrestare il disiistro dell'atomica su Hiro
shima e Nagasaki, scene che hanno provocato parec
chie critiche al film, soprattutto per i suoi presunti senti
menti antiamericani. Si difende la società produttrice, la 
Torio: «Il principale obicttivo di Godzilla non sono gli 
Usa, ma un incasso di 15 milioni di dollari per coprire le 
spese di produzione, che ammontano a 12 milioni. E poi 
- hanno aggiunto alla Tono - il film non fa altro che inter
pretare I sentimenti del giapponese medio, ferito nell'a
nima dalla tragedia nucleare e perseguitato dal fisco». 

«STRANO INTERLUDIO» A CAGLIARI. Il programma 
1991 del circuito teatrale regionale sardo si conclude 
con l'opera considerata il capolavoro di Eugene O'Neill, 
Sfrano interludio, nell'allestimento curato da Luca Ron
coni per il teatro stabile di Torino. Fino a lunedi la rap
presentazione verrà proposta n Cagliari nell'Auditorium 
del Conservatorio «Pierluigi da Palestrina». Strutturato in 
tre parti, che comprendono complessivamente nove atti 
per la durata di circa cinque ore, lo spettacolo si avvale 
delle musiche che Paolo Temi ha scelto tra quelle del re
pertorio dell'americano Charles Ives. La traduzione è di 
Bruno Fonzi. Le scene di Margherita Palli ed i costumi di 
Carlo Poggioli. Fra gli interpreti Paola Bacci, Massimo De 
Francovich e Galalea Renzi. 

(Eleonora Martelli) 
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16.45 
FILM: 

"GRAND PRLX" 
Volete vivere le emozioni di un 
Gran Premio di Formula Uno? 
Ci pensa Babbo Canale, in com
pagnia di James Garner, Ève Ma
rie Saint, Yves Montano, Toshi-
ro Mifunc. Trovatevi sulla gri
glia di partenza alìe 16.45 precise. 

22.20—^ 
SPECIALE NEWS: 

"DA BAGDAD A MOSCA" 
Due documenti eccezionali per 
ricordare due avvenimenti che 
hanno segnato il 1991. Immagini 
inedite della guerra del Golfo 
in un reportage de! grande gior
nalista Bob Simon, e il dram
matico golpe in URSS visto dal
l' interno del parlamento rus

so, raccontato dal regi
sta Vladimir Alcnikov • 
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la vera storia, le genti e i luoghi del messico, 
del guatemala, di panama, della Colombia e del perù 

PARTENZA IL 23 MAGGIO 1992 DA MILANO E ROMA 

CTTROREiMOtU 

le viste al paesi, gli incontri con le comunità autoctone, i dialoghi con gli storici e gli antropologi 

L'ITINERARIO 

ITALIA / CITTÀ DEL MESSICO - TUXTLA GUTIÉRREZ 
SAN CMSTÓBAL - ATITLÀN - CHICHICASTENANGO 

ANTIGUA - CITTÀ D a GUATEMALA - CITTÀ DI 
PANAMA - SAN BLAS - CARTAGENA - BOGOTÀ 

LIMA - CAJAMARCA - CICLAYO 
LIMA - CUZCO - LIMA - LIMA / ITALIA 

COLLABORANO ALL'INIZIATIVA 
•£•• 

DURATA 29 GIORNI (28 NOTTI) 
VOLO INTERCONTINENTALE KLM 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
lire 6.870.000 

supplemento portwua do Romo 
III* 100.000 

(MINIMO 30 PARTECIPANTI) 

KL.M 
REALI LINEE AEREE OLANDESI 

l'UNITA VACANZE 
MILANO -VIALE FULVIO TESTI 69 

Telefono (02) 64.40.361 - 64.23.9S7 - 64.3S.140 
ROMA . VIA DEI TAURIN119 - Telefono (06) 44.490.345 
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International 

LE ISCRIZIONI AL VAGGIO 
SI CHIUDERANNO 
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Il consiglio comunale ha votato 
il programma per la Roma del duemila 
Pds, Verdi, Rifondazione comunista 
indipendenti, repubblicani e Msi contrari 

Il commento dei consiglieri della Quercia 
«Questo piano non ha più una strategia» 
L'opposizione ha ottenuto 
la cancellazione delle caserme dallo Sdo 

Capitale a maggioranza 
(1 programma per Roma capitale ha concluso il suo 
iter burocratico. Ieri, in consiglio comunale si è con
sumato l'ultimo atto. Un voto sottotono. Pds, Verdi, 
Rifondazione comunista, Pri e Msi hanno votato 
contro. «Questo programma, cosi come è tornato 
dalla comissione nazionale è privo di una vera stra
tegia», dice Walter Tocci, pds. Soddisfatto Carrara. 
Cancellate dallo Sdo le caserme. 

FABIO LUPPINO 

_ • Sotto tono, dopo una se
duta tutto sommato stanca: 
non proprio di quelle che si 
narreranno neir'epica" del 
Campidoglio. In questo clima 
Carrara ha portato ieri a casa il 
programma per Roma capita
le. Il voto e di quelli importanti, 
perché chiude l'iter burocrati
co (l'ultimo passaggio in com
missione nazionale sarà solo 
un pro-forma). Insomma dal 
'92 le parole cominceranno, o 
dovrebbero cominciare ad es
sere, fatti. 

Il successo del sindaco e un 
successo per la citta? Le oppo
sizioni non lo pensano affatto. 
Pds, Verdi. Rifondazione co
munista, repubblicani, Sinistra 
indipendente e Msi, hanno vo
talo contro. Uno schieramento 
annunciato. Sotto accusa il 
programma aggiuntivo, quello 
•limato» dal governo con il 
contributo del sindaco. Quel 
programma, dove sono stati 
contraddetti impegni per la 
salvaguardia del verde, e che 
soprattutto non dà alcune ga
ranzie sui finanziamenti al pro
gramma, quel programma, 
che snatura in parte quanto 
votato in giugno dallo stesso. 
consiglio comunale, quando si 
sono fissate strategie e priorità 
più precise (dal Sistema dire
zionale orientale, ai Fori, al 
parco dell'Appia, al trasferi
mento dei ministen dal centro 
in periferia) ha trovato un'op
posizione decisa. 

E per poco Carraro non sì è 

trovato nella condizione di do
ver dare le dimissioni dal suo 
incarico. È successo nella mat
tinata quando Verdi e Rifonda
zione comunista hanno pre
sentato una pregiudiziale in 
cui definivano inammissibile 
in rapporto alla legge su Roma 
capitale il programma cosid
detto •aggiuntivo». Cinque mi
nuti di sudore freddo per il ma
nager de! garofano che ha 
guardato verso i banchi della 
sua maggioranza e ha visto 
troppi posti vuoti. Una corsa 
affannosa a chiamare i molti 
de persi su qualche poltrona 
del Campidoglio e cosi per 
cinque voli la maggioranza ha 
respinto la pregiudiziale. Del 
resto la De avrebbe preferito 
addinttura non farla la discus
sione di ieri, visto che il suo ca
pogruppo, Luciano Di Pietran-
tonio, nei giorni scorsi, si era 
pronunciato per il silenzio as
senso (la procedura che con
sentiva di dar per passato sen
za un voto il programma «ag- ' 
giuntivo»). 

Non è stato cosi. Oltre ai 
•cinque minuti di paura» il sin
daco ha dovuto cedere su un 
punto fondamentale. Il repub
blicano Oscar MammI, a nome 
di tutta l'opposizione di sini
stra, ha chiesto che da Cento-
celle, una delle aree strategi
che dello Sdo, venisse rimossa 
l'ipotesi delle costruzioni del
l'aeronautica. E lasciare, quin
di, ad un confronto con il mini-

La Roma 
capitale 
di Carraro 
non ha 
convinto 
le opposizioni 

stero su lutto quanto riguarda 
gli insediamenti della Difesa 
nella capitale. La proposta 
MammI è passata, e cosi l'ipo
tesi di un Pentagono a Cento- ' 

. celleó stala scwntonaln. 
^ •Noirffqplu .questo' un pro

gramma per la capitale - com
menta Walter Toccl, consiglie
re comunale del Pds - Non ci 
sono le scelte portanti dello 
Stato, non ci sono indicazioni 
strategiche. Il governo ci ha re
stituito un programma con 
un'accozzaglia di problemi. 
Non ci sono i finanziamenti e 
aumentano i progetti». 

Qualcos'altro ha raccolto 
l'opposizione. Il piano polien
nale di attuazione, cosi come 

lo aveva disegnato l'assessore 
al piano regolatore, Antonio 
Gcrace, come battistrada per 
future speculazioni edilizie, 
non c'è più. Sono passati alcu
ni emendamenti presentati dal 
Pds.-Passata anche la richiesta 
di verifica di impatto ambien
tale per le opere. 
Carraro al termine della seduta 
si e dichiarato soddisfatto per
che il consiglio è arrivato alla 
votazione e la maggioranza 
non ha fatto scattare II silenzio 
assenso, e ha suggerito al go
verno di riflettere sui tempi di 
applicazione della legge, •pe
rentori per il comune e non 
per la commissione naziona
le». 

Appello di tre studiosi 
Il monumento è davanti alla Fao 

«Restituiamo 
l'obelisco 

agli Etiopi» 
'i A PAGINA 84 

L'obelisco 
di Axum 

Presi all'arrivo dalla Turchia due corrieri del Tobago Trinidad 

Arrestati alla stazione Termini 
con 200 ovuli di eroina in nari 
• • Per passare la dogana 
inosservati avevano ingento 
duecento ovuli di eroina thai
landese purissima, che pesa
vano in tutto due chilogrammi 
e mezzo. Ma non e servito a 
nulla. Nella notte tra il 23 e il 24 
due cittadini del Tobago Trini
dad, Oecllia Ottey di 20 anni e 
Ben Cole di 26, già identificato 
come spacciatore, sono siati 
arrestati alla stazione Termini, 
al loro arrivo dalla Thailandia, 
dagli agenti del commissariato 
del Viminale. Prima di giunge
re a Termini avevano fatto una 
•tappa» in Turchia, come pre
vedeva il loro giro. Per recupe
rare tutti gli ovuli, che avrebbe
ro (ruttato al dettaglio circa un 
miliardo e mezzo di lire, le for
ze dell'ordine hanno fatto nco-
verare i due giovani al Policlini
co Umberto I, dopo aver se
questrato loro anche duemila 

dollari Usa. 
Un altro carico di droga, cin

que chilogrammi di cocaina 
Boliviana, per un valore di cir
ca sette miliadi di lire, 6 stato 
sequestrato il giorno di Natale 
dai militari del nucleo regiona
le di polizia tributaria della 
guardia di Finanza di Firenze. I 
finanzieri hanno arrestato in 
un albergo di Roma il corriere, 
un argentino di 35 anni, Octa-
vto Alberto Mesa, che In un pri
mo momento ha cercato di 
farcerdere di essere estraneo 
alla vicenda e di essere un ven
ditore di elettrodomestici. L'ar
gentino era nuscito a eludere i 
controlli della dogana nascon
dendo ia cocaina in una pan-
cera e in un gambalelto. Nean
che i cani antidroga erano riu
sciti a fiutare la polvere bianca 
divisa in quattro buste avvolte 

Oecllla Ottey 

nel cellophane e fasciate con 
nastro adesivo nei pacchi. L'o
perazione, resa nota ieri, e frut
to delle indagini coordinate 
dalla procura di Livorno e scat
tate dopo il sequestro di circa 

otto chili di cocaina e l'arresto 
di quattro corrieri, tra cui il 
campione mondiale di biliar
do l'argentino Luis Doyrzha-
bal, lo scorso ottobre, tra Livor
no e Roma. 

Solo una tregua 
per il traffico 
e rinquinamento 
1 VELENI NELL'ARIA 
Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

LARGO 
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Anche ieri poco traffico. E dati «rosei» dalle centrali
ne sullo smog nei giorni a cavallo del Natale. Le sta
zioni però hanno funzionato solo a metà, per niente 
il 25. E domenica ci sarà il primo rientro. Intanto 
permessi prorogati fino al 15 gennaio e divieti pre
fettizi per i mezzi pesanti. L'eurodeputato Amen
dola al sindaco: «Ma l'ordinanza sulla metanizzazio
ne dei riscaldamenti dov'è finita?». 

RACHILROONNKUJ 

• • Anche l'inquinamento e 
il traffico a Natale sono stati 
più «buoni», come nelle miglio
ri previsioni. Persino eri, che 
era un giorno lavorativo, Roma 
è stata «graziata» dal traffico', 
poche auto in giro, parcheggi 
a volontà anche In certro, tan
genziale e raccordo .•igombri, 
bus puntuali. 
Ma è solo una tregua, c'è poco 
da star tranquilli. Secondo le 
stime della centrale operativa 
dei vigili urbani i romani per la 

maggior parte sono andati fuo
ri citta e rientreranno dopo il 
ponte lungo: domenica sera o 
al più tardi II primo dell'anno. 
E a quel punto le centraline 
torneranno in tilt. Per il mo
mento, si potrebbe dire, anche 
le stazioni di rilevamento del 
Comune sono andate in ferie, 
dopo il «superlavoro» dei giorni 
precedenti alla vigilia, quando 
sono state sfiorate di nuovo le 
targhe alterne. Neppure un da
to e stato comunicato ieri dal 

presidio multizonale della Usi 
Rm/5 relativamente alla gior
nata del 25. Il Campidoglio so
stiene per un disguido tecnico. 
Comunque a Natale, si sa, in 
città non ha circolato quasi 
nessuno. 
Diversa la situazione del 24, 
quando, anche se con traffico 
ridotto per i gnndi preparativi 
del cenone, sono stati lo stesso 
superati il livelli di guardia In 
due delle nove centraline, cioè 
in via Tiburtina e in piazza Fer
mi. Non è poco, considerato 
che quel giorno metà uffici e 
tutte le scuole avevano già 
chiuso i battenti per le festività. 
Per Santo Stefano invece i dati 
si sono mantenuti ovunque 
sotto la soglia dei dieci milli
grammi di monossido di car
bonio per metro cubo. In com
penso però il 26 (come anche 
il 24) le centraline erano a 
mezzo servizio. Nessuna ha re
gistrato l'inquinamento atmo
sferico al mattino e nessuna ha 
annotato la concentrazione 
massima di monossido, ma 
soltanto la media nell'arco del
le otto ore. 
Con l'anno nuovo, dovranno 
entrare in vigore le nuove nor
me dell'ordinanza Ruffolo-
Conte. Ieri intanto il Comune 
ha prorogato i permessi per il 
centro storico lino al 15 gen
naio, cioè fino all'udienza del 
Consiglio di Stato sul ricorso 
presentalo dal Campidoglio 
contro la sentenza .del Tar sui 
requisiti. Sempre (eri il prefètto 
CarmeUxCcUnsa ha emanato..-
un prowedfmerlttfSrìe p row s " 
ga i limiti alla circolazione fuo
ri dai centri abitati dei mezzi 
pesanti nei giorni festivi e nei 
periodi di traffico particolar
mente intenso. Il divieto, preso 
in attuazione di una direttiva 
della Cee, riguarda i veicoli su
periori alle sette tonnellate e 
mezzo di peso, salvo i mezzi di 
soccorso, i furgoni della Rai, 
della Nettezza urbana, del mi
nistero delle Poste, militari, 
della polizia, adibiti al traspor
to di carburanti, animali o latte 
fresco. Tutti gli altri camion 
possono pero chiedere una 
deroga, ad eccezione dei tra
sportatori di merci pericolose. 
Il divieto vale a partire dal pri
mo gennaio, tutte le domeni
che e gli altri festivi dalle 8 alle 
22 In inverno e dalle 7 alle 24 
da maggio a settembre. 
È invece in un cassetto del Co
mune da quasi un anno l'ordi
nanza che impegna a converti
re gli impiantì di riscaldamen
to a gas metano entro il primo 
ottobre del '92. A fare la storia 
dell'«ordlnanza sparita» è l'eu-
roparlamentare Gianfranco 
Amendola in una lettera spedi
ta ieri a Carraro. Si tratta di una 
ordinanza dell'86 che vieta l'u
so degli oli combustibili entro 
le Mura Aurellane in base » 
normative Cee anti-inquina-
mento. Fu firmata dall'assesso
re e dal dirigente della tutela 
ambiente nel febbraio scorso e 
da allora è ferma presso II se
gretariato. Amendola giudica 
grave il ritardo e sollecita il sin
daco a rompere gli indugi. 

Pietralata: l'incidente a Natale, salvato ieri 

Anziano cade in casa 
Resta in terra 3 -Som 
• • Solo in casa, era cadu
to dal letto nella notte di Na
tale. Salvatore Sciotti, 71 an
ni, è rimasto bloccato sul pa
vimento del suo apparta
mento di via Diego Angeli 9, 
a Pietralata, per quasi tre 
giorni. Poi i vicini hanno no
tato la sua assenza, hanno 
provato a bussare senza ot
tenere risposta e, preoccu
pati per quell'anziano solo, 
sofferente di arteriosclerosi, 
hanno chiamato la polizia. I 
vigili del fuoco hanno butta
to giù la porta e Sciotti è sta
to subilo portato in ambu
lanza al Policlinico Umberto 
I. Medicato, non dovrebbe 
avere nessuna lesione grave. 

La sera della vigilia, Salva
tore Sciotti era andato come 

sempre a letto presto. Ma 
nella notte, un movimento 
brusco durante il sonno l 'ha. 
tradito. E l'uomo si è ritrova
to in terra, bloccato dal do
lere e dalla paura. Lontano 
dal telefono, non sapeva co
sa fare. Ha passato cosi il 
giorno di Natale, poi la not
te, e di nuovo un'altra gioor-
nata, quella di Santo Stefa
no, senza che nessuno si ac
corgesse di nulla. Ore lun
ghissime, tentando di grida
re per farsi sentire, oppure in 
silenzio, concentrato nello 
sforzo di tirarsi su, per trasci
narsi alla porta o al telefono 
almeno sulle ginocchia. Ma 
Salvatore non ci riusciva, ed 
i sui urli sempre più deboli 
non li sentiva nessuno. Ieri 
mattina, dopo un'altra not

tata sul pavimento ed i 
crampi ella fame e della sete 
che cominciavano a diven
tare insopportabili, l'uomo 
ha finalmente sentito gli 
squilli del campanello. 

I vicini di casa si erano 
preoccupati di non veder 
più entrare né uscire il si
gnor Sctotti, e sapevano che 
era solo. Non ottenendo ri
sposta, hanno telefonato al 
•113». E a mezzogiorno, dal 
pavimento della camera da 
letto, l'anziano ha sentito i 
colpi dei vigili del fuoco che 
buttavano giù li porta. Por
tato subito al Policlinico, 
l'anziano è stato accurata
mente visitato, ma non refer-
tato, perchè non aveva per 
fortuna nulla di grave. 

Fiuggi 
Oggi le elezioni 
del sindaco 
e della giunta 

Stamattina alle nove si riunisce il nuovo consiglio co
munale di Fiuggi per eleggere giunta e primo cittadino. 
Nell'aula del palazzo in piazza Trento e Trieste, sede 
de! municipio, verranno presentati i nuovi assessori dal 
sindaco Giuseppe Celani pds (la sua carica verrà for
malizzata oggi), della lista civica «Fiuggi per Fiuggi», 
vincitrice delle elezioni. Ieri intanto la nuova maggio
ranza, composta da dieci consiglieri della lista civica e 
dal rappresentante del Psdi, ha depositato il documento 
programmatico presso il segretario comunale, come 
previsto nella legge 142. E sempre ieri si è visto a Fiuggi, 
per la prima volta dopo il voto, l'imprenditore Giuseppe 
Ciarrapico. il grande sconfitto nella tornata elettorale 
ciociara. 11 «Ciarra» ha offerto il pranzo di fine anno ai di
pendenti delle Terme, di cui è custode giudiziario. Ma -
assicurano a Fiuggi - hanno risposto all'invito soltanto 
una minoranza degli operai, quel li che lo hanno votato. 

Referendum 
I radicali 
diffidano Carraro 
«E inadempiente» 

«I radicali diffidano il sin
daco di Roma, Franco 
Carraro, per grave ina
dempienza sulle certifica
zioni elettorali delle firme 
dei cittadini sui referen
dum, essendo stata violata 
la legge 352 del 70». È 

quanto si legge in un comunicalo del partito radicale 
che oggi presenterà una denuncia alla procura della 
Repubblica che riguarda «l'omissione di atti d'ufficio 
che rischia di pregiudicare la consegna delle firme in 
cassazione nei tempi dovuti». I radicali sostengono che 
il sindaco ha l'obbligo «di certificare entro 48 ore le fir
me raccolte sui referendum popolari previsti dalla costi
tuzione». E aggiungono che è inadempiente anche l'uf
ficio elettorale «visto che sono in giacenza su ciascuno 
dei nove referendum, oltre 26 mila firme, 14 mila delle 
quali consegnate, e non certificate, nei giorni 17,21,23, 
24 dicembre». Carraro ha cosi replicato alle accuse di 
ostruzionismo: «Non solo cerco di fare il mio dovere, ma 
sono anche firmatario di un referendum». Il segretario 
generale del Comune ha sottolineato che gli uffici del
l'Anagrafe sono rimasti aperti anche il 25 e il 26 per per
mettere ai cittadini di firmare. I radicali hanno annun
ciato iniziative simili anche nei confronti dei comuni di 
Bologna e Catania. 

Disastro di Artena 
È morta un'alunna 
in coma 
dopo l'incidente 

È morta ieri al San Camillo 
la piccola Federica Talone 
di undici anni, era in co
ma da mercoledì 18 di-
cem ùre, il giorno in cui lo 
scuolabus che la stava 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ portando a casa insieme 
v . • . i , - r „ ad altri 39 ragazzi è stato 

travolto e completamfente squarciato sulla provinciale 
Giulianello che porta a Colubro, una frazione di Artena, 
un centro in provincia della capitale. È la quinta vittima 
di quel tragico incidente. Mercoledì 18 dicembre perse
ro la vita l'autista dello scuolabus, due alunni e una stu
dentessa. 

Tribunale 
I giudici 
fanno il bilancio 
di fine anno 

Bilancio di fine anno del 
tribunale di Roma. Esauri
tasi la stagione degli «anni 
di piombo», il '91 come le 
annate precedenti si è 
chiù;» con un bilancio 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ meno faticoso. Non sono 
mancate le appendici di 

rilievo di quegli avvenimenti, come la conclusoone del
l'inchiesta sull'attività della loggia massonica P2 ed il 
rinvio a giudizo di 16 persone, l'inizio del processo «Mo
ro quater», la celebrazione di quello sull'uccisione di Li
d o Giorgieri, generale dell'aeronautica. Il '91 si chiude 
comunque sull'onda delle indagini sulla morte della 
contessa Alberica Filo Della Torre e sul «ciclone tangen
ti», che ha rappresentato - almeno questa è la speranza 
degli inquirenti - l'inizio di un nuovo rapporto di fiducia 
tra cittadini e giustizia se si considera l'elevato numero 
di persone che hanno denunciato le estorsioni. La crea
zione della procura distrettuale, quel pool di giudici lo
cali voluto dal decreto Martelli !>er il coordinamento 
delle attività istruttorie contro la criminalità organizzata, 
potrebbe tuttavia riportare il lavoro dei magistrati ai rit
mi di un tempo. 

Medici 
in agitazione 
all'ospedale 
S. Carlo di Nancy 

I medici del S. Carlo di 
Nancy, unico ospedale 
pediatrico del quartiere 
Aurelio, sono in agitazio
ne. 'Contestano la deci
sione del consiglio di am-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ministrazione di soppri
mere il primariato di pe

diatria - si legge in un comunicato - aggregando l'inte
ra divisione al reparto di medicina^. Secondo i medici le 
conseguenze possono essere pesanti. «Non solo per il 
personale medico e paramedico, ma soprattutto per i li
velli di assistenza pediatrica». 

OBLIA VACCARIILLO 

Sono 
pattati 249 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
•portelli per 
consentire 
l'accesso 
dai cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Tre studiosi italiani 
lanciano un appello 
al governo Andreotti 
C'è un trattato da rispettare 

L'importante monumento 
è davanti alla sede Fao 
Fu portato da Mussolini 
per festeggiare l'Impero 

«Restituiamo all'Etiopia 
l'obelisco di Axum» 
Tre studiosi italiani lanciano un appello al governo 
perché restituisca all'Etiopia l'obelisco di Axum. Il 
monumento, che oggi si trova davanti alla sede del
la Fao, fu portato in Italia per ordine di Mussolini, 
che lo volle a Roma per festeggiare il primo anniver
sario dell'Impero. Nel '47 l'Italia assicurò di restituir
lo, firmando il Trattato di Pace con le Nazioni Unite. 
Ma l'obelisco ancora non torna in patria. 

BIANCA DI QIOVANNI 

• • Un appello congiunto 
dopo più di quaranl'anni di di
menticanze, Insolvenze e ina
dempienze. È dal 1947, inlatti, 
che il governo etiope attende 
la restituzione dell'obelisco di 
Axum, che ancora campeggia 
nella capitale Italiana di fronte 
alla sede della Fao. E ieri, do
po anni di richieste inascolta
te, sono scesi in campo studio
si autorevoli. Vincenzo Franca-
viglia, direttore dell'Istituto per 
le tecnologie applicate ai beni 
culturali del Cnr, Giuseppe In
carica, membro del Comitato 
nazionale per I beni culturali, e 
Alberto Rossi, ordinario di re

stauro al Politecnico di Milano, 
hanno unito le loro firme per 
chiedere al Governo italiano 
una restituzione immediata. 
Nel documento i tre ricercatori 
sottolineano l'importanza sto
rica del monumento, che risa
le all'incirca al primo secolo 
dopo Cristo. 

In un intervento pubblicato 
dall' Unità II 3 dicembre scor
so, Richard Pankhurst, diretto
re dell'Istituto di studi etiopici 
dell'Università di Addis Abeba, 
aveva ricordato la storia «ver
gognosa» dell'obelisco. «Rapi
nato» dalle autorità fasciste di 
stanza ad Addis Abeba nel 

ASSOCIAZIONE PRO LOCO MARINO 
E.P.T. DI ROMA 

NATALE MARINESE 1991 
30 DICEMBRE 1991 • Ore 19,30: Seda Lazio Club Marino di 
Largo Palazzo Colonna. Tradizionale brindisi di Fine Anno e 
consegna doni natalizi agli associati. 

31 DICEMBRE 1991 - Ore 17: Chiesa della SS. Trinila di 
Corso Vittoria Colonna. Celebrazione liturgica di fine anno 
animata dal Coro Polifonico «Mario Terribili» e «TE OEUM-
di ringraziamento. , ' ' '"""' ' •r ' 

4 GENNAIO 199*- Ore 16: «111 * M H É iWÉi•pillili»'di Via 
Posta Vecchia. MUSICA A TAVOLA - Festival del cantanti In 
trattoria di Roma e del Castelli Romani, organizzato dalla 
Pro Loco di Marino e dallo Studio MICHELI - Centro di Musi
ca e folclore romano. Semifinale. 

5 GENNAI01992 - Ore 16: «Bettola de u Cavagliere» di Via 
Posta Vecchia. Finale del Festival del cantanti In trattoria di 
Roma e dei Castelli Romani. 

6 GENNAI01992 - Ore 10: Oratorio San Barnaba di Marino 
di Via Calroll. Inaugurazione della nuova tribuna e del 
Campo di Calcetto. Presentazione della squadra della Pri
mavera Marino per l'anno sportivo 1991-92. Esibizione degli 
Esordienti della A.S. Primavera Marino e della A.S. Roma, 
allenati da BRUNO CONTI. Premiazione degli atleti, ringra
ziamento al benefattori con estrazione finale di una LOTTE
RIA. Partecipa il Concerto Filarmonico «Enrico Ugolini» della 
Pro Loco di Marino, diretto dal M° Vincenzo TROVISI. 

11 GENNAI01992 - Ore 17,30: Chiesa della SS. Trinità di 
Corso Vittoria Colonna. Premiazione dei partecipami al Con
corso «PRESEPIO IN FAMIGLIA», organizzato dall'Assoda-
zione «AMICI di S. ANTONIO». 
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1937 per poter essere eretto a 
Roma entro il 9 maggio di 
quell'anno, primo anniversario 
della proclamazione dell'im
pero fascista, il prezioso mo
numento è sopravvissuto al 
crollo del regime. Le quaranta 
tonnellate tranciate dalla re
gione di Axum, nell'Etiopia 
settentrionale, rimasero su via
le Aventino anche dopo la fir
ma del Trattato di Pace del '47 
tra l'Italia e le Nazioni Unite, in 
cui il nostro Governo accettò di 
restituire all'Etiopia, nel giro di 
diciotto mesi, i beni di valore 
storico e culturale portati via 
dopo il 3 ottobre 1936, cioè 
dopo l'invasione fascista. 

Da un anno e mezzo di atte
sa, si 6 arrivati a 44, senza che 
le nostre autorità abbiano fatto 
alcun passo. Eppure non sono 
mancate richieste e denunce. 
A nulla 6 servita la risoluzione 
unanime del Parlamento eletti
vo dell'Etiopia, approvata nel 
1970, in cui si dichiara che l'I
talia 0 giundicamente respon
sabile della restituzione dell'o
belisco, portato a Roma «per 

celebrare l'invasione dell'Italia 
fascista, avvenuta con il ricorso 
a gas venefici e condannata 
dal mondo intero». In quell'oc
casione il Parlamento del pae
se alricano invitò l'imperatore 
Haile Selassie a cancellare l'I
talia dalla sua agenda di visite 
ufficiali, almeno fino a quando 
lo storico obelisco non losse 
tornato in patria. Ma anche 
questa protesta pacifica non 
sorti alcun elfetto. 

Negli anni difficili del dopo
guerra scese in campo anche 
l'Unesco a tutelare il patrimo
nio storico e artistico dei paesi 
del Terzo Mondo, saccheggiati 
dalle potenze occidentali. A 
intervenire è stalo l'ex direttore 
generale. Amadhou-Mahtar 
N'Bow, con una dichiarazione 
sui diritti dei popoli in via di 
sviluppo a recuperare i beni 
culturali che fanno parte della 
loro identità. «L'obelisco di 
Axum, saccheggiato dietro 
istruzioni personali di Mussoli
ni, non appartiene a Roma, e 
gli italiani non hanno alcun di
ritto (in realtà pare non abbia

no neppure alcun interesse) a 
trattenerlo -, afferma Richard 
Pankhurst -. Un empirico son
daggio tra persone che passeg
giavano in prossimità del mo
numento ha dimostrato che 
nessuno di essi aveva una 
qualche idea sulla provenien
za o il valore dell'obelisco, che 
e invece di vitale importanza 
per la storia e il patrimonio cul
tura le dell'Etiopia». 

E il valore del monumento è 
stato sottolineato anche ieri 
dai tre studiosi italiani che 
hanno lanciato l'appello in fa
vore della restituzione. Dopo 
aver effettuato un sopralluogo 
nella zona archeologica di 
Axum, nella regione del Tigrai, 
Francaviglia, Infranca e Rossi 
hanno messo in luce l'impor
tanza dell'area perlustrata. Ol
tre alla tomba di re Kaleb, in
fatti, vi sono state rinvenute e 
conservate decine di stele di 
grandi dimensioni, alte fino a 
trenta metri. Il loro aspetto e 
del tutto simile all'obelisco che 
attualmente si trova ancora da
vanti alla sede della Fao. 

AGENDA 

L'obelisco di Axum, davanti alla Fao 

In sciopero 
i dipendenti 
del Pontificio 
collegio Usa 

• • Hanno protestato contro sei licenziamenti in tronco, 
giustificati dalla direzione per motivi di bilancio. Sono i di
pendenti del Pontificio collegio americano del Nord, in via 
del Gianicolo 14, una struttura convenzionata con il Vatica
no che ospita giovani Usa aspiranti al sacerdozio. Minaccia
no di continuare le agitazioni fino a quando i licenziamenti 
non saranno revocati. 

Un lampadario 
del Bernini 
rubato ad Ariccia 
• • Un lampadario in bron
zo di Gian Lorenzo Bernini, 
conservato nel Palazzo Chigi 
di Ariccia, un paesino dei Ca
stelli Romani, è stato rubato 
nella notte tra giovedì e vener
dì. A scoprire il furto sono stati 
i restauratori che stanno lavo
rando nei locali del palazzo. 

Ieri mattina, dopo la pausa 
natalizia alla ripresa dei lavori 
di restauro dell'edificio dove 
era custodita l'opera, la sor
presa: il lampadario aveva 
«preso il volo». Gli operai, a 
questo punto, hanno imme
diatamente avvertito i carabi
nieri del posto che ora stanno 
indagando sulla rapina. Dopo i 
primi accertamenti, però, gli 
inquirenti ritengono che si trat
ti di un furto su commissione 
in quanto i ladri, che per entra
re hanno forzato finestre e por
te, hanno portato via solo l'o

pera del Bernini. Un brutto ca-
deaux natalizio per il comune 
di Ariccia che aveva «ereditato» 
il pezzo da Palazzi Chigi di 
Roma. Il lampadario rubato è 
costituito da tre angioletti che 
sorreggono una corona sor
montata da stelle, una versio
ne identica dell'opera è custo
dita, nella capitale, nei locali 
della chiesa di Santa Maria del 
Popolo. 

Palazzo Chigi di Ariccia, un 
piccolo gioiello barocco della 
provincia di Roma, fu rinnova
to ed ampliato proprio dal Ber
nini al tempo di Alessandro 
VII, fu poi successivamente ri
modernato da Agostino Chigi 
nel 1740. Il palazzo ò stato ac
quistato due anni fa dall'am
ministrazione comunale che 
ha avviato i restauri per adibir
lo a museo 

Denuncia dei padri Filippini: i proprietari sono Stato e Comune, ma non fanno nulla 

La burocrazia contro Borromini 
Resta rotto il «cotto» della Chiesa Nuova 
• • Una capitale che «vive» di 
beni culturali, di monumenti e 
chiese, di piazze e fontane e 
che troppo spesso dimentica, 
con noncuranza, le fonti dei 
propri redditi. Il caso della 
Chiesa Nuova, il complesso ar
chitettonico barocco di fama 
mondiale che abbellisce i lati 
di corso Vittorio, e soltanto 
uno dei tanti casi in cui la pub
blica amministrazione non fa 
altro che lasciare nell'abban
dono 
il patrimonio secolare che fa di 
Roma la città unica che e. I pa
dri Filippini che gestiscono la 

chiesa e l'oratorio ce la metto
no tutta per mantenere in buo
no stato il «gioiello» artistico 
che si sono tramandati per an
ni. Ma la proprietà del com
plesso, in parte statale e In par
te comunale, va avanti tra ntar-
di e dilazioni ogni volta che c'è 
da intervenire per conservare o 
restaurare i pezzi unici di que
sto tesoro. 

Anni fa si sono rotte le mat
tonelle in cotto del famoso 
corridoio disegnato da Borro-
mini che collega la chiesa alla 
sacrestia e ricopre un lato del 
giardino degli aranci. I frati, 

che sono solo custodi a uso 
perpetuo del convento, si sono 
affrettati ad avvertire le autorità 
competenti. «Noi per legge 
non possiamo toccare nulla, 
dobbiamo lasciare tutto co
m'è, fino a quando non inter
viene un esperto dei beni cul
turali», dice il padre archivista. 
Ma l'«esperto», atteso nel giro 
di poco tempo, non si e mai 
fatto vedere. Preoccupati per 
la sorte del prezioso pavimen
to, il cui stato nel frattempo ri
schiava di peggiorare, i frati si 
sono rivolti a un restauratore, e 
con mezzi propri hanno cerca

lo di bloccare, o almeno con
tenere il danno. «Di più non 
possiamo fare -, continua pa
dre Alberto -, se fosse per noi si 
interverrebbe subito. È vergo
gnoso che le nostre autorità si 
dimentichino di noi, che sia
mo famosi in tutto il mondo. Ci 
conoscono tutti, il fondo musi
cale Vallicelliano e stato punto 
di riferimento per i musicisti 
più prestigiosi d'Europa, qui 
abbiamo firme come Rubens, 
Guido Reni. Caravaggio, cosa 
ci vuole di più?». 

Intanto l'attività del conven
to continua ai ritmi accelerati 

che le festività di questi giorni 
impongono. Ieri si e tenuto il 
concerto previsto dal cartello
ne della manifestazione «Nata
le nel Lazio». Nella prima parte 
si sono alternate le note di Go
relli e Vivaldi, seguile poi da 
quelle del concerto in do mi
nore di Benedetto Marcello. Le 
melodie si sono diffuse in mo
do omogeneo in ogni angolo 
della chiesa, costruita per 
ascoltare la musica dell'orga
no in modo perfetto da tutti i 
punti. Un altro «tesoro» che la 
Chiesa Nuova regala ai suoi vi
sitatori. 

Ieri minima 1 
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MOSTRE I 
Canova. Undici sculture in inermo di Antonio Canova, pro
venienti dal museo Ermitage, accanto alle terrecotte baroc
che della collezione Farsetti e mai uscite dalla Russia sono 
in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 4!S) fino al 29 
febbraio tutti 1 giorni dalle 10 al e 22. 
Guercino. Sette opere del grande pittore emiliano che (an
no parte della Pinacoteca Cap tolma e sono in mostra pres
so la sala di Santa Petronilla in 'Xcasione del quattrocentesi
mo anniversario della nascita del Guercino. Musei Capitoli
ni, palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 9-
13,30; domenica 9-13; martedì e sabato 9-13,30,17-20; lune
di chiuso. Fino al 2 febbraio. 
Giovanni Battista Plranesi. Mostra deidicata alle vedute 
di Roma e dei suoi monument più celebri che Pirancsi ese
gui e diede alle stampe a pari re dal 1748 e che lo tennero 
occupato per altri trent'anni. Un ciclo omogeneo e interes
sante da vedere a K/R Centro, largo dei Chiavari 82. Ore 18-
20; chiuso domenica, lunedi e periodi festivi. Fino al 21 gen
naio. 
Fernando Bolero. Grande antologica dal '49 a oggi del pit
tore di origine colombiana. Oltre ai molli dipinti, in mostra 
sedici sculture e sessanta disegni. Palazzo delle Esposizioni, 
via Nazionale 194. Ore 10-21; chiuso martedì. Fino al 2 feb
braio 
Tano Festa. Un omaggio all'artista prematuramente scom
parso pochi anni fa con un gruppo di opere scelte accurata
mente dalla galleria presso la quale collaborò a lungo. Stu
dio Soligo. via del Babuino 51. Ore 18-20; chiuso festivi. Fino 
al 20 gennaio. 
Martha Boyden. Prima assoluta personale di un'artista 
americana che lavora a Roma da diverso tempo e che si de
dica a una tematica del ricordo. Galleria La Nuova Pesa, via 
del Corso 525. Ore 10-13, 16-19; chiuso festivi e lunedi. Fino 
all'8 gennaio. 
11 mondo di Eizan. 105 xilografie policrome del primo 
trentennio dell'800, opera di Kìkugawa Eizan, pittore giap
ponese di «belle donne». 40 oggetti in lacca provenienti dal 
Museo d'arte orientale di Venezia del XIX secolo, simili a 
quelli raffigurati nelle xilografie. Complesso Monumentale 
di S. Michele a Ripa, via di S. Michele, 22. Ore 10-13, 16-19; 
sabato pomeriggio, pre-festivi pomeriggio e festivi: chiuso, 
Fino al 19 gennaio. 
Henryk Stazewsky. Antologia di dipinti e rilievi che sele
ziona da collezioni private e pubbliche il lavoro di Stazews-
ky nell'arco trentennale fra il 1958 e l'87. Galleria Spicchi 
dell'Est, piazza San Salvatore in Lauro 15. Ore 12-20; chiuso 
festivi e lunedi Fino all'8 febbraio. 
Anna Laetltla Pece! Blunt. L'intensa vita della mecenate e 
collezionista d'arte viene tracciata in due sezioni della mo
stra: nella prima con quasi cento opere grafiche da lei dona
ti alle raccolte comunali. Nella seconda l'attività della galle
ria La Cometa con una antologia degli autori che la anima
rono, da Savinio, Afro, De Chirico, Severini, Guttuso. Museo 
di Roma, Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo 10. Ore 9-13; 
giovedì e sabato 9-13.17-19,30. Chiuso lunedi. Fino al 6 gen
naio. 
Robert Rauscbenberg. Dieci lavori di grandissimo forma
to, riproposti appositamente per lo spazio espositivc alla 
Galleria II Gabbiano, via della Frezza 51. Ore 10-13. 16,30-
20. Chiuso festivi e lunedi. Fino a metà gennaio. 
Henri Mattate. Mosu-a antologica del pittore francese con 
oltre settanta opere tra olii, disegni, incisioni, sculture in 
bronzo, gouaches, arazzi. All'Accademia di Francia. Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13,15-19; lunedi chiu
so. Fino a domani. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticaro (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica e Muso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece apertoe l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Baullari 1 
(tel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13.30; domenica 
9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedi chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso Ire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323 Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30 giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14 796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

TACCUINO I 
Vita di partito. Federazione di Frosinone: orggi alle 11 
conferenza stampa di fine anno con De Angelis. 
Campagna di solidarietà. Raccolta di generi alimentari 
per i bambini di Mosca e di Minsk chi vuole contribuire a 
questa campagna può rivolgersi in piazza della Repubblica, 
47. Oppure telefonare al 4884570- 4881411. 
Quattrozampe In cerca di padrone. Dieci cani affettuosi 
e giovani non hanno più il loro rifugio, costretto a chiudere 
per sfratto. Le bestiole sono di t iglie e razze diverse, dal ma
remmano al pastore tedesco al bastardmo. Chi volesse adot
tarne uno, può telefonare a Stefano Hani presso l'ambulato
rio, tcl.8102705, oppure a Gilda Pizzolante. tel.5772S69 (ore 
pasti). 

florovìvaìstìca del lazìo 
Il settore commerciale informa la gentile clientela che nel periodo delle festività il garden di via Appia Antica rimarrà 
aperto tutti i giorni feriali dalle 7.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 19.00; nei giorni festivi dalle 8.00 alle 14.00 con l'ecce
zione del giorno 25 dicembre e 1 gennaio. Il personale specializzato dell'azienda sarà a disposizione per ogni tipo di 
informazione e consiglio relativi alla cura e al trattamento delle piante ornamentali da interno e da esterno. 
Vasto assortimento di abeti, azalee, ciclamini e stelle di natale; 
si esegue un accurato servizio a domicilio. 

FLOROVIVAISTICA DEL LAZIO - Società cooperativa - Via Appia Antica, 172 Roma - Tel. 06/7880802 - Fax 786675 
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NUMMIUTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 
4686 
115 
5100 
67691 
116 

Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (mt 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
S.'10066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo fleg, Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

$\tco tfr -ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 25 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsti 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral ufi. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Biclnoleggio , 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esqullino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v,le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Breve viaggio 
intomo 
agli organi romani 

SI/ 

BIANCA DI OIOVANNI 

• • L'itinerario tra gli organi 
romani ci trasporta dai secoli 
passati alle realizzazioni lutu-
re, ancora allo stadio di pro
getto, o quasi. Da dieci anni 
nella chiesa dell'Ara Coeli so
no in attesa dell'arrivo di un or
gano di dimensioni colossali, 
che per il momento si trova an
cora nel laboratorio dell'orsa-
naro Bartolomeo Formentoni a 
Verona. «E stato ordinato e vo
luto dall'allora assessore Nico-
lini, per dare a Roma uno stru
mento adatto a eseguire musi
ca barocca della letteratura 
italiana e francese -, spiega 
l'organista Francesco Saverio 
Colamarino, presidente del
l'Associazione musicale roma
na •. Sombrava incredibile, ma 
Roma, citta barocca per eccel
lenza, non aveva nelle sue in
numerevoli chiese uno stru
mento che facesse risuonare le 
melodìe di quell'epoca». A feb
braio del '92 l'organo sarà fi
nalmente terminato, ma non si 
sa ancora quando le sue quat
tro tastiere e le migliaia di can
ne potranno essere trasportate 
a Roma. Per il momento, quin
di, la chiesa sul Campidoglio 
•si accontenta», di un Tamburi
ni costruito nel 1926, fornito di 
tre tastiere, una pedaliera, 39 
registri reali e più di duemila 
canne. Viene usato di frequen
te, soprattutto grazie all'ottima 
acustica della chiesa. Per man
tenere la sua forma smaglian
te, l'organo è sottoposto an
nualmente a revisione e ripuli
tura. Cosi vengono riaccordati 
i registri ad ancia e ad anima, 
che subiscono cambiamenti a 
seconda delle stagioni, per il 
variare della temperatura. 

Se l'Ara Coeli avrà tra poco 

due organi, la Chiesa Nuova e 
destinata a rimanere con uno 
solo. Dei due strumenti del 
'700 che il complesso barocco 
possiede, soltanto uno e in 
funzione. Dell'altro 6 rimasta 
soltanto la maschera estema, 
qualche canna e la facciata. 
•Nonostante i solleciti che ab
biamo fatto alla Sovrintenden
za, non si è fatto nulla -, dice 
padre Alberto -, Se fosse per 
noi frati faremmo di tutto per 
mantenerlo in buone condi
zioni, ma noi qui non possia
mo toccare niente, e tutto del
lo Stato, che però sembra aver
ci dimenticato. Eppure la Chie
sa Nuova e famosa in tutto il 
mondo. Abbiamo prodotto nei 
secoli musici e artisti». L'altro 
organo della Chiesa Nuova, a 
sinistra guardando l'altare 
maggiore, fu restaurato negli 
anni '20, e oggi viene regolar
mente suonato, anche se. ci-
tengono a sottolineare i padri 
Filippini, soltanto da organisti 
di chiara fama. 

Anche la chiesa di Sant'I
gnazio di Loyola a Campomar-
zio 6 passata da due organi a 
uno. Ma questa volta non per 
abbandono. Uno dei due, in
fatti, un Inzoli deH"800, fu re
staurato e ampliato da Tambu
rini nel 1934. La grandezza fu 
quasi raddoppiata, passando 
dall'originale corpo unico, a 
quattro corpi di canne, dispo
sti su due piani a destra e a si
nistra dell'altare. Cosi l'altro, di 
dimensioni molto minori, fu 
eliminato. Lo strumento e a 
trasmissione elettrica, ma a 
funzionamento pneumatico, 
possiede 62 registri reali e qua
si quattromila canne. 

(2/ fine, la prima parte 
e uscita ieri) 

fcf. Organari che riparano le canne 

Musica sacra 
in provincia 
• • Proseguono i concerti dì 
musica sacra nelle più belle 
chiese della capitale e del La
zio. Il cartellone di questa sera 
propone due appuntamenti: 
uno a Roma e l'altro a Palcstri-

. na. Il primo dal titolo: -Natale 
nella tradizione popolare» avrà 
come teatro d'eccezione la 
chiesa di S. Cosma e Damiano 
a cura del coro e orchestra del
l'associazione -Musica e Vita» 
diretto da Amelio Cimini. Sa
ranno eseguiti dodici canti po-

• polari da soli e coro accompa
gnati dall'orchestra da camera 
con organo e zampogtv.\ Se
guirà la declamazione di un 
brano dialettale intitolato il 
•Vangelo secondo noanlri» di 
Bartolomeo Rossetti recitato 
dall'autore, il tutto sarà accom-

' pagnato da un commento or- ' 
, chestrale I solisti sono Gianna 
Spagnulo e Antonella Pacella. 

' all'organo Gian Luigi Zarnpie-
ri. La cattedrale di Palestrina 
larà da palcoscenico ai piccoli 
caniori del coro Polifonico di 
Torrespuccata che si cimente
ranno nell'esecuzione di alcu
ne canzoni natalizio che 

avrannicomc tema l'amore. 
Nella Sala Redemptoris Ma-

ter del comune di Carpineto 
romano questa sera alle 21 
T'Officina Musicale» in concer
to. Flauti, clarinetti, ottavino, 
sax contralti, sax tenori e ban-
tono. Trombe, trombone, fa
gotto e contrabassi, basso elet
trico, basso tuba e batteria. Il 
concerto sarà diretto dal mae
stro Sergio Brusca. Il program
ma della serata si divide in due 
parti Nel primo tempo saran
no eseguiti pezzi di Glenn Mil
ler. Lennon, Me Cartney, Ba-
rosso e Harm fivers. Lex Abel, 
Morriconc. Sigman Gray saran
no i protagonisti della seconda 
parte. Domani alle 17.30 nei 
locali della chiesa di San Pietro 
a Zagarolo, l'orchestra giova
nile da camera «Goffredo Pe-
trassi», diretta dal maestro Era
smo Gaudiomonte, eseguirà 
un corcerto ispirato alle musi
che dei grandi compositon e 
da quella arie, ormai cono
sciute un po' da tutti, che ca
ratterizzano da secoli l'atmo
sfera musicale natalizia. 

Applaudita al teatro Ghione l'operetta «Il paese dei campanelli» 

H colore bianco dell'amore 
ERASMO VALENTE 

• • Le operette hanno que
sto di buono: rimettono a po
sto la coscienza del pubblico 
intomo ad una sorta di riconci
liazione generale, per cui le 
mogli tentate da Eros ritornano 
ai mariti e sulle reciproche 
scappatelle si chiude un oc
chio o si fa l'occhiolino in una 
intesa maliziosa. Nell'insieme 
la gente - sempre un po' com
plice - condivide scappatelle e 
rconciliazione. Cosi succede 
anche nell'operetta "Il paese 
dei campanelli» di Carlo Lom
bardo con musica di Virgilio 
Ranzato. Risale al 1923 e Ran-
zato e il felice autore anche di 
«Cin-cin-là»(1925). 

«Il paese dei campanelli» si 
rappresenta in questi giorni 
con successo al Teatro Ghione 
nella realizzazione della Gio
vane Compagnia di Operette 
di Corrado Abbati, un perso
naggio di spicco, che si è lau
reato a Parma con una tesi sul
l'operetta italiana, trasformata 
ora in un brillantissimo saooir 
/aireoperettlstico. 

Lo spettacolo parte un po' in 
sordina pago di stuzzicare, a 
tutta prima, una «verve» un 
po'greve, dalla quale poi a ma
no a mano si distacca, copren
dosi di un abbagliante color 
bianco. Il bianco che nasce 
dal vorticoso girare di colori 

forti, contrastati, tutt'altro che 
bianchi. Cosi, alla fine, tutta la 
compagnia appare in abiti 
bianchi - bianche anche le 
ballerine vogliose di can-can -
e scende in platea, girando in
torno al pubblico, portandosi 
appresso anche parte dell'or
chestra: trombe, tromboni, 
flauto, violini. Rimangono fer
mi - ma danno man forte -
contrabbasso, violoncello, pia
noforte e percussione. E il 
grande momento dello spetta
colo. Si riempe di nuovo il pal
coscenico, si ripete il motivetto 
principale (ogni operetta che 
si rispetti ne ha uno che sovra
sta gli altri e qui e quello del 
«Luna tu, non sai dirmi per
che...») e da esso, per propi
ziare l'arrivo del nuovo anno, 
si passa - è la fine del mondo -
alla «Radetzky-Marsch» di 
Johann Strauss, scandita a pie
no battito di mani da tutto il 
teatro. È questo «crescendo» 
da un inizio povero ad un fina
le cosi ricco, che dà allo spet
tacolo un suo crescente fasci
no, il segno dell'estro e dell'im
pegno cosi necessari all'ope
retta italiana, che in genere si 
accontenta di poco. 

E una misera vicenda. Sulle 
case c'è un campanello che 
suona quando sotto il tetto ac

cade qualcosa che possa tur
bare la quiete coniugale. 
Un'invenzione dei mariti per 
tenere sotto controllo la fedel
tà delle consorti. Sbarcano da 
una nave che ha bisogno di ri
parazioni dei marinai da allog
giare in paese, e una passata 
di «pruderie» amorosa mette in 
funzione i campanelli. Soprag
giungono, anziché le ballerine, 
le mogli dei marinai che si ri
fanno dei torti con gli uomini 
del luogo. Occhio per occhio, 
cioè bacio per bacio. 

C'è una sfilza di buoni spun
ti musicali, suonati, cantati e 
danzati con bella vivacità an
che di gesto scenico. Il perno 
centrale dello spettacolo è 
Corrado Abbati intomo al qua
le con bravura si muovono gli 
altri e soprattutto Sandra Gigli 
(Bomuon), elegante, raffina
ta, e Graziella Barbacini (Po-
merania), il sostegno di una 
«vis» comica indispensabile. 
Ma tutti di gran simpatia sono 
gli altri, da Silvia Felisetti a 
Franco Ferrari, da Aldo Bertani 
a Tommaso Paiano. Antonio 
Mago. 

Concorre al successo dello 
spettacolo il complesso stru
mentale, diretto da Pinetta Ma
reggiati che, però, preferisce 
star seduta al pianoforte inten
ta alla tastiera. Applausi tantis
simi. Repliche oggi alle 17 e al
le 21, domani «elianto alle 17. 

I APPUNTAMENTI I 
Digiuno per la solidarietà. Il Gru ppo iniziativa nonviolen
ta di Aprilia invita tutti domenica 29 a partecipare ad un di
giuno simbolico ad Aprilia: «Consumare meno è un atto di 
giustizia e di solidarietà e significa costruire una possibilità 
anche per il nostro futuro. Fai obiezione a questo Natale 
consumistico». Nel corso della giornata verranno raccolti 
fondi che saranno devoluti ad una delle tante iniziauve di 
solidarietà fattiva. Per Informazioni, Gin, via dei Peri, 13, 
Aprilia. telefono 9878272. 
Cimlclurri. Stasera alle 21 presso l'associazione culturale 
•La Maggiolina» (via Bencivenga 1, tel.890878) musica tro
picale dal vivo con il gruppo Cimiciurri. Ingresso libero. 
Jubilant a Montepondo Catone. Nella cittadina dei Ca
stelli oggi concerto dei Jubilant presso l'associazione cultu
rale «Piazza grande», via Vittorio Emanuele 11, 56 
(tel.9447221). Dal country al rock, dal blues al pop nella 
musica dei Jubilant riecheggiano vari «sapori». 
Orvieto per la danza. Oggi alle 19 presso il Palazzo del Po
polo nella bella citta umbra va in se ena lo spettacolo di dan
za «Tracce», ne è interprete la compagnia sarda «Ballendi» di 
Paola Leoni. Coreografia di Enrica Palmieri, musica origina
le di Luca Spagnolettl. Seguirà una coreografia di Franco Se-
nika, «Luce elettrica mixata con a luna», presentata dal 
gruppo «Alef». Lo spettacolo fa parte della II mostra di coreo
grafia, rassegna patrocinata dall Regione umbra e promossa 
dall'associazione «Alef». Ulteriori informazioni al 
0763/41479. 
Omaggio a Sergio Leone. Ultimo giorno per poter visitare 
la mostra in omaggio al grande regista, allestita presso la 
galleria d'arte de) teatro «La Scaletti». L'esposizione ha due 
segioni principali, una con 20 fotografie di scena per ogni 
film realizzato da Sergio Leone, manifesti e locandine e una 
rassegna stampa, mentre la seconda è realizzata con il sup
porto di materiali audiovisivi. La mostra, ad ingresso gratui
to, è aperta al pubblico dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20. 

Appuntamento col rock 
in piazza Navona 

DANIELA AMENTA 

• 1 La città ricomincia ad 
animarsi dopo il «letargo» pro
vocato dall'eccesso di libagio
ni natalizie: due giorni di black
out totale intorno alle tavole 
imbandite e agli abeti addob
bati. Chi ha fatto il pieno di riu
nioni familiari, torroni, presepi 
e tombolate può oggi optare 
per un pomeriggio musicale 
assolutamente gratuito in piaz
za Navona. 

L'iniziativa, il cui intento e 
quello di di trasformare la 
piazza in una sorta di sala con
certistica all'aperto, è partita 
già una settimana fa e prose
guirà fino al 4 gennaio. Spiega 
Daniele Valmaggi che ha cura
to la direzione artistica della 
manifestazione promossa dal
l'assessorato alla cultura del 
Comune: "l'insieme di eventi 
sonori e spettacolari che ci tro
viamo a "regalare" sono il frut
to di una serie di considerazio
ni basate sul disagio provato, 
in questo periodo, da una lar
ga fetta di cittadini a causa del 
continuo sovrapporsi di mes

saggi esclusivamente commer
ciali sulle festività». 

L'appuntamento è, dunque, 
fissato oggi alle 18.30 con la 
Third Ear Band, un quartetto 
nato addirittura nel '68 che as
sembla suoni e melodie tra le 
più varie e disparate. Il gruppo, 
capitanato dal percussionista 
Glen Sweeney, esordisce du
rante il «free concert» di Hyde 
Park in compagnia dei Rolllng 
Stones e prende parte al mega
show dell'Isola di Wight. 

La particolarità di questa 
band sta nel radicalismo sono
ro sempre teso verso intuizioni 
armoniche originalissime ed 
espressioni ritmiche di matrice 
dichiaratamente extra euro
pee che contemplano l'uso del 
raga indiano, della percussivi-
tà afro o del rumorismo ameri
cano. 

Dopo un lungo periodo di 
stasi, l'ensemble ricomincia a 
lavorare realizzando la colon
na sonora del film Macbeth di
retto da Roman Polanski. Con 
un rimaneggiamento dell'or
ganico, il gmppo riprende la 

propria attività grazie ad un'e
tichetta discografica italiana, 
la «Materiali Sonori» di San 
Giovanni Valdamo, che pub
blica due dischi e rilancia sul 
mercato la curiosa formazio
ne. 

Oggi della Third Ear Band 
fanno parte, oltre a Sweeney, il 
violinista Neil Black (collabo
ratore degli UB40 e di Joan Ar-
matrading), il sassofonista e 
flautista Lyn Dobson («ses-
sion-man» con Soft Machine, 
Alan Stivell e Manfred Mann) e 
il chitarrista Mick Carter, già 
membro del gruppo negli anni 
70. 

Domani, sempre alle 18.30, 
in piazza Navona sarà di scena 
la musica del periodo rinasci
mentale e medioevale con i 
francesi Les Musiciens de Pro-
vence, otto dischi all'attivo e 
un'attenzione particolare per 
le ballate popolari dei trovatori 
e gli strumenti del periodo. 

Lunedi, prima della pausa 
per Capodanno, un altro con
certo da seguire. Sarà, infatti, 
la volta dei Noualia. ottima 
band toscana impegnata fin 

dal suo esordio, nell'85, a spe
rimentare un linguaggio musi
cale e poetico Ispirato alle mu
siche del mondo. Un'interes
sante combinazione di rock 
elettrico e atmosfere etniche 
mediterranee. Non a caso il lo
ro primo Ip, "Sabini, rappresen
ta anche nel titolo il senso di 
questo progetto, giacché il sa-
bir era la lingua parlata nei 
porti del sud dell'Europa che 

mescolava parole di arabo, ita
liano, francese e latino. 

Sul palco, insieme ai Nova-
Ha, ci sarà Antonello Ricci suo
natore di chitarra battente, an
tichissimo e suggestivo stru
mento che proviene dalla Ca
labria, e in più in generale in 
tutta l'area ionica-meridionale 
del nostro paese, e che veniva 
usato proprio durante le festi
vità. 

Il percussionista Glen Sweeney 
della «Third Ear Band» In concerto 
oggi pomeriggio in piazza 
Navona; in alto, una scena da 
«Il paese dei campanelli» 

La capitale 

il Duemila 

• • Presente e futuro, realtà e 
prospettive, progetti ed obietti
vi por fare di Roma una capita
le elettivamente europea alla 
vigilia dell'apertura delle fron
tiere. Questi i temi che saranno 
discussi domani al teatro Qui
rino in occasione della presen
tazione del saggio dal titolo: 
«Roma verso il terzo millennio»' 
edito da Proimez. Curato da 
Carlo Barrese e Francesco Fan
tasia, l'opera rappresenta il più 
organico tentativo che sia stato 
realizzato in questi ultimi anni 
per raccogliere un contributo 
di idee attorno alla città, ai 
suoi mali e alle sue linee di svi
luppo. Attorno al «capezzale» 
delln capitale si riuniscono e 
discutono giornalisti, politici, 
economisti, esponenenti del 
mondo economico culturale e 
sociale che si controntano con 
una testimonianza diretta e 
appassionata sulla «città, futura 
proiettata verso il 2000». Al di
battito interverranno Gian Car
lo Minicucci, Paolo Tuffi, Ro
dolfo Gigli e Sergio Morico 

Piccoli teatri 
stanno crescendo 
ani Piccoli teatri crescono: il 
panorama cittadino si arricchi
rà tra qualche giorno di un rin
novato spazio, il Teatro del 
l'rado. Aperto saltuariamente, 
Il nuovo palcoscenico di via 
Sora 28 (piazza della Chiesa 
Nuova) decolla dal 1 gennaio 
ininterrottamente fino a mag
gio (compresi i lunedi musica
li) con la sua stagione ufficia
le. Ristrutturato e reso più con
fortevole, il Teatro del Prado 
ha rinnovato gestione e diret
tore artistico, confezionando 
un cartellone di Riovani artisti, 
curiose novità e stuzzicanti 
operazioni. Aperitivo a inizio 
spettacolo*.' possibilità di stuz
zicare qualcosa in compagnia 
degli atton a sipario calato. 

E a proposito di piccoli, vi
vaci spazi segnaliamo clic per 
la reRia di Andrea Citillo, an
drà in stcna stasera e domani 
al Beai 72 uno spettacolo dal 
titolo I poeti, con Laura Frangi-
ni, Mauri/.io Mottola o Natalia 
Picchi. Il li'sto scritto per l'oc
casione da Giulio, che cura an
che il commento sonoro ( Va

riazioni sul Preludio di Bach), 
si intreccia a testi poetici di 
Renzo Paris e di Marco Capo
rali. Laura Frangini veste i pan
ni di Andrea, vecchio scrittore 
di drammi, che recita il suo 
omaggio ai poeti. Maurizio 
Motlola, nei panni del dram
maturgo giovane, reciterà i ver
si di Caporali, tratti dalla rac
colta // mondo all'aperto, men
tre Natalia Picchi, dando voce 
a un'aspirante attrice si cimen
terà con i versi di Paris, tratti da 
Album di famiglia e da raccolte 
anteriori. 

Il lavoro di Ciullo si riallaccia 
a un suo recente stage, a parti
re da un'idea sugli attori petti
rossi, con voci registrate e dop
piate dal vivo. Dai pettirossi ai 
poeti, lo spettacolo e realizza
to nell'ambito della rassegna 
«Mille e una notte», a cura del 
Beat 72. che proseguirà a gen
naio tra la slorica cantina di via 
Belli, il Colosseo e l'Acquario, 
con opere inedite di Dano Bel
lezza e Biancamarìa Frabotta e 
repliche degli spettacoli rap
presentali a dicembre. 

Tre storie di ordinaria emarginazione raccolte nell'universo cittadino 

Gli «esuli» spariscono senza rumore 
Per «quelli» non c'è più spazio. Un tempo, per una 
sorta di solidarietà ormai vetusta, venivano quanto
meno «tollerati». Cacciati dagli autobus, fatti sparire i 
loro giacigli di cartone, divelte le panchine dove 
batteva l'unico raggio di sole per poi spostarle in 
ombra, gli «esuli» rispondono a parole. Raccontia
mo cosa accade a tre di «quelli che» vivono ai margi
ni de\V orrendo universo romano. 

ENRICO QALLIAN 

• • ì I drammi si sono consu
mati in poco tempo. Drammi 
quotidiani iniziali progressiva
mente e finiti in tragedia. Tre 
tragedie accomunate da sotti
lissimi fili: l'inquinamento e l'i
nevitabile legge per la tutela 
dell'ambiente e l'emarginazio
ne provocata dall'aumento 
della popolazione nell'orren
do progetto dell'espansione 
della città. 

Le targhe alterne hanno pro
vocato l'aumento della popo
lazione dell'Atac e la diminu
zione delle automobili in tran
sito: fattori devastanti che fan-
nocapo ad un progetto ben di

segnato. Ui morte degli emar
ginali. Morte fisica, 
naturalmente. Forse non anco
ra definitiva. Ma tant'e. «Tre
mulo» o «Gratton-grattoni» era 
possibile incontrarli su due di
verse linee Atac e l'altro, «Diri-
gi-dirigi» a smistare macchine 
al grande semaforo attorno al 
Cimitero Monumentale della 
grande città di Roma. Non c'e 
più |x>sto per «Tremulo» sulla 
linea che cambia continua
mente numero. Gli abitanti di 
quella linea, sempre gli stessi 
non gli impedivano di tremare 
e al sommo della permissività 
gli cedevano anche il posto ac

canto all'autista. Ora non più. 
Con i nuovi insediamenti, la 
popolazione in aumento, la li
nea zeppa di utenti come non 
mal non possiede posto per 
«tentennanti», o tremola, come 
dirsi voglia. Il tremolio è la sola 
unica ragione di vita per lui. 
Continua sempie con ragiona
menti scientifici ed argomenta
ti a ragionare con la popola
zione di quell'autobus con 
scarso successo. Gli tolgono 
l'unica ragione di essere, di 
«stare al mondo» comprimen
dolo e togliendogli lo spazio 
vitale. Non va meglio neanche 
per «Gratton-grattoni» che era 
solilo fare sempre lo stesso ge
sto chinandosi a quarantacin
que gradi dinan/.i alla porta di 
uscita dall'automezzo. Ora an
che a lui gli hanno tolto lo spa
zio vitale. Non più condiscen
dente, la folla aumenta di nu
mero sullo stesso automezzo e 
più aumenta e più diventa ine
ducata, non ha interesse a 
mantenerlo ancora in quello 
«spazio». -Gratton-grattoni» 
con un solo biglietto aveva di

ritto per tacito accordo, in virtù 
della tremenda vita che aveva 
fatto, a tre posti. Per il gesto 
che era solito fare. Per le confi
denze che faceva. Raccontava 
a grugniti, del tradimento della 
moglie che lo aveva letteral
mente piantato in asso, e dei 
colloqui con l'avvocato della 
moglie, e i «dottori» tutti. Forse 
quelli che lo avevano in cura. E 
altro. 

«Dirigi—dirigi» gli automobili
sti rimasti, quasi non lo odono 
più. Lo hanno espulso nono
stante il fischietto con la stessa 
perentoria dissonanza, del si
bilo categorico. Ora si trova 
davanti alla casa dello studen
te a dirigere l'afflusso degli 
stessi. Studenti che lo tollera
no. Studenti che credono che 
li voglia offendere quando «Di-
ngi—dirigi» li apostrofa «circola
re, svelti, circolare...andate a 
fawe 'e pippe, che è meglio.» 

Mal sopportati, mal digeriti 
da tutti, i tre vivono solo per 
raccontare le loro storie ad al
tro da sé, e altro da loro. «Grat
ton-grattoni» non arriva più 

nel luogo consueto, prende 
una sola linea e a malapena 
arriva al capolinea. Ritoma in
dietro sui monti di provenien
za e riprende solo quella di li
nea lino al crollo. Solo quella. 
Fino al crollo totale. Poi più 
nulla cosi per tutto il giorno. 
Che dio gli manda. «Tremulo» 
scendendo da quella linea ri-
monla su un'altra che e «altro» 
e pnma di risalire trema per 
tutto il corpo più volte. Tante 
volte Non si contano le volte 
che è preso dal tremore Di 
rabb>a. Forse. O «altro». Le per
sone anziane che lo tollerava
no non ci sono più su quella li
nea. Prendono altre linee per 
altre destinazioni. 

Non ci sarà modo di incon
trarli più. Neanche fra loro, 
semmai si sono incontrati 
quak:he volta. Gli spostamenti 
sono stati insonorizzati ad arie 
perché non si venisse a sapere 
nulla. Senza rumore. Non si 
verrà più a sapere nulla di nul
la. Le morte degli esuli, cittadi
ni senza città, e sempre senza 
frastuoni. 



TELEROMA 5« 
Ore 18.30 Teleli lm «Trauma 
Center»; 20 A tutto mare: 20.30 
Film «Febbre da cavallo»; 22.30 
Il dossier di Tr 56; 23.30 Film «Il 
principe Az lm- ; 1.15 Telefilm 
-Lucy Show-; 1.45 II dossier di 
Tr 56; 2.30Teleflm «Boll icine-. 

OBR 
Ore 12.00 Telefilm .Sistor Ka-
te»; 14 Videogiornale; 16.30 Li-
ving room; 19.30 Vldeogiornall; 
20.30 Opera lirica «Falsiate; 
22.45 Calcettolandla; 0.30 Vi
deogiornale. 

TELELAZIO 
Ore 14.05 Varietà «Junior tv»; 
20.35 Teleli lm «Quando suona 
la sirena»; 21.50 Telefilm «Lotta 
per la vita»; 22.55 News notte; 
23.15 Film «I malfattori»; 1.25 
News notte. 

a^'ROMA 
C I N E M A U OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brillanto; O.A.: Disegni animati; 
DO: Oocumontario; OH: Drammatico; E: Erotico, F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sontlmentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 
Ore 15 Flubriche del pomerig
gio; 18.4S Telenovela «Buttan
te»; 10.30 Ruote in pista; 20 Te
lefilm «Lucy Show»; 20.30 Film 
«Missione tinaie»; 22.30 Medi
cina e dintorni; 23 Rubriche 
della seni ; 01.00 «L'anticamera 
dell'onorevole» con Renato Nl-
cotini. 

TELETEVERE 
Ore 19 Speciale teatro; 19.30 I 
tatti del giorno: 20 II giornale 
del mare; 20.30 Film «La forza 
del destino»; 23.40 Biblioteca 
aperta; 24 I tatti del giorno; 
01.00 Film «Elisir d'amore»; 
03.00 Film «Prima comunione». 

T.R.E. 
Ore 14.30 Film «I cavalieri di 
ventura»; 16.15 Film «La pr imu
la nera»; 18 Film •• Automan»; 19 
Cartoni animati; 20 Teleli lm 
«Biancaneve a Beverly Hills»; 
20.30 Film «Campi special i - ; 
22.30 Teleli lm -Lo scontro del 
Sud: 23.30 Telefilm «Shannon». 

I PRIME VISIONI! 
ACADEMYHALL L. 10.000 Le comiche 2 di Neri Parenti; con Paolo 
ViaStamire Tel.426778 Villaggio, Renato Pozzetto-BR 

(15.4O-17.15.20.55-22.2O) 
ADMIRAL 
Piazza Varcano, 5 

L. 10.000 
Tel.8541195 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costnor (14.30-i7.2u-19.50-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel, 3211896 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costnor I14.3O-17.2O-19.5O-22.30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal.14 

L. 10.000 
Tei. 

O Pensavo tosse amore e Invece era 
un calesse di e con Massimo Trolsi -BR 

(15.3O-17.S0-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
AccademiaA9lati,57 

L 10.000 
Tel. 5406*01 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vlnCoslner (14,30-17 20-19 50-22.30) 

AMERICA L. 10.000 Donne con le geme di Francesco Nuti; 
Via N. del Grande, 8 Tel. 5816168 con Francesco Nuli, Carole Bouquet -

BR (15 15-17.5O-2O-g2.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

RM rad di Ken Loach; con Robert Carly-
le-OR 116 30-18.30-20.30-22 30) 

ARISTON L. 10.000 Vacanze di Natale'»1 di Enrico Oldoini; 
Via Cicerone, 19 Tel. 3723230 con C. De Sica, N, Frasslca, M. Soldi, O. 

Muli-BR I15.30-17.50-20.u5-22.30) 

ASTRA L 10.000 Bianca A Berme nella terra del canguri 
Viale Jonio. 225 Tel.8176256 di Mendel Butoy e Mike Gabriel-DA 

I15.3S-18-20-22) 
ATLANTIC L. 10.000 Vacanze di Natile t i di Enrico Oldoini: 
V.Tuscolana.745 Tel. 7610656 con C. De Sica. N. Frasslca. M. Soldi, 0. 

Muti-BR (15.30-17 5O-20O5-22.30) 

BARBERINI UNO L. 10.000 Donne con le gonne di Francesco Nuti; 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 con Francesco Nuti, Carolo Bouquet • 

BR (15-17.30-20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L. 10.000 Robin Hood principe del ladri con Ke-
Plazza Barberini, 25 Tel.4827707 vlnCostner (15-17.4S-20.15-22.45) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L. 10.000 LI Barton Fina. E successo a Holly-
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 «rood di Joel e Ethan Coel; con John 

Turturro-0R (15.30-17.55-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPfTOL L. 10.000 Bianca* Bemle nella terra del canguri 
Vis G. Sacconi. 39 Tel. 3236619 di HendolButoy e Mike Gabriel-DA 

(15-17.30-19.45-22) 

CAPRANKA L. 10.000 
Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 

Flevel conquW» Il west di Phil Nlbbo-
llnkeS.Wells-O.A. 

(16-17.40-19.10-20.40-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 10.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Oli amenti del pont-Neul di Leo» carax; 
con Juliette Binoche, Denis Lavant -SE 

(16-18.10-20.20-22.30) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L. 10.000 
Tel. 3651607 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vlnCostnar (14.30-17.20-19.50-22.30) 

COU DI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

Abbronxatlssknl di Bruno Gaburro; con 
Alba Panetti e Jerry Calè 

(15.30-18-20.15-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPrenesllna. 230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

Olue-zta a tutti I costi di John Flynn; 
con Steven Soagal -O ( 16-22.30) 

EDEN L. 10.000 
P.zzaCol» di Rienzo. 74 Tel. 6878652 

Fino alla (Ine del mondo di W. Wenders 
(16.30-19.30-22.30) 

ViaSloppani.7 
L. 10,000 

Tel. 8070245 

EMPIRE • .. . ,, L. 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tal.8417719 
EMPIRE 2 

O Terminator 2 di James Cameron, 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(14.30-17.15-19.50-22.30) 
i di Robert Benton; con 

OuslInHotfman (16-18.1O-20.154i2.30) 

V.ledoll'Esercito.44 
L. 10.000 

Tel. 5010852 
Vacanze di Natale '91 di Enrico Oldoini ! 
con C. De Sica, N. Frassica, M. Boldl, O. 
Muli-BR (15.30-17.50-20.n5-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

Scella d'amore con Julia Robarts -SE 
(15.30-22.30) 

ETOILE L. 10.000 O Pensavo fosse amore Invece era 
Piazza In Lucina, 41 Tel. 6876125 uncaleesedieconMassImoTrolsi-BR 

(1530-17.50-20.10-22.30) 

EURCME L. 10.000 Leeomlche2dlNerlParenti:conPaolo 
VlaLlszt.32 Tel. 5910986 Villaggio. Renato Pozzetto-BR 

(15.15-I7,10-I8,55-20.40-22.30) 
EUROPA 
Corso d'Ital la. 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

O Terminator 2 di James Cameron; 
con Arnold Schwarzenegger-A 

(14.30-17.15-19.50-22.30) 

EXCELSIOR L. 10.000 O Termtnalor 2 di James Cameron; 
Via B V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 con Arnold Schwarzenegger-A 

(14.30-17.1Q-19.50-22.30) 

FARNESE " L. 10.000 . • La leggenda del re peeettore di 
Campode'Fiori Tel, 6884395 TerryGllllam; con Robin Williams e Jeft 

Bridge»-BR (16,50-20-22.30) 

FIAMMA UNO L 10000 O Pensavo fesse amore Invece era 
ViaBissolati.47 Tel. 4827100 un calesse di e con Massimo Trolsl -BR 

(15.30-18-20.15-22.30) 

FIAMMA DUE L, 10,000 Scappo dalla dita-La vita l'amore e le 
ViaBissolali,47 Tel. 4827100 vacche di R.Underwood; con D.Stern 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 .O Terminator 2 di James Cameron; 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 con Arnold Schwarzenegger-A 

(14.30-22 30) 

GIOIELLO L. 10.000 O Pensavo fosse amore e Invece era 
ViaNomentana.43 Tel. 8554149 uncalessedieconMassImoTroisi-BR 

_ (15,30-22.30) 

GOLDEN L. 10.000 Bianca* Berme nella terra del canguri 
ViaTaranto.36 Tel, 7596602 di HendelButoy e Mike Gabriel-D.A. 

(15-22.30) 
GREGORY L. 10.000 O Terminator 2 di James Cameron; 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6384652 con Arnold Schwarzenegger-A 

(14.30-17.10-19.5O-22.30) 

HOUOAY 110.000 Le cornicile 2 di Nari Parenti; con Paolo 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548326 Villaggio, Renato Pozzetto-BR 

(16-16.30-20.30-22.30) 

INDUNO L. 10.000 Bianca 4 Bemle nella terra del canguri 
ViaG.Induno Tel. 5812495 di HendelButoy e Mike Gabriel-D.A. 

(15-22.30) 

KING L 10.000 O Pensavo tosse amore e Invece era 
Via Fogliano, 37 Tel. 8319641 uncaloassdiecon Massimo Trolsi 

(15.55-18.10-20.25-22.30) 

MADISON UNO L.8.000 O AproposHo di Henry di Mike Nl-
Vla Chlabrera. 121 Tel. 5417926 chols; con Harrlson Ford -OR 

t16-18.15-20.2O-22.30) 

MADISON DUE 
Via Chlabrera, 121 

1.8.000 
Tel. 5417926 

Pomi break di Kalhryn Blgelow; con Pa-
trickSwalze-G (16-18.15-20.20-22.30) 

MAJESTIC L. 10.000 • Nel panni di una blonda di Blake 
Via SS. Apostoli. 20 Tol. 6794908 Edwards;conEllen8arkin-8R 

(16-18.20-20.25-22.30) 

METROPOLITAN L. 8.000 Le comiche 2 di Neri Parenti; con Paolo 
Via del Corso, 8 Tel. 3200933 Villaggio. Renato Pozzetto - BR 

(1S.1O-17-18.5O-2O.40-22.3O) 

Via Viterbo. 11 
L. 10.000 

Tel. 8559493 
sdiZhangVimou 

(15.45-18-20.15-22.30) 
MISSOURI L. 10.000 U favola del Principe Schiaccianoci di 
Via Bombelli. 24 Tol. 5417926 Paul Schlbli -D.A. 

(16-17.30-19-20.30-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner (14.30-17.20-19.50-22.30) 

NUOVO SACHER L. 10.000 
(Largo Ascianghi, 1 Tel. 5818116) 

PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 

Mississippi Masala di Mira Nair; con 
Denzel Washington, Sarita Choudhury -
SE (15.45-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Dorme con le gonne di Francesco Nuti; 
con Francesco Nuti, Carole Bouquol -
BR (15.15-17.50-20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

(Verslono inglese) 
(1o-18.15-20.30-22.40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L.8.000 
Tel. 4882653 

O Jhonny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.15-17.50-20.10-22.30) 

OUIRINETTA 
ViaM. Minghelli.5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scoli; con 
GenaDavis-DR (15.15-17.35-20-22.30) 

REALE L. 10.000 Vacanze di Natale'91 di Enrico Oldoini; 
Piazza Sonnino Tel. 5810234 con C. De Sica, N. Frassica. M.Boldi.O. 

Muti-BR (15 30-17.50-20.05-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L.8.000 
Tel. 6790763 

Edoardo II di Derek Jarman -OR 
(16-22.30) 

RtTZ L. 10.000 Donne con le gonne di Francesco Nuti; 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 con Francesco Nuti, Carole Bouquet -

BR (15.15-17.50-20-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

Fino aliatine del mondo di W. Wenders 
(16.30-19.30-22.30) 

ROUGEETNOIR L. 10,000 Bianca e Bemle nella terra del canguri 
Via Salaria 31 Tel. 8554305 di HendolButoy e Mike Gabriel -D.A. 

(15-22.30) 

ROYAL L. 10.000 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 

O Terminator 2 di James Cameron; 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(15-17.40-20.05-22.30) 

UNIVERSAL L. 10.000 
VaBari.18 Tel. 8831216 

Vecanzo di Natale '91 di Enrico Oldoini; 
con C. De Sica, N. Frassica, M. Boidi, O. 
Mutl-BR (15.30-17.50-20.05-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 
ViaGallaeSldama,20 Tel. 8395173 

O Terminator 2 di James Cameron; 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(15-17.3O-20-22.20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPaisi»llo,24/B 

L.5.000 
Tel 8554210 

Piccola peste (16-22.30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L.5.000 
Tel. 8553485 

Red e Toby nemici amici 
(15.30-17-18.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

Fuoco assassino (16-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

Sala Rosselinl: Per la rassegna Espana 
Cinema (flirt» In v.o. sottotitolati In in
glese o francese) Innlstree di J. L. Gue-
rln (19); El rey pssmado di I. Uribe 
(20.50) 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 -

TIZIANO 
Vis Reni. 2 

• CINECLUB 

L 4.000-3.000 
Tel.4957762 

L.5.000 
Tel. 392777 

Il muro di gomma 

Il conte Mai 

(16.15-22.30) 

(16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciploni 84 Tel. 3701094 

Saletta "Lumiere': Film per bambini 
(16): Il grande dittatore (18); Tempi mo
derni (20): Luci del la ribatta (22). 
Saletta "Chaplin": Uova di garofano 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna.11 Tel. 899115 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,13/a 

L. 7.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 
MOUUNROUOE 
VlaM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 
PUSSYCAT 
ViaCairoll.96 
SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTlburtina.380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L.5.VK 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L.5.000 
Tel 5562350 

L, 4.000 
Tel. 4884760 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L.5.000 
Tel. 620205 

L.5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Il di ri ho del più torte 

Riposo 

(21) 

Sala A: L'ultima tempesta di Peter 
Greenaway(18-20.15-22.30). 
Sala B: f i Urge. Territorio d'amore di 
NikitaMikhalkov-DR (18-20.30-22.30) 

Nel nome del padre di M. Bellocchio 
(18.30); GII assassini vanno In coppia di 
Piero Natoli (20.30-22.30) 

FilmpeV adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(18-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti.44 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

L. 10.000 
Tel. 9987996 

Polnt break (15.30-22.15) 

Pensavo tosse amore e Invece era un 
calesse (15.30-17.50-20.10-20.45-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala De Sica: Le comiche 2 
(16-18-20-22) 

Sala Corbuccl: Terminato^ 
(17-19.30-22) 

Sala Rosselllni: Bianca e Bemle nella 
terra del canguri (16-17.30-19-20.30-22) 
Sala Sergio Leone: Robin Hood princi
pe del ladri (17-19.30-22) 
Sala Tognazzi: Vacanze di Natale '91 

(16-18-20-22) 
Sala Visconti: Donne con le gonne 

(16-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L. 10.000 
Largo Panizza, 5 Tel. 9420479 

SALA UNO: Donne con le gonne 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Pensavo tosse emore Inve
ce era un calesse 

(16-18.10-20.20-22.30] 
SALA TRE: Terminator 2 

(15-17.3O-20-22.30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù. 9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Robin Hood principe del ladrll 15-17.30-
20-22.30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 6.000 
Tel. 9384484 

Forza d'urto (15.30-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale r Maggio, 86 Tel 9411301 

Vacsnzedl Natale'91 (15.30-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
ViaG. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

Le comiche 2 (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotllni 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

Bianca * Bemle nella terra del canguri 
(15.30-17.20-19-20.45-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5810750 

Donne con le gonne 
(16-18.10-20.15-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

L. 10.000 
Tel. 5604076 

Terminator 2 (15-17.35-20-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi.5 

L. 7.000 Le comiche 2 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.5.000 La vita sospesa 
Via Garibaldi. 100 Tol. 9019014 

(19.30-21.301 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.5.000 
Via G. Matteotti. 2 Tel. 9590523 

Johnny Stecchino 

SCELTI PER VOI 

U PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film «sull'amore», non un film 
«d'umore-. Per parlare, con una 
punta di quieto disincanto, del-
l'impossibilità amorosa tra tren
tenni. Tommaso o Cecilia stanno 
bene solo a letto, per il resto la lo
ro vita 6 un disastro. A un passo 
dalle nozze Imposte dalla routi
ne, lei molla tutto e si innamora di 
un altro. Per lui. prima distratto e 
fedifrago, è un colpo mortale. 
Non se l'aspettava, proprio per 
questo sta male. E quando riusci
rà a riconquistarla capisce che 
forse è ora di lasciarsi per sem
pre. Troiai, che torna alla regia 
dopo i tre film con Scola, e in pie
na forma: afaslco e nevrotico, 
conduce il gioco strappando II 
sorriso e Intessendo duetti pole
mici con una Francesca Neri bra
va e bella. 

FIAMMA UNO, ETOILE, KING 
ALCAZAR.GIOIELLO 

O TERMINATOR 2 
Reclamizzato come l'evento del

l'anno a partire dal suo costo (100 
miliardi), «Terminator 2» ò uno 
spettacolone di due orecucito ad
dosso al fisico di Arnold Schwar
zenegger, che qui torna dal futu
ro nei panni di un «cyborg» buono 
che devo difendere la vita di un 
bambino-Messia dalle grinfie di 
di un «cyborg» cattivo. Scontro di 
titani, a baso di effetti speciali e 
ottici, con un risvolto morale (la 
vera eroina 6 la madre-soldato) 
nel quale si mischiano ecologia e 
pacifismo. É bello? É brutto? Cer
to 0 divertente. E ci si domanda 
come siano riusciti a realizzare 
certi trucchi prodigiosi. Ovvio 
che, nel corso dell'avventura, il 
bambino insegnerà a quella mon
tagna di acciaio e muscoli il sen
so della vita. 

EMBASSY, ROYAL. GREGORY, 
EUROPA, EXCELSIOR 

VIP, GARDEN 

• LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de

litto, ed entra in crisi. Lo salverà 
un «folle- (ma di genio) che vive 
nella suburra di New York veden
do dovunque castelli, fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri. Trama 
strana, voro?, difficile da riassu
mere, ma perfettamente nello 
spirito di ferry Gilliam, l'ex Mon-
ty Python già regista di «Brazil», 
«I banditi del tempo», «Il barone 
di Munchhausen». La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi, Jeff Bndges 
e Robin Williams sono I nuovi ca
valieri ct'Q lottano per il bene. 
Film «fantastico-, ma con una 
certa attenzione alle psicologie, 
e senza soreco di effetti speciali. 

FARNESE 

O A PROPOSITO DI HENRY 
Che cosa capita a un avvocato di 
successo, moglie carina, soldi, 
una bella casa, un'amante, se 
viene ter lo quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi, che e più 

sano e più giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon
quistarsi la stima e l'amore della 
moglie e delle figlia. Harrison 
Ford in un ruolo Inedito accanto 
ad Annette Bening, reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi
ni - . Dirige Mike Nichols, la foto
grafia è del nostro Giuseppe Ro-
tunno. 

MADISON UNO 

O JOHNNY STECCHINO 
Chi è Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso che ha «parlato» con
travvenendo le auree regole del
la malavita e adesso, in un esilio 
dorato, in una villa sopra Paler
mo, vive rintanato e col timore 
che lo uccidano i vecchi complici. 
Fortuna che la sua compagna 
scopra, una notte in Romagna, un 
giovanotto «candido» che gli as
somiglia come una goccia d'ac
qua. Lei lo porta con sé in Sicilia, 
e lui s'Innamora della pupa del 
gangster. Le gag e i doppi sensi 
si sprecano. E si ride davvero, in
seguendo un Benigni scatenato 

nel duplice ruolo del ragazzo 
«buono- e del «padrino» terribile. 

QUIRINALE 

Li URGA 
É il film di Nikita Michsikov che ha 
vinto il Leone d'oro a Venezie '91. 
Da vedere, quindi, anche perché 
segna il ritorno del bravo cinea
sta russo dopo il famosio «Od 
clornie- con Marcello Mastroian-
ni. Stavolta non ci sono divi, non 
c'è l'ispirazione a Checov, non 
c'è la Russia dell'Ottocento: c'è 
invece la Mongolia di oggi, step
pe sterminate e spazi abbaglianti 
dove si porde un camionista rus
so il cui veicolo rimane In panne. 
Un giovano allevatore mongolo; 
che vive In una Yurta (la tipica 
tenda del luoghi) lo soccorro e 
nasce una bizzarra amicizia. In 
fondo è una parabolp (molto at
tuale in Urss) su come i popoli 
possono incontrarsi senza odiar
si, raccontata con grazia e con 
tutti i mezzi (si, anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare. 

LABIRINTO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Riposo 
Sala B; Sono aperto le Iscrizioni 
ai corsi di flamenco, tango argen
tino, katac, danza del ventre. In
formazioni al 3204705; dlrez. arti
stica RosBolla Galluccio. 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21.15 la Compagnia del tea
tro comico gestuale «Il Triangolo 
scaleno- In Noi si vola. Testo e re
gia del gruppo. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 
11rc-Tel. 6861926) 
Domenica 5 gennaio PRIMA Due 
cuori In vacanza di P. Yeldham e 
D. Churchill. Regia di A. Serrano: 
con A. Garinol, S. Maurandl. A. 
Silvia Raell. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -
Tel, 6888711) 
Alle 21 Belle e sposate di e con 
Duska Biscontl. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 17 e alle 21.15 La bisbetica 
domata di William Shakespeare; 
con Sergio Ammirata, Patrizia Pa
risi. Marcollo Bonlni Olos. RoQla 
di Sergio Ammirala. ' ^ 

ARGOT TEATRO (Via Notale del 
Grande. 21 e27-Tel. 5898111) 
Alle 21.15 La Coop. Argot presen
ta Francesca Reggiani In Non è 
Francesca di P. T. Cruclanl, L. Eri
trei. F. Reggiani. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21 Elevatlon Dance Company 
In Requiem di W.A. Mozart. 

COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca 5/A -
Tel, 7004932) 
Alle 21 Palcoscenico ed Inno dalla 
Sirenetta di Andersen: con la 
Compegnia "Marcido Marcidorjs 
e Famosa Mimosa". Regia di Mar
co Isldori. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinla, 
19-Tel. 6540244) 
Venerdì alle 21 I fratelli Capitoni 
In VI faremo sapere di De Vita. 
Mancini, Gammarota. Regia di M. 
Gammarota; musiche di Bungaro. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta. 19 - Tel. 6540244) 
Venerdì alle 21.15 DI palo in fra
sca di G. Gnomus. Con Pesecane, 
Gnomus, Blzzaglla, DI Suono. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel, 6784380) 
Alle 21 Carmela e Paolino varietà 
sopraffino di José Sanchis Slni-
sterra; con Edi Angelino e Genna
ro Cannavaccluolo. Regia di An
gelo Savelli. 

DELI DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) 
Alle 17 o alle 21 La Drama toatri 
presenta Claudio Blsio In Aspet
tando Godo di Conforti, Erba, bl
sio. Regia di B. Gelassi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
88313004440749) 
Alle 17 e alle 21 Stasera France
sca da Rlmlnl di Antonio Potilo; 
con Gianfranco Massimiliano 
Gallo Regia di Aldo Gluffrè. 

DEL PRADO (Via Sera. 28 - Tel. 
9171060) 
Alle 21.15 Aspettando Totò di D. 
Martine?: con Mariano Di Marti
no. F. Plnto. Regia dell'autore. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 17 e alle 21 La camera rossa 
In Favola d'amore di A. Petrinl. Da 
«Le trasformazioni di Plctor» di 
Messe; musiche di S. DI Giacomo; 
costumi di Guida; coreogralle di 
G. Conni, 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522-
9340506) 
Alle 18 II -Cliin del 100- presenta 
Quando la luna è blu di Hugh F. 
Herbert. Con N. Scardina. S. Gia-
corelli. A. Corasuolo. Regia di N. 
Scardina. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa 32 • 
Tel. 7096406) 
Spettacolo in allestimento. La 
compagnia -Il cerchio» presenta 
Avvicinarsi al teatro. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 17 e alle 20.45 Le voci di den
tro di Eduardo De Filippo, con 
Carlo Gluffré. Linda Moretti. Tul
lio del Matto, Mario Scarpetta. Re
gia di Carlo Gluffré.. 

FUMANO (Via S. Stetano del Cacco, 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Esercizi d'Insulto di Bruno 
Maccalllni con G. Poggianl, G. Lo
pez. A. Partexano, C. Gobbato. B. 
Maccalllni. Regia di Tonino Pulci. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 La Giovane Com
pagnia di Operetta presenta II 
paese dei campanelli di Lombar
do Ranzato. Con Corrado Abbati. 

Orchestra diretta da Pinetta Ma
reggiati. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Allo 22.30. Non c'era una volle l'A
merica scritto e diretto da Ferruc
cio Fontone, con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
Una mela per due scritto e diretto 
da Marco Bresciani; con Vera 
Gemma e Claudio insegno. 
SALA TEATRO: Alle 21 Piccoli e 
privati con F. Apollonl, M. Morabi-
to, S, Militi. Regia di Francesco M. 
Randazzo. 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82M- Tel. 4873164) 
Alle 19.30 e alle 22 Donne e cham
pagne con Pino Campagna, Mar
cia Sedoc, Bianca Ara e Le Cham-
pagnine. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21 Casa di bambola di H. Ib-
sen, regia di Giancarlo Sape. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21 Butte! per quattro di Marc 
Camolettl. con Silvio Spaccesi, 
Gastone Pascucci, José Greci. 
Regia di LulgiTanl. 

META TEATRO (Via Mameli. 4- Tel. 
5895807) * • > . . 
Venerdì alle 21 PRIMA. La Com
pagnia del Meta-teatro presenta 
Finale a tre di e con Simona Bal-
delli. Regia di Riccardo Liberati. 

MISSOURI (Via Bombelli. 25 - Tel. 
5594413) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale. Per 
Informazioni tei. 5417926. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 16.45 e alle 21 La pulce nel
l'orecchio di G. Feydeau con G. 
Glel|eses, P. Tedesco, A, Luotto, 
A. T. Rossini, I. Barzlzza. Regia di 
Gigi Proletti. 

OLIMPICO (Piazza G. .da Fabriano. 
17-Tel. 3234890-3234936) 
Alle 21 Lopez. Marchesini, Solen-

Shi In In principio era II trio. 
OLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -

Tel. 6548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO; Alle 21.30 
La comp. «In Folio» prosenta Aria 
ruvida di e con Giuseppe Pascutll. 
SALA GRANDE: Alle 21 Esercizi di 
stile di R. Oueneau: Regia di J. 
Seller. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 21.30 Ceduta libera con Paolo 
Hendel. 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 • Tel. 
8083523) 
Alle 21.30 Figurine di e con Ales
sandro Benvenuti e con Gianni 
Pellegrino. 

QUIRINO (Via Mlnghelti, 1 - Tel. 
0794585-6790616) 
Alle 20.45 II teatro Gioco Vita pre
senta Orlando Furioso. 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Giovedì alle 21 L'esame di E. Li
berti; con Anita durante, Altiero 
Alfieri. Leila Ducei. Regia di A. Al
tieri. L. Ducei. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Alle 21.30 Patapunfete di Castel-
lacci o Plngitore; con Oreste Lio
nello, Pamela Prati, Regia di Pier 
Francesco Plngitore. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 17 Leggero leggero con Gigi 
Proietti. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21.15 II cigno di E. Eglofl. Con 
Manuela Moroslnl, Patrick Rossi 
Gastaldi. Pino Strabioll. Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel.3711078-3711107) 
Alle 20 esile 22.30 II mastino di 
Baskervllle da Sir Arthur Conan 
Doyle, adattamento e regia di So
fia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tei. 5347523) 
Alle 20.30 Tango- Mister gag-Fuo
ri stagione con Guido Ruvolo. Re
gia di G. Quuro, T. Schipa Junior, 
G. Gentile. 

TENDASTRISCE (Via Cristoforo Co
lombo, 393 - Tel.5451621) 
Alle 16 e alle 20.30 Golden Circuì 
Festival con Liana Ortei. 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16 -Tel. 6545890) 
Giovedì alle 21 Adriana Martino 
prosenta Jimmy Dean Jlmml 
Dean di E Graczyk. Con N. Greco, 
M. Martino, S. Marcomenl. Regia 
di R. Giordano. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21 Volevamo essere gli U2 
scritto e diretto da Umberto Mari
no 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21 Victoria Chaplin e Jean 

Baptlstc Thierré presentano II cir
co Invisibile con James Spencer 
Thierré. e Aurella Clementina 
Thierré 

• PER RAGAZZI BEEMÌ 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste pe'bambini. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grotiapinta. 2 - Tel. 6879670-
5696201) 
Ogni saDato e domenica alfe 16.30 
versione italiana di La bella e la 
bestia 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 10 il alle 14 (per le scuole) La-
borator o Fiaba lo* e Shakespea
re raccontato al ragazzi. Narrato
re Roberto Galve. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
994911(<-Ladlspoll) 
Allo 16 Babbo Natale racconta la 
storia di Natale con la partecipa
zione dui bambini 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Tel. 787791) 
Alle 18 Peter Pan con II Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma; re
gia di Alfio Borghese. 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA I 
TEATROlBELL'OPERA (IfYzza B. 

Gigli-Tel. 481601) 
Domenica alle 20.30 Concerto di 
fine d'imno. Direttore Giuseppe 
Sinopoil; solisti: J. Anderson, R. 
Swensun, D. Upshav, B. Welkl. 
Maestro del coro Norbert Baiata
seli. Orchestra o coro del Teatro 
dell'Opera. In programma «La 
Creazione» di F. J. Haydn. Repli
che lunedi alle 20.30 e martedì al
le 18. 

CHIESA ««ANDREA DELLE FRATTE 
Domani alle 21 Musica per l'Av
vento. Concerto d'organo di Car
men Ferrara, musiche di Bach, 
Mende ssohn, Franck. Ingresso li
bero 

CHIESA US. COSMA E DAMIANO 
Alle 17.30 Dodici canti popolari; 
declarrazione con commento or-
chestrule de La nascita da -Er 
vangelo aeconno noantrl». Coro e 
orchestra dell'Associazione Mu
sica e vita; direttore Amelio Ciml-
nl. Solisti G. Spagnulo, A. Pacella; 
organista G.L. Zamplerl; voce re
citante B. Rossetti. 

CHIESA 01 S.IGNAZK) (Informazio
ni al 3243617) 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti. 2) 
Riposo 

CLUB EU R (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEQIO AMERICANO DEL 
NORD ;Viadel Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Ripose 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522-
93405C6) 
Ripose. 

EUCLIDI! (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) 
Riposo 

EURMUIIE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Rlposn 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372254) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Basilica di S. Nicola 
in carcere - via Del Teatro Marcel
lo, 46."ol. 4814800) 
Alle 21 Capodanno: É musica. 
Concerto della planlste Patrizia 
Prati. In programma musiche di 
Bach. Scr|abln. Beethoven. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tol. 6786834) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 3234890-3234936) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
68769IÌ2) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Al le i Musiche di Mozart per pia
ndone a quatro mani e per due 
pianoforti. 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor
go S. Spirito, 3-Tel. 6685285) 
Riposi} 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale. 194) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsl, 20- Tel. 
80835;!3) 
Doma-il alle 11 Orchestra Sintoni
ca Abruzzese. Dimore Nicola 
Hansiillk Samale; tenore Angelo 

degli Innocenti. In programma 
musiche di Stamitz. Bach, Se
miassi, Mozart. 

PIAZZA NAVONA 
Alle 18.30 Concerto della TMrd 
EarBand 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794586-6790616) 
Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli! 
9) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Palazzo del Con
servatori-Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41 ) 
Riposo 

SALAI (Piazza S. Giovanni. 10-Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo 
393-Tel. 5451521) 
Riposo " 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A 
Tel. 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK I I 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 •• 

Tel. 3729396) 
Alle 22 Blob 

ALTROQUANDO (Via degli Angull. 
lara, 4 - Tel. 0761/587725 - Calcetti 
Vecchia) 

Riposo 
BIG MAMA (V lo S. Francesco <> Ri

pa. 18-Tel. 5812551) 
Riposo. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96-Tel. 5744020) 
Al le 22 Roberto Ciotti Quarte* 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22.30 concerto deoll Stormo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28 -Tel. 6879906) 
Alle 21.30 Tutta la musica latina 
con I Cruz del Sur e il cantante 
messicano Antonio Alberran.. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 8l!/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30 musica africana con i 
Conga Tropical 

MPLUVIU -IMPLUVIUM (Via Roma Libera. 19) 
Alle 21.30 music for fun con i No 
Jazz al ali. 

MAMBO (Via del Flenaroli, 30,'A -
Tel. 5897196) 
Alle 22 musieva salsa con i Mats-
Ugree 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel. 3234890-3234S36) 
Riposo 

fa\LLADIUNU.(Plazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Concerto del Herble Gotais Qroup 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22 Concerto di Chartle Can
no** A Daniel and Crew. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Vis C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

T E A T R O TORDINONA 
Via degli A c q u a s p i u t a . 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 

ADRIANA MARTINO 
presenta: • 

JIMMY DEAN JIMMY DEAN 
di Ed Graczyk 

Con: 

MIRANDA MARTINO 
SUSANNA MARCOMENI 
ELENA MAGOIA 
GIAN MARIA TALAMO 

NUNZIA GRECO 
LOREDANA MARTINEZ 
VALENTINA M. CHIGLIA 

Regia RENATO GIORDANO 

Per ricordarci come eravamo, 
al tempi di James Dean! 

TEATRO DEI SERVI 
dal 24 dicembre a l 2 gennaio 1992 

Asstaonlo 
•Ila Cullar» 

favola 
d'amore 

di alfio petrini 
da "le trasformazioni di pictor" 

di hermann hesse 

favola musicale 

per informazioni e prenotazioni al 6795130 
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Calcio 
col bis 
difficile 

Campioni in difficoltà in tutto il continente 
Oltre ai blucerchiati, il mal di scudetto 
affligge Arsenal, Barcellona e Kaiserslautern 
Soltanto il Marsiglia non perde un colpo 

Il virus Samp 
Non è un fenomeno solo italiano: lo scudetto logora 
(chi lo porta) anche all'estero. In Spagna, il Barcel
lona è distanziato di 7 punti dal Real Madrid, in In
ghilterra l'Arsenal ha un handicap di 12 punti rispet
to al Manchester United. Anche in Germania il Kai
serslautern ha gli stessi problemi. Solo Psv e Marsi
glia dominano nei loro campionati. Una tendenza 
che obbliga a una programmazione diversa. 

DARK) C K C C A M L U 

I T A L I A 

1986-87 
1987-88 
1988-89 
1989-90 
1990-91 

Napoli 
Milan 
Inter 
Napoli 
Sampdoria 

I N G H I L T E R R A 

1986-87 
1987-88 
1988-89 
1989-90 
1990-91 

Everton 
Liverpool 
Arsenal 
Liverpool 
Arsenal 

••MILANO. È un virus alli
neato con il '92. nel senso che 
tende a superare confini e bar
riere doganali. In Europa, in
fatti, è mollo diffuso, soprattut
to in quei paesi dove il calcio e 
malena quasi quotidiana di di
scussione. Un virus strano, ma
ligno e inattaccabile, che in 
pochi mesi distrugge il lavoro 
di anni. Fino a poco tempo fa, 
si credeva che colpisse solo in 
Italia, ora invece ci si accorge 
che miete vittime illustri anche 
all'estero: in Inghilterra, Ger
mania. Spagna. Via, l'avete ca
pito: è il bacillo dello scudetto, 
una sorta di beffarda epide
mia, in fondo compensatorìa, 
che punisce chi ha avuto suc
cesso vincendo II campionato. 

In Italia, lo sappiamo, è qua
si matematico: lo scudetto, co
me succede alla Sampdoria, 
distrugge, tritura, semina rovi
ne come un terremoto. L'ulti
ma squadra italiana che ò riu
scita a centrare una doppietta 
è stata la Juventus ncl!'8l e 

nell'82. Nel passato prossimo, 
c'era riuscita altre due volte 
(77-78 e 72-73) ma la Ju
ventus, in questa specialità, e 
la classica eccezione. E poi 
erano altri tempi. C'era meno 
concorrenza. Berlusconi s'in
teressava ad altre cose, Manto
vani s'era appena inserito, il 
calendario non era cosi stres
sante come adesso. Insomma, 
dieci anni fa era più facile. La 
verifica viene dal supervitami-
nico Milan di Berlusconi e Sac
chi che, in quattro anni di stra
potere intemazionale, è riusci
to a malapena a vincere uno 
scudetto nel 1988. Poi ha sem
pre fallito l'obiettivo, nono
stante la panchina extralarge 
di Berlusconi. Quello del Mi
lan, in un certo senso, è stato 
l'ultimo tentativo di abbinare 
scudetto e Coppa dei campio
ni. Gli altri che l'hanno seguito, 
Inter, Napoli e Sampdona, non 
sono andati al di là delle buo
ne intenzioni. La squadra di 
Boskov, quest'anno, ha addirli-

GERMANIA 

1986-87 
1987-88 
1988-89 
1989-90 
1990-91 

Bayern Monaco 
Werder Brema 
Bayern Monaco 
Bayern Monaco 
Kaiserslautern 

SPAGNA 
1986-87 
1987-88 
1988-89 
1989-90 
1990-91 

Real Madrid 
Real Madrid 
Real Madrid 
Real Madrid 
Barcellona 

Vujadln Boskov. A sinistra, gli scudetti europei delle ultime 5 stagioni 

tura programmaticamente 
escluso io scudetto dai suoi 
obiettivi ben sapendo che l'e-
sporsi su troppi fronti avrebbe 
significato comprometterli tut
ti. Cosi, virando la boa del '91, 
la Samp si Uova In tredicesima 
posizione con 12 punti rispetto 
ai 19 dell'anno scorso. Preoc
cupante anche il numero delle 
sconfitte (6) , ben cinque in 
più della stagione precedente. 
Ma al di là delle cifre, quello 
che conta e l'atteggiamento 
dei blucerchiati. Arrendevoli fi
no all'umiliazione in campio

nato (a parte le eccezioni con 
Juve e Inter), grintosi e pim
panti in Coppa dei campioni. Il 
giorno e la notte, insomma. 

La sindrome dello scudetto, 
come dicevamo all'inizio, non 
è un fenomeno solo italiano 
dove il calcio è azienda nazio
nale e la concorrenza sempre 
più ad alto livello. No, l'infla
zione degli impegni e la diffi
coltà a mantenersi competitivi 
per un lungo periodo di tempo 
sta creando problemi anche 
all'estero. Difficile che una 
squadra, a livello di campiona

to, si ripeta per due anni di se
guito. Tra i paesi calcistica
mente avanzati, solo l'Olanda 
fa eccezione dove il P.S.V. Ein
dhoven detta legge da parec
chi anni. Dal 1986 infatti, tran
ne la parentesi dcll'Ajax nel 
1990, il P.S.V. ha sempre vinto 
lo scudetto. E anche quest'an
no guida la classifica con 32 
punti davanti a Feyenoord 
(30) ed Ajax (27). Il virus del
lo scudetto, invece, colpisce 
puntuale in Germania, in Spa
gna, in Inghilterra. Proviamo a 
dare un'occhiata. Nel campio

nato tedesco il Kaiserslautern, 
vincitore dello scorso campio
nato, è quarto dietro al Borus-
sia, all'Eintracht e allo Stoccar
da. Se andiamo in Inghilterra, 
la situazione dell'Arsenal, de
tentrice del titolo, è assai peg
giore. In classifica occupa il se
sto posto, con 12 punti di di
stacco rispetto al Manchester 
United che guida la classifica. 
Stesso discorso in Spagna. Il 
Barcellona, vincitore del cam
pionato '91, e terzo in classifi
ca con ben sette punti di di
stacco rispetto al Real Madrid. 

Tempi granii, insomma, per 
chi punta al bis. Perfino all'e
stero, dove la concorrenza è si
curamente a livelli più bassi, lo 
scudetto bisogna saperlo gesti
re con saggezza e soprattutto 
sapersi accontentare. Vincere 
sempre non si può. si può re
stare ad alto livello, ed e già un 
discreto risultato. L'unico che 
riesce a sfornare scudetti come 
focacce è Bernard Tapie, il 
boss del Marsiglia. Ma il boss è 
solo, gli altri come Berlusconi, 
per il momento, lanno solo 
progetti per il futuro. 

Foggia e Parma sono in lotta per il titolo di squadra rivelazione della serie A con le stesse armi: gioco-spettacolo e volti nuovi 
Matrecano, Codispoti, Barone ed ancora Apolloni e Di Chiara. Per volare alto Zeman e Scala puntano sulla linea verde 

: giovani e 
Foggia e Parma si contendono il titolo di «sorpresa» 
del campionato di A. Al momento è la squadra di 
Zeman, con la zona totale e il tridente d'attacco più 
famoso d'Italia (Baiano-Signori-Rambaudi) a farsi 
preferire. Anche perché, oltre allo spettacolo, il tec
nico boemo è riuscito a portare alla ribalta giocatori 
fino a pochi mesi fa sconosciuti Codispoti, Grandi
ni, Padalino, Barone, Mancini, Porro. 

WALTBRQUAONKLI 

WM II «mugnaio d'Italia» con
tro il «re del latte». La sfida fra 
Foggia e Parma per il titolo di 
squadra rivelazione del cam
pionato di serie A, è anche il 
confronto fra dee dei più po
tenti imprenditori del ramo ali
mentare: Pasquale Casillo e 
Calisto Tanzi. Fino ad ora il te
sta a testa privilegia l'industria
le del sud, presidente-padrone 
della società rossonera, nono
stante la classifica veda avanti 
di un punto la squadra di Sca
la. La coralità dei commenti 
entusiastici che circonda l'in
cedere di Balano e compagni 
dall'inizio del campionato e 
tale da far gridare al miracolo. 

Il viaggio attorno al pianeta 
Foggia non può che iniziare da 
Zdenek Zeman, l'uomo di 

ghiaccio venuto da Praga, che 
la scorsa stagione ha portato 
trionfalmente la squadra in se
rie A e ora la tiene saldamente 
nelle prime posizioni di classi
fica del massimo campionato. 
Zeman predica da sempre la 
zona totale. Molti lo accomu-
, nano 'ideologicamente» a Sac
chi. È vero: velocità, pressing 
asfissiante, tattica del fuorigio
co, possesso di palla, 'diago
nali», sono dispositivi costanti, 
ma l'allenatore venuto dall'Est 
è riuscito a ottenerli con gioca
tori che fino a 4 mesi fa erano 
veri e propri «Cameade» per la 
maggioranza delle platee cal
cistiche italiane. Mancini, Co
dispoti, Grandini, Consagra, 
Porro, Padalino e Picosso e 
Matrecano sono giocatori che 
Zeman ha voluto e valorizzato, 

pescandoli soprattutto delle 
serie C. «È la 'ame di vittorie e 
di soddisfazioni professionali 
dei miei giocatori a far girare a 
mille il motore della squadra -
è solito ripetere Zeman -. Io mi 
sono limitato ad trasmettere ai 
giocatori un'idea-forza, quella 
di scendere in campo con la 
ferma volontà di imporre il no
stro gioco senza alcuna tattica 
ostruzionistica e senza mai ac
contentarsi del pareggio». 

Logica conseguenza di tale 
filosofia è l'esaltazione dei ruo
li d'attacco. E puntuale è arri
vata l'esplosione del tridente 
foggiano. Baiano, Signori e 
Rambaudi sono saliti prepo
tentemente all'attenzione ge
nerale e il primo ha guadagna
to addirittura la nazionale. Con 
loro hanno acquistato notorie
tà (e valenza di mercato) an
che i vari Barone. Consagra, 
Codisposti. 

Anche la scelta degli stranie
ri e stata oculata. Zeman ha 
scelto uomini dell'Est, disposti 
al sacrificio e alla sofferenza: i 
sovietici Shalimov e Kollvanov 
e il rumeno Petrescu. Azzecca
ti. Insomma la zona-spettacolo 
del Foggia continua a tener 
banco. Difficile pensare all'i
potesi scudetto accennata ar
ditamente (e forse provocato-

Un mancino alla corte di Pozzo 
Gino Colaussi, piccola sgusciante 
ala, veniva dalla Venezia Giulia 
e giocava nella Triestina. Con i suoi 
gol Italia mondiale anche nel '38 
Dopo vestì la maglia della Juve 

OIUS.tPPB StONORI 

M È scomparso nei giorni 
scorsi Gino Colaussi (aveva 77 
anni), il grande calciatore che 
fu campione del mondo nel 
1938 con la Nazionale di Vitto
rio Pozzo. Il futuro goleador 
azzurro era nato a Gradisca 
d'Isonzo, piccola città della 
Venezia Giulia che fino al 1918 
rimase agli Asburgo. Colauslg 
era il suo cognome originario, 
essendo cittadino austriaco 
(l'annodi nascita il 1914). Pic
coletto (m. 1.60), tarchiato, 
gagliardo malgrado i 66 chili di 
peso, mancino nel gioco ma 
anche potente nel destro, do
po aver fatto parte di piccole 

società, raggiunse il sogno di 
entrare nell'Unione sportiva 
Triestina fondata nel 1918. La 
Triestina fu un'autentica mi
niera di campioni. Ricordiamo 
il terzino Aldo Ballarin, il me
diano Giuseppe Grezar. Anco
ra Nereo Rocco, il futuro «pa-
ron» del Milan, il portiere Striuli 
e naturalmente Colaussi diven
tato con questo cognome per 
una legge fascista che fece ita
lianizzare parecchi nomi. Ne
reo Rock divenne Rocco, il 
portiere fiumano Dobrillonivi-
eh (che giocò anche nel Mo
dena) si chiamò Bonetti. Co
laussi, pur cosi bassotto ma 

scattante nella corsa, podero
so nel tiro con i due piedi, di
venne presto - anche per meri
to dell'allenatore ungherese 
Toth - un'eccellente ala sini
stra della Triestina mentre al
l'estrema destra giocava il ro
busto Piero Pasinati: I -due ge
melli» direbbero oggi. 

Prima della guerra l'ilalo-ar-
gemino Raimundo Orsi, il ver
cellese Ferraris 11°, il bolognese 
Amedeo Biavati, i triestini Piero 
Pasinati e Gino Colaussi appar
tenevano a questi esemplari di 
giocatori semplici, lineari, effi
cientissimi. Vittorio Pozzo, l'ar
cigno commissario unico degli 
azzurri dal 1929 alla Olimpia
de di Londra (1948), trionfò 
nella seconda Coppa del Mon
do chiamata anche Coppa Ri
me! (1934) a Roma con due 
ali destre l'oriundo brasiliano 
Guaresi detto «Filò», e con il 
•Corsaro nero» argentino Guai
ta e con un'ala sinistra, l'impa
reggiabile Orsi. Quattro anni 
dopo Pozzo ebbe problemi 
con la nazionale da presentare 
in Franci.i per la terza Coppa 

del Mondo. Come ali. dopo 
notti insonni, Pozzo scelse Pa
sinati e Biavati a destra, Ferra
ris 11° e Colaussi a sinistra. Gino 
non si trovava in perfetta salute 
e doveva sposarsi. Pozzo gli 
promise un grosso premio. La 
prima apparizione di Colaussi 
in nazionale avvenne il 27 otto
bre 1937 a Praga contro la Ce
coslovacchia che vinse (2 a 
1): per l'Italia segnò il livorne
se Alfredo Pitto un singolare 
asso. Vittorio Pozzo aveva scel
to Colaussi per sostituire Orsi 
tornato in Argentina per timore 
delle continue guerre fasciste. 
L'esordio della nazionale nella 
Coppa del Mondo avvenne 
contro la Norvegia e Colaussi 
rimase in tribuna lasciando il 
posto a Ferraris II. Gli scandi
navi, benché superati dopo i 
tempi supplementari (2-1) fe
cero lare una pessima figura ai 
«ragazzi» e Pozzo decise di lan
ciare contro i francesi, a Parigi, 
Colaussi che segnò il primo dei 
tre gol, gli altri due furono di 
Silvio Piola. Di nuovo a Marsi
glia contro il Brasile Colaussi e 

Peppino Meazza segnarono i 
due gol della vittoria. Peppino, 
che doveva tirare il rigore, senti 
calare le braghettc: si era rotto 
l'elastico. Con freddezza bri
tannica, sorreggendo le mu
tandine, Meazza fulminò il 
portiere carioca Walter una 
prodezza d'alta scuola. La fi
nale oppose all'Italia l'Unghe
ria di Giorgio Sarosi, una delle 
nostre «bestie nere». Colaussi e 
Piola liquidarono il conto con 
una doppietta a testa. In segui
to Gino fu azzurro altre dieci 
volle per un totale di 26 partile 
e di 15 gol messi a segno. In se
guito Vittorio Pozzo lo sostituì 
con il piemontese Ferraris II 
dopo aver provalo a Roma ( 14 
aprile 1940) contro la Roma
nia il lombardo Carlo Rcguzzo-
ni, altro piede micidiale, che 
allora faceva parte del Bolo
gna. Durante il suo tramonto 
Gino Colaussi fece parte anche 
della Juventus, del Vicenza, 
del Padova e di nuovo della 
Triestina dimostrando sempre 
di essere un «killer» per i portie
ri 

riamente) da Zeman un paio 
di mesi fa, ma é fin troppo 
chiaro che Pasquale Casillo, 
prima di trattare l'acquisto del 
Napoli (ha già le mani su Sa
lernitana e Bologna), può ra
gionevolmente ipotizzare l'in
gresso in Europa della squadra 
rossonera. 

Il Parma di Nevio Scala è 
l'altra provinciale «in carriera». 
Con 16 punti in classifica, die
tro a Milan, Juve e Napoli, pun
ta a ripetere il campionato-
monstre dell'anno scorso. La 
squadra gialloblù ha superato 
una crisetta autunnale, seguita 
alla rocamboleiica eliminazio
ne (al 90') dalla Coppa Uefa 
al primo turno. Minotti e com
pagni, allegra brigata di ven
tenni, subirono un brutto con
traccolpo. Solo nell'ultimo me
se il Parma è uscito dal tunnel 
ed ha saputo riproporre il gio
co spumeggiante (zona-mi
sta) che ha visto come vittime, 
fra le altre, Sam|>doiia e Roma. 
Col ritorno dell'antico splen
dore si è riproposto a grandi li
velli anche Alessandro Melli, 
che fra alcuni mesi sarà uomo-
mercato. Ma in estate molte of
ferte miliardarie; arriveranno 
anche perMinotll, Apolloni, Di 
Chiara. Fra l'altro, tutti in odore 
di Nazionale. 

Colaussi 
fu un'ala 
che segnò gol 
a ripetizione 
e fece grande 
la Nazionale di 
Pozzo nel '38 

Alberto Tomba 
spara a zero 
sui recuperi 
di Coppa 

Le gare di Coppa del mondo di St. Anton (discesa libera e 
slalom speciale) annullate per il maltempo saranno recupe
rate, combinata compresa. «Questo recupero della combi
nata è una vera carognata», ha commentato amaramente 
Alberto Tomba (nella foto). Tomba ha ora in programma 
un breve soggiorno in Val di Fassa dove si allenerà per un 
paio di giorni mentre il 31 sarà in pista a Garmisch per un 
parallelo non valido però per la classifica di Coppa. 

Si profila 
un «caso» 
Branco 
nel Genoa 

Un «caso» Branco al Genoa? 
Forse. Sta di fatto che il bra
siliano ieri non si è presenta
to alla ripresa degli allena
menti. L'attesa di Bagnoli e 
degli addetti ai lavori e stata 
vana, e soltanto il diesse 

"""••^—•""""••,^"""*—"*•" Landini ha voluto sdramma
tizzare: «Nessun "caso", la verità è che l'aereo partilo dal 
Brasile ha subito un ritardo record, il giocatore sarà qui sol
tanto 24 ore dopo il previsto». Branco è dunque atteso per 
oggi- , 

Juventus 
MilaneCska 
al Torneo 
di Capodanno 

Allo stadio della Favorita di 
Palermo si giocherà il Tor
neo di Capodanno tra la Ju
ventus, il Milan e il Cska di 
Mosca. La squadra vincitrice 
verrà designata da una clas-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ siffca che terrà conto dei 
^^"^•^ml^^m•••»•••••••••• punti e dei gol segnati. La 
formula prevede 3 partite da 45' con 5 sostituzioni. Gli arbitri 
che dirigeranno gli incontri sono Lanese e Amendolia. 

Il sequestro dei beni e dei 
proventi futuri della squadra 
di calcio dell'Olympiakos è 
stato ordinato da un tribuna
le greco, su istanza della 
squadra ucraina della Dyna-
mo di Kiev che rivendica il 

^™^™^"^^"™"™™"™™ pagamento dovutole per la 
cessione di due giocatori. I due, Oleg Protasov e Ghennady 
Litovccnko, passarono la scorsa stagione in forza all'Olym-
piakos. La società greca avrebbe dovuto sborsare sette mi
lioni e mezzo di dollari (quasi 8 miliardi e mezzo di lire). 

Sequestrati 
beni e proventi 
dell'Olympiakos 
per pagare Kiev 

Bruno, Sdfo 
e Policano 
dovranno 
pagare le multe 

La Commissione disciplina
re della Lega calcio ha ap
provato le proposte di multa 
del Tonno nei confronti di 
Pasquale Bruno e Roberto 
Policano, espulsi durante il 
derby con la Juventus, e di 

"—-"—"""-——~"~~—~"~~" Vincenzo Scifo, espulso nel 
corso dell'incontro con Timer. Bruno dovrà pagare 41 milio
ni, 37,7 Policano e 39,8 Scifo 

Pallavolo 
AdApeldoorm 
niente Urss 
ma Rusland 

In una partita del torneo 
femminile di pallavolo di 
Apeldoorm (Olanda), l'Urss 
ha battuto l'Italia 3-0 (15/6 
15/7 15/13). L'allenatore 
Karpol ha fatto correggere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sul referto di gara, prima del-
•-••—••—•"•"•—•»-"—™••»•—' j a partita, la scritta Urss con 
Rusland, visto l'Urss non esiste più. Per l'esordio disila nuova 
Italia di Marco Aurelio Motta non poteva esserci ostacolo più 
arduo. - - _ . _ . _ 

Hockey 
su ghiaccio 
a Dusseldorf: 
Milano ko 

I campioni d'Italia dell'Hoc
key Club Milano sono stati 
sconfitti per 8-3 dalla Dina
mo Mosca nella prima delle 
partite di finale della Coppa 
Campioni di hockey su 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ghiaccio, in corso di svolgi-
^ ™ " ^ — * " ^ ^ ^ — ™ " ~ ™ ' mento da ieri a Dusseldorf, 
in Germania. I milanesi hanno giocato una delle migliori 
partite della loro storia. Oggi i milanesi affrontano i campio
ni d'Europa in canea, gli svedesi dello Stoccolma. 

UMICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Ralnno. Uno sport 
Raldue. 16.15-18.45Tgs-Parquet. Pallavolo: Olio Venturi-Charro 

Padova, Basket Panasonica-Kleenex; 20.15 Lo sport; 0.45 
Notte sport. Hockey su ghiaccio: Stocco!ma-HC Milano (Cop
pa Europa). 

Raitre. 15.15 Pallavolo: Olio Venturi-Charro Padova; 16.15 Mari
no. Hockey su ghiaccio: Italia-Grecia (mondiali Under 20); 
17.15 Hockey su ghiaccio: Campionato italiano; 18.45 Derby. 

Italia 1. 20.30 Calcio. Tomeo di Palermo: Milan-Juventus-Cska 
Mosca. 

Tmc. 8.30 Pianeta neve; 12.15 Crono; 13 Sport show; 16.45 rand 
Prix; 24 Parigi-Città del Capo. 

BREVISSIME 

Prima vol ta di S. Marino. Marco Tura, 35 anni, è il primo 
arbitro internazionale nella storia del calcio sammarine
se. La Fifa la renderà operativa dal 1 ° gennaio '92. 

R e c u p e r o Lecce-Pescara . L'incontro di serie B si giocherà 
mercoledì 8 gennaio alle ore 14.30. Non era stata dispu
tata il 27 ottobre scorso per un malore dell'arbitro. 

Battistell i r ecord . Il nuotatore italiano lo ha stabilito in va
sca corta all'isola di La Reunion (Madagascar) • " tempo: 
1 '56"89. Il precedente era di Emanuele Merisi ( 1 '57"43). 

Basket , s o s p e s o u n arbitro . Si tratta di Belisari (un turno 
fermo) che ha ammesso di aver tenuto un comporta
mento non consono alle sue funzioni nella partita Napo-
li-Billy Desio (22 dicembre) nei confronti de! tecnico 
Scariolo. 

Anticipi pa l lavolo . Al: Olio Venturi- Charro; A2: San Gior
gio Venezia-Gividi Milano, Fochi Bologna-Lazio Roma. 

TOTOCALCIO 

Arezzo-Monza 

Baracca-Vicenza 
Casale-Triestina 

Como-Spal 

Massese-Pro Sesto 

Spezla-Empoll 

Catania-Ternana 

Chietl-Barletta 

Monopoli-Ischia 
Perugla-F. Andria 

Reggina-Acireale 
Salernit.-Siracusa 

Samb-Nola 

1X 

X 

1 

1 X 2 

1 

X 2 

X 1 2 

X 

1 

1 

X1 
1 

1X 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X X 
12 

11X 
X 2 1 

X X 
X 2 

X 1 
1 1 

2 X 
X 2 

2 2 X 
1 X 2 



PAGINA28 L'UNITÀ SPORT SABATO 28 DICEMBRE 1991 

L'anno 
particolare 
del basket 

Si chiude una stagione caratterizzata dal sanguinoso 
dissolversi della Jugoslavia, pilastro europeo del canestro 
Eppure, nonostante la guerra, i club croati, serbi e sloveni 
restano al vertice mentre fra i «rifugiati» brilla il solo Zdovc 

Tristi e vìncenti 
La nazione è a pezzi, dilaniata dalla guerra, ma le 
squadre di basket dell'ex Jugoslavia continuano a 
battere i team miliardari di casa nostra. Club croati, 
sloveni e serbi: il '91 si chiude con le schegge vin
centi di un pallacanestro che ha dominato per ven-
t'anni la scena europea. E già spuntano all'orizzon
te le nuove stelline destinate a sostituire i «rifugiati» 
Kukoc, Radja, Zdovc... 

LUCABOTTURA 

Ite 
hi 

l'i''' 

••BOLOGNA Parcellizzati, 
esiliati, pesantemente condi
zionati, al di la della facile reto
rica da ciò che avviene nel lo
ro paese. C) in quel che ne re
sta. Eppure gli ex iugoslavi 
continuano a darci lezione di 
basket, a perpetuare sotto ves
silli diversi il giustificato com-

'. • plesso di superiorità che da un 
ventennio scarso fu del basket 
europeo il loro orticello perso
nale Quando mostri club stra
pagati li alfrontano, quasi sem
pre ammainano la loro, di 
bandiera, e spesso si trovano a 
stupirsi per l'ennesimo ragaz
zino sconosciuto (Radulovic e 
Komazcc gli ultimi due) che è 
andato a tappare una falla, a 
sostituire il «fortunato» di turno 
che ha potuto attraversare il 
confine tra la guerra e un mini
mo di serenila. 

Nell'esercito dei -rifugiati, 
(le virgolette sono d'obbligo, 
se si pensa a certi campi di rac
colta allestiti nel nostro Paese) 
si nascondono storie da rac
contare. Come quella dello 
sloveno Jure Zdovc, costretto 
dagli eventi bellici a saltare la 
finale di Roma '91, che nel set
tembre scorso a Lubiana can-
có la famiglia sulla sua Golf 
scassata per raggiungere Bolo
gna e sottoponi al- provino-per
la Knorr. Non sapeva che di 11 a 
qualche mese sarebbe diven
tato uno dei pilastri della capo
lista, nò che in seguito la sua 
società gli avrebbe regalato 
una Vitvo rossa fiammante, 
ma aveva deciso che avrebbe 
potuto continuare la 'balta-
glia» srortiva anche lontano 
dall'; Slovenia. 

•E quella sportiva - dice 
Zdovc - e l'unica "battaglia" 
che in questo momento ha 
qualche chance di essere vin

ta. In Patria o fuori, la rasse
gnazione e il sentimento domi
nante. Si combatte, ma si ha 
anche la sensazione che tutto 
verrà deciso sopra le teste del
la gente comune. E allora cer
chiamo almeno di ottenere 
una Nazionale per ogni stato, 
con la quale partecipare alle 
Olimpiadi di Barcellona. È il 
mio sogno, e viene subito do
po quello della pace». 

Sulle posizioni di Zdovc si 
allineano gli altri due «italiani» 
del caso, i croati Radia e Ku
koc, protagonisti appena pri
ma di Natale di un'asta per 
amanti del basket che ha rac
colto fondi per i bambini della 
guerra. «Il sentimento domi
nante - dice il "lungo" del 
Messaggero - e quello di una 
grande tristezza, lo, Divac e gli 
altri serbi siamo amici, parlia
mo la stessa lingua, abbiamo 
sempre giocato insieme senza 
alcun problema. Avremmo po
tuto anche battere gli Usa ai 
Giochi Olimpici. Dopo l'analisi 
emozionale, però, subentra 
quella politica: e allora sono 
costretto a dire che io crederò 
sempre e soltanto a ciò che di
cono le fonti di Spalato e non 
quelle di Belgrado». 

Kukoc è ancora più inflessi-
-bitei-«ba Jugoslavia-e- morta, e 
con essa la Nazionale che do
minava la scena continentale. 
Non mi arriveranno più chia
mate per quella rappresentati
va, ma anche se fosse non le 
accetterò. Non potrei mai gio
care per una bandiera che non 
e la mia. E, parlando dal punto 
di vista sportivo, sono anche 
convinto che alla Croazia ba
sterà poco per tornare ai vertici 
del panorama continentale». 

La Fiba ha però opposto un 
brusco stop alle aspirazioni 

Jure Zdovc. guardia slovena 
arrivata a settembre in Italia 

nelle file della Knorr. 
A destra, Vincenzo Esposito, 

«simbolo» della finale scudetto 
vinta dalla Phonola 

delle due repubbliche «ribelli», 
propagandate, durante le cele
bra/ioni per il cenlencrio del 
basket a Springfield, da Mirko 
Novosel, ex santone dei suc
cessi iugoslavi di club e non. 
Per adesso le nuove nazionali
tà dovranno accontentarsi del
le medaglie che gli «irriducibili» 
stanno raccogliendo nelle va
rie Coppe, unico palcoscenico 
rimasto dopo l'impossibilità di 
allestire un campionato diviso 
in due gironi, con un'improba
bile e |x>tenzialmente perico
losa finale serbo-croata. In 
qualche caso (come quello 
degli sloveni di Lubiana, che 
se la stanno cavando discreta
mente in Coppa Europa) si 
tratta di vere e proprie e sele
zioni. 

La disgregazione comunque 
continua, e gli agenti di casa 
nostra sembrano in grado di 
pilotarla a beneficio del loro 
portafogli e dei roster delle 
squadre italiane. Non e difficile 
pensare, per la prossima sta
gione, ad una calata di tiratori 
che rimpolpi soprattutto l'A2, 
da sempre affamata di certi 
giocatori. Un po' più difficile 
che una massiccia trasfusione 
si verifichi nella primissima se
ne: Zdovc a parte, le prestazio
ni degli altri hanno lasciato 
qualche dubbio sulla reale 
adattabilità degli ex jugoslavi 

' al gioco di casa nostra. O alla 
nostra mentalità, meglio. Lo 
sloveno della Knorr viaggia in
fatti a meraviglia in una squa
dra dallo spogliatoio d'acciaio, 
le stelle più conclamate si so
no accese ad intermittenza 
perchè planate in situazioni 
particolari. Non a caso Radja è 
stato parte in causa nel pastic
cio che ha portato all'esonero 
di Bianchini, e Kukoc (caviglia 
malandata a parte) si sta scon
trando con una realtà interna 
dalle troppe sfaccettature. 

Luci e ombre del '91 
Meglio Caserta tricolore 
degli azzurri di Gamba 

H La prima volta di Caserta e una fe
sta continentale riuscita per metà. La 
stagione '91 del basket italiano e tra
scorsa fra campionato e nazionale con 
alterne vicende. Doveva essere l'anno 
dei campionati europei di Roma «made 
in Cardini», e invece ì 365 giorni che 
vanno In archivio verranno ricordati 
per lo scudetto conquistato dalla Pho
nola. Il successo della squadra di Fran
co Marcellctti ha assunto una valenza 
tutta particolare nel panorama geogra
fico abbastanza sclerotizzato della pal
lacanestro nostrana. Se nel 1983 lece 
notizia il tricolore dcll'allora Bancoro-
ma, arrivato dopo una lunga serie di vit
torie ottenute da quintetti padani, il pri
mo posto di una formazione che gioca 
a sud del Volturno è fatto addirittura 

clamoroso. Uno scudetto, quello di Ca
serta, frutto di un sapiente dosaggio fra 
vari ingredienti: una giusta coppia di 
slranien, Frank e Shackleford (emigrati 
per altri lidi subito dopo il trionfo), due 
talenti fatti in casa, Gentile e Esposito, 
un pubblico entusiasta e un'organizza-

r zione societaria esemplare. Il clan Pho
nola ha poi un motivo In più per Inor
goglirsi: essersi cucito il tricolore in 
quel di Milano al termine di una dram
matica gara 5 della finale dei play-off. 
Di fronte ad una Philips pronosticata da 
tutti sul tetto d'Italia, i casertani hanno 
buttato sul parquet un orgoglio che in 
altre occasioni (erano i tempi di 
Oscar) aveva fatto loro difetto. L'imma
gine di Vincenzlno Esposito, steso su 
una barella con il ginocchio disastralo 
e festeggiato a champagne dai compa

gni di squadra, e l'emblema n.ighore 
dello scudetto Phonola. Certo, |icr Ca
serta il risveglio dalla sbornia Incolore 
rischia di essere molto più brusco del 
previsto: il torneo '91 -'92 6 iniziala sotto 
i peggiori auspici, il team bianconero 
naviga a mezza classifica assillato da 
molti-problemi."L augurio è che-si tratti 
solo di un bruito momento e non (co
me si è già da più parti ipotizzato) della 
(ine prem»'"ra di un ciclo. 

Capitolo azzurro. La nazionale di 
Gamba e uscita dagli Europe, fatti in 
casa con una medaglia d'argento, ri
spettando in pieno le previsioni della 
vigilia. In realtà trattasi di un risultato 
agonistico che. per come è ma turato, 
non ha entusiasmato nessune troppo 
facile il cammino degli azzurri fino alla 
finale, troppo netto il divario con la Ju

goslavia nella sfida per il titolo. L'Italia 
ha espresso un gioco incerto, a metà 
Ira il vecchio e il nuovo. Un po' come la 
manifestazione continentale nel suo 
complesso, caratterizzata dalla netta 
prevalenza del fumo sull'arrosto. Da 
una parte un'organizzazione america-

- neggiante, perfetta fino a risultare so
vradimensionata, dall'altra la pochezza 
tecnica del basket giocato. Sul parquet 
del Palaeur si sono esibite formazioni, 
come Bulgaria e Cecoslovacchia, che 
dalle nostre parti non troverebbero po
sto in serie Al. Unica eccezione, lo 
splendido spettacolo cestislico recitato 
dalla Jugoslavia. Kucoc e compagni 
hanno offerto a Roma una sorta di can
to del cigno sportivo poche settimane 
prima del deflagrare di una terribile 
guerracivile. OM.V. 

Parigi-Le Cap 

Muoiono 
due autisti 
francesi 
wm SABAH 7-1 (Libia) Due au
tisti di assistenza della carova
na della Parigi-Città del Capo 
sono morti in seguito ad un in
cidente avvenuto alla fine della 
seconda tappa del raid ! due 
erano in una Range Rover, a 
poche centinaia di metn da 
Sabati 7-1. 

La scia tragica di incidenti 
mortali passa da una corsa al
l'altra- cambia il nome del raid 
africano, ma non diminuisco
no i pencoli. I due occupanti 
della vettura d'assistenza della 
squadra francese «Due de 
Bourgogne» che sono morti 
nell'incidente accaduto nella 
seconda tappa che, in territo-
no libico, ha condotto i con
correnti a Sabati 74 sono Lau
rent Le Bourgcois, 29 anni e 
Jean Marie Sounillac, 47 anni. 
Quest'ultimo era stato «arruo
lato» all'ultimo momento in so
stituzione dell'altro pilota Jero-
me Boussier, che aveva rinun
ciato prima del prologo per 
motivi familiari. L'incidente è 
avvenuto a poche centinaia di 
metri dall'arrivo di Sabah 74, 
un campo petrolifero sperduto 
in mezzo al deserto. Per ragio
ni ancora sconosciute la Ran
ge Rover si ò ribaltata ed 6 an
data completampnte distrutta. 
Contrariamente a quello che si 
era pensato in un primo mo
mento, la vettura non è esplo
sa. Secondo la testimonianza 
di un pilota passato vicino al 
luogo dell'incidente «non c'è 
alcuna spiegazione del latto 
perché il terreno non offriva 
difficoltà da superare». L'inci
dente di ieri porta a 28 il nume
ro dei morti della corsa dal 
1979, anno in cui si è svolta la 
prima edizione della Pangi-
Dakar. 

Sul versante agonstico, la 
lappa di ieri è stata carateroz-
zata dalla prova notevole di Ci
ro De Petn, serio candidato al
la vittoria finale, alfiere del 
team Chesterfield-Yamaha, 
che ha stravinto la tappa e pre
so la lesta della classifica gene
rale. Tutti i migliori hanno sba
gliato strada ad un bivio segna
to male sul road-book. andan
do a sinistra invece che a de
stra accorgendosi dell'errore 
soltanto ottanta chilometri do
po, grazie alla bussola satelli
tare. De Pedi con una galop
pati solitaria, ha trovato la 
strada giusta ed è arrivato pri
mo con venticinque minuti di 
vantaggio sugli inseguitori. De 
Petri è andato subito all'attac
co perrecuperare lo svantag
gio accumulato durante la pro
va dell'altro ieri. Il fatto do «ver 
imbeccato la via giusta gli ha 
permesso di staccare gli avvei-
sari 
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